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OottO questo titolo vien pubblicata una Raccolta 
prose scritte nelle lingue, Italiana , Francese, cil Inglese , «li 
stile facile e d’argomento piacevole ed inslruttivo , scelte dai 
pili rinomali Scrittori delle tre nazioni. 

In piè delle pagine è stata apposta in altra lingua la tradu- 
zione di quelle frasi o parole , che potrebbero riuscir diffi- 
cili al lettore straniero alla lingua originale del testo. Cosi 
alla Parte I che contiene le Letture Italiane , le traduzioni so- 
no in Francese ed in Inglese, alla Parte II la quale contiene 
ìeLectures Frangaises , come pure alla Parte III contenente le 
English Readings , le traduzioni sono semplicemente in Ita- 
liano. 

Quantunque l'oggetto principale sia quello di servire per 
i forestieri che apprendono l'Italiano, pure questa raccoltapuò 
ben adattarsi per gli Italiani, i quali studiassero il Francese o 
l'Inglese, usando inversamente le traduzioni aggiunte in piedi 
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Pagina. Onde per esempio chi sia a studiare il Francese si ser- 
virà prima della Parte II, intitolala Lcctures Fran$aiscs , 
ove con la traduzione italiana gli è facilitala P intelligenza di 
«juel lesto , e quindi passerà alla Parte I che è il testo Italiano 
aiutandosi con le note sottoposte per renderlo in Francese — 
e similmente se l’Inglese fosse oggetto del suo studio. 

La migliore diligenza è stata usata nel procurare questa edi- 
zione Ingioila , tanto per la stampa e correzione del testo che 
per l’ortografia, seguendo per l’ idioma francese l'ortografia 
oggi ricevuta. 

Gli squarci, dei quali si compone questa scelta, sono tolti dai 
seguenti autori — Alfieri , Bareni , Bartoli , Boccaccio , Dati , 
Agnolo Firenzuola , Galileo , Gozzi , Ugo Foscolo , Guic- 
ciardini , Redi , Salvator Rosa ec. 

Buffon , Voltaire , Marmontel , Montesquieu , Legouv é , 
- Lcmonnier , Méditations Religieuses eie. 

Blair , Dodsley , Middleton , Ilume , Gibbon , Harris , 
Chesterfùld , Addisson , Goldsmilh , Jonhson , Robertson , 
Lord Byron etc. 
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PUEFACE 


file following seleclion from thè Italian, French, 
and Englisb Authors , lias been solely taken lo ren- 
der ihe sludy of Italian more easy lo Foreigners, 
•who wish lo become acquainted with ibis elegant 
Language. 

With ibis view, and lo facilitate ilio translalion 
oflhe Italian pari , tbe difficult senlences , words, 
and idioms are Irnnslated iulo French and Englisb; 
and tbey are tbus given lo render it more agreable 
to tbe reader, lo use eitber language in thè trans- 
lation. 

Tbe translations from thè French , as well as thè 
Englisb pari, are ouly given in Italian. These will 
be found very useful to thè pupil , to aid bina in 
bis Crst attempi to constine inlo Italia», from a 
French or English text — It is an exercise , tliat I 
strongly recommend to all , wbose objcct il is to 
advance themselves in thè Italian Language. 


A. CASSELLA 
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ORTHOGRAPIIICAL PECULIARITIES 

COMMON TO THE ITALIAN LANGTJAGE. 

a » a preposition , when without any sign. 
a’ with an apostrophe , is an abbreviation ofthe art irte, ai. 
che is written without accent , when it is a pronomi. 
che receives a grave accent ifit is an adverb. 
da without any sign is a preposition. 

dì with grave accent is thè 3 d pers. indie, pres. ofthe veri dare, 
di is a preposition when without any sign. 
di with accent is a noun , signifying giorno, 
di' with apostrophe, is an abbreviation ofthe person ofthe veri, dici, 
e is a conjunction when without any sign. 

è with grave accent, is thè 3 d pers. indie, pres. of thè verb , essere, 
e’ with apostrophe , is an abbreviation of thè pronoun , ei or egli. 
fi with grave accent , is an abbreviation ofthe noun , fede. 
te with apostrophe , is an abbreviation ofthe idpers. perfect, fece, 
i is thè plural of thè article , il. 

i with apostrophe , i s an abbreviation of thè personal pronoun, io. 
la is the feminine article. 
là with grave accent , is an adverb. 
ne is a relative particle , which assiste thè verbs. 
nè with grave accent , is à negative conjunction. 
ne’ with apostrophe , is an abbreviation of thè article , liti, 
po’ is an abbreviation of thè word poco, 
se without arty sign , is a conditional particle. 
se with accent , is a pronoun of thè 3 d persoti. 
se’ with apostrophe, is an abbreviation pf thè person of thè Verb, sci. 
si without any sign , is a pronoun conjunctive. 
si is a woid for ajjìrmation ; or un adverb. 
te is a personal pronoun. 
tè with accent , is a word signifying tea. 
to’ is an abbreviation ofthe person of thè verb , togli, 
vo li thè fini person of thè pivsent of thè verb , andare, 
vo’ with apostrophe, is an abbreviation of voglio, ofthe veri, volere. 

N. B. In writing Italian , illese orlhographical peculiari tics, as wrll 
as thè grave accent on tlie tliird person of thè pasl tcnsc, and of thè 
future of all verbs , must he particularly observed : it would Le an cr- 
ror to omit them. 
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letture italiane. 


LA CATTIVA COMPAGNIA. 


IN abrado le antiche croniche , ch’egli fu già in Porto- 
gallo mi uomo dabbene, il quale aveva un suo unico figlinolo 
da lui caramente amato -, e vedendo ch'egli era d'animo sem- 
plice inclinato al ben fare , slavagli sempre con gli occhi ad- 
dosso , temendo che non gli fosse guasto dai corrotti costu- 
mi di molti altri -, di che spesso gli tenea lunghi ragiona- 
menti , e gli dicea , che si guardasse mollo bene dalle male 
compagnie , e gli facea in quella teuerella età comprendere 
dii facea male. 11 fanciullo udia le paterne ammonizioni, ma 
pure uua volta gli disse : di che voi volete temere ? Io son 
certo , che uou mi si appiccherà mai addosso vizio veruno , 
e spero clic avverrà il contrario , eh’ essi ad esempio di me 
diverranno virtuosi, il buon padre conoscendo, chele parole 
non facevano quel frutto ch’egli avrebbe voluto, pensò di 
ricorrere all’ arte $ ed empiuta una ceslellina delle più belle 


Narrano - Racontent - Retale. 
egli fu - il y avai t - dirne was. 
caramente - ajf'ectueusemenl - de- 
artr ". 

inclinato - dispose - inclined. 
sta vagli -uva il sur lui -had 011 him. 
male compagnie - mauvaises so- 
ciélés - bad companions. 
teuerella età - jeuite lige - tender 
age. 


ammonizioni - avertissements - 
admonitions. 

non mi si appiccherà mai addos- 
so - je ne prendrai jamais - l 
sitali never contrari. 
avverrà -il arriverà- w ili happen. 
facevano - produisaient - produce. 
ccstellina - petite corbeille - little 
basket. 
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e visiose pere che si trovassero , gliene fece un presente. Ma 
riconosciuto a certi piccoli segnali , che alcune poche <1* esse 
erano vicine a guastarsi , quelle mescolò con le buone. 

Il fanciullo si rallegrò , e come si fa in queU’età, volendo 
egli vedere quante e quali fossero le sue ricchezze , mentre 
che le novera e mira , esclama : oh ! padre , che avete voi 
fatto ? A che avete voi mescolate queste che hanno magagna 
con le sane? Non pensar figliuolo mio a ciò, risposegli il pa- 
dre ; queste pere sono di tal natura , che le sane appiccano 
la salute loro alle triste. Voi vedrete , ripigliò il fanciullo , 
che sarà fra pochi giorni il contrario — Sì sarà - , non sarà — 
il padre lo prega , che le lasci per vederne 1’ esperienza : il 
figliuolo benché a dispetto se ne contenta. La cestelliiia si chiu- 
de in una cassa , il padre prende le chiavi; il ragazzo gli era 
di tempo in tempo intorno , perchè riaprisse ; il padre indu- 
giava. Finalmente gli disse : questo è il di , ecco la chiave. 
Appena poteva il fanciullo attendere , che la si voltasse nella 
toppa. Ma appena fu la cestellina aperta che non vede piu 
pere , le quali erano tulle coperte di muffa e guaste. Oh ! 
noi diss’ io , grida egli , che così sarebbe stato ? Non è for- 
se avvenuto quello eh’ io dissi ? Padre mio , voi 1’ avete vo- 
luto. 

Non c questa cosa , che li debba dare tanto dolore, rispose 
il padre baciandolo affettuosamente : tu ti lagni , di’ io non 
abbia voluto credere a te delle pere , e tu qual fede prestavi 
a me , quand’io ti dicea , che la compagnia dei tristi guasta 
i buoni ? Credi tu , ch’io non possa compensarli di queste po- 


vistose - superba - finest. 
presente - cadeau - preseut. 
segnali - signes - signs. 
le novera - Ics compie - counts 
thè in. 

magagna - luche - blighled. 
appiccano - donneili - give. 
triste - nutuvaises - bad ones. 
a dispetto - inaigli lui - against 
his tei II. 


di tempo in tempo - de temps à 
anlre - now and then. 
toppa - serrare - Inck. 
inulta - nini. a - mouldiness. 
nof - ne le - dal / noi. 
tallio dolore - latti de peìne - so 
iiiuch uneasincss. 
ti lagni - le plains - compiala. 
tristi - niam’.tisrs gens - die bad. 
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che pere , che hai perdute? Ma io non so chi potesse compen- 
sar me , quanto tu mi fossi guasto e contaminato. 

G. Gozzi. 

S 

LA POVERA VECCIIIARELLA. 


Slavami ai mio focolare , dove alcuni villani dei contorni 
s’adunano in cerchio per riscaldarsi , raccontandosi a vicen- 
da le loro novelle e le antiche avventurc.Enlrò una fanciul- 
la scalza, assiderata, e voltatasi all’ortolano, lo richiese del- 
la limosina per la povera vecchia. Mentre ella stava rifocil- 
landosi al fuoco , egli le preparava due fasci di legue e due 
pani bigi. La villanella se li prese , e salutandoci se ne andò. 
Usciva io pure , e senza avvedermi la seguitava calcando la 
neve dietro le sue peste. Giunta a un mucchio di ghiaccio si 
fermò cercando con gli occhi un altro sentiero , ed io rag- 
giungendola : — andate lontano, buona ragazza ? — Niente 
più di mezzo miglio , signore. — ■ Panni che i fasci vi pesino 
troppo; lasciate che ne porti uno anch’io. • — I fasci tanto non 
mi sarebbero di sì gran peso , se potessi sostenermeli su le 
spalle con tutte due le braccia , ma questi pani in' intrigano. 
Or via, porterò i paui dunque. — Non rispose, ma si le tutta 
rossa , e mi porse i pani eh’ io mi riposi sotto il tabarro. Do- 
po breve ora entrammo in una capannuccia, in mezzo la qua- 
le sedeva una veccliiarelia con un caldano fra i piedi pieno 
di brace , sopra le quali stendeva le palme appoggiando i 
polsi su le estremità de' ginocchi. — Buongiorno, buona ma- 
dre ? — Buongiorno. — Come state , buona madre ? — - Nè :» 


contaminato - souillé - contamina- 
teci. 

Stavarai - J'élais assis - 1 was sea- 
ted. 

s’ adunano in cerchio - $' assem- 
bleili - assembled. 

assiderata - engourdie de fi'oid - 
benumbed. 

rifocillandosi - se ranimant - re- 


viving. 

le sue peste - ses tìxtces - her Jbot- 
mat-ks. 

m’intrigano - fn'embarassenl - em- 
burnus me. 

mi porse - me donna - gacc me. 

un caldano - ime chaujf erette - a 
foot-stove. 
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questa , nè a dieci altre interrogazioni mi fu possibile di trar- 
re risposta , perchè essa attendeva a riscaldarsi le inani , al- 
zando gli ocelli di quando in quando per vedere se eravamo 
ancora partiti. Posammo frattanto quelle poche provvisioni; 
e a' nostri saluti e alle promesse di ritornare domani, la vec- 
chia non rispose se non che un'altra volta quasi per forza — 
Buongiorno. 

Tornando a casa la villanella mi raccontava , che quella 
donna , ad onta di forse ottanta anni e più e di una difficilis- 
sima vita, perchè talvolta avveniva che i temporali vietava- 
no a’ contadini di recarle la limosina che raccoglievano , in 
guisa che vedevasi sul punto di perire di fame , tuttavia tre- 
mava ognor di morire , e borbottava sue preci, perchè il cie- 
lo la tenesse ancor viva. Ho poi udito dire ai vecchi del con- 
tado, che da molti anni le mori di un'arcliibugiata il marilo, 
dal quale ebbe figliuoli e figliuole , e quindi , generi , nuore 
e nipoti , ch’ella vide tutti perire , e casearie l’un dopo l'al- 
tro a’ piedi , nell' anno memorabile della fame. — Eppure , 
nè i passati , nè i presenti mali la uccidono , e brama ancora 
una vita , che nuota sempre in un mar di dolore ... 

Ugo Foscolo. 

UN CONSIGLIO ALLA GIOVENTÙ’. 

Un giorno venne ad Aristotile un giovane con una nuova 
domanda , dicendogli : Maestro , io ho veduto una cosa clic 
mollo dispiace all’animo mio, cioè vidi un vecchio di grande 
età fare laide mattezze ; onde se la vecchiezza ne è colpa , io 


Tornando a rasa - De retour à la 
maison - fVhni returned home. 
ad onta - malgré . notwìthstan- 
ding. 

la tenesse ancor viva - la main- 
tint eri vie - preserve Iter lift. 
di un’arcliibugiata - lue d’un coup 
de fusil - wus shot. 


di lla faine - de la disetle - of fa . 
mine. 

Ijn giorno - Un jour - One day. 
laide mattezze - dcs jolies ridicu- 
les - ri iicutous Jòllies. 
ile è colj-a - m est la fante - is 
guilty oj'lhcm. 
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m’accordo di voler morir giovane, anziché invecchiare e mat- 
teggiare. P<;r amor di Dio datemi qualche consiglio se si può. 
Arisloftile gli rispose : io non posso consigliare', die- invec- 
chiando la natura non muti in debolezza i buoni sentimenti , 
e venga meno la virtù ragionevole 5 ma per la tua bella pre- 
videnza io l’ insegnerò , com' io potrò. Farai cosi: nella tua 
giovinezza tu userai tulle le belle , e piacevoli , ed oneste co- 
se, ed il lor contrario eviterai all'inlutto, e quando.sarai vec- 
chio, non per natura o per. ragione vivrai con saggezza , ma 
per la tua bella , e piacevole e lunga usanza che avrai fatta. 

Il Novellino* 

CHE SORTA DI SPIGA È 2 

Il famoso poeta Alessandro Pope stava nn giorno passeg- 
giando , lungo un campo nelle vicinanze di Londra, con due 
suoi dotti amici, WalcL e Wicherley. Uno di essi spiccò dal' 
campo una spiga , e voltosi agli altri due domandò loro, die 
spiga era quella — Di frumento rispose uuo di essi — No-, 
è di segala disse 1’ altro — Credo v’ inganniate tutti e due , 
soggiunse il terzo , perchè ladebb' essere una spiga d’avena. 
Il fatto sta , che nessuno dei tre dottissimi uomini conosceva! 
la spiga. Intanto die le signorie loro si stavano- in tal guisa 
scientemente disputando , passò di là il celebre botanico Mil- 
ler , il quale con mollissime risa decise , die la spiga era d’or- 
so ; somministrando cosi, materiali moralizzare sulla crassa 
ignoranza , ciré adorna le menti degli uomini i più cospicui 
e piu. riputali per sublimi , che troppo sovente si perdono-a 
speculare dietro innumerabili cose, di cui il mondo potrebbe 


Li viriti ragionevole - In force de 
la raison - thè vi vtue of retuon. 
all'inlutto - entièrement - enti- 
rtly. 

ii-an/.a cito avrai fatta - habilude 
qiie tu attrae prise - habit that 


you bave had., 
siliceo - arracha - plucked. 
li fatto sta • Lefait est - The Javt 
is. 

con moltissime risa - leur dii en 
riant - in a joking manna - .. 
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fors'anco fare di meno, senza pensar mai in viia loro ad acqui- 
stare la minima conoscenza di quelle altre tante e tante , clic 
rendono la vita-confortevole e grata, quanto l'umana miseria 
permette che lo sia. 

Moltissimi sono i dotti , i quali non sanno neppure , come 
si faccia a fare il pane e il vino ; e di alenile centinaia ciré io 
ne ho conosciuti , non ho trovati molli , che sapessero coinè 
si faccia il sapone , cosa cosi comunale c cosi utile , e che fu 
pur uno degli sforzi maggiori 1’ umana invenzione si facesse 
mai. Per questo io ini rido spesso di me medesimo come di 
molti miei amici, che troppo di frequente vogliamo trinciarla 
da barbassori , frecciando l 1 ignoranza coi nostri sarcasmi , e 
con le invettive nostre , e tessendo i be' panegirici allo studio 
delle dottrine , tenendoci poi al buio rispetto certe cose , che 
uomini grossolani , e dozzinali artefici se le sanno a menadi- 
to. Non meritiamo noi dottissimi patrassi d’essere berteggiali 
e scherniti da questi , alla gius a misura che noi gli spregia- 
mo ? — Noi sappiamo cianciare un poco meglio che essi , e 
spacciare il nostro oivielano con piu nrtiiizio , o vuoi con 
maggior impostura ; ed in questo consiste quasi lutto il van- 
taggio , che sopì' essi abbiamo. 

Oh come diceva bene quel sere , quando diceva : io so di 
essere un gran bue ! li veramente in proporzione di quello 
che v’ è da sapeie in questo mondo , il più gran filosofante 
che viva , sa lauto poco, poco, poco, clic gli è proprio ver- 


gar ili meno - se piissev - do wit - 
ho ut. 

Moltissimi sono i clolli - Il y a 
beaucoup de-savnus - There ai e 
manv tearned men. 
rifaccia a fare - l’onftiil -are illude. 
pur - poiirtanl - neverlheless. 
ila barbassori - diictnralement - in 
il doctrinul intimiti'. 
frecciando - lini flint des fruii s de 
ruillerie - ehustisiitg. 
tessendo -encoinposant - weaving. 
rispetto -<i tègiird - l'espeeling. 


me nadito - suvle boni du doigt - 
easily. 

patrassi - papeivssien - blande - 
rei*. 

berteggiati - raillès - scojf’cd al. 

cianciare - labiller - ehalter. 

spacciare il nostro orvietano- vari- 
ter nutre maivhandisc - cry tip 
our prodnetions. 

o vuoi -o« si volli voulez - or ij 
Voli like. 

sere - sire - seti rifu man. 
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gogna , ne vada tronfio e pettoruto , come se fosse un arca di 
scienza — Volessero almeno i signori dotti confessare qual- 
che volta la loro buaggine ingenuamente , come faccio io , 
che dico non intendermi di organi, ora che l'organaio di Ma- 
fra ini fa esaminare quello , intorno a cui lavora di presente; 

G. Baretti. 

IL CUCULO E L’USIGNUÒLO. 

Vennero un giorno a lite fra di loro, a cagione del canto, 
il rosignuolo ed il cuculo., stimandosi l’uno all’altro d'essere 
superior di gran lunga Diceva il cuculo, che il suo canto era 
continualo , naturale, con misura. Il rusignuolo asseriva aver 
egli assai più armonia di quella, che qualunque altro uccello 
s’ avesse. Quindi , per non venire alle brutte , si conchiuse 
tra di loro di rimettere il loro litigio al giudizio d’ un terzo 
qualunque si fosse; e preso il volo, nel passare sopra un ver- 
de prato , vi scorsero un solennissimo asino con un paio d’o- 
recchi , che erano poco inen d’un mezzo braccio l’uno. Onde 
tutto lieto il cuculo — uon andiamo più innanzi , disse al ru- 
signuolo , che i pietosi Dei ci hanno fatto dare nel giudice ; 
perchè consistendo nell’udito tutta la scienza di detta materia , 
chi meglio di lui potrà dare una giusta e ben proporzionata 
sentenza ? — E detto fatto se ne volarono sopra un basso ar- 


tronfìo - fier - proud. 
eltoruto - oigucitleux - haughty. 
«aggine - ignorance - ignnrance. 
organaio - fabricant d'orgues - or. 
ganbuilder. 

Vennero un giorno a lite - Urte 
/bis se prirent de dispute - One 
dny a dispute arose. 
di gran lunga - de beaucoup - by 
far. 

venire alte brutte - venir aux 
mains - come to arnts. 
il loro litigio - leur couteftation - 


their contest. . 

solennissimo - tris gres - vcry 
state ly. 

innanzi - loin - farther. 
pietosi - misèricordieux - merci- 

fi- 
dare nel giudice - rencontrer le 
juge - meet w Uh a judge. 
ben proporzionata sentenza - ju- 
gement bien appmprié - ap- 
propriale sente nce. 
detto fatto - aussitól - immediate- 

ly. 
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boscello di pere, e sopra i suoi rami sfreni sull' .ile si stette- 
ro , e quindi umilmente pregarono 1’ asino , che dar volesse 
un incorrotto giudizio sopra la loro qnistione. 

L’ asino , die aveva più voglia di mangiare che di far da 
giudice , appena alzò la grave testa da terra e ritornolla ad 
abbassare, e dato mi paio di strepitose crollate d’ orecchi , 
fece capil e ai due litigami , che per quel giorno non teneva 
giustizia. Ma essi Io pregarono tanto , che egli per fine leva- 
tosi dal pascolare , lenendo alla la lesta e gli orecchioni rit- 
ti , a maniera di lepre quando cammina — Cantate , disse , 
e spicciatevi , che , come ascoltali vi avrò , vi darò subito il 
mio debole sentimento — 

11 cuculo si- mise il primo in assetto r e disse — Attendete 
bene , signor giudice, alla- bellezza del canto mio che in que- 
sto punto udirete , e sopratulto badale all' artifizio con cui lo 
compongo — E quindi fatto per otto dieci volte . eu eu , 
gonfiatosi alquanto e scosse tutte le sne penne , si tacque. 
L’ usignuolo allora , senza usare vermi proemio , incominciò 
il suo graziosissimo gorgheggiare T e tanta varietà , bellezza 
ed armonia risultava dai suoi soavissimi versi , che non vi 
era fiera in quei boschi , che tratta dall’ incredibile dolcezza 
che da loro pioveva , a lui non corresse. 

Mentre egli s’andava vieppiù ingolfando nel suo canto , il 
giudice annoialo della lunga prova mandò Cuora un villanis- 
simo raglio — Egli può essere, disse allora il insignitolo, che 
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ii luo canto abbia più grazia di quello del cuculo, ma quello 
del cuculo ha più metodo. 


IL PIACERE E 'L DOLORE. 

Un antichissimo poeta Greco diceva,* — che il piacere, che 
ai trovava al mondo , non era il vpro piacere , ma il dolore 
vestito dei suoi panni — Quando lu aperto il vaso , che arre- 
cò in terra Pandora , donde uscirono tutti i mali e tutte le mi- 
sei ie umane, ne use» allora il Piacere , ed andatosene pel mon- 
do incomiueiò ad allettare gli uomini , in modo che comin- 
ciarono di tal maniera a seguitarle , che nessuno ne andava al 
cielo. Per la qual cosa Giove penso di levarlo di terra e di ri- 
durlo in cielo , e mandò le nove Muse per lui , le quali colla 
loro armonia lo ritirarono in cielo, facendogli però lasciar pri- 
ma la sua veste in terra , perchè iti cielo non y’ ha se non co- 
se pure , e spogliate d' ogni ornamento corruttibile* 

11 Dolore in questo mentre , essendo discacciato da ognu- 
no , andandosene errando pel inondo trovò questa veste ; e 
pensando che , se egli si vestiva di quella , egli non sarebbe 
così scacciato , non essendo conosciuto ,.se la mise addosso ; 
e così sempre dipoi è ilo pel mondo, vestito dei panni del Pia- 
cere, ingannando continuamente gli uomini — Che voleva egli 
significare per questo ? — Che tutte le cose , le quali gli uo- 
mini pigliano per diletto , arrecano loro dolore. E questo si 
è , perchè i piaceri del mondo non sono altro , che dolori ve- 
stili e ricoperti d’ un poco di diletto , dal quale ingannati gli 

\ 

che si trovava - dont on jouit , w/«- 
ch is found. 

panni - t f elementi - ornamenti. 
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nomini si mettono a cercargli, e nella line vi trovano poi più 
dolore che diletto. 

G. B. Gelli. 

CARLO V. E FRANCESCO I. 

Quando l’ imperator Carlo Quinto passò per la Francia , 
fu ricevuto magnificamente dal re Francesco 1." Essendo l’ora 
del desinare , arrivò 1 ’ imperatore all’ appartamento , ov’era 
preparato il convito , dove il re stava discorrendo con una da- 
ma , la Duchessa Anna d’ Elampes. Il re , dopo aver compli- 
mentato , domandò all’ imperatore , qual egli credeva , che 
fosse il discorso , ch’egli aveva con quella dama ; c dicendo 
l’imperatore di non saperlo , Francesco soggiunse $ ch’ella 
cercava persuaderlo con ragioni efficacissime di ritenere pri- 
gione vostra maestà , e che egli non sapea come liberarsi da 
tali instanze. Sorrise l’imperator Carlo; ma con interna ama- 
rezza e timore ricordandosi , come avea egli trattato France- 
sco , quando era stato suo prigione dopo la battaglia di Pavia. 

Dovendosi entrare a tavola , alla medesima dama fu data 
una salvietta, colla quale l’ imperatore dovea asciugarsi le ma- 
ni 5 ed egli , cavandosi un bellissimo diamante di dito , lo die- 
de alla detta dama , e quando volle ella renderglielo, disse — 
eh’ esso era in troppo belle mani , e se l’avesse ripigliato , a 
lui sarebbe parso di rubarlo. 

C. Dati. 
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VITTORIO ALFIERI E’L SUO SERVITORE. 

Postomi ili via per Saragozza , mi andai a poco a poco av- 
vezzando a quel nuovissimo modo di viaggiare per quei deser- 
ti 5 dove dii non ha molla gioventù , salute , e danari, e pa- 
zienza non ci può resistere. Pure mi vi feci in quindici giorni 
di viaggio sino a Madrid , in maniera che poi mi tediava assai 
meno P ondare che il soggiornare in qualunque di quelle semi- 
barbare citta ; ma per me P andare era sempre il massimo dei 
piaceri , e lo stare il massimo degli sforzi, cosi volendo la mia 
irrequieta indole. Quasi tutta la strada soleva farla a piedi col 
mio bel cavallino Andaluso accanto , che mi accompagnava 
come un fedelissimo cane, e cela discorrevamo fra noi due ; 
ed era il mio gran gusto d'esser solo con lui in quei vasti de- 
serti dell’ Aragona ; perciò sempre faceva precedere la mia 
gente col legno e le mule ; ed io seguitava di lontano. Elia , 
il mio servo, frattanto sovra un muletto andava con lo Schiop- 
po a dritta e sinistra della strada cacciando e tirando a coni- 
gli , lepri, ed uccelli; che quelli sodo gli abitatori della Spa- 
gna , e precedendomi poi di qualche ora , mi faceva trovare 
di che sfamarmi alla posata del mezzogiorno , così a quella 
della sera. 

In questo modo me la passai in quel primo viaggio sino a 
Madrid •, e tanto era il genio che era andato prendendo per 
quella vita di zingaro, che subito in Madrid mi tediai, e non 
mi vi trattenni a stento che un mesetto ; nè ci trattai, nè co- 
nobbi anima al mondo , eccetto un oriuolaio , giovine Spa- 
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gnuolo che tornava allora il’ Olanda , dove era andato per 
l’arte sua. Questo giovinetto era pieno d’ ingegno naturale , 
ed avendo un pocolino visto il mondo, si mostrava meco ad- 
doloratissimo di tutte le tante e si diverse barbarie , che in- 
gombravano la di lui patria. E qui uarrrcrò brevemente una 
mia pazza bestialità , che mi accaditeli fare contro il mio 
E1 ia , trovandovisi di terzo codesto giovine Spngnuolo. 

Una sera che questo oriuolaio avea cenato meco , e che 
ancora si stava discorrendo a tavola dopo aver cenalo, entrò 
Elia per ravviarmi al solito i capelli per poi andarcene tutti 
a letto : nello stringere col compasso una ciocca di capelli , 
me ne tirò un pochino più l’uno che l’altro, lo senza dirgli 
parola , balzato in piedi pili ratto che folgore , di una man 
rovescio , con uno dei candelieri che aveva impugnalo, glie- 
ne menai un cosi fiero colpo su la tempia dritta , che il san- 
gue zampillò ad un tratto , come da una fonte , sopra il viso 
e tutta la persona di quel giovine , rhe mi stava seduto in 
faccia dall’ altra parte di quella assai ben larga tavola, dove 
si era cenato — Quel giovane , che mi credè ( con ragione ) 
impazzito subitamente , non avendo osservato nè potendosi 
dubitare , che un capello tirato avesse cagionato quel mio im- 
provviso furore , saltò subito su egli pure come per tenermi. 
Ma giù in quel frattempo , l’animoso ed offeso, e fieramente 
ferito Elia mi era saltalo addosso per picchiarmi , e ben fece : 
io allora snellissimo gli scivolai di sotto , ed era già saltato 
sulla mia spada , che stava in camera posala su un cassettone, 
ed aveva avuto il tempo di sfoderarla. Ma Elia inferocito mi 
tornava incontro , ed io gliela appuntava in petto •, e lo Spa- 
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pinolo à rallenere ora Elia , ed or me , e tutta la locanda, a 
rumore, e i camerieri salili , e così separata la zuffa tragico- 
mica e scandalosissima per parte mia. 

Rappaciati alquanto gli animi si eulrò negli schiarimenti — 
Io dissi , che 1’ essermi sentilo tirar i capelli mi avea messo 
l'uor di me — Elia disse di non esserne avvisto neppure — e 
lo Spaglinolo appurò cli ! io noi: era impuzzito , ma che pure 
savissimo non era. Cosi finì quella orribile rissa , di cui io ri- 
masi dolentissimo e vergognosissimo , e dissi ad Elia , che egli 
avrebbe fatto benissimo ad ammazzarmi : ed era uomo da far- 
lo , essendo egli di statura quasi un palmo più di me che so- 
no altissimo , e di coraggio c forza niente inferiore all’ aspet- 
to La piaga della tempia uou fu profonda, ma sanguigno mol- 
lissimo, e poco più in .su che l’uvessi colto, io ini trovavo aver 
ucciso un uomo , che amavo moltissimo , per via d'un capel- 
lo più o meno tirato .... 

Inorridii molto d’ un così bestiale eccesso di collera: e ben- 
ché vedessi Elia alquanto placalo , ma non rasserenato meco, 
non volli pure , nè mostrare , nè nutrire diffidenza alcuna di 
lui , e un par d’ ore dopo fasciala che fu la ferita , e rimessa 
in sesto ogni cosa , uie n’andai a letto, lasciando la porticina, 
die metteva in camera di Elia aderente alla mia , aperta ai 
solito ; e senza voler ascoltare lo Spagnuolo , che mi avver- 
tiva , di non invitare così un uomo offeso ed irritato di fresco 
ad una qualche vendetta. Ma io anzi dissi forte ad Elia , — 
che io eia gi'a a letto , e che egli poteva , voleudolo , ucci- 
dermi quella notte, se ciò gli tornava comodo . perchè lo me- 
ritavo — Ma egli era eroe per lo meno quanto me , nè altra 
vendetta mai volle prendere , che di conservare poi sempre 
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due fazzoletti pieni zeppi di sangue, coi quali si era rasciutla 
da prima la fumante piaga", e di poi mostrarmeli qualche vol- 
ta ; che li serbò degli anni ben molti. Questo reciproco misto 
di ferocia e di generosità , per parte di entrambi noi , non si 
potrà facilmente capire , da cbi non Ita esperienza dei costu- 
mi e del sangue dei Piemontesi. 

Io nel render poi dopo ragione' a me stesso del mio orribile 
trasporto , fui chiaramente convinto , che aggiunta all'ecces- 
sivo irascibile della natura mia , l'asprezza occasionata dalla 
continua solitudine ed ozio , quella tiratura di captilo ave- 
va colmato il vaso , e fatto in quell’ attimo traboccare. Del 
resto io non ho mai battuto nessuno che mi servisse , se non 
se come avrei fatto con un mio eguale; e non mai con basto- 
ne , nè altr’ arme, ma con pugni o seggiole , o qualunque 
altra cosa mi fosse caduta sotto la inano : come accade quan- 
do da giovine , altri provocandoli , li sforza a menar le ma- 
ni. Ma nelle pochissime volte che tal cosa mi avvenne , avrei 
sempre approvato e stimato quei servi, che mi avessero risa- 
lutato collo stesso picchiare; atteso che io non intendeva mai 
di battere il servo come padrone , ma di altercare da uomo 
ad uomo. 

VtTxoato Alfieri. 

SULLA NATURA DEI SUONI. 

In un luogo solitario nacque un uomo , dolalo dalla na- 
tura d' un ingegno perspicacissimo c di una curiosità straor- 
dinaria — Per suo trastullo, allevando diversi uccelli, gusla- 
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v.) mollo del di loro canto, e con grandissima maraviglia an- 
dava osservando , con che beli' artifizio , colla stessa aria, 
colla quale respiravano, ad arbitrio loro formavano canti di- 
versi e tutti soavissimi. Accadde , che una notte vicino a ca- 
sa sua senti un delicato suono , uè polendo immaginar clic 
fosse altro che qualche uccelletto , si mosse per prenderlo : 
venuto nella strada trovò un pastorello , che soffiando in un 
certo forato , e movendo le dila sopra il legno , or serrando 
ed or aprendo certi fori che vi erano , ne traeva quelle diver- 
se voci , simili a quelle di un uccello , ma con maniera di- 
versissima. Stupefatto , e mosso dalla sua naturai curiosità , 
donò al pastore un vitello per aver quello zufolo, e ritiratosi 
in se stesso , e conoscendo , che se non Si abbatteva a passar 
colui , egli non avrebbe mai imparato , «he ci erano in na- 
tura due modi da formar voci e canti soavi , volle adonta* 
narsi da casa, stimando di poter incontrare qualche altra av- 
ventura. Occorse il giorno seguente , che , passando presso 
ad un piccolo tugurio , sentì risonarvi dentro una simile vo- 
ce , e per certificarsi , se era zufolo oppure un merlo , entrò 
dentro, e trovò un fanciullo, che andava segando con un ar- 
clielto , ch’ei teueva nella mano destra , alcuni nervi tesi so- 
pra certo legno concavo , e colla sinistra sosteneva Io stro- 
roento, e vi andava sopra movendo le dila ; e senz’ altro Ga- 
io ne traeva voci diverse e mollo soavi. 

Or qual fosse il suo stupore , giudichilo chi partecipa del- 
l' ingegno e della curiosità die aveva colui; il quale , veden- 
dosi sopraggiunlo da due nuovi modi di formar la voce cd il 
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canto ( tanto inopinati , incominciò a credere , che altri an • 
cora ve ne potessero essere in natura. Ma qual Cu la sua ma- 
raviglia , quando , entrando in un certo tempio , si mise a 
guardar dietro alla porla, per veder chi aveva sonato, e s'ac- 
corse , che il suono era uscito dagli arpioni e dalle bandelle 
nell’ aprir la porta ! Un’ altra volta spinto dalla curiosità en- 
trò in un' osteria , e credendo d' avere a vedere uno, che col- 
l’ archetto toccasse leggermente le corde d’ un violino , vide 
uno , che fregando il polpastrello d’un dito sopra l’orlo d’un 
bicchiere , ne cavava soavissimo suono ! Ma quando poi gli 
venne osservato , che le vespe , le zanzare ed i mosconi, non 
come i suoi primi uccelli , che col respirare formavano voci 
interrotte , ma col velocissimo battere delle ali reudevauo un 
suono perpetuo , quanto crebbe in esso lo stupore , tanto si 
scemò l’opinione , che egli aveva circa il sapere, come si ge- 
neri il suono. Nè tutte le esperienze già vedute sarebbero sta- 
te bastatili a fargli comprendere o credere , che i grilli, giac- 
ché non volavano, potessero , non col flato, ina collo scuoter 
le ali , cacciar sibili cosi dolci e sonori. 

Ma quando ei si credeva non poter esser quasi possibile, che 
vi fossero altre maniere di formar voci , dopo 1’ avere osser- 
vato i modi narrati , vide ancora lauti organi , trombe , pif- 
feri , slrumeuli da corda di tante e tante sorti , e sino a quel- 
la linguetta di ferro , che sospesa fra i denti si serve con mo- 
do strano della cavità della bocca per corpo della risonanza, 
e del fiato per veicolo del suono- Quando , dico , ei credeva 
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d’aver veduto il tutto, trovossi più che mai rinvolto nell'igno- 
ranza e nello stupore , nel capitargli iu mano una cicala , e 
che , nc per serrarle la bocca , nè per fermarle le ali poteva 
neppur diminuire il suo altissimo stridore, nè le vedeva muo- 
vere squame , nè altra parte , e che finalmente alzandole la 
parte del petto, e vedendovi sotto alcune cartilagini dure ma 
sottili , e credendo che lo strepito derivasse dallo scuoter di 
quelle , si ridusse a romperle per farla chetare ; ma tutto fu 
invano , poiché spingendo l’ ago più addentro , trafiggendola 
le tolse colla voce la vita , sicché nè anco potè accertarsi , se 
il canto derivava da quelle. Onde si ridusse a tanta diffidenza 
del suo sapere , che domandato come si generavano i suoni , 
generosamente rispondeva di saperne alcuni modi, ma che te- 
neva per fermo poter vene essere cento altri iucogniti. 

Galileo Galilei. 

IL MUSICO E GLI UBBRIACI!!. 

II caso fa nascere alle volte certe avventure , dalle quali 
sarebbe stato impossibile che l’ uomo si guardasse , tanto so- 
no lontane da ogni umano avvedimento. Ciò si può in parte 
comprendere da quello, che successe ad un gentiluomo di ima 
citlk non molto da questa lontana , cora' io lessi in una lette- 
ra scritta da lui medesimo ad un suo amico e molto mio , che 
mi conferì l’accidente. Questo gentiluomo dunque , il quale 
per molti anni si esercitò nell’ arte della guerra , deliberò di 
godersi in pace nella sua patria , dove è ben veduto ed ama- 
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lo dai concitladini tuoi. Essendo però egli stanco dei romori 
del mondo , comecliè si trovi ancora in età fresca e vigorosa, 
ha posto il suo maggior diletto nell'andare da se solo a cac- 
cia , o nel passare il tempo suonando un oboe con tanta mae- 
stria, che sembra la sua professione. E soprattutto, quando sa, 
che ne'vicini villaggi si facciaqualche sagra solennità, quivi ne 
va tutto soletto, a piedi , e col suo stromento sotto al braccio , 
per suonare alla chiesa’, piacendogli di vedere la maraviglia di 
quegli attoniti villani , i quali a bocca aperta , e cogli occhi 
stralunati , ascoltano l'armonia del non conosciuto stromento. 

Un giorno fra gli altri dunque, che egli avea sonato in una 
chiesa lontana forse due miglia della città, se ne ritornava se- 
condo la usanza sua , per esercizio e per ispasso , alla volta 
di casa , solo e a piedi , e con l’ oboe sotto il braccio. Nè era 
forse giunto alla metà del cammino , in luogo solitario e lun- 
gi da tutte le genti, quando gli vennero incontro due uomini 
con un archibuso in ispalla per ciascheduno , e con certi visi 
che avrebbero dato sospetto pure a Marte. E oltre a ciò si av- 
vide all'andare ondeggiando, che essi avevano in capo più vi- 
no che cervello. Andavano costoro al loro cammino , e come 
gli furono appresso, ed adocchiarono 1’ oboe ch’egli teneva se- 
condo l’uso suo, gli domandarono — suoni tu quel coso? Egli 
non rispose, e ne andava pe' fatti suoi; ma levandosi essi dalle 
spalle gli stromenti loro, e fatti due ceffi i più micidiali che si 
vedessero mai , ritoccarono di nuovo — se egli quel coso suo- 
nasse.Egli trovandosi quivi solo e disarmalo, non sapendo che 
farsi, rispose che sì, e che egli ne era il suonatore. 


diletto - plaisir - amusement. 
maestria - talent - masterljr stfle. 
sagra solennità - file réUgieuse - 
religious solemnily. 
piacendogli - charme - delighted. 
cogli occhi stralunati - tout émer- 
veillis - wondering ejres. 

Un giorno fra gli altri - urie fois - 
one day. 

per ispasso - en se promenant -waL 
ki»g. 

sospetto - peur - suspicion . 


all'andare ondeggiando - en les i>o- 
yant chanceler - seeing them 
reel. 

adocchiarono - dicouvrirent - per - 
ceìved. 

quel coso - cette chose là - that 
thing. 

due celli i più micidiali - des gri- 
mtices les plus fèroces - thè most 
Jerocious grimaces. 

ritoccarono di nuovo - demandi - 
reni encore - demanded again. 
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Or tane , disse uno di loro — sbrigati e suona — 11 genti . 
. luomo riordinato lo stromento, e messogli la piva in tacco , 
incominciò ad intuonare — No, no, dissero i briganti, suonaci 
un minuetto — Che si aveva a fare? Comincia a trinciar l’ aria 
in tuono di minuetto , e le due bestie incomiuciano a ballare 
colle più strane giravolte e coi più lunatici aggiramenti; infine 
si porgono la mano , e chiudono colla riverenza. Il suonatore 
crede che sia terminalo; non è vero, essi vogliono un ballo al- 
la gagliarda; ed egli ritocca, ed essi fanno sgambetti, capriuole 
e salti , che parea che volassero ; poi tornano al minuetto , 
poscia al gagliardo senza dargli mai requie, nè modo da rifia- 
tare un momento ; tanto che egli era vicino a far uscire quel 
poco d'anima, ch’egli aveva in corpo, fuori per la canna dello 
stromento. Se non che il vino , aggiunto al caldo della danza 
e dell’ aggirarsi intorno , fece l’ulììcio suo , e i due ballerini 
quasi ad un tempo caddero, e si distesero a terra come morti, 
tanto che il suonatore fu tentato allora di bastonargli comedue 
tappeti. Ma egli era stanco, e parte maltrattato dall'avuta pau- 
ra, che si mise a trottare verso la casa sua, e fece giuramento 
di non andare più a suonare alle funzioni da lontano , e solo. 

G. Gozzi. 

LA FARFALLA. 


Un fanciullo invaghito de' bei colori d’ una fin-falla la per- 
seguitava di fiore in fiore senza stancarsi. Da prima pretese 
sorprenderla tra le foglie d’ una rosa ; quindi di coprirla col 
cappello , mentre tenevasi sopra uu ramoscello di mirto ; ed 


Or bene - eh lieti - well. 
riordinato - ayant mis en ortlre - 
having arranged. 
la pivain becco -Cembouchure - thè 
mouthpiece. 

iiituonarc - jouer - lo play. 
in tuono di minuetto - un dir de 
niènuet - in thè lime ofu mi ime t . 
strane giravolte - é trai igea tours - 
sirungest twirls. 

si porgono - se donnent - they lake. 


chiudono - f.nissr-nt - conclude. 
alla gagliarda - cornine il faut » 
prvper. 

Se non che * mais - lui, 
aggirarsi intorno - tournee à la 
ronde - twirling round, 
e parte - et aussi - and alto, 
senza stancarsi - sans irpos - wit- 
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da prima - une fois - ntjìrsl. 
tenevasi - il ctail - il was. 
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ora credeva sicura la saa preda vedendola divertirsi in un letto 
di viole. Ma l’agile farfalla , cambiando da un fiore all’altro, 
eludeva sempre i suoi attentati. Finalmente scorgendola sepol- 
ta a meta nel calice d’un tulipano se le avventò , ed afferran- 
dola con violenza la infranse tutta in pezzi. 11 povero insetto, 
vedendo il crudel fanciullo alquanto inquieto d’ esser così mal 
riuscito , gli parlò tranquillo nella seguente guisa. Vedi ora il 
fine delia tua malvagia ed inutile sollecitudine, ed impara per 
l’ avvenire , che ogni piacere non è che una farfalla dipinta , 
il quale sebbene possa divertirti correndogli dietro , se lo ab- 
bracci con troppo ardore , perirà nell’ atto d’ afferrarlo. 

* » » 


1 PESCATORI ED I PESCI. 

Andarono un giorno certi pescatori al lago di Ghiandaia per 
pescarvi ■, là tra gli altri dimoravano tre pesci , 1’ uno de’ qua- 
li era molto avveduto ed accorto , l’ altro ardito , animoso o 
gagliardo , il terzo tanto pauroso e pigro , che sempre pareva 
affogasse ne’ mocci. 11 primo , sentendo l’ apparecchio che fa- 
cevano i pescatori , prevedendo colla sua prudenza il danno 
s’ uscì subito dal lago. Il secondo , che molto si fidava della 
sua gagliardia , non si curò di fare alcuna provvisione , ma 
pensò d' aspettare il successo della cosa ; cosicché come si vi- 
de i pescatori addosso, salito a galla senza muoversi niente , 


letto - conche - bed. 
attentati - pounuites - pursuits. 
se le avventò - se jeta dettus - got 
under it . 

la infranse - le brisa - crushed it. 
sollecitudine - empressement - en- 
deavourt. 

correndogli dietro -enle poursui- 
vant - pursuing it. 
perirà nell’atto d’aftèrrarlo - s’eva- 
nouira will disappear - au mo- 
ment de Vattraper at thè mo- 
ment of obtaining it. 
dimoravano - vivaient - lived. 


avveduto - circonspect - cunning. 
ne’ mocci - dans un trou plein 

deau - in a puddle. 
l’apparecchio - les préparatifs - 
thè preparations. 
il danno - le malheur- thè misfor- 
tune. 

si fidava - avait conjìance - tru- 
sted. 

non si curò - ne t’occupa pas - 
look no care. 

salito a galla - Jlottant sur teau - 
Jloating on thè water. 
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mostrando d’esser morto fu preso, e come cosa disutile e cor- 
rotta , giunto fuori del lago ; dov’ egli senza dimenarsi stette 
fin a tanto che i pescatori furono partiti, e poi pian piano se 
ne tornò neH'acqtia. Il terzo , che come si è detto , era una 
certa figuraccia da non pensare a nulla , non facendo alcuna 
provvisione a’ fatti suoi , fu preso e fritto e mangiato, ancor- 
ché molli hanno voluto dire, che per esser grande fu fatto les- 
so , e che così morto egli era ancora scipito. 

Agnolo Firenzuola. 

LA BERTUCCIA E LO SPECCHIO. 

Una bertuccia si mirava allo specchio. Pareale prima d’es- 
sere da più che 1’ uomo ; mani , piedi , gagliardia e mille astu- 
zie le aveano ciò fatto credere ; lo specchio la tragge d’ingan- 
no , la sua superbia è quasi sparita all’ apparire di quel ceflo. 
Sdegnasi collo specchio. Maledetto sia tu gli dice , da te mi 
viene questo aspetto ; da di inano ad un bastone, e con quanta 
forza può , lo lascia andare sul cristallo. Fatto a pezai lo 
specchio cade e si sparge; la bertuccia lieta della sua vendetta 
batte i denti , e si ricrea di quella rovina ; ma ha accresciuto 
il suo male col vendicarsi ; ogni pezzetto le rappresenta una 
bertuccia , in un centinaio di specchietti si vede quella , che 
prima vedevasi in uno. 

G. Gozzi. 

LA VOLPE , IL LUPO , ED IL MULO. 


Una volpe andando per un bosco s' incontrò con un mulo , 
che giammai ne avea veduti ; ebbe gran paura e fuggi , e così 


figuraccia - vilainc bète - ugly 
J'ellow. 

si mirava - se regardait - wus 
loohing. 

astuzie - tours d'adresscs - ac.com- 
plishments . 
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undeceived him. 

allapparne di - eri voyant - al thè 
appearance. 

batte i denti - grince les denti - 
primis - his teeth. 
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male - peine • tivublc. 
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fuggendo trovò mi lupo. A costui disse , come aveva trovala 
ulta novissima bestia, di cui non sapeva il nome: il lupo disse, 
andiainvi u vederla assieme. Quando furon giunti a lei , al lu- 
po parve vieppiù nuova. La volpe le domandò il suo nome ; 
il mulo le rispose , certo io non l' ho bene a mente , ma se tu 
sai leggere , io lo ho scritto uel piè dritto di dietro; la volpe 
rispose , lassa ! eli' io non lo so leggere , che lo saprei molto 
volontieri. Ma il lupo soggiunse ; lascia fare a me , che lo so 
mollo ben fare, li mulo gli mostrò il piè dritto , chè i chiodi 
pareano lettere ; disse il lupo , io non le vedo bene - ma filiti 
piu presso , rispose il mulo , perocché sono minute. Il lupo 
si fece sotto , e guardava fiso ; il mulo allora trasse , e gli 
diede uu calcio tale , che l’ uccise. Allora la volpe se ne an- 
dò , c disse : Ogni nonio che sa lettera , non è savio. 

Il Novellilo. 

LE SCIMIE ED UN UCCELLO. 

Si ragunarono una notte sopra un albero certe scimie , e 
come era di verno e gran freddo vedendo un di quei bacheroz- 
zoli, che i contadini chiamano lucciole, pensarono che quel- 
la fosse una favilla di fuoco ; laonde vi miser sopra molte ie- 
gua secche ed un poco di paglia , e cominciarono a soffiare in 
quel baco per accendere il fuoco. Erano albergati appunto so- 
pra quelfistesso albero alcuni uccelli, tra quali ve ne fu uno, 
a cui venne compassione della vana fatica delle povere scimie; 
e però scendendo dall’albero , disse loro : il dispiacere eli' io 
provo uel veder l’ inutile travaglio , che voi late per accender 


novissima - d'ime nouvette api- 
ce - of a new species. 
certo non l’ho bene a mente - en 
virili je ne me te vappetle pus 
bien ; ivaltjr I do not recol- 
lect il. 

lassa ! hilas ! alns. 
fatti più plesso - npprochc-toi da- 
vantagc - come neai . 


minute - tris petites - very smull. 
trasse - Ideila line nitide - kicked. 
sa lettera - est savant - is learned. 
Si radunarono- Etaient enscmble- 
jissembled. 

bacherozzoli - vers - tinte worms. 
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albergati - logis - resided. 
vana - inutile - ttseless. 
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questo fuoco , mi ha mosso a venirvi a dire , che voi gittate 
via ii fiato e ’l tempo, poiché quello che vedete rilucere non è 
fuoco , ma un animaluzzo che ha naturalmente quello splen- 
dore abbacinato che voi vedete. Al quale una scimia più delle 
altre presontuosa e forse pazza disse : messer uccello, anzi ser 
uccellacelo , le poche faccende che tu hai ti hanno fatto pren- 
der briga di quello , che noi stiamo facendo, e non consideri 
quanto sia ufficio di sciocco il dare consiglio a chi non ne di- 
manda. Ritorna a dormire , e lascia la cura a noi dei fatti no- 
stri , che se tu non sei savio , tu potresti forse trovare quello 
che non vai cercando. Quel semplice uccello, che pensava pur 
colla sua importunità farle capaci del loro errore , due e tre 
volte si mise a replicare la medesima cosa; in modo che quella 
scimia montata in collera gli saltò addosso , e se non che ei fu 
destro a volare, ella ne feceva mille pezzi. Simile alla scimia è 
colui, nel quale nè consiglio uè ammonizioni hanno più luogo. 

Agnolo Fibenzuola. 

UN FAVELLATORE. 

Messer Azzolino avea un suo favellatore , eh’ egli faceva 
raccontare quando erano le lunghe notti d'inverno. Una notte 
avvenne , che il novellatore avea gran talento di dormire, ed 
Azzolino lo pregava che raccontasse. Allora egli incominciò 
a dire la favola d’ un villano , che aveva cento bisanti , * ed 
andò ad un mercato a comprare delle pecore, e n’ebbe due per 


mi ha mosso - tri a engagé - has 
induced me. 

splendore abbacinato - lumière é- 
blouiss an le - dazzling tight. 
anzi ser uccellaccio - ou plutòt mon- 
sieur le très vita in oiseau - or 
rather great ugly bird. 
prender briga - occupar - take no - 
tice. 

ufficio da sciocco - bien sot - offi- 
ce of a fool. 


farle capaci - les persuader - con- 
vince theni. 

fu destro - fui leste - was quick. 
hanno più luogo -font plus aucune 
impression - make no inipres- 
sion. 

Messer - Le seigneur - Lonl. 
talento - envie - inclination. 
a dire - à raconter - lo retale. 
villano - paysan - country man. 
bisanti - bésants - betant. 


* Ancient Grecie coin , struck, at Byzantium, now Constanlinople. 
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binante. Tornando costui colle sue pecore, un fiume , eh' ci 
aveva passato , era di mollo cresciuto per una grande pioggia 
che era venula. Slaudo sulla riva vide un povero pescatore 
con nn burchiello a dismisura piccolino , sicché non vi stava 
se non il villano ed una pecora per volta. Allora il villano 
pntrato con una pecora cominciò a vogare} il fiume era largo} 
voga e passa. Qui il novellatore cessò di raccontare — Azzo- 
lino gli disse : va oltre, cd il novellatore gli rispose: messere , 
lasciale passar le pecore , e poi racconterò il fatto, che le pe- 
core non sarebbero passate in un anno } sicché intanto egli po- 
tè ben ad agio dormire. 

Il Novelliho. 

IL BAMBINO ABBANDONATO. 

Un capraro, il cui nome era Lamone, trovò in questa guisa 
un biccol bambino , e con esso una capra che lo nutriva — 
Era in una boscaglia , presso a dove egli pasceva , una folta 
macchia di pruni, d’ellera e di vilucchi, in modo da ogni ban- 
da avvinchiata e tessuta , che tenea somiglianza d'una deserta 
capanna. Questa casa la sorte aveva provvista all’esposto bam- 
bino, e la sua cuna era ivi, dentro un cespuglio di fresca e te- 
nera erbetta. Usava di venire a questo luogo una delle sue ca- 
pre , la più cara che avesse , e più volte al giorno entrandovi 
per buona pezza vi dimorava senza esser vista , e poco curan- 
dosi del suo capretto , lattava quel bambino , cd intorno ba- 
dandogli vi stava la più parte del tempo. 

Lamone , fatto compassionevole dell’abbandonato capretto, 
si diede a por niente allef gite di questa hesliuola, ed una volta 


a dismisura - excessivemcnt - ex- 
ceedingly. 

non vi stava se non • ne pouvait 
y entrer que - only sujjicienl 
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ira molte io sul mezzogiorno, appunto quando tutto il branco 
si stava meriggiando , veggendola sbrancare dalle altre, e se- 
guendola per Torme , vide prima , che mettendosi dietro a 
certe ginestre, poi di cespo in cespo aggirandosi , e spesso ri- 
volgendosi , se ne giva leggermente saltellando , e come sce- 
gliendo sentiero da non lasciarvi pedata, donde potesse dal suo 
pastore essere ormata. Nè mai perdendola d’occhio pel mede- 
simo foro, guardando per dove s’era immacchiata , la vide che 
subito recatasi sopra il bambino , gli porse da poppare tanto 
che sazio lo vedesse. Poscia, a guisa d'innamorata madre, ora 
belandogli intorno ed ora leccandolo , pareva che teneramente 
lo vagheggiasse. Egli maravigliandosi, come dovea essere , si 
trasse dentro la macchia, e trovando quel piccolo bambino fre- 
sco, colorito e bello, gli parve un fiore tra quelle erbe ; e ten- 
ne che fosse di gran legnaggio , veggendolo involto in arnesi 
più onorevoli, che non si convenia alla fortuna di uno, che in 
abbandono fosse gittato; perciocché egli avea indosso una ve- 
sticciuola di scarlatto , al collo una collana d’oro , ed accanto 
un pugnalelto guarnito d’avorio. 

Pensò Lamone prima di torre solamente gli arnesi e lascia- 
re il bambino , poscia vergognandosi , che una capra lo vin- 
cesse d’ umanità , aspettando la notte , condusse ogni cosa a 
Minale sua moglie ; gli arnesi, il bambino , e la capra istessa. 
Restò Mirtale tutta stupefatta , che domandogli se le capre 
partorivano bambini ... Egli le raccontò tutto il fatto : come 
esposto l’avesse trovato, come nutrir l’avesse veduto , e come 
si vergognasse a lasciarlo che morisse. Poi stabilito di comun 
parere di celare i contrassegni, e di tenere il bambino per loro 


t branco - troupeau - jlock. 
si stava meriggiando - rèposait « 
t he u re de midi - midday nap. 
sbrancare - s'écarter - stray. 
ginestre - génets - broom. 
se ne giva - s’en allait - went on. 
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immacchiata - cachée • concealed. 
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tight. 
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figliuolo, fecero vezzi alla capra ; e perchè il nome del putto 
paresse pastorale, sempre da indi innanzi Dafni lo chiamarono. 

Annibal Caro. 

LE TRE ROSE. 

Un vecchio cavaliere , ornato di molto senno, si occupava 
assai diligentemente ad istituire un suo giovinetto d' indole 
buona; non già nell'araldica degli scudi e degli emblemi, ma 
nelle discipline del bel costume , e nella discreta cognizione 
del mondo. Favellava con essolui quasi come amico ; ne’ fa- 
miliari discorsi discorreva delle forze della sua famiglia, e lo 
esortava sempre a non voler esser mai , nè prodigo nè avaro. 

Passeggiavano un giorno nel giardino , ed arrestarono i 
passi dinanzi ad un rosaio — Eravi una rosa siàcciatamenle 
aperta : osservate questa rosa , disse il nonno al nipote ; essa 
pareva bellissima a noi lontani all’ ingresso del viale , perchè 
tra la verdura dei rami il suo rosso poteva assai ; ma ora a noi 
vicini pare, quale si è in verità, fogliosa tanto che quasi si sfo- 
glia. Essa è il simbolo delle case , che vogliono rovinare, tra- 
sandando la consuetudine coi loro sfoggi : lusingano gli occhi 
ai forestieri ; ma noi concittadini , che le contempliamo dap- 
presso , vediamo che sono case che sono mezzo appassite , cui 
già già cascano le foglie — Per lo contrario, segui egli, questo 
bottone fitto e ravviluppato , e angustiato , per modo che ap- 
pena ne traspare fuori un poco d’ incarnato ; esso è il simbolo 
di certe case , raccolte troppo in se stesse e ristrette. E siccome 

fecero vezzi - Jìrent dei caresses - trasandando - en passarli lei bor . 

caressed. nes - cxceeding. 

Un vecchio cavaliere - Un vieux coi loro sfoggi . uvee leur luxe - 
gentilhomme - An eldeily geni- with their luxury. 
leman. appassite - fanèes - declining. 
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il nostro giardiniere di qua non avrà mai~di che rallegrarsi , 
perche siffatti bottoncelli,che bevono poco sugo, e spirano po- 
ca aria , non di rado anneghittiscono , e disseccano ; cosi cer- 
te case sono distrutte prima di fiorire , o non pervengono che 
troppo tardi alla bella d’ una nobile onorevolezza — Final- 
mente una rosa novella e socchiusa, la quale allor allora sboc- 
ciava , ottenne il vanto d’ esser presa da quel savissimo vec- 
chio , ad immagine d’ una discreta economia. 

Nipote carissimo , conchiuse egli — voi dovete essere , nè 
troppo aperto , nè troppo ristretto nelle vostre spese, come nè 
troppo aperta , uè troppo ristretta è questa rosa nelle sue fo- 
glie. Ma avvertite , che essa ha il gambo armato di spine per 
difendersi 5 e voi pure dovete difendere la vostra roba , che 
ogni adulatore ed ogni parasito non venga a togliervcla — Per 
altro un riccoè indegno della ricchezza, se non la lascia godere 
in parte alle oneste ed amiche persone — Questa rosa è libera- 
le; essa spande fraganza, e lascia che altri si accosti a sentirla. 

P. Roberti. 

MICHELANGELO BUONARROTI. 

11 modo di vivere di Michelangelo è stato sempre parchissi- 
mo, essendosi contentalo quand'era giovane, per islare intento 
al lavoro , d’ un poco di pane e di vino , avendolo usato anco- 
ra essendo vecchio, quando faceva il Giudizio universale nel- 
la cappella Sistina col ristorarsi la sera quando aveva finita la 
giornata , ma pure parchissunamente. Sebbene era ricco, vi- 
veva da povero , nè nessuno amico mangiò seco o di rado , nò 
voleva presenti di nessuno , perchè gli pareva , come uno gli 
donava qualche cosa , d’ esser sempre obbligato a colui. Tale 
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sobrietà lo faceva esser vigilantissimo e di pochissimo sonno , 
e bene spesso la notte si levava a lavorare con lo scalpello non 
potendo dormire : egli si era falla una celata di cartone, e so- 
pra in mezzo del capo vi teneva accesa la candela , la quale 
con questo modo rendeva lume , dove egli lavorava , senza 
impedimento delle mani. 11 pittore Giorgio Vasari-, che piu 
volle vide la celata , considerò , che non adoperava cera ma 
candele di sego di capra schietto, che sono eccellenti, e gliene 
mandò quattro mazzi, che erano quaranta libbre. 11 suo ser- 
vitore garbato gliele portò alle due ore di notte , e presentate- 
gliele Michelangelo ricusava , clic non le voleva. Ma il ser- 
vitore gli disse: messere, esse ni’ hanno rotto le braccia di qui 
in ponte, nè le vo’ riportare a casa, che dinanzi al vostro uscio 
ci è una fanghiglia soda , e starebbero ritte agevolmente; io le 
accenderò tutte colà ! Oh no ! disse Michelangelo , posale al- 
lora costi , che io non voglio, che tu mi facci le baie all’uscio. 

Giorgio Vasari. 


RICCARDO CUOR DI LEONE. 


Il buon re Riccardo d’ Inghilterra passò una volta oltrema- 
re con baroni , conti , e cavalieri prodi e valenti, e passato in 
nave senza cavalli arrivò nelle terre del Soldauo. Cosi a pie’ 
ordinò la sua battaglia , e fece de’ Saraceni si grandi uccisioni, 
che le balie de’ fanciulli dicono quand’ essi piangono : ecco il 
re Riccardo ; sicché come la mòrte fu temuto. Si dice, che il 
Soldano veggendo fuggire la gente sua domandò , quanti cri- 
stiani fossero quelli che facevano questa uccisione ? — gli fu 
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risposto : messere , è il re Riccardo e la sua gente. .Allora il 
Soldano disse : non voglia il mio Dio , che cosi nobile uomo 
vada a piede. Prese un nobile destriere , e glielo mandò : il 
messaggio glielo menò, e gli disse: il Soldano vi manda que- 
sto , acciocché voi non stiate a piede. Ma il re fu savio 5 vi 
fece montare un suo scudiere, acciocché lo provasse. Il fante 
cosi fece, ma il cavallo era avvezzato , ed il fante non poten- 
dolo tenere così si drizzò verso il padiglione del Soldano. II 
Soldano aspettava il re Riccardo , ma non gli venne fatto. 
Così negli amichevoli modi dei nemici non si deve uomo fi- 
dare. 

Il Novellino. 


- UN TOPO RODIFERRO ! 


Nell’ antica città di Sofìgnano , posta sulla riva del piace- 
vol fiume di Bisenzio , fu un mercatante assai ricco e uomo 
di molte faccende , il quale, tra le altre sue mercanzie , ave- 
va parecchie migliaia di libbre di ferro ; accadendogli d’an- 
dare per sue faccende in lontano paese , diede a serbo questo 
ferro ad un suo compagno quivi della terra, del quale molto 
si fidava , e pregollo che gliel' guardasse sino al suo ritorno. 
Nè dovea esser lontano due giornate, che il buon compagno 
vendè tutto quel ferro a certi fabbri da Vaiano , e spesesi i 
danari pe' suoi bisogni. Accadde, che il mercante in capo ad 
un certo tempo se ne ritornò a casa , e ritrovalo l'amico , gli 
ridomandò il suo ferro. Il valentuomo, che doveva aver pen- 
salo alla scusa un pezzo innanzi , tutto malinconico gli dis- 
se : piacesse a Dio che tu non me lo avessi mai racco ni and a- 
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to , perchè io non l’ebbi appena messo in casa , che vi com- 
parve una moltitudine di topi — lo per me credo , che essi 
venissero all’ odore , in modo che in pochi giorni senza che 
mai me ne accorgessi , essi se lo mangiarono tutto quanto ; 
sicché io non credo , che ve ne sia rimasto quattr’ once — 
Bel che accorgendomi n’ebbi quel dispiacere , che tu ti puoi 
immaginare ... 

Il padrone del ferro , udendo cosi sconcio miracolo , ap- 
pena potè tenere le risa ; nondimeno facendo vista di creder- 
selo , gli rispose — gran cosa certo è stata codesta , e se non 
che l’hai detta tu , io non la crederei -, chè io li potrei giu- 
rare , che io non udii mai dire , che i topi potessero rodere 
non che mangiare il ferro — Ma sta a vedere , che colui che 
me lo vendè , m’ avrà ingannato , ed avrammi dato di quel 
dolce — chè gli antichi , quando essi volevano con un loro 
proverbio mostrare , che tu fossi arrivato in luogo dove si fa- 
cessero cose sopraumane , e quasi impossibili , e dove fosse 
gran mutazione, usavan dire — tu sei arrivato , dove i topi ro- 
dono il ferro ! — Ma lasciamo stare il ferro , che ancorché 
molto imporli, nondimeno io ti dico questo , che per l’amor 
ch’io li porlo , io tengo in poco la perdita del ferro •, anzi mi 
pare d'averlo speso troppo bene , poiché quei maledetti topi, 
avendo che rodere , la perdonarono a te e alla tua famigliuo- 
Ja — chè tu puoi ben pensare , che se mangiavano il ferro , 
eglino avevano fame , e se essi non avessero avuto da intrat- 
tenersi, sarebbero venuti alla volta vostra — Or siane aduu- 
que ringrazialo Iddio. 

Il buon uomo si rallegrò con questa risposta , parendogli 
che se la fosse bevuta , e convilollo per l'altra mattina a desi- 
nar seco — Egli accettò volentieri ; nondimeno tutta la notte 
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pensò di trovare qualche bel tratto, per vendicarsi ad un tem- 
po del danno e delle beffe, senz’andarsene alla ragione, e con- 
chiuse di appiattargli un bel figliuoliuo eh' egli aveva , che 
non vedeva altro Iddio che lui, e non palesarglielo mai , insi- 
nocbè ei non fosse rifatto del danno — Così la mattina, all’ora 
congrua , se ne andò al convito , e standosi dopo mangiare a 
passatempo con quel figliuolo , e facendogli molte carezze , e 
dandogli e promettendogli molle cose , mentre che il padre 
dormiva , lo menò a casa d'un amico suo, e quivi lo nascose. 

11 padre , come fu desto , se n'andò fuori senza pensare al 
fanciullo ; ma tornando la sera a casa, e non trovandovelo, si 
mise a cercare per tutta la terra, e domandandone qualunque 
egli trovava, appunto s’abbattè nell'amico che gliel’aveva na- 
scosto, e con grande instanza lo ricercò , ch'ei gli dicesse , se 
ne sapeva nulla — • Il mercatante, che altro non si aspettava, 
gli disse — standomi io qui , poco fa vidi scender dal cielo un 
grande uccellacelo , e portarsene il fanciullo che or che tu mi 
ci hai fatto pensare , io dirò certamente che fu il tuo, perche 
lo somigliava tutto ... 

Udendo il povero padre così esorbitante cosa , cominciò a 
gridare come un pazzo — oh cielo , oh terra, oh voi uomini 
che siete qui presenti , udiste voi mai , che gli uccelli se ne 
portassero dei fanciulli in aria? — Oimè se fossero pulciui , si 
disdirebbe — Allora il mercatante cominciò a ridere , e dis- 
se — ■ Tu mostri ben d’esser poco pratico a far tanto schiamaz- 
zo — Or non sai tu , che un’aquila ne portò un altro a Giove 


bel tratto - joli tour - good trick. 
del danno - de la pcrte - for thè 
loss. 

alla ragione - aux explications - 
to explanation. 

conchiusc di appiattargli - tèsolut 
de lui cocker - decided to con- 
ceal. 

rifatto del danno - compensi de 
la perte - compensateci for thè 
Lì ss. 

congrua -convenable -convenient. 
a passatempo - ù jnucr - playing. 
fu desto - se reveilla - awoke. 


la terra - le pay s - thè town. 
s’abbattè - se rencantra - he met. 
instanza • empressement - eurnesU 
ness. 

lo ricercò - le supplici - begged of 
him. 

poco fa - tout à rheurc - just now. 
somigliava tutto - ressemblait 
beaucoup - resembled him ex- 
actly. 

esorbitante - extravagante - cx- 
travagant. 

si disdirebbe - on ponimi t le croi’ 
re - il might he credited. 


Digitized by Google 



[ ] 

parecchi anni sono ? Ma quando questo fosse una favola , non 
< dovresti tu tanto maravigliarti, che in quel paese , dove i topi 

mangiano tante migliaia di libbre di ferro, gli uccelli sene por- 
tassero gli uomini non che i fanciulli — Accorsesi per queste 
parole il falso amico , che costui per vendetta del ferro gli do- 
vea tenere il fanciullo nascosto ; e non veggendoci rimedio , 
gittandosegli ai piedi in ginocchioni, gli chiese mercè per Dio, 
e tanto si raccomandò , e tanto fece , che , con promessa di 
rendergli la valuta del ferro e gli interessi, egli riebbe il fan- 
ciullo. 

AGHOLO FlREKZUOtJt. 

L’ANELLO DI BRILLANTI. 


Se io non erro , mi ricordo aver molte volte udito dire , che 
vi fu un grande uomo e ricco , il quale , tra le altre gioie più 
care che nel suo tesoro avesse , era un anello bellissimo e pre- 
zioso , al quale per lo suo valore e per la sua bellezza volendo 
lare onore , ed in perpetuo lasciarlo ne’ suoi discendenti , or- 
dinò , che colui de’ suoi figliuoli , appo’ il quale fosse questo 
anello trovato , si come lasciatogli da lui , che colui s’ inten- 
desse essere il suo erede , e dovesse essere da tutti gli altri, co- 
me maggiore , onorato , e revcrito. 

Colui , al quale da costui fu lasciato , tenne simigliarne or- 
dine ue’ suoi discendenti , e cosi fece come fallo aveva il suo 
predecessore. Ed in breve andò questo anello di mano iu mano 
a molti successori , ed ultimamente pervenne alle mani ad 
uno , il quale aveva tre figliuoli , belli e virtuosi , e molto al 
padre loro obedienli; per la qual cosa tutti e tre parimente gli 
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amava. Ed ì giovani, i quali la consuetudine dell'anello sape- 
vano, si come vaghi ciascuno d'essere il più onorato tra i suoi, 
ciascuno per sè , come meglio sapeva , pregava il padre ( il 
quale era giù vecchio ) che quando a morte venisse , a lui la- 
sciasse quell' anello. 

Il valente uomo , che parimente tutti gli amava , uè sapeva 
esso medesimo eleggere , a qual piuttosto lasciar lo volesse , 
pensò , avendolo a ciascun promesso, di volerli tutti e tre so- 
disfare ; e segretamente ad un buono maestro. ne fece fare due 
altri , li quali sì furono simigliami al primiero , che esso me- 
desimo, che fatti gli aveva fare , appena conosceva qual si fos- 
se il vero. E venendo a morte segretamente diede il suo a cia- 
scuno de’ figliuoli -, i quali dopo la morte del padre , volendo 
ciascuno la eredità e 1’ onore occupare , e l’uno negandolo al- 
1’ altro , in testimonianza di dover ciò ragionevolmente fare, 
ciascuno produsse fuori il suo anello. E trovatisi gli anelli sì 
simili 1’ uno all’ altro, che qual fosse il vero non si sapeva co- 
noscere , si rimase in pendente la questione , qual fosse il ve- 
ro erede del padre. 

Giov. Boccaccio. 

AD UN GIOVANE CHE I1A POCO DANARO. 


Dissemi uno tempo fa — Come si ha a contenere un giovane 
di condizione , a cui il padre suo non voglia dar denari ? — 
Una cosa vorrei io prima sapere: quaule voglie abbia esso 
giovine in corpo ; Se le sono poche , oneste, accostumate e 
gentili , lo compiango , che non gli sia conceduto il modo di 
cavarsele j ma non saprei però quale altra via insegnargli, fuor- 
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clic I’ aggiungere alle altre sue buone qualità , quella del reg- 
gersi secondo le sue circostanze , per acquistare onoralo nome 
di amorevole ed ubbidiente al padre , e movergli l’ animo con 
questo mezzo alla discrezione — Le moderate voglie non tra- 
sportano 1' animo alla furia, e ad un jnquietitudine perpetua, 
e costano poco, lo veggo molti onorali giovani , non abbon- 
danti di beni di fortuna, godersi anche il mondo lietamente , 
perchè sanno scegliere quella poizione di spassi , che conven- 
gono ad una mezzana fortuna — Questo mondo è un mercato, 
in cui sono diverse strade , ciascuna assegnata al vendere que- 
sta cosa o quella ; noi siamo i compratori — Misuri ognuna la 
borsa sua ; chi non può andare a comprare nella via de' gio- 
iellieri , vada in un’ altra a comprare merci di minor prezzo , 
e sarà stato anch’ egli alla fiera , ed avrà comprato — Chi non 
può quel che vuole , voglia quel che può — Non è male , che 
la gioventù s’ avvezzi a stentare qualche poco , perchè cosi si 
avvezza a vivere , ed a conoscere le disuguaglianze della for- 
tuna , ed ad assuefare il cuore a que’ diversi colpi , coi quali 
essa ci percuote di tempo in tempo , ed impara a poco a poco 
dalla necessità a moderare le sue voglie spontaneamente. 

Il cuore nostro è fatto , come a dire , a maglia ; se un padre 
continuamente liberale 1’ appaga di quel che vuole, allarga la 
maglia, e uon Tempie più — Dunque che si ha a fare ? La vo- 
glia dello spendere viene dalla comparazione che fa uno di sè 
medesimo con altrui. Si ha a cercare di compararsi con chi 
spende meno — Tanto può essere giovine di condizione que- 
gli , che raccoglie e paga , per esempio , una brigata di suo- 
natori e musici, quanto uno che avrà rivolto il cuor suo a pas- 
sare alcutie ore in compagnia di persone di spirito , direi an- 
che a leggere qualche buon libro — ma chi sa che io non ne 
venissi chiamato stoico e pedante ? 
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Pongasi il giovine in animo , che il véro diletto è una cosa 
tranquilla e non un aggiramento di capo, un allegerimento di 
pensieri , un pensiero degli altri ; che quegli il quale si prende 
oggi un diletto gagliardo , domani lo trova sciocco, e ne chie- 
de uno più gagliardo il vegneme dì , e a poco a poco non tro- 
va più cosa che gli soddisfaccia: gli resta una voglia, e non sa 
di che ; tanto che diviene malinconico in ogni luogo , ed in- 
vecchia di venticinque anni — I larghi bevitori hanno sem- 
pre sete ; ma il palato loro , quasi foderato , non sente più il 
piacere del vino, come lo sente uno che lo bee a bicchierini di 
quando in quando — E così avviene di quelli , che mangiano 
sempe le carni condite colle salse forti ; o di cbi si compiace 
degli odori} chè infine la cannella ed i garofani non pizzicano 
più la loro lingua , ed appena sanno qual odore abbia il mu- ‘ 
echio — A uno ad uno gii spassi confortano , in fretta affo- 
gano; e chi si contenta d'avergli ad uno ad uno, può esser più 
facilmente compiaciuto dal padre, che quegli, il quale gli vo- 
lesse lutti ad un tratto. - 

G. Gozzi. 


LA QUAGLIA E LO SPARVIERE. 

Un uccellatore aveva presa nel territorio di Prato una qua- 
glia, e perciocché ella secondo l'usanza loro cantava assai dol- 
cemente , egli l’ aveva messa in una di quelle gabbie , che so- 
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casa sua. Di questa cosa avvedutosi uno sparviere , subito vi 
lece su disegno, ed andatosene una mattina da lei con voce as- 
sai mansueta le disse — sorella mia dolcissima , perchè io ten- - 
ni sempre coll’ avola tua una buona amicizia, anzi 1’ ebbi del 
continuo in luogo di madre ( ah ! quando io me ne ricordo , 
appena posso contener le lagrime , ) subito eh’ io seppi , che 
tu eri condotta in questo travaglio, non potei mancare ai mol- 
ti obblighi , che mi pareva aver con tutta la casa vostra , e 
però per la tua liberazione son venuto a profferirli ogni mio 
potere, -quando tu voglia uscire di questa carcere; e mi basta 
l’ animo di cavartene senza molta fatica , perchè , e col bec- 
co , e colle unghie stracciando questa rete , tu ne potrai an- 
dare dove ti piacerò. 

La quaglia , che come voi potete pensare , non aveva il 
maggior stimolo che ricuperare la sua perduta libertà, udendo 
si larghe profferte , gli volse dire senza piu pensarvi , che 
eseguisse quanto prometteva ; ma , guardandolo Oso nel vol- 
to per vedere s’ egli diceva davvero , le venner veduti quegli 
occhi spaventati , e quel sopracciglio crudele, con quelli pie- 
di strani , e quelle unghie adunche, e più atte alla rapina che 
alla misericordia ; stette sopra di sè , e dubitò d’ inganno ; e 
gli disse — Potrebbe essere , che la pietà degli affanni , nei 
quali io mi ritrovo , ti avesse mosso a venire alla volta mia; 
ma tu non mi hai l’ aria di pietoso , e però sarà bene, che tu 
vada a spenderla altrove , che io per me non la voglio speri- 
mentare a casa mia. 

Così senz’ altro dire , la buona quagliò, starnazzando le ali 
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per la gabbia con più empito che poteva, fece taralo romore , 
che ’l padrone senti , e fattosi alla finestra cacciò via lo spar- 
viere , il quale , veduto che la simulala misericordia non gli 
era giovata , fuggendo s’incontrò con un’allodolelta, ed usan- 
do la forza , poiché 1’ arte non gli era valuta , ne saziò la sua 
famelica crudeltà. Il che vedendo la valente quaglia , disse 
fra sè — vedi pur che il tristo aspetto dimostrava di fuori , 
di che sorta fosse dentro la crudeltà del cuore. 

Agnolo Firenzuola. 

LE ISOLE MOLUCCHE. 

Quelle isole , che comunemente sono chiamale Molucche, 
sono molte di numero , e poste sotto il circolo equinoziale, e 
da tramontana verso mezzodì sono lontane fra di loro quasi 
venti leghe , e ninna di esse gira più da sei. Attorno a queste 
sono molle altre isole , ed i doni della natura sono così bene 
dalla divina provvidenza compartiti ( di vero acciocché per 
le scambievoli utilità la società umana meglio si stringa insie- 
me ) che sebbene le Molucche sole producano il garofano , 
droga molta preziosa , tuttavia hanno bisogno di cavare d’ai- 
trove tutte le altre cose pertiueuie al villo e vestito degli uo- 
mini. 

L’ albero del garofaio , nel tronco e nelle foglie , è simile 
al lauro : ha il fiore molto odorato , il quale da prima è ver- 
de e poi diventa lionato, e come indurisce, dagli Arabi è chia- 
malo garofano , e dagli Spagnuoli , perché ha il capo come 
un chiodo , è chiamalo davo. L’albero nasce da garofani che 
cascano , senz’ alle’ opera de' coltivatori, e produce ogni anno 
il frutto : ma perchè nel tempo della ricolta battono , e per-, 
cuolono 1’ albero gravemente per far cadere i garofani , per 
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questo nocumento non si raccoglie se non in due anni l'uno. 
11 l crreno sotto agli alberi è puro e netto , perchè l’albero li- 
ra a se lutto 1’ umore E l'islesso frutto è molto desideralo per 
le mense , e per le vivande massimamente degli nomini gran- 
di e potenti ; e da' mercanti e bottegai si vende nell'Asia e 
nell’Europa con gran guadagno. La terra è asciutta , e spu- 
gnosa a guisa di pomice, sicché non solamente succia in un 
momento le piogge che cadono dal cielo , ma tranghiottisce 
ancora le acque die scendono dai monti , prima che per di- 
ritto corso arrivino al mare. 

La medesima in alcuni luoghi manda fuori fuochi con ro- 
more grandissimo. Ma il più celebrato luogo , donde esca il 
fuoco , è Ternate. Questo è un monte alto fino alle nuvole, 
e mollo erto , appiè’ del quale sono folli boschi , e le parli , 
più alte rispetto all’incendio , sono orride e spogliate d’ogni 
sorta di pianta. Nella cima vi lia un’ apritura molto profon- 
da , la quale si sparte in più circoli , e i minori sono compre- 
si dai maggiori di maDO in mano , a guisa d’anfiteatro ; e quin- 
di massimamente nel tempo dell’ equinozio , soffiando certi 
venti , scoppiano fuori fiamme con spaventevole strepito, me- 
scolate con fumo scuro e faville, sicché riempiono lutl’i luo- 
ghi all’ intorno di cenere. Questo luogo non si può vedere se 
non in alcuni tempi dell’anno, ma non vi si può montare so- 
pra se non in alcuni luoghi con fumi e con ferri. Vi sono certi 
terreni ancora , che producono ottimo zolfo. 

Gli abitatori sono di colore fosco , e portano i capelli di- 
stesi ; nelle cose di guerra arditi e valenti , ma negli altri af- 
fari, dappochi e pigri a maraviglia. Vivono del midollo d’ al- 
cuni alberi , che chiamano sago : questo , purgato con dili- 
genza , e colto in alcune forme di terra serve non solamente 
per pane ordinario, ma ancora è buono pe' naviganti invece 
di biscotto; e dai rami della medesima pianta, sminuzzati per 
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mano d’intendenti artefici , esce fuori un liquido caudido, che 
chiamano volgarmente tuncn , buono a lor via la sete , cd ha 
molto grato sapore , e giova alla saiiilh. 

Che l’ istesse isole siano già state deserte , e dove tono pia- 
ne , ricoperte dal mare , ne fanno fede le conchiglie , e dove 
si cava il terreno, la rena che si trova per tutto zappando; e 
per questo dicono non essere abitale da gente del paese. Gli 
abitatori sono tulli stranieri venuti dalla Cina , dall'isola di 
Giava , dall'Aurea Chersoueso , e da altre regioni , e sono 
differenti di origine e di favella ; ma si somigliano bene nel- 
l’arroganza , scelleraggine e perfidia. Perciocché non sanno 
osservare il dii ilio e la ragione , se non costretti dal male ; per 
oflendere altrui , non solamente adoperando il ferro e la for- 
za aperta , ma ancora le calunnie , le fraudi e il veleno. £ di 
questa natura non sono solamente i Molucchesi ; tua gli abi- 
tatori ancora delle isole a loro vicine sono notati della mede- 
sima infamia. 

P. SerdonAti. 

IL REGNO DI MOZAMBICHE. 

Mozambiche è un regno nella costa orientale dell’Africa fra 
la Cafreria eCiloa , abitato dai negri , uomini barbari e sel- 
vaggi , benché non tanto come i Cafri ai quali confinano, pe- 
rocché dal continuo praticar , che quivi fanno i mercatanti 
Etiopi ed Arabi , sono alquanto ingentiliti, o per meglio dire 
umanali. Non v’ha in quella spiaggia , nè seno , nè porto , 
ove le navi possano mettersi in difesa dei venti, ma vel fa co- 
modissimo un’ isoletta, lungi da terra ferma a meno d uri mi- 
glio , chiamata anch'essa col nome comune del regno , Isola 
__ Q joz a tq biche , posta iu quattordici gradi e mezzo di laliludi- 
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nr. australe. Questa tornile di fuori il mare , _e fa sponda e ri- 
paro alle navi *, ed è si profondo il canale , che corre fra lei 
e la terra , clic ogni gran legno sicuramente vi passa. 

Fu già in signoria dei Saracini , e uno Snerife moro la go- 
vernava •, poscia la guadagnarono i Portoghesi , e vi pianta- 
rono una fortezza per assicurare il passaggio ed iL ristora - 
mento, che per alquanti di vi suol fare l’armata. Vero è, che 
a questa l’ammiraglio Del-Sosa non bastò solamente toccar- 
la , ma convenne fermarvisi a svernare, sì perchè la stagione 
ornai tarda rendeva quel rimanente di mare fino all’India pe- 
ricoloso a navigare , e sì ancora per lo gran numero d’ infer- 
mi, che a rimettersi abbisognavano di più agio, e di più tem- 
po. E non è giù che quell’isola sia luogo confncevole a tal 
bisogno 1 che , anziché risanare gli infermi , ella è abile ad 
uccidere i sani 3 e dal poco vivere che vi fanno particolar- 
mente i forestieri , ella da alcuni è chiamala la sepoltura dei 
Portoghesi. Cagion di ciò è l'aria corrotta e guasta, e di que- 
sta gli allagamenti, che le crescenze del mare fanno nei piani 
bassi dell' isola , dove 1’ acqua impaluda , e nei caldi che so- 
pravvengono , infracida. Pur vi ha due terre , 1 ’ una di pae- 
sani amici , l’altra d’ Europei , che meno hanno in pregio il 
vivere che il guadagnare. 

D. Baittoli. 


UN UOMO PAUROSO. 


Quando la paura entra nel corpo, fa come vuoi, ed ammo- 
nisci quanto li pare , che pesti l’acqua nel mortaio — - Molti 
ci sono che spiritano a vedere un ragnatelo : quasi tutte le 
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donne , s'esce un topo , e passa di qui colà , stridano , e tre- 
mano; e tuttavia si può vedere animaletto più pulito, più lu- 
cido , con occhiolini più vivaci d’ un topolino ? — maledetto 
gazettiere , dirà alcuna che legge queste lodi ; oh ! può egli 
essere , che paia hello un sorcio? — Ma torniamo al filo. 
Tante sono le paure , che non si può annoverarle. Fra gli al- 
tri paurosi , non pochi sono quelli , che ad udire lo strepito 
d’ un’ archibusata si turano gli orecchi , e più ancora gli al- 
tri , che non possono sentire per l’aria lo scoppio dei tuoni, 
e queU'ampliamento di fracasso , che vanno facendo per un 
, pezzo di tempo — chi si rinchiude in una stanza all’oscuro , 
e ad ogni lampo china il capo, e dice oh! — chi scende nella 
cantina — un altro va a letto e si rinvolge nelle coltrici col 
guanciale sul capo — 

Fra siffatti uomini , atterriti da questo romore , io ne co- 
nosco uno , il quale levatosi apre la mattina le finestre , e 
scorrendo con gli occhi dall'est all’ovest , e dal nord al sud, 
s’egli vede una nuvoletta , dice subito : addio faccende, e se 
quel giorno si trattasse della sua rovina , egli si move come 
se fosse fascialo — Eppure non è si benestante, che non avesse 
gran bisoguo di moversi , perchè egli alle volle ha poco di 
che mangiare — Poche sere fa egli si era provveduto per ce- 
na, una coppiadi uova e di una cartuccia con un poco di bur- 
ro per friggerle in un tegame, ed andava pian piano alla cu- 
cina con un uovo per mano. Era appunto arrivato in sulla 
soglia di essa cucina , col pensiero tutto rivolto alla sua ce- 
nella, quando improvvisamente scoppiò un altissimo fragore 
di tuono , ond’ egli tutto attonito , facendo una soave escla- 
mazione , aperse le palme , e si lasciò cader le uova — nè 
se ne accorse , se non quando vide quel giallore sparso sul 
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terreno , e poco mancò, che non credeste che le fossero state 
percosse dalla saetta ! 

G. Gozzi. 


DIFFERENTI MANIERE DI PESCARE. 


Quattro diverse maniere di pescare si usano in mare , se- 
condo la varietà degli stromenli , che per tal fine si adope- 
rano ; e sono l’amo , la fiocina , la rete , e’1 fuoco. Vi si pe- 
sca coll’amo , e sta un tal pescatore sopra una punta di sco- 
glio , al sole , ed al vento; immobile sì che pare la statua di 
un pescatore, anzi che un uomo che peschi; in silenzio e spe- 
ranza , con gli occhi al mare , e col cuore pendente dal filo 
della sua canna. Quando egli vede tremolare il sughero, o la 
penna che galleggia sopr’acqua ( e questa è la spia che gli da 
avviso del ladro ) con una forte strappata il trae fuor dell'ac- 
qua , ed afferratolo colla mano il fa suo. Un mare è la cor- 
te , in cui si pesca coll’amo coperto , per la simulazione che 
vi bisogna , secondo il primo precetto del decalogo dell’ain- 
bizione. Gran pazienza ci vuole , lungo aspettare , ed inlol- 
lerabil patire per giungere una volta a far preda , che bene 
spesso saia d’un minimo pesciolino, che varrò meno dell'esca 
per cui si comperò. 

Pescasi colla fiocina, e il lanciatore sta ritto in piè su la 
punta d’un leggierissimo burchielletlo, quasi un Nettuno col 
trideute sospeso in pugno , in atto di fulminare. Intanto uno 
dei compagni spruzza sul mare alcune stille d'olio, che dila- 
tandosi , e stendendovi sopra un velo, rintuzza il riflesso del- 
1’ acqua , onde lo sguardo tutto penetra al fondo , l’altro con 
due remi sottili va lentamente movendosi , finché il pescato- 
re , veduto il pesce , gli lancia incontro la fiocina , e’1 ful- 
mina dentro le acque. Un mare sono i campi di guerra , in 
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cui si pesca col ferro , ferendo ed uccidendo. Questa non è 
pescagione di prede minute , e di piccola levatura. 

Pescasi colla rete : s’ entra un gran tratto dentro mare , e 
dalla barca gittando la sciapica si pianta nell’acqua un gran 
ricinto di mura , e vi si fabbrica una prigione. Fondamenta 
sono i piombi che radono il fondo , le cime si compiono nei 
sugheri che stanno a galla , indi dal lido se ne tirano i capi , 
e si raccoglie la prigione insieme ed i prigionieri. Un mare è 
la mercalanzia : quanto vi possa entrare , miratelo dai viaggi 
di quindici e più migliaia di miglia , che tante si contano nei 
viaggi , che portano d'Europa (ino all’Indie Orientali: gittata 
con si lunga navigazione la rete si torna al porlo di prima , e 
quivi si espone la preda delle perle , degli ori , dei diaman- 
ti , dei balsami , e delle sete Cinesi. 

Finalmente pescasi col fuoco, e sporgesi perciò una facella 
fuor della punta della barchetta, il cui lume vedendo i pesci, 
i quali non chiudono mai pupilla, come farfalle v’accorrono, 
e mentre lo stanno mirando , da se stessi incautamente s' in- 
saccano nella rete. 

D. Bartoli. 

UN QUADRO DI APELLE. 


Dipinse Apelle in un celebre quadro , nella destra banda 
un uomo a sedere con orecchie lunghissime simigliami a quel- 
le di Mida, in atto di porger mano alla Calunnia , che di lon- 
tano s’ inviava verso di lui. Slavangli attorno due donnicciuo- 
le , ed erano , s’ io non erro , l ’ Ignoranza e la Sospezione. 
Dall’ altra parte venia la Calunnia , tutta adorna e liscia , 
che nel fiero aspetto e nel portamento della persona ben pa- 
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lesava lo sdegno e la rabbia , eli’ ella chiudeva nel cuore. 
Portava nella sinistra una fiaccola , e coll' altra mano stra- 
scinava per la zazzera un giovane, il quale, elevando le ma- 
ni al cielo, chiamava ad alta voce gli Dei per testimoni della 
propria innocenza. 

Facevaie scorta una figura squallida e lorda , vivace ed 
acuta nel guardo, nel resto simiglianlissima ad un tisico mar- 
cio , e facilmente ravvisavasi per l’ Invidia. Poco meno che 
al pari della Calunnia eranvi alcune femmine , quasi dami- 
gelle e compagne , il cui ufficio era incitare , e metter su la 
signora , acconciarla , abbellirla, e s’iuterpelrava che fossero 
la Doppiezza e le Insidie. Dopo a tutti veniva il Pentimen- 
to , colmo di dolore , rinvolto in lacero bruno, il quale ad- 
dietro volgendosi scorgea venir da lungi la Verith , non me- 
no allegra che modesta , nè meno modesta che bella. Con 
questa tavola scherzò Apelle sopra le proprie sciagure , mo- 
strandosi egualmente valoroso pittore , e bizzarro poeta , in 
esprimere favolosamente i veri effetti della Calunnia. 

C. Dati. 


UNA SERATA DI PRIMAVERA IN ITALIA. 

S’ io fossi pittore ! quale ampia materia al mio pennello!... 
L’artista , immerso nella idea deliziosa del bello, addormenta 
o mitiga almeno tulle le altre passioni. Ma se anche fossi pit- 
tore? — Ho veduto nei pittori, e nei poeti, la bella, e talvolta 
anche la schietta natura ; ma la natura somma , immensa , 
inimitabile non la ho veduto dipinta mai — Omero , Dante 
e Shakespeare , i tre maestri di tutti gli ingegni sovrumani , 
hanno investito la mia immaginazione ed infiammato il mio 
cuore : ho bagnato di caldissime lagrime i loro versi ; e ho 
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sdoralo le loro ombre divine , come se le vedessi assise su le 
volle eccelse , che sovrastano l'universo a dominare l’eterni- 
tà — Pure gli originali che mi veggo davanti mi riempiono 
tulle le potenze dell’anima, e non oserei , Lorenzo, non ose- 
rei , s’auche si trasfondesse in me Michelangelo , ti fune le 
prime linee... Sommo Iddio!... quando tu miri una sera di 
primavera , ti compiaci forse della tua creazione? tu mi hai 
versato per consolarmi una fonte inesausta di piacere , ed io 
la ho guardata sovente con iudifferenza ... 

Su la cima del monte , indoralo dai pacifici raggi- del sole 
che va mancando , io mi vedo accerchialo da una catena di 
colli , su i quali ondeggiano le messi , e si scuotono le viti 
sostenute in ricchi festoni dagli ulivi e dagli olmi — le bal- 
ze ed i gioghi lontani vanno sempre crescendo , come se gli 
uni fossero imposti su gli altri — Di sqtlp a me le coste del 
monte sono spaccate in burroni infecondi , fra i quali si ve- 
dono offuscarsi le ombre della sera , che a poco a poco s’ in- 
nalzano ; il fondo oscuro e terribile sembra la bocca d’uua 
voragine — Nella falda del mezzogiorno 1’ aria è signoreg- 
giala dal bosco , che sovrasta e offusca la valle , dove pa- 
scono al fresco le pecore, e pendono daH’erta le capre sbran- 
cale. *• 

Cantano flebilmente gli uccelli ; come se piangessero il gior- 
no che muore j mugghiano le giovenche, e il vento pare, che 
si compiaccia del susurrar delle fronde — Ma da settentrione 
si dividono i colli , e s’apre all’occhio una interminabile pia- 
nura : si distinguono ne’ campi vicini , i buoi che tornano a 
casa ; lo stanco agricoltore li siegue appoggiato al suo basto- 
ne , e meulre le madri e le mogli apparecchiano la cena alla 
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affaticata famigliuola , fumano le lontane ville ancora bian- 
cicanli , e le capanne disperse per la campagna — I pastori 
mungono il gregge , e la vecchierella , che stava filando su 
la porta dell' ovile , abbandona il lavoro , e va carezzando il 
torello f e gli agnelletti che belano intorno alle loro madri — 
La vista intanto si va dilungando, e dopo lunghissime file di 
alberi e di campi , termina nell'orizzonte dove tutto si mino- 
ra e si confonde. Lancia il sole partendo pochi raggi , come 
se qnegli fossero gli estremi addio che db alla natura ; le nu- 
vole rosseggiano , poi vanno languendo , e pallide finalmen- 
te si abbuiano — allora la pianura si perde , le ombre si dif- 
fondono su la faccia della terra, ed io, quasi in mezzo all'ocea- 
no , da quella parte non trovo che il cielo. 

Jeri sera appunto , dopo più di due ore d'estatica contem- 
plazione d’ una bella sera di Maggio , io scendeva a passo a 
passo dal monte — Il mondo era in cura alla Nolte , ed io 
non sentiva che il canto della villanella , e non vedeva che i 
fuochi dei pastori — Scintillavano tutte le stelle , e mentr’io 
salutavo ad una ad una le costellazioni , la mia mente con- 
traeva un non so che di celeste , ed il mio cuore s’innalzava, 
come se aspirasse ad una regione più sublime assai della terra. 

Mi sono trovato su la montagnuola pressò la chiesa ; suo- 
nava la campana de’ morti , e il presenlimeulo della mia fine 
trasse i miei sguardi sul cimiterio , dove ne’ loro tumuli co- 
perti di efba dormono gli antichi padri della villa .... Spos- 
sato mi sdraiai boccone sotto il boschetto de' pini , e in quel- 
la muta oscurità mi sfilavano dinanzi alla mente, tutte le mie 
sventure , e tutte le mie speranze .'... Da qualunque parte io 
corressi anelando alla felicith , dopo un aspro viaggio pieno 
di errori e di tormenti , mi vedeva spalancala la sepoltura , 


brancicanti - blanchdlres - appea- 
ring white. 

ai minora - diminue - diminishes. 
ai abbuiano - deviennent noires - 
darken. 

a passo a passo - tout doucement - 


step by step. 

contraeva - rcssentaìt - fili. 
ini sdraiai boccone -ye me jetai de 
tout mnn long par tene - Ithrew 
mj self down. 


Digitized by Google 



[ 4 7 3 

dove io mi andava a perdere con tutti i mali , e tutti i beni 
di questa vita ! E mi sentiva avvilito , e piangeva , perchè 
avea bisogno di consolazione ■ . . 

Ugo Foscolo. 

I DENTI POSTICCI. 

V' è un certo valentuomo , che passa oltre a’ quaranl' an- 
ni , ed afferma , che ne ha trenladue appena , e per non so 
qual calamità passala , gli sono usciti qua e colà dalle gengi- 
ve da forse sei denti $ egli ne ha comprati altrettanti da un ar- 
tefice , e gli tiene in bocca per suoi , fino al tempo di andare 
a letto, ed allora gli ripone sull'armadio in uno scalolino 
nella bambagia. Tiensi pel miglior dicitore di questo secolo, 
e principalmente per cacciatore come Alleone , e sempre va 
coll' archibugio iu ispalla, e quando ritorna a casa , raccon- 
ta i più mirabili accidenii che fossero mai , d' un certo suo 
cane , d’ una quaglia , d’ una beccaccia ; e quando egli entra 
a dire del suo archibugio , la lingua non può più arrestarsi 
in sua bocca. 

La fortuna , die mi strazia per ogni verso, mi fe’ trovar co- 
stui in un cortile , mentre egli ritornava a casa , col suo ar- 
chibugio in ispalla , e col cane alle calcagna ; onde veduto- 
mi , come quegli che mi conosceva da lungo tempo , inco- 
minciò a cianciare , ed a raccontare il fatto mirabile d' una 
lepre , che s' era fuggita con non so quai pallini nel grop- 
pone ; e nel suo dire tanto si scaldò, che percosso colia lingua 
un dente , lo sbalestrò in terra di qui colà. 

Beccavano all' intorno di noi alcuni polli , e come fanno, 
che quando vedono cadere qualche cosa , allargano le ali, al- 
lungano il collo , e corrono a quella in furia , pigolando per 
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beccare ; così se ne mosse uno stuolo , ed uno fra di essi pre- 
se il dente in becco, e giù nel gozzo — 11 galantuomo , che 
s’ era già chinalo per raccoglierlo , e vedevasi la preda uscita 
di mano , montò in tanta l’uria conlro.il pollo, che aveva bec- 
cato il suo dente , che il tirar giù l’archibugio dalla spalla , 
lo scaricare , e 1’ ucciderlo fu un batter di palpebre — Indi 
preso un coltello lo sparò , e trattogli il gozzo , prese da me 
commiato , e seuz' altro dirmi , vergognandosi' del caso , an- 
dò a’ fatti suoi con esso gozzo in mano , come s’ egli avesse 
avuto un tesoro — ed io liberato , da una villanella che si 
querelava pel pollo suo , lo comperai due cotanti più di quel 
che valeva per gratitudine del benefizio ricevuto. 

G. Gozzi. 

LA FANCIULLEZZA. 


Fuvvi un re d'Egitto , che aveva un figliuolo primogeni- 
to , il quale doveva portare la corona del reame dopo di lui. 
11 padre, fino dalla fanciullezza, lo fece allevare tra savi uo- 
mini ed attempali \ sicché aveva quindici anni , e giammai 
non aveva veduto alcuna fanciullezza. TJn giorno avvenne , 
che il padre gli commise di far risposta agli ambasciadori di 
Grecia. Ma mentre che egli slava suU’arringhiera a risponde- 
re ad essi , il tempo era turbato , e piovea : volse gli occhi 
per una finestra del palagio , e vide altri giovanetti , che rac- 
coglievano 1’ acqua piovana , e facevano pescaie , e mulini di 
paglia. 11 giovane re vedendo ciò , lasciò stare 1’ arringhiera, 
e giltossi subitamente giù per le scale del palagio , ed andò 
con quelli altri giovanetti , che stavano a ricevere l’acqua 
piovana, e cominciò a fare anch'esso le mulina, ed altre bam- 
binate. I baroni e cavalieri lo seguirono , e rimenaronlo al pa- 
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lagio , chiusero la finestra , e ’l giovane principe diede suffi- 
ciente risposta. 

Dopo consiglio , la gente partita , il padre adunò i filosofi 
ed i maestri , e propose il fatto — Alcuno de’ savi riputava , 
che fosse movimento d’ umori , alcuno fievolezza d’ animo , 
chi diceva infermiti di cerebro , chi dicea una , e chi un’al- 
tra cosa , secondo la diversità delle loro scienze — Un filo- 
sofo domandò ; ditemi , come il fanciullo è stato allevato? — 
Gli fu contato , come nudiito era stato con savi ed uomini 
di tempo, e lungi da ogni fanciullezza — Allora il savio dis- 
se : non vi maravigliate , se la natura domanda ciò ch’ella 
La perduto 5 ragionevole cosa è bamboleggiare in giovanez- 
za , ed in vecchiezza pensare. 

Il Novellimo. 

LA VERA ECONOMIA. 

Io non ho mai stimato buono economo , quello che noij 
ispende , perchè è un’economia che può riuscire a tutti. Come 
non si spende , ognuno sa avanzare , nè ci è gran virtù, anzi 
ci è il vizio della miseria , della sudiceria e dell’ avarizia — 
Buono economo stimo quello , che spende e risparmia; spen- 
de dove va speso , e risparmia dove va risparmiato ; spende 
con vantaggio , spende nelle spese utili e necessarie , leva le 
superflue : in somma sa spendere e sa risparmiare ; che qui 
consiste la virtù dell’economia non già uel non spendere pun- 
to , come molti fanno — Cosi non ho mai stimato buon ga- 
lantuomo , quello , che dei fatti suoi non parla punto, e non 
gli dice a nessuno ; ma quello che sa quali fatti sono da <li- 
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re , e quali da non dire , e che distingue le persone , a chi si 
può dire , a chi no j che il dirgli a tutti è un'infermità di lin- 
gua e di giudizio. 

Sentii dire una volta ad un uomo , tanto grave che spiom- 
bava , che non bisognava , dicev’ egli , mai discorrere di sè 
a nessuno — Per esempio io sono stato oggi lino a Poggio- 
Imperiale a spasso — questo secondo lui non si poteva dire , 
e teneva questa regola di non parlar di sè in nessuna manie- 
ra — Questo tale , ch’io dico , è diventato magro , spento , 
sparuto , e credo che questa stilicheria col tempo l’ammazze- 
rà. Ho conosciuto due amici , che per esser tanto cupi c non 
si slargare a nulla, sono morti prima del tempo ; ed uno di 
questi come disperato , il quale era un Lucchese , e diceva 
alla sua usanza , die bisognava comprare e non vendere , e 
la prima sillaba della parola vendere profferiva coll’e aperta 
e non stretta , come usiamo noi Fiorentini — Ci sono poi di 
quelli , come alcuui dei Lombardi , che aprono il loro cuore 
a tutti , fanno scoprire subito le loro inclinazioni, il loro ge- 
nio al primo per dir così che incontrano per la strada — 
Questo è un altro estremo , ed è da fuggirsi , perchè pochi 
galantuomini si trovano , e lo scoprirsi a gente gurga e scioc- 
ca , come i più delle persone sono, è pericoloso. 

In somma non dir nulla dei fatti suoi è regola utile, e dan- 
nosa : il dire ogni cosa , e a tutti senza distinzione, è sempli- 
cità , è sciocchezza clic rovina , e fa danni grandissimi — Si- 
milmente il discorrere degli amici è cosa gioconda , ma biso- 
gna vedere con chi si parla , e sfuggire quanto la peste i 
rapportatori , e quelli che fanno il mestiere di mettere zeppe 
tra un amico e l’altro. I segreti di cose confidate , c di cose 
importanti , o che sapute , possano tornare in grave pregiu- 
dizio dell’amico , non si debbono mai dire a nessun del mon- 
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do , e debbono marcire iri corpo. Altre minuzie di piccole 
imperfezioni dell’amico , o di cose che non importano , può 
senza pregiudicare all 1 amicizia talvolta aprire nel discorso ; 
e ci va sempre il giudizio , che regola il tutto — che cosa di- 
ce — a chi — e come. Cosi la virtù della segretezza , che è 
1’ anima dell’ amicizia , non consiste nel non dir nnlla , ma 
consiste nel tener segreto , quel che va tenuto segreto. 

A. M. Sai. vini. 

UN LETTERATO ED UNA BAMBINETTA. 

Io sto bene ... bene per ora , come un infermo che dorme 
c non sente i dolori. Io passo le intere giornate in casa del Si- 
gnor T che mi ama come figliuolo : mi lascio illudere, 

e la felicità di quella buona famiglia mi sembra mia — Se 
nondimeno non vi fosse quel tal Odonrdo. Io non odio per- 
sona al mondo} ma vi sono certi uomini, ch’ho bisogno di ve- 
dere soltanto da lontano — Suo suocero me n’andava tessen- 
do iersera un lungo elogio in forma di commendatizia : buo- 
no , esalto , paziente — e nielli’ altro ? Possedesse queste doti 
con angelica perfezione, s’egli avrà il cuore sempre cosi mor- 
to , e quella faccia magistrale , non animala mai nò dal sor- 
riso dell’ allegria , nè dal dolce raggio della pietà ; sarà per 
me un di quei rosai senza fiori , che ini fanno temere le 
spine ... 

Cos’ è l 1 uomo , se tu lo lasci alla sola ragione , fredda , 
calcolatrice? — scellerato , e scellerato bassamente. — Del 
resto Odoardo sa di musica — giunca bene a scacchi — man. 
già — legge — dorme — passeggia — e lutto coll’ orinolo 
alla mano } e non parla con enfasi , se non per magnificare 
sempre la sua ricca e scelta biblioteca. Ma quand’egli mi va 
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ripetendo con quella sua voce cattedratica , ricca e scelta , 
io sto li lì per dargli una solenne mentita — Se le umane fre- 
nesie , che col nome di scienze e di dottrine si sono scritte , 
e stampate in tutti i secoli e da tulle le genti , si riducessero 
ad un migliaio di volumi al più , e’ mi pare che la presun- 
tone dei mortali non avrebbe a lagnarsi ... — e via sempre 
con queste dissertazioni. 

Frattanto ho preso ad educare la sorellina di Teresa : io le 
insegno a leggere e a scrivere — Quand’io sto con lei, la mia 
fìsonomia si va rasserenando, il mio cuore è più gaio che mai, 
ed io fo mille pazzie — Non so , perchè tuli’ i fanciulli mi 
vogliono bene. E quella ragazzetta è pur cara ! bionda e ric- 
ciuta , occhi azzurri , guance pari alle rose , fresca , candi- 
da , paffutella... pare una Grazia di quattr’anui! Se tu la ve- 
dessi corrermi incontro , aggrapparmisi alle ginocchia , fug- 
girmi perch'io la siegua , negarmi un bacio , e poi improv- 
visamente attaccarmi quei suoi labbruzzi alla bocca ! Oggi io 
mi stava su la cima d' un albero a cogliere le frutta , quella 
innocente tendeva le braccia , e balbettando pregavami , che 
per carità non cascassi ... „ 

Che bell’ autunno ! Addio Plutarco... sta sempre chiuso 
sotto il mio braccio. Sono tre giorni , eh’ io passo la mattina 
a colmare un canestro d’ uva e di pesche , eh’ io copro di fo- 
glie ; avviandomi poi lungo il fiumicello , e giunto alla vil- 
la, desto tutta la famiglia , cantando la canzonetta della ven- 
demmia. 

Ugo Foscolo. 
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UN VIAGGIO PER MONTAGNE. 


Al Signor Doltor Ricciardi. 

Non ho potuto prima di questo giorno darvi nuova del mio 
ritorno da Loreto , il quale sortì alli 6 del presente mese di 
Maggio. Sono stato per quindici giorni in continuo moto, ed 
il viaggio è assai più curioso e pittoresco di codesto di Fio- 
renza senza comparazione , attesoché è di un misto così stra- 
vagante di orrido e di domestico , di piano e di scosceso, che 
non si può desiderar di vantaggio per lo compiacimento del- 
1’ occhio — Vi posso assicurare , che sono assai piu belle le 
tinte di una di quelle montagne , che quanto ho veduto fra 
tutto codesto cielo di Toscana — La vostra Verrucola , * la 
quale io stimavo di qualche orridezza, per l'avvenire la chia- 
merò giardino , in comparazione di uno dei trascorsi Appen- 
nini — Oh Dio! e quante volle vi ho desiderato , quante volte 
chiamato alla vista di alcuni solitarissimi romitori veduti per 
istrada , i quali se mi hanno fatto gola , lo sa la fortuna. Ci 
trasportammo in Ancona ed in Sorolo , e nel ritorno in As- 
sisi , luoghi tutti di straordinario diletto per la pittura. 

Vidi a Terni , cioè quattro miglia fuori di strada , la fa- 
mosa cascata del fiume Velino , cosa da fare spiritare ogni 
incontentabile cervello per la sua orrida bellezza ; al vedere 
un fiume, che precipita da un monte di mezzo miglio di pre- 
cipizio , ed innalza la sua schiuma altrettanto ! Assicuratevi , 
che in quel luogo non davo occhiata , nè movevo passo, ciré 
non meditassi voi. 

Datemi nuove di vostra salute , come di tutti di vostra ca- 
sa , nè mancate d’abbracciarmi il Signor Cosimo , e di rive- 
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fife siilo i gatti in mio nome. A lutti codesti Signori cento- 
mila baciamani , e di cuore a voi auguro ogni bene , mentre 
col cuore v’abbraccio. Roma , eie. 

Amico vero , 

Salvato» Rosa. 

A PROPOSITO DEL PRENDER CAFFÈ. 


Al Signor Diacinto Cestoni , 

Di nuova e grande contentezza m' è stata la sua lettera , 
mentre porta la confermazione della sua ricuperala sanità. 
Ne sia ringraziato Iddio benedetto — Caro mio signor Dia- 
cinto , io vi voglio più bene di quel che io mi credevo; si as- , 
sicuri che la sua febbre mi ha tenuto afflittissimo, e tanto più 
in un tempo che qui si diceva , che costì in Livorno vi era 
qualche mortalità — Ella è guarito: sia ringrazialo Iddio. — ■ 
Mi faccia il favore di diie a quel povero rovinalo M — , che 
quella pezza e mezzo , che gli ho data , non gliela ho presta- 
ta, ma donata , e che se la tenga in santa pace, e che anche 
gli donerò qualche altra cosellina. 

Bisogna che io sia diventato caffeista perfetto, perchè quan- 
do bevo il caffè , non mi piace di mettervi del zucchero , in 
quella guisa che ai perfetti bevitori di vino non piace metter- 
vi dell’ acqua — Che poi il caffè abbia un certo che di virtù 
a similitudine dell’oppio , io lo credo ; ed in verità provo in 
me medesimo , che quando alle volte piglio due chicchere di 
caffè , mi sento per dir così una certa pace e quiete interna 
graditissima. Non vorrei però ch’ella credesse , ch’io facessi 
Un gran bere di caffè ; nè piglio ogni cent’anni una volta — 
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Che poi dicano costoro , che chi beve la sera il caffè difficil- 
mente piglia sonno , questa è una fiaba , perchè io quando non 
ceno , e che in cambio di cena piglio il caffè, dormo tutta la 
notte quatti' ella è lunga, beu anche fosse lunga Irentasei ore! 
Basta 5 io dormo ancora tutta tutta la notte, quando vo a let- 
to senza cena , od in cambio di cena , piglio un brodo , o 
la cioccolata , o il tè , o nulla nulla — Anco iu Olanda di- 
cono , che chi prende la sera il tè , può stare tutta notte sen- 
za dormire. Ma quel non dormire , secondo il mio intendi- 
mento , non nasce dal tè , ma bensì dal non aver cenalo , per- 
chè in molle complessioni si verifica quel proverbio , » Chi 
va a letto senza cena , tutta notte si dimena. » 

Procuri di mantenersi sano. Saluti cordialmente in mio no- 
me il signor Bonomo. Mi continui il suo amore ; addio. 

Francesco Redi. 


LA SOCIETÀ’ E LE LINGUE MODERNE. 


Al Signor Montatiti. 

Intendeste nella mia passata , come io sono compiacente e 
condiscendente verso gli amici ; ora voglio che sappiale, co- 
me io sono in conversazione — Io stinto tutti gli uomini co- 
me fratelli e paesani -, fratelli , come discendenti dal medesi- 
mo padre che è Iddio ; paesani , come lutti di questa gran cit- 
ta che mondo si chiama — Non mi rinchiudo nè mi ristrin- 
go, come i più fanno, che non degnano se non un certo nu- 
mero di persone ( come gentiluomini e letterali ) e gli altri 
stimano loro non appartenere -, e gli artigiani , ed i contadi- 
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ni , c la plein; non solamente non degnano , ma talora anche 
strapazzano , come se non fossero uomini aneli’ essi e battez- 
zati , ma indiani , o bestie , o gente d’ un’altra razza , che 
non avesse che fare colla nostra. 

Ho odiato sempre l’affettazione di parere contraffatto , in 
luti’ i gesti , nel portamento , nelle maniere, nel tuono della 
voce , e un virtuoso o un siguore d’ importanza , sfuggendo 
più che la morte ogni atto di superiorità , e facendomi cosi 
degnevole , umano , comune e popolare — 11 cappello non 
risparmio , e sono quasi sempre il primo a salutare -—E per 
dirvi tutto il mio interno, non saluto mica per semplice ceri* 
monia , ma per una stima universale eh' io nutrisco nel cuo- 
re verso tutti , sieno chi si pare , ed abbiano nome come vo- 
gliono. Perchè finalmente ognuno , per sciatto e spropositato 
che sia , fa la sua figura nel mondo , ed è buono a qualche 
cosa ; si può aver bisogno di tutti , e però tutti vanno stima- 
ti — Questa stima degli altri fa , che io non sono invidioso , 
ma ho caro il bene di tutti , e lo tenga come se fosse mio pro- 
prio ; godendo che ci sia degli uomini che sappiano ; e che 
la patria ed il mondo ne riceva onore. Sicché non solamente 
coli’ aiuto di Dio mi trovo mancare di que’ tormenti cotidia- 
ni, che apporla questo brutto vizio dell’invidia, che si attri- 
sta del bene degli altri 5 ma dippiù vengo ad aver diletto e 
piacere , quando reggo la gente , e particolarmente gli ami- 
ci , essere avanzati , e crescere in guadagni o in riputazio- 
ne — E questo modo non si può dire quanto mi mantenga 
lieto , e mi faccia star sano. 

Seguito i miei studi allegramente , ne’ quali ancora con- 
servo il mio genio universale , perchè tutto m’ attaglia , e da 
ogni libro mi pare di cavar costrutto 5 ed ordinariamente sii- 
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Wo gli autori , e non gli disprezzo , come veggo fare a molti, 
senza nè anche averli letti ; e che per parere di giudizio so- 
praffino appresso il volgo, sfatano e sviliscono lutto, e pronti 
sono ed apparecchiati piuttosto a biasimare chea lodare — Mi 
diletto pertanto in varie lingue , oltre alla Latina e la Greca , 
piacendomi il grave della Spagnuola, ed il delicato della Fran- 
cese. Or che pensate ? mi son addalo ultimamente all’ Ingle- 
se , e mi diletta , e mi giova assaissimo ; e gl' Inglesi essendo 
nazione pensativa , inventiva , hizarra , libera e franca , io 
ci trovo ne’ loro libri grande vivacità e spirito : e la Greca , 
e le altre lingue molto mi conferiscono a tenere a mente i lo- 
ro vocaboli , per via d’etimologie e di similitudini di suoni — 
Per finire , converso co’ libri come colle persone , non «de- 
gnando nessuno, facendo buon viso a tutti, ma poi tenendone 
alcuni pochi buoni e scelti piu cari. State sano. 

A. M. Salvimi. 

RISPOSTA AD UN AMICO , CHE LO CREDEVA 
RICCO. , 

Al Signor Dottor Ricciardi. 

Siete pur buono a farvi dare ad intendere , che io sia ap- 
plicato a far denari , e massime nei presenti tempi , quando 
ogni fedel cristiano fa sei nodi ad un testone. Questi , che vi 
ha ragguagliato di questa fola , o mi desidera bene, o sogna; 
della prima lo ringrazio , della seconda mi dispiace che non 
sia vero. Ricciardi mio , tutte le mie ricchezze consistono in 
quei quattro baiocchi applicati nelle lane , i quali negozi , 
per grazia dei signori rumori di guerra, sono dismessi affatto, 

sopraffino - exquis - exquisite. 
sfatano - déprécienl - depredate. 
mi son addato - je me suis adott- 
ile - 1 have dévoted ntyself. 
conferiscono - aident - assist. 
per via d* - par les - by menni of. 
non Sdegnando - ne dèdaignant 
noi - disdaining. 

Siete pur buono a farvi dare ad in- 
tendere - Oh que vouf elei bau 


enfant de croire - You are very 
good to lend yourself lo thè be- 
li ef. 

massime - principalemenl - prin- 
cipali y . 

fola - follie -fobie. 

applicali alle lane - dans le com- 
merce des laines - in thè wool 
Inule. 

dismessi • tombe - fallai. 
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c per conseguenza impediti a me quei pochi emolumenti ohe 
se ne cavavano. E ben vero , che mi trovo vicino ad un mi- 
gliaio di scudi di pitture fatte , delle quali con difficolta non 
ordinaria se ne va esitando qualcheduna. Commissioni da far- 
ne! — E un anno che non si è veduto un cane ad ordinarne, 
e se le cose della guerra piglieranno vigore , potrò piantare i 
pennelli nell’ orlo ! — Eccovi detto e scoperto tutt’i miei ar- 
cani intorno al far denari. Conlullocciò vi prego a mantenere 
in questa fede . quelli che lo credono. 

Vado smaltando qualche carta, * colla qual mercanzia 
mantengo viva la borsa , ed a questa mercanzia auche vi si 
aggiunge la nuova imposizione , che si tratta di mettere alla 
carta — Amico , le nostre ricchezze bisogna che consistano 
nell'animo , e di contentarsi di libare , quando altri ingoiano 
le prosperila — Basta; se io vendessi tutte queste mie pittu- 
re , che di presente mi trovo , mi riderei di tutto; ma ci vuol 
tempo — Mi dispiace la cattiva raccolta del vino, ed in questo 
Tesser poeta vi nuoce. 

Farfanicchio vi saluta , e vi ha di continuo nella lingua , 
ed il nostro focolare in questa stagione non ode cosa più fre- 
quente che il vostro nome. Vi prego a riverire in mio nome 
tutti di casa , ed a credere , come sempre vi dirò, che' non ho 
cosa più viva nel cuore che voi. lloma , etc. 

Amico vero , 

Salvator Rosa. 


Vado smaltando - Je débite - 1 ani cnntcnlor de peu - to coment 
seUìng. themselves wti/t little . 

■carta - gravure ù V coti forte - et- Basta - Enfiti - In short. 

ching. focolare -Jòyer - fireside. 

dì contentarsi di libare — de nous 

* The litcral translalion of thè word » carta » would bc , » pa- 
per-, » but, as it is uscd bere by thè author , it significa an etching ; 
us it is will known that Salvator Rosa has engraved in ctching many of 
bis (ine historical picturcs. — Sec Life of Salvator Rosa , by Lady 
Morgan . 


Digitized by Google 


[ $9 ] 

SU LA TARDANZA A RICEVER LETTERE. 


AI Signor Dottor Ricciardi. 

Questo smarrimento di lettere a me servir h , che un giorno 
perda affatto il resto del mio poco cervello — Cinque sono 
state le lettere inviatevi, prima di ricevere quesl’ul lima vostra 
per l’ordinario di Milano; e se non compariva , era per metter 
in ordine la valigia , e venire a codesta volta ; e per certo che 
l’ indovinavo , poiché avrei potuto servir di fattore al mura- 
tore della vostra fabbrica — Argomento sicurissimo, che voi 
avete trovato il tesoro , al detto de’ Napoletani, i quali dico- 
no » chi ha denaro fraveca e chi ha dento navica. « * 

Ma che direte della mia vista , la quale mi va cosi decli- 
nando , che non posso leggere una lettera, se non la discosto 
quattro palmi dagli occhi ? La testa non patisce altro naufra- 
gio , accorgendomi giornalmente, che la spiensierataggine mi 
fu ,cHi’è di presente di grandissimo giovamento ! — 

Qui teniamo Monsù Russino pili dall’ altro che da questo 
mondo — Il mio signor . . . aneli’ esso si trova in fondo di 
letto , colle gambe tutte impiagale , e quel che più importa , 
con 73 anni in su le spalle ■— Il cielo sia quello che liberi, c 
1 ’ uno, e l'altro, e conceda a voi lutto il bene che desiderate, 
mentre io di tutto cuore vi abbraccio, c riverisco. Roma, ec. 

Amico vero , 

Salvator Rosa. 


Questo smarrimento * Celle -per- 
le - This miscarriage. 
ordinario - courier - post. 
e per certo clic - et certainement 
que - and most certainly. 
fattore - manoeuvre - journeyman. 
ai detto de’ - selon cc que discnt 


Ics - as say thè. 

declinando - s' ajffaiblissant - de- 
clining. 

spensierataggine - insouciancc • 
thnughllessncss . 

c ri*ensco - et je Vous salite - and 
belieoe me. 


* This saying is in thè Neapolilan dialcct , and wonld he in Ita' 
lian. » Chi ha danaro , fabbrica , echi ha vento , naviga. » 
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LA NOSTRA VITA. 

Umana vita ? — sogno — ingannevole sogno, al quale noi 
pur diana sì gran prezzo, siccome le donnicciuole ripongono la 
loro ventura nelle superstizioni e ne’ presagi ! Bada — ciò , 
cui tn stendi avidamente la mano è un’ombra forse , die men- 
tre è a te cara , a tal altro è noiosa — Sta dunque tutta la mia 
felicità nella vola apparenza delle cose , che mi circondano : 
e s’ io cerco alcun che di reale , o torno ad ingannarmi , o 
spazio , attonito , e spaventato nel nulla !... * Io non lo so — 
ma , per me , temo che la nalnra abbia costituita la nostra 
specie , quasi minimo anello passivo deH’incomprensibile suo 
sistema , dotandone di cotanto amor proprio , perchè il som- 
mo timore e la speranza , creandoci nella immaginazione una 
infinita serie di mali e di beni , ci tenessero pur sempre oc- 
cupati di questa esistenza breve , dubbia, infelice — E men- 
tre noi serviamo ciecamente al suo fine , ride ella frattanto 
del nostro orgoglio , che ci fa reputare 1’ universo creato so- 
lo per noi , e noi soli degni e capaci di dar leggi a lutto quel- 
lo ch’esiste ... 

Andava dianzi perdendomi per le campagne , inferraiuola- 
to sino agli occhi, osservando Io squallore della terra tutta se- 
polta sotto le nevi , senza erba nè fronda che attestasse le sue 
passate dovizie. Nè potevano gli occhi miei lungamente fis- 
sarsi su le spalle dei monti , il vertice dei quali era immerso 
iu una negra nube di gelida nebbia, che piombava ad accre- 
scere il lutto dell’ aere freddo ed ottenebrato — E mi pare- 

la loro ventura- leur avenir -theii dant - I was rambling. 

fhrtuncs. infcrraiuolato - envelopftè dant 

rIciid che - quelque chose - some- mon manteau - wvapped in my 

tking. cloak. 

spazio - je m'égare - I wandmr. le spalle - la pente - thè declivity . 
Aiutava perdendomi - j'allais ró- ottenebrato - sombre -gloomy. 

* N. B. 1/ Autore prescinde dal bene reale della vita, ch'è 1' esi- 
stenza , c la beatitudine , a cui si deve aspirare { Il Ji. di.). 
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va veder quelle nevi disciogliersi e precipitare a torrenti che 
inondavano il piano , strascinandosi impetuosamente piatile , 
armenti , capanne , e sterminando in un giorno le fatiche di 
tanti anni , e le speranze di tante famiglie — Trapelava di 
quando in quando un raggio di sole , il quale , quantunque 
restasse poi vinto dalla caligine , lasciava pur divedere , che 
sua mercè soltanto il mondo non era dominalo da una perpe- 
tua notte profonda. 

Io rivolgendomi a quella parte di cielo , che albeggiando 
manteneva ancora le tracce del suo splendore — o Sole, dis- 
s’ io , tutto cangia quaggiù ! ma tu giammai , eterna lampa , 
non ti cangi ? — mai ! Pur vena di , che Dio ritirerà il suo 
sguardo da te , e tu pure cadrai nel vauo antico del caos — 
nè più allora le nubi corteggeranno i tuoi raggi cadenti ; uè 
più 1' alba inghirlandata di celesti rose verrà , cinta d'uu tuo 
raggio su r oriente , ad annunziar che tu sorgi — Godi intan- 
to della tua carriera — L’ uomo solo nou gode de’ suoi gior- 
- ni ; e se talvolta gli è dato di passeggiare per li borenti pra- 
ti d’ aprile , dee pur sempre temere l’ inlocato aere dell’ esta- 
te , e il ghiaccio mortale del verno. 

Ugo Foscolo. 


UN FILOSOFO ! 


In una deliziosa villetta , non molto di qua lontana, erano 
e sono ancora a villeggiare molli giovaui di spirito , uomini 
e donne, i quali vennero da me un giorno visitati. Fra molto 
persone di buon untore , spensierate , e che non aveauo in 


cuore altro che i passatempi , 
stava a sedere da un lato con 

distogliersi - se fondre - dissol - 

{i s- 

Trapelava - Penetrati- Thcre pier- 
ced. 

sua mercè soltanto -seulemenl par 
lui - only by ils rays. 
dominato da - envelop/té dans - en- 


vidi uu cert'uomo , il quale si 
un libro in mano , e cotanto 

velaped in. 

verrà di - il arriverà un juur - thè 
day will come. 

nel vano antico - dans Cetefnel oli- 
rne - in thè eternai abjss. 
è dato - est pennis - is pcrmilled. 
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astrailo clic in quella gran moltitudine parca solo , se non 
che talvolta , udendo gli altri ridere , gagliardamente stria» 
gevasi nelle spalle con atto d’ ammirazione , che nel mondo 
si potesse dar allegrezza. Domandai ad una delle signore, chi 
egli fosse : ed ella mi disse all’orecchio — zitto , quegli è un 
filosofo — Buon prò gli fitccia , diss’ io ; ma perchè , se egli 
c cosi d' umor solitario , viene in questa compagnia cosi lie- 
ta ? — Egli ci è venuto , rispostila , oggi solamente , e ne 
1’ abbiamo indotto a venire , a forza di preghiere , ed a patti 
che sarebbe stalo lasciato da noi a godersi della sua liberta. 

Mentre che in tal forma si ragionava , venne un servo a 
dire , che la mensa era apparecchiata ; onde ognuno lasciato 
stare il giuoco, e gli altri passatempi, ce n'andammo per man- 
giare • — 11 filosofo , per quanto in’ avvidi , con gli orecchi 
tirali alla voce del servo , guardò con la coda dell’ occhio 
una cella Cecilia , ch’era quella signora , la quale m’aveva 
renduto conio di lui ; e levatosi di là dov’ era , s’ accostò a 
lei, la prese con una certa goffaggine sotto il braccio^ la con- 
dusse alla mensa, e senza punto attendere altro cenno, si pose 
a sedere appresso di lei — Era la tavola di vari cibi imban- 
dita — Cecilia, giovane di buon umore cominciò a parlargli 
in tal forma. 

— Cecilia. Voi non volevate venire ad ogni modo — Vi 
par egli però, che la compagnia degli uomini sia quella mala 
cosa , che voi andate dicendo? — Certamente io intendo di 
farvi rappacificare con l' umanità. 

— Il Filosofo- Oh questo poi no ! L'uomo c la piu viziosa 
creatura che sia al mondo — Non me ne parlale ... 

— Cecilia. Io vorrei sapere , donde traete questa notizia ? 

— Il Filosofo. Ve ne lo ora veder 1’ esempio — L’avete 
sotto gli occhi — Notate questo spettacolo — Si può dare 
crudeltà maggiore di quella dell’uomo ? — Ogni piallo, che 


Burnì prò’ gli faccia - Timi mieux 
fiour lui - AJoy a i/o inni gooil. 
filati - atleutifs - alti ulive. 
g< Jlaggiuc - ^unel. t rir - awhwanl- 
ntts. 


attendere altro cenno - JUire mi. 
cune cèrémonie - any more ce- 
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in tal forma - ile cette nutnière - 
l/l tliis nuinner. 
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vi si presenta qui innanzi , n’ è una prova. Quanti innocenti 
animali non vedete voi qui sagrificati all’ingordigia della sua 

gola ! Che male avea fatto all’ uomo quel povero bue là , 

che fu sbranalo in tanti pezzi ? Avea fors’ esso fatto altra co- 
sa , fuorché lavorare la terra , perchè ognuno avesse del pa- 
ne ? — E quel povero agnellino , che è insegna della man- 
suetudine , che vi fec’ esso ? e qual diritto ha 1 uomo sopia 
di esso per ficcargli nella gola un coltello , scorticarlo , ta- 
gliarlo a pezzi , e metterlo a bollire ? — Ma che volete voi 
peggio del vedere lesso quell’ infelice piccione , per la cui 
morte sarà rimasa vedova un’ innocente colomba ? Qual ti- 
gre , qual bone può essere comparato all’uomo , il quale per 
pascere il ventre suo fa macello di tutte le creature viventi? — 

— L'Osservatore. Questo signore non pranzerà, se non gli 
sono arrecale innanzi erbe , e minestre , ma non nel brodo , 
perchè egli avrebbe in orrore tutto quello, che può derivare 
dalla calamita delle bestie — 

Tutti. Erbe , erbe presto , e minestre acconce con olio 

o burro , perchè il filosofo non mangia nè carne nè pesce. 

— Il Filosofo. No signori , non vi date questa briga per 
me — Date quà , date qua ; poiché se v’è stato chi ha avuto 
il cuore di scannare , scorticare , e pelare ; tanto sarà , se io 
pure ne mangio ... 

Aknotaziohe — Mai non vidi uomo diluviare con tanta 
furia. E non so com’egli si facesse, che macinando a due pal- 
menti , e con la bocca piena che pareva che soffocasse , la 
voce ritrovava ancora l'uscita per fare invettive contro la cru- 
deltà degli uomini. Egli è bene il vero che mi parve molto 
piu libero nel bere , e si vedeva che il vino lo tracannava in 
buona coscienza, non temendo d’usare veruna crudeltà; tanto 


all’ingordigia della sua gola - à sa 
gloutonnerie - lo thè gluUimy 
ofhis appetite. 

insegna - le symbole - thè Symbol. 
per pascere il ventre - patir tem- 
pli r soli cstumac - lo sttlisfy hls 
slomach. 
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che in fine del pranzo avea gli occhi vermigli come il pro- 
sciutto , e cominciava a mozzare la filosofia con una certa 
lingua grossa che frangeva le parole a mezzo — Ma quello 
che mi piacque , fu eh' egli vedeva il fondo a tazze che pa- 
reano pelaghi , esclamando che la natura era grandemente 
peggiorata, e lodando quei tempi beali , nei quali i padri no- 
stri si traevano la sete con le 


» Chiare , fresche , e dolci acqne * « 

del limpido ruscello. Un certo signor Gregorio , che lo vide 
concio a quella guisa sapendo che nel vino sta la verità, volle 
scoprire il carattere di lui , e vedere se egli era umile , su- 
perbo , pazzo , o quello che fosse — e gli parlò cosi : 

— Gregorio. Io vedo, che finalmente siete un poco di mi- 
glior umore di prima — Vedete voi ; credo , che gli uomini 
sieno piuttosto disprezzali da voi , per quello che u’ abbiate 
udito dire , che per pratica che n’abbiate. 

— Il Filosofo ■ Per averne udito dire? — Voglio, che sap- 
piate , che un filosofo giudica da se , e che io giudico gli uo- 
mini , vani , superbi , tristi , ed ingiusti, appunto perchè gii 
ho conosciuti a fondo ... 

— Gregorio. Almanco non’ dite ingiusti; perchè finalmente 
quanti qui siamo , conosciamo il merito vero , e ne facciamo 
la debita stima. 

— Jl Filosofo. Quale stima ; quale ne fate voi ? — Se voi 
sapeste la coudizione degli antichi filosofi della Grecia ! Oh 
quelli sì erano gli oracoli dei loro paesi , e i legislatori delle 
citta — Oggidì la sapieuza , e la virtù vivono sconosciute , 

of wine. 

concio in quella guisa - reduit en 
cet ètat - reduced to this siate. 
tristi - méchants- Lai. 
gli ho conosciuti a fondo - je les ai 
profondement étudiès - I have 
known them thoroughly, 

* Petrarca , Rime, parte prima — Canz, sj , v. 1. 
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ed in una profonda dimenticanza ; la viltà c l'ignoranza ac- 
quistano quel che vogliono — Signore mie, voi non potreste 
sapere a mezzo , quanto sia quel bene , che fa un filosofo a 
tutta la terra ; ma , 

» Povera e nuda vai , Filosofia. « 


Io ho preso il mio partito di vivere solo per me stesso, e va- 
da il mondo come vuole ... 

— Gregorio ■ Leviamoci da tavola , e poiché il signor Fi- 
losofo vuol vivere a sè medesimo , lasciamogli la sua libertà 
come gli abbiamo promesso , e vada a meditare a sua posta. 

— Il Filosofo. Vi sono obbligato ; e tanto più perchè mi 
va per cervello una cosa , nella quale ho bisogno d’una pro- 
fonda meditazione , e della mia sempre cara solitudine... 

Alt HOT azione — Cosi detto, si levarono tutti, e andarono 
a cianciare, lasciando il Filosofo , il quale se n’andò soletto a 
passeggiare in certi viali , a cui facevano ombra non so quan- 
ti castagni salvatici, in fondo de' quali era una casettina ver- 
de con dentrovi un buon sedile , sopra il quale si pose; e an- 
dandovi io pian piano insieme con Cecilia a vedere , quali fos- 
sero i suoi ceffi , e le sue attitudini nell’atto delle meditazioni , 
trovammo eh’ egli russava saporitamente , e dormiva per mo- 
do che non P avrebbero risvegliato le carra ! — Ritornammo 
indietro a render conto a’ compagni de’ begli avanzamenti, 
eh’ avrebbe fatti la filosofia per le nuove scoperte di lui; e si 
pensò ad un altro passatempo. 

Non sono conteuto di questa bestia , diceva Gregorio , se 
«gli non si parte di qua anche innamorato — A quanto m' è 
parso di vedere insino a qui , egli ha adocchiata con dolcissi- 

Signore mie - Mesdames - Dear una casettina verde - un bosquet - 
ladies . a green arbour. 

quel bene che fa - le bien tju'ap- le carra - le bruii dei chariuts - thè 
porte - thè good that does. norie of carriages. 

a sua posta - à son arse - at hit egli ha adocchiata con dolcissime 
caie. guardature la Signora - il a fiut 

mi va pel cervello- il me passe par les yeux doux d Alile - he hai 
la Ùte - enlers my btuin. looked sweetly al Miss.... 


Digitized by Google 



«K»v 


[ 66 ] 

me guardature la signora Cecilia ; tocca a lei a compiere la 
commedia — Non mi mettete alle mani con filosofi , disse 
Cecilia , ch’io non voglio impazzare con cervelli ch’io non 
conosco — Anzi voi siete eletta , dicevano tutti , per far ven- 
detta del genere umano dispregiato da costui; e finalmente 
tanto fecero , e dissero i compagni , che la giovane fu conten- 
ta — Io partii intanto dalla villa , e da uno de’ compagni mi 
fu scritta una novella dell' innamorato filosofo. 

G. Gozzi. 

CARLO Vili RE DI FRANCIA E PIERO CAPPONI. 


Entrò il re Carlo Vili di Francia coll’ esercito nella città 
di Firenze , con grandissima pompa ed apparalo , fatto con 
sommo studio e magnificenza , cosi dalla sua corte come dal- 
la città ; ed entrò in segno di vittoria , armato egli ed il suo 
cavallo , con la lancia in sulla coscia. Ivi si ristrinse subito la 
pratica dell’accordo , ma con molle difficoltà ; perchè oltre 
al favore immoderato prestato da alcuno de’ suoi a Piero dei 
Medici , e le domande intollerabili che si facevano di denari,. 
Carlo scopertamente il dominio di Firenze domandava, alle- 
gando che per esservi entrato in quel modo armato , 1’ ave- 
va secondo gli ordini militari del regno di Francia legiiima- 
mente guadagnato. Dalla quale domanda , benché finalmen- 
te si partisse, voleva nondimeno lasciare in Firenze certi am- 
basciadori di roba lunga ( cosi chiamano in Francia i dottori 
e le persone togate ) con tale autorità che , secondo gli in- 
sliiuti Francesi , avrebbe potuto pretendere essergli attribui- 
ta in perpetuo non piccola giurisdizione. 

Per il contrario i Fiorentini erano ostinatissimi a conserva- 
re intiera , non ostante qualunque pericolo, la propria liber- 
tà ; donde trattando insieme cou opinioni lauto diverse si ac- 
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cendevano continuamente gli animi di ciascuna delle parti , 
u nondimeno niuna era pronta a terminare le differenze con 
le armi ; perchè il popolo di Firenze, dato per lunga consue- 
tudine alle mercanzie e non agli esercizi militari, temeva gran- 
demente , avendo entro alle proprie mura un potentissimo re, 
con tanto esercito pieno di nazioni incognite e feroci ; ed ai 
Francesi faceva molto timore , l’essere il popolo grandissimo, 
c 1’ avere dimostrato , in quei dì che fu mutato il governo , 
segni maggiori d’ audacia che prima non sarebbe stato credu- 
to ; e la fama pubblica , che, al suono della campana grossa, 
quantità d’ uomini , innumerabili da lutto il paese circostante 
concorresse. Nella quale comune paura, levandosi spessi romo- 
ri vaùi , ciascuna delle parti per sua sicurtà tumultuosamente 
pigliava le armi, ma niuna assaltava l'altra o provocava. Riu- 
scì vano al re il fondamento di Piero de’ Medici , perchè Pie- 
ro sospettoso , tra la speranza datagli ed il timore di non es- 
ser dato in preda agli avversari, domandò sopra le lettere del 
re, consiglio al senato Veneziano. 

Niuna cosa è certamente più necessaria nelle deliberazioni 
ardue , niuna d’altra parte più pericolosa, che ’l domandare 
consiglio. Nè è dubbio , che meno è necessario agli uomini 
prudenti il consiglio che agli imprudenti ; e nondimeno , clic 
molto più utilità riportano i savi del consigliarsi, perchè, chi 
è quello di prudenza tanto perfetta , che consideri sempre e 
conosca ogni cosa da se stesso ? e nelle ragioni contrarie decer- 
mi sempre la miglior parte ? Ma che certezza ha chi doman- 
da il consiglio d’ essere fedelmente consigliato ? Perchè eh» 
dìi il consiglio , se non è mollo fedele , o affezzionato a chi lo 
domanda , mosso non solo da notabile interesse , ma per ogni 
legger soddisfazione, drizza spesso il consiglio a quel line, che 
più gli torna a proposito o di che più si compiace : edessen- 
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do questi fini il più delle volte incogniti a chi cerca d’ esser 
consigliato , non $’ accorge , se non è prudente, dell’ infedel- 
tà del consiglio. 

Cosi intervenne a Piero de' Medici , perchè i Veneziani giu- 
dicando , che 1’ andata sua faciliterebbe a Carlo il ridurre le 
cose di Firenze ai suoi disegni ( il che per l’ interesse proprio 
sarebbe stato loro molestissimo ) e però consigliando piuttosto 
se medesimi che Piero , efficacissimamente lo confortarono a 
non si mettere in potestà del re , il quale da lui si teneva in- 
giuriato : e per dargli maggiore cagione di seguitare il consi- 
glio loro , offersero d’ abbracciare le cose sue , e di prestar. 
- gli , quando il tempo lo comportasse , ogni favore a rimet- 
terlo nella patria. Nè contenti di questo , per assicurarsi che 
allora di Venezia non si partisse , gli posero ( se è stalo vero 
quel che dipoi si divulgò ) segretissime guardie. 

Ma in questo mezzo erano in Firenze da ogni parte esacer- 
bati gli animi , e quasi trascorsi a manifesta contenzione, non 
volendo il re declinare dall' ultime sue domande , nè i Fio- 
rentini a somma di denari intollerabile obbligarsi , nè giuri- 
sdizione o preminenza alcuna nel loro stalo consentirgli. Le 
quali difficoltà , quasi inesplicabili se non coll' armi, svilup- 
pò la virtù di Piero Capponi , uno dei quattro cittadini depu- 
tati a trattare col re , uomo d' ingegno e d' animo grande, ed 
in Firenze molto stimato per queste qualità , e per esser nato 
di famiglia onorata , e disceso di persone, che avevano potu- 
to assai nella repubblica. Imperocché, essendo un dì egli ed i 
compagni suoi alla presenza del re , leggendosi da un segre- 
tario regio i capitoli immoderati , i quali per 1' ultimo per la 
parte sua si proponevano ; il Capponi con gesti impetuosi , 
tolta di mano del segretario quella scrittura , la stracciò in. 
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nanzi agli occhi del re , soggiungendo con voce concitala : 
Poiché si domandano cose si disoneste , coi sonerete le vo- 
stre trombe , e noi soneremo le nostre campane : volendo 
espressamente inferire , che le differente si deciderebbero col- 
le armi. E col medesimo impeto andandogli dietro i compagni, 
si parti subito dalla stanza. 

Certo è , che le parole di questo cittadino , noto prima a 
Carlo , ed a tutta la corte , perchè pochi mesi innanzi era sta- 
to in Francia ambasciadore de’ Fiorentini , messero in tutti 
tale spavento ( non credendo massimamente che tanta audacia 
fosse in lui senza cagione ) che chiamatolo , e lasciate le do- 
mande , alle quali si ricusava di consentire, si convennero in- 
sieme il re ed i Fiorentini in questa guisa — Che rimesse tut- 
te le ingiurie precedenti , la città di Firenze fosse amica, con- 
federala, ed in protezione della corona di Francia: che in ina- 
no del re per sicurtà sua rimanessero la città di Pisa, la terra 
di Livorno con tutte le loro fortezze, le quali fosse obbligalo a 
restituire senza alcuna spesa ai F'ioreutiui , subito che avesse 
finita l’ impresa del regno di Napoli, intendendosi fluita, ogni 
qualvolta che avesse conquistata la città di Napoli , o compo- 
ste le sue cose con tregua almeno di due anni , o che per qua- 
lunque causa la persona sua d’ Italia si partisse , e che i ca- 
stellani giurassero di presente di restituirle nei casi sopradet- 
ti j ed in questo mezzo il dominio , la giurisdizione , il go- 
verno , le entrate delle terre fossero dei Fiorentini secondo il 
solito. 

F. Guicciardini.' 
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L’N SECRETO DI JACOPO ORTIS. 


Lorenzo ... un secreto ... da più mesi mi sta confìtto nel 
cuore ... ma P ora della partenza sta per suonare ; ed c tem- 
po , che io lo deponga nel tuo petto. 

Questo amico tuo ha sempre davanti un cadavere... Ho 
latto quanto io doveva ; quella famiglia è da quel giorno raen 
povera ... ma il padre loro rivive più ? 

In un di que' giorni del mio forsennato dolore , sono mai 
dieci mesi , io cavalcando m’ allontanai più miglia — Era la 
sera ; io vedeva sorgere un tempo nero , e tornando affreltava- 
mi : il cavallo divorava la via , e nondimeno i miei sproni lo 
insanguinavano , gli abbandonai tutte le briglie sul collo , in- 
vocando quasi , ch’ei rovinasse e si seppelisse con me — En- 
trando in un viale tutto alberi , stretto , lunghissimo , vidi 
una persona ... ripresi le briglie ; ma il cavallo più s’irritava, 
e più impetuosamente lanciavasi — Tienti a sinistra , gridai ; 
a sinistra I Quell’ infelice m’ intese ! corse a sinistra, ma sen- 
tendo più imminente lo scalpito , e in quello stretto sentiero 
credendosi addosso il cavallo , ritornava sgomentato a dritta, 
e fu investito , rovescialo , e le zampe gli frantumarono le 
cervella ... In quel tremendo urto il cavallo stramazzò , bal- 
zandomi di sella più passi ... Perchè limasi vivo ed illeso ? 

Corsi, ove intendeva un lamento di moribondo... quell’uo- 
mo agonizzava boccone in una palude di sangue ; ... lo scos- 
si : non aveva nè voce nè sentimento ... dopo minuti spirò. 
Tornai a casa — Quella notte fu auclie burrascosa per tutta 
la natura ; la grandine desolò le campagne ; le folgori arsero 
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molti alberi ; e il turbine fracassò la cappella di un crocefis- 
so 5 io uscii a perdermi tutta notte per le montagne con le 
vesti e 1’ anima insanguinata, cercando in quello sterminio la 
pena della tnia colpa — Che notte ! .... Credi tu che quel ter- 
ribile spettro mi abbia perdonato mai ? 

Il giorno dopo ... assai se ne parlò : si trovò il morto in 
quel viale , mezzo miglio più lontano , sotto un mucchio di 
sassi , fra due castagni schiantati , che attraversano il cammi- 
no ; la pioggia, che sino ali’ alba cascò dalle alture , a tor- 
renti , ve lo strascinò con que’ sassi : aveva le membra e la 
faccia a brani : e fu conosciuto per le strida della moglie, che 
lo cercava — Nessuno fu imputato — • Ma mi accusavano le 
benedizioni di quella vedova , perchè ho subitamente colloca- 
ta la sua figlia col nipote del gaslaldo ed assegnato un patri- 
monio al figliuolo, che si volle far prete. E ier sera vennero a 
ringraziarmi di nuovo , dicendomi , che io gli ho liberali dalla 
miseria , in cui da tanti anni languiva la famiglia di quel po- 
vero lavoratore ... 

Fuggono da quel viale tutti i villani, e tornando dai lavo- 
ri , per iscansarlo, passano per le praterie — Si dice, che le 
notti vi si sentono spirili... che l’uccello del malaugurio sie- 
de fra quelle arbori , e dopo la mezzanotte urla tre volte , e 
qualche sera si è veduta passare una persona morta... nè io 
ardisco disingannarli, nè ridere di tali prestigi — Ma tu sve- 
lerai tutto dopo la mia morte. Il viaggio è rischioso , la mia 
salute incerta j non posso allontanarmi con questo rimorso 
sepolto... Quei due figliuoli , in ogni loro disgrazia , e quel- 
la vedova , sieno sacri nella mia casa . . . 

Ugo Foscolo. • 
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IL SOGNO VERIFICATO. 

Talano di Mole» , uomo assai onorevole , avendo presa 
per moglie una giovane chiamata Margarita , bella tra tutte 
le altre , ma sopra ogni altra bizzarra , spiacevole e ritrosa , 
intanto che a senno di niuna persona voleva fare alcuna co- 
sa , nè altri far la poteva a suo ) il che quantunque gravissi- 
mo fosse a comportare a Talano , non potendo altro fare, sei 
sofferiva. Ora avvenne una notte , che essendo Talano con 
questa sua Margarita in contado ad una sua possessione, dor- 
mendo egli , gli parve in sogno vedere la donna sua andar 
per un bosco assai hello, il quale essi non guari lontano alia 
lor casa avevano. E mentre così andar la vedeva , gli parve 
che d’ una parte del bosco uscisse un grande e fiero lupo , il 
quale prestamente s’ avventava alla gola di costei, e tiravaia 
in terra, e lei gridante aiuto si sforzava di tirar via j e poi di 
bocca uscitagli , tutta la gola e ’l viso pareva l’avesse guasto. 

11 quale , la mattina appresso levatosi , disse alla moglie : 
Donna , ancorché la tua ritrosia non abbia mai sofferto , che 
io abbia potuto avere un buon dì teco , pure sarei dolente , 
quando male ti avvenisse*, e perciò se tu crederai al mio con- 
siglio , tu non uscirai oggi di casa : e domandato da lei del 
perchè, ordinatamente le contò il sogno suo. La donna crol- 
lando il capo, disse — Chi mal li vuole mal ti sogna — Tu 
ti fai mollo di me pietoso $ ma tu sogni di me quello , che tu 
vorresti vedere ; e per certo io me ne guarderò , ed oggi e 
sempre , di non farti , nè di questo nè di altro mio male , mai 
allegro — Disse allora Talano : Io sapeva bene , che tu do- 
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vevi dir così , perciò colai grado ha , chi ligna pettina ; ma 
credi che li piace $ io per me il dico per bene , ed ancora da 
capo te ne consiglio , che tu oggi ti stia in casa , o almeno ti 
guardi d'andare nel nostro bosco. 

La donna disse — bene io il farò ; e poi seco stessa comin- 
ciò a dire — Hai veduto , come costui maliziosamente si crede 
avermi messa paura d'andare oggi al bosco nostro? Ih dove egli 
per certo dee andar per qualche segreto affare , e non vuol 
eh’ io ve lo trovi. Oh egli avrebbe buon manicar co’ ciechi, ed 
io sarei bene sciocca , se io noi conoscessi e se io il credessi ; 
ma per certo ei non gli verrà fatto : ei convien pur ch’io veg- 
ga , se io vi dovessi star tutto il eh , che roercalanzia debba 
esser questa ch’egli oggi far vuole — E come questo ebbe det- 
to , uscito il marito d’una parte della casa, ella usci dall’altra , 
e come più ascosamente potè , senz’ alcuno indugio se n’audò 
nel bosco , ed in quello , nella più folta parte che vi era , si 
nascose, stando attenta , e guardando or quà or là ; se alcuna 
persona venir vedesse. 

Mentre in questa guisa stava , senza alcun sospetto di lu- 
po, ecco vicino a lei uscir d’una macchia folta un lupo gran- 
de e terribile ; nè potè ella, poiché veduto l’ebbe, appena dire 
» Domine aiutami ; « che il lupo le si fu avventalo alla gola , 
e presala forte , la cominciò a portar via , come se stata fosse 
un piccolo agnelletto. Essa non poteva gridare , sì aveva la 
gola stretta, nè in altra maniera aiutarsi : perchè portandose- 
nela il lupo senza fallo strangolata l'avrebbe , se non si fosse 
scontrato in certi pastori , li quali sgridandolo il costrinsero 
a lasciarla ; ed essa misera e cattiva dai pastori riconosciuta, 
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rii a casa porta lane, dopo lungo studio dai medici fu guarita , 
ina non si'clie , tutta la gola ed una parte del viso, non avesse 
per s'i falla maniera guasta , che dove prima era bella , non 
paresse poi sempre sozzissima e contrafalla. Laonde ella vergo- 
gnandosi d'apparire dove veduta fosse, assai volle miseramen- 
te pianse la sua ritrosia, cd il non volere , in quello che niente 
le costava, al vero sogno del marito voluto dar fede. 

G. Boccaccio. 


L'AMICIZIA E LA DISSIMULAZIONE. 

Non c’ c al mondo vocabolo , che più facilmente esca della 
lingua, deH’amicuìrt j ognun dice tuttodì — io son buon ami- 
co, degli amici miei pari se ne trovano a stento ; quegli è ve- 
ramente amico mio; oh che leggi d'amicizia ha nel suo cuore! 
Sicché a udire con quanta soavità , e con qual calore escono 
«lai le labbra sì fatte amichevoli dolcezze , parrebbe che gli 
amici piovessero da tutti i lati. — Dall'altro canto però si 
odono continue lamentazioni. Chi si querela d’ essere stalo 
piantato da uno, ch'egli avrebbe credulo , che fosse stato un 
altro se medesimo ; chi d'essere stato beffato da chi avea il suo 
cuore iti mano-, e non s'ode altro che — oh! la buona razza de- 
gli amici è spenta ! oggidì non se ne ritrova più. Il nome ci è 
bene , ma la sostanza è sparita — Io medesimo ho detto ai 
mici dì più volte quello, che odo a dire a tulli gli altri , e mi 
sono querelato quanto ogni uomo di tale calamità. Se io ebbi 
torto o ragione , non Io so ; ma certamente ebbi gran torto a 
credere , massime nella mia giovinezza , che quattro buone 
parole, un'accoglienza amorevole, ed una léccia lieta , fossero 
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indizi d’amicizia. Questo è uno studio profondo , che richiede 
una lunghissima sperienza , una prudenza mirabile che ci gui- 
di, ed un esame di varie circostanze. 

Il cuore dei giovani, voglioloso infocato , e tutto sollecitu- 
dine nei suoi desiderii , non ha tempo di fare molte riflessioni; 
ma lanciasi in ogni sua cosa, come a dire, a nuoto , e tuffasi in 
questo ampio mare del mondo: quando è dentro, mena le ma- 
ni e i piedi il meglio che sa , e giunge poscia a riva , quando 
piace a Dio, e come può , o affoga. Se gli uomini sperimentati 
gli gridano dalla riva — olà, o tu, dove vai? — non fare , odi 
ine — gli stima pedanti , clic vogliono impacciarsi nei fatti 
suoi; e tutto quello che legge , se pur legge, gli pare un sogno 
e cosa cattedratica , non da mondo. Finalmente invecchia , e 
va sulla riva a gridare agli altri, e gli viene prestato orecchio , 
appunto in quel modo ch’egli l’avea prestato altrui ; sicché si 
può dire, che questo mondo è composto di due fazioni di gen- 
ti — l’una, che sempre si gonfia il polmone a stridere, e a dare 
ammaestramenti altrui ; e l'altra di sordi , che lasciano grac- 
chiare — Ora, dappoiché l’eia mia è giunta a tale, ch’io deb- 
bo essere uno della fazione di coloro che cianciano, farò l’uf- 
ficio mio , come lo feci già del sordo, quando dovea ; se non 
che, non essendo io ancora invecchialo affatto, in iscambio di 
dare precetti intorno all’amicizia , intratterrò chi legge coti 
una novelletta allegorica intorno a questo argomento. 

Narrasi dunque che negli antichissimi tempi , quando Er- 
cole era uscito di pupillo, slavasi egli in grandissimo pensiero, 
di quello ch’egli avesse a fare per guidar una vita veramente 
da uomo , e che lo conducesse ad una gloriosa fine. Due gio- 
vani donue gli si affacciarono insieme nel tempo delle sue du- 
bitazioni , 1’ una delle quali era Voluttà , e 1’ altra Virtù ; e 
ciascheduna d’esse gli fece vedere la grandezza c magnificenza 
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delle facoltà tue , con si grande e si bell’apparato di parole , 
che egli slotte buona pezza in fra due , se dovesse o 1’ una o 
l'altra seguire. Pur finalmente , come colui che aveva gran 
cuore , turatisi gli orecchi a tutte le larghe promesse , che 
Voluttà gli faceva , s'attenne a Virtù , la quale presolo in* 
conlanente per mano, e rallegratasi seco, che gli avesse ere* 
duto , e si fosse messo in cuore di seguirla , gli disse — ora 
vieni meco , ed io ti prometto di farli vedere il frullo della 
tua buona elezione. 

Cosi detto, da una larga ed aperta campagna in cui erano, 
lo trasse seco ad un altro luogo , dove si vedevano due cime 
di monti , le quali , a chi le guardava da lunge , -parea che 
fossero insieme congiunte , e terminassero tultadue in una ; 
ma accostandovisi Ercole sempre più conobbe, che quei due 
gioghi erano da una grande area divisi — Vedi tu , dissegli 
allora la guida che lo conduceva — quel giogo, che a destra 
s' innalza, è sagro all'Amicizia , sorella e compagna mia , a 
me sopra ogni cosa carissima — l’ altro a sinistra è albergo 
della Simulazione , stretta con vincolo di parentela a quella 
Voluttà , che fu da te abbandonato — Accostati, ed esamina 
con diligenza 1' un luogo e 1’ altro , acciocché vedendogli tu 
da lontano , non istimassi per avventura eh’ essi fossero una 
medesima cosa. E perchè tu possa con accuratezza esplorare 
la natura di quelli , vedi quà , costei è Prudenza , che verrà 
in tua compagnia , e ti farà vedere ogni cosa. — • 

Nota bene , gli disse allora Prudenza , che nelle radici di 
questi due monti non è diversità veruna; di quà e di là spun- 
tano le stesse erbe , gli stessi fiori ; eccoti le medesime piante; 
ma se all'occhio [le ti paiono d'una stessa natura , non sono 
però tali in sostanza , dappoiché queste a man destra sono 
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sempre dorile , di frutti cariche , e spirano un odore beato ; 
laddove le altre a sinistra, vedi che ora spuntano, c in un mo- 
mento appassiscono , e non hanno più foglie , nè altro odore 
che di leccia e di muffa — Alza gli occhi , Ercole , e osserva 
come dall’ una cima e dall'altra sgorgano finissime e limpide 
acque , un rivolo di qua e un rivolo di Ik. Diresti tu , al ve- 
derle così al primo , che le non fossero tuttadue egualmente la 
bellezza e la salubritk medesima ? Fa delle mani giumelle; as- 
saggia queste a man destra — sono esse fresche ? dolci ? — Si, 
eh ? — assaggia le altre ; senti come sono salse? come le sanno 
di pescheria — Fiuta bene — E sai tu che, bevute dappresso 
alla fonte , le fauuo tremare i nervi e i polsi , sicché 1' uomo 
che ne bee , ne diviene paralitico , o gli va il capo intorno , 
che non sa più s’egii sia in questo mondo o nell’ altro ? Vedi 
aucora , quanto sieuo diverse le due cime. Quella a destra è 
tutta vestita d'una verde e tranquilla selva di belle ed ombrose 
piante , che verdeggiano in eterno. 1 venticelli , che fra esse 
spirano, le alimentano , noti le frangono — Oh ! che quiete 
è quella colassù. Tutto vi è pace, (ulto consolazione — Pochi 
uomiui veramente vi sono; ma se tu potessi di qua vedere quei 
pochi , tu gli vedresti tutti contenti , tutti consolali , audace 
e venire senza mai cambiare aspetto , nè punto turbarlo per 
interno piacere. 

Aguzza i tuoi occhi , alzagli appunto in sulla sommila — 
Che li pare? E uua bella donna quella che tu vedi costassù? 
Quegl’ inanellali capelli , quella carnagione di rosa incarna- 
tina , sono bellezze sue naturali. Quel suo bianco e sottilissi- 
mo vestilo non ha una macula ; ed è così fine y che quasi le 
scopri lutto il corpo — Anzi non le vedi tu forse 1' anima in 
quel semplice aspetto , e ad un tempo nobile e generoso , ni 
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quel sorridere sempre slabile che mai non si cambia , che da 
segno d’ una ferma contentezza? — Sappi che , se tu potrai 
un giorno accostarli a lei , ella non ti darà però argento , nè 
oro , no ; ma la ti renderà si henc tre volte e quattro migliore 
di quello che tu sei , e più nobile e grande. 

Ercole pareva fuori di se per la maraviglia , e dicea — oh ! 
quanto è bella colei ! E quelle altre che sono in sua compa- 
gnia , quali son elleno ? — Vedi tu , diceva Prudenza quella 
fra 1’ altre , che si sta a sedere sopra quel seggio di purissimo 
diamante ? Ella è Verità , figliuola di Giove , e quell’ altra , 
di cosi grato aspetto , è Benevolenza , del cui ufficio la prin- 
cipale signora c padrona del luogo , cioè Amicizia , si vale in 
ogni cosa — Sia , sta 5 vedi ora quel fanciulletto , il quale 
nell’aspetlo suo dimostra mollo maggior gravità di quella che 
all’ età sua convenga, ed ha in mano quelle caleuuzzc di 
oro ? — quegli è Amore, ufficiale anch'egli dell'Amicizia ; e 
non ha ne ali , nè saette, che egli non vuole nè volare , nè 
ferire , uè fa mai cosa crudele ; tua s’cgli s'abbatte ad animi 
buoni e concordi fra loro , tosto gli lega insieme , e gli strin- 
ge — I legami suoi sono gagliardi , e di tanta forza che non 
v" ha chi gli possa più sciogliere uè spezzare 1 e sono di natu- 
ra tale , che chi ne viene legato , non solo non se nc ramma- 
rica punto , ma gli porta tutto lieto , e non vorrebbe che fos- 
sero sciolti per quaute ricchezze ha il mondo. 

Ma egli è tempo , Ercole , che tu li volga ora a sinistra ; e 
vegga 1’ altra cima , e 1’ altra donna che vi siede sopra } nelle 
cui fattezze tanti uomini ingannali affisano lo sguardo. 

Pare a te che la cima di questo mondo , dove abita la Si- 
mulazione , sia punto in effetto somigliante all’ altra ? — Ec- 
coli un sasso scosceso , dirotto , tutto greppi e rovine , attor- 
niato da nuvoloni neri , pieni di tempesta e di romore. Eccoti 
tutti que'dirupi, e quelle balze coperte d’umane ossa , le qua- 
li vengono rose ancora cosi spolpate, da salvatichc bestie, che 
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avvelenano 1' aria col fiato. La donna , clic tu vedi quivi , è 
Simulazione , somigliantissima nel vero all' Amicizia , e con 
tutte le fattezze di quella. Ma quella sua l'accia non è però non 
vera e naturale bellezza — EH’ ha una squamosa pelle, into- 
nacata con due dita di belletto , e in iscambio di quel modesto 
risolino nell’ amicizia , vedi eh’ ella finge di ridere , e boc- 
cheggia come uu pesce uscito dell’ acqua -, e per parere an- 
eli’ ella degna d’ amore , ecco eh’ ella finge d'amare sviscera- 
tamente quanti le si fanno incontro, anzi si fa loro innanzi, c 
gli invila , e gli prega ad andar seco , e gli abbraccia, e fa lo- 
ro offerte e soprofferle di mille qualità — Ecco, che corte ella 
ha , e qual brigata la segue. Insidia , Froda , e in iscambio 
della Verità , lo Spergiuro , sfacciato e senza fede , il quale, 
più di tutti gli altri seguaci , serve con 1' opera sua la maligna 
e pestifera Simulazione. 

Dappoiché ebbe Ercole tutte queste cose vedute , scorgen- 
do una femminella che quivi zoppicava , domandò a Pruden- 
za chi colei fosse — Sappi , diss’ ella, che colei è Adulazione, 
una che alla Simulazione va innanzi ; e , come tu puoi benis- 
simo vedere , tende mille lacciuoli a chi quivi entra , e s’ ap- 
picca loro al vestilo con mille uncini , e con melale parole, o 
piuttosto incantesimi , gli persuade a non tentar mai di far co- 
sa buona. — E quell’ uomo maliuconico , disse Ercole , clic 
sta sopra pensiero , e conduce seco quei pochi , che s’ attrista- 
no , piangono , e si stracciano i capelli , chi è? — Quegli è 
Pentimento , rispose Prudenza , che lardo cammina , e ap- 
pena giunge a tempo — Nola com’egli aiuta que’pochi, e per- 
chè loro uon sia succialo il sangue affatto da quelle velenose 
bisce , gli toglie via di là , che appena hanno pili anima uel 
corpo j e gli riconduce a casa , dove solitari , e poco meno che 
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disperati , condurranno da qui in poi una misera vita e piena 
di stenti , usciti dalle unghie della iniqua Simulazione. 

G. Gozzi. 

VISITA ALL ABATE DI CLUGNI. 

Primasso fu un gran valente uomo in gramatica , e fu oltre 
ad ogni altro grande e presto versificatore ; le quali cose il ren- 
derono tanto ragguardevole e sì famoso , che ancora che per 
vista in ogni parte conosciuto non fosse , per nome e per fama 
quasi niuno era , che non sapesse chi fosse Primasso. Ora av- 
venne , che trovandosi egli una volta a Parigi in povero stato, 
sì come egli il più del tempo dimorava , per la virtù che poco 
era gradita da coloro che possono assai , udì ragionare del- 
l’ Abate di Clugnì , il quale si crede, che sia il più ricco pre- 
lato di sue entrate, che abbia la Chiesa di Dio dal Papa in fuo- 
ri : e di lui udì dire maravigliose e magnifiche cose , in tener 
sempre corte , e non esser mai ad alcuno, che andasse là dove 
egli fosse , negato nè mangiare nè bere , solo che il domandas- 
se , quando 1' Abate mangiasse. La qual cosa Primasso uden- 
do , sì come uomo che si dilettava di vedere i valenti uomi- 
ni e signori , deliberò di andare a vedere la magnificenza di 
questo Abate, e domandò quanto egli dimorasse presso a Pa- 
rigi. A che gli fu risposto, che forse a sei miglia ad un suo luo- 
go ; al quale Primasso pensò di poter essere , movendosi la 
mattina a buona ora , ad ora di mangiare. 

Fallasi adunque la via insegnare , non trovando alcun che 
vi andasse, temette per isciagura gli venisse smarrita, e quinci 
poter andare in parte, dove così tosto non troveria da mangia- 
re. Per che, se ciò avvenisse , acciocché di mangiare non pa- 
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lisse disagio, seco pensò di portare tre pani , avvisando che 
dell’ acqua ( come che ella gli piacesse poco ) trovereb- 
be in ogni parte. Quegli messisi in seno prese il suo cammi- 
no , e vennegli sì bene fatto , che avanti ora di mangiare per- 
venne Ih , dove l’Abate era. Ed entrato dentro andò riguar- 
dando per tutto , e veduto la gran moltitudine delle tavole 
messe , ed il grande apparecchio della cucina , e l’ altre cose 
per lo desinare apparecchiate , fra se medesimo disse — vera- 
mente è questi così magnifico come uom dice — Stando al- 
quanto intorno a queste cose attento , il siniscalco dell’Abate 
( perciocché era ora di mangiare ) comandò , che 1 ' acqua si 
desse alle mani $ e data 1’ acqua mise ogni uomo a tavola. E 
per avventura che Primasso fu messo a sedere appunto dirim- 
petto all'uscio della camera , donde l’Abate dovea uscire per 
venire nella sala a mangiare. 

Era in quella corte questa usanza, che in su le tavole, vino, 
nè pane, nè altre cose da mangiare o da bere si ponca giam- 
mai, se prima l’Abate non veniva a sedere a tavola — Avendo 
adunque il siniscalco messe le tavole fece dire all'Abale , che 
qualora gli piacesse , il mangiare era presto — L’ Abate fece 
aprir la camera per venire nella sala , e venendo si guardò in- 
nanzi , e per ventura il primo uomo che agli occhi gli corse fu 
Primasso , il quale assai male era in arnese , e ch'egli per ve- 
duta non conoscca 5 e come veduto 1 ’ ebbe , incontanente gli 
corse per l’animo un pensier cattivo, e disse seco — vedi a cui 
io do mangiare il mio — E tornandosi addietro, comandò, che 
la camera fosse serrata , e domandò coloro che appresso lui 
erano, se alcuno conoscesse quel ribaldo , che a rimpetto al- 
l'uscio della sua camera sedeva alle tavole — ciascuno rispose 
del no. Primasso il quale aveva talento di mangiare, come co- 


avvisando - pensant - thiiiking. 
come uom ilice - que tout le mon- 
ile tilt - aspcople say. 
questa usanza - cet usagc - this cu- 
tuin. 

il mangiare era presto - le (liner 
ètiiit pici - thè repiltt \\ a v rea- 
ti) 


per veduta - de vue - sigla. 
a cui - à (fuelles personnes - /<>- 
wliorn . 

riluttiti - g ueu x - mi s evali e luu - 
King muti. 

taleiil.*) - grande envie - xfevy de- 
sueti. 

(5 


Digitized by Google 



[ 32 ] 

lui che camminato avca, ed uso non era di digiunare , avendo 
alquanto aspettato , e veggendo che 1’ Abate non veniva , si 
trasse di seno l'un dei Ire pani li quali portali avea , e comin- 
ciò a mangiare. 

L’Abate, poiché alquanto fu stato, comandò ad uno dei suoi 
famigliari , che riguardasse , se partito si fosse questo Primas- 
so 5 il famigliare rispose. — Messer no , anzi mangia pane , il 
quale mostra che egli seco recasse — Disse allora l’Abate : or 
mangi del suo se egli ne ha , che del nostro non mangerà egli 
oggi — Avrebbe voluto l' Abate , che Primasso da se stesso si 
fosse partito, perciocché accomiatarlo non gli pareva far be- 
ne. Primasso , avendo l’un pane mangiato , e l’Abate non ve- 
nendo , incominciò a mangiare il secondo : il che similmente 
all’Abate fu detto , che fatto aveva guardare s’ egli partito si 
fosse. Ultimamente non venendo l’Abate, Primasso mangiato 
il secondo , cominciò a mangiare il terzo ; il che ancora fu 
detto all’ Abate , il quale seco stesso cominciò a pensare ed a 
dire — Deh questa che novilh è oggi, che neU’animo m’è ve- 
nuta? che avarizia? cliente * sdegno, e per cui ? — Io ho dato 
da mangiare il mio , già é molti anni , a chiunque mangiare 
n’ha voluto , senza guardare , se gentiluomo o villano , po- 
vero o ricco , mercatante o barattiere stato sia , e ad infiniti 
ribaldi con l’occhio me l’ho veduto straziare, nc mai nell’ani- 
nio mi entro questo pensiero, che per costui mi c’ è entrato: 
fermamente avarizia non mi deve avere assalilo per uomo di 
picciolo affare. Qualche gran fatto dev’essere costui che ribal- 
do mi pare, poscia che così mi s’ è rintuzzato l’animo d’ono- 
rario. 
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Così detto volle sapere chi fosse; e trovalo che era Primas- 
so, quivi venuto a vedere della sua magnificenza quello che 
aveva udito ; il quale avendo l'Abate per fama molto tempo 
davanti conosciuto per assai valente uomo, si vergognò, e va- 
go di fare ammenda in molle maniere s’ingegnò d’onorario. Ed 
appresso mangiare, secondo che alla sufficienza di Primasso si 
conveniva , il fe’ nobilmente vestire ; e donatigli danari e pa- 
lafreno , nel suo arbitrio rimise l’andare e lo stare : di che 
Primasso contento , rendutegli quelle grazie le quali potè 
maggiori, a Parigi, donde a piè partito s’ era , ritornò a ca- 
vallo. 

G. Boccaccio. 

LA GIOVENTÙ E LA VECCHIAIA. 


» Vorrei, che nel suo foglio- ella parlasse un poco della gio- 
ventù , della quale ho molto da lagnarmi — A'miei tempi_so- 
no stato giovane ancor io , e mi ricordo ch’io fui d’altro costu- 
me : allora io usava d’ esser obbediente , e a non fare nè più 
nè meno di quello che volevano i miei vecchi — Ora io sono 
ubbidito, come se non parlassi, e trovo sordo ognuno alle mie 
parole. Pare che le orecchie de’ miei giovani di casa non ab- 
biano buco che vada loro al cervello : e i più modesti mostra- 
no d' ubbidirmi in atti ed in parole , ma fanno a modo loro — 
Quando si parla qualche cosa d' interessi , prima sbadigliano , 
poi a poco a poco chiudono gli occhi e dormono ; e qualche 
volta , quando voglio cominciar tali discorsi, pare che s’accor- 
gauo avanti , e trovano una scusa per andar via , onde resto 
solo a filosofare con un cameriere vecchio , che conosce la 
mia ragione — In breve non so più che lare — La prego di 
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scrivermi qualche cosa per mia consolazione almeno privata- 
mente , cc. » 

Risposta » Con sua buona licenza io non potrei tlirle ri- 

spondendo alla sua , se non che il mondo è sempre stato ad un 
modo , e che continue sono state e saranno sempre le querele 
de’ vecchi contro a’ giovani, e così all’ incontro. 11 volere che 
i costumi di queste due età vadano d’accordo insieme , sarebbe 
un pretendere d’ accordare acqua e fuoco — II conoscimento 
della natura umana , e la riflessione possono mettere qualche 
concordia fra loro — Ma noi siamo fatti ad una guisa , che ab- 
biamo sempre gli occhi della mente confitti in noi stessi, e sia- 
mo vagheggiatori di noi, e stizzosi e fastidiosi , ove si tratta 
degli altri — Per esempio io ho veduto uno, che non potea sof- 
frire di ripetere una cosa due volle, e dava il torto ad uno che 
non 1’ udiva , perchè era sordo : al sordo intanto parca che 
1’ altro parlasse a mezza voce , e si sdegnavano lutti due l’ uu 
contro l’altro — Un giovane accompagna per via un vecchio; 
arrabbia in suo cuore , perchè il vecchio va adagio , e il vec- 
chio si sdegna perchè l'altro si affretta ; e non sanno dire fra 
sè , che le gambe dell’ uno sono deboli , e quelle dell’ al- 
tro gagliarde naturalmente. 

» Di tali esempi ve n’ha migliaia — Oh ! sono frivoli ! — • 
Non v’ha fri volita in tutto quello che scopre il costume : i 
più piccoli segni si debbono esaminare. L’ uomo , che è uo- 
mo , e conosce tali diversità , dice fra sè : ogni età ha le 
sue condizioni particolari , le quali seco arrecano necessi- 
tà , particolari pensieri , ed azioni. Chi lo sa ha l’ animo 
più quieto, e dice il proverbio: la botte dà di quell' odo- 
re che ha ; e la pazienza in tal caso è il meglio. I giovani 
sono fatti ad un modo, e i vecchi ad un altro: se questi e quelli 
vogliono viver bene insieme si hanno a comportare — La di- 
versità de’ loro caratteri è degna di riflessione , onde deli- 
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bero di mettere in questo luogo due ritratti diversi , per- 
chè si vegga , che debbono operare diversamente. I ritrat- 
ti non sono miei, ma d’ un pittore antichissimo , il quale gli 
trassse dall'originale, e vi riuscì in modo che somigliano a’gio- 
vano ed ai vecchi d’oggidì, e somiglieranno a quanti verranno 
dopo di noi. La prego di leggere, e sono con tulio l’animo, suo 
buon servitore, etc. » 

Nei giovani bollono le voglie , e per cavarsele fanno ogni 
prova — Facilmente si ululano, e in breve si saziano di quello 
che volevano poco la con tulio il cuore: struggimento e sma- 
nia gli muove: gran fuoco che in un tratto si spegne ; percioc- 
ché le voglie loro sono acute, ma non fìsse e durevoli ; fa con- 
to , sete e fame d’ infermi — Per piccola cosa s’adirano , e 
accendono di subito come solfo ; e si lasciano a quell’impeto 
trasportare, rimanendo sempre dall’ ira vinti e sconfitti — 
Per ambizione e puntiglio d’onore non sopportano dispregio, 
c a pensare solamente clic loro si faccia ingiuria , si sdegna- 
no — Sono ben desiderosi d’onore , ma più di vittoria ; pe- 
rocché la gioventù desidera di star sopra gli altri, e la vitto- 
ria lia un certo chedi preeminenza •, onde avviene, che sono 
più vaghi di onore e di tal maggioranza che dei danari ; 
tanto più che nella vita non hanno ancora provalo povertà^ 
nè bisogno. 

Non covano malizia in cuore, ma semplici sono ed apeili , 
non avendo delle ribalderie molta pratica — Credono facil- 
mente, perchè sono stali poche volte trappolati — Dello spe- 
rar bene si pascono , perchè sono da natura riscaldali , come 
chi bee del vino , e anche perchè speranza non gli ha ingan- 
nati più volte. Vivono la più parte della speranza, perchè lo 
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sperare 2: dell’avvenire , il ricordarsi è del passato. I giova- 
ni , dell'avvenire hanno assai , e del passalo poco *, onde, ri- 
trovandosi allo spuntare dell’età , non pare loro d'aversi a ri- 
cordare di cosa veruna , ma sperano lutto — Di qua nasce , 
che facilmente sperando vengono facilmente ingannali — So- 
no di tutti gli altri piu forti, perchè ira gli spinge, e speranza 
gli riempie. L’ una fa che non si tema , l’altra genera confi- 
denza -, perchè nessuno adiralo teme , e chi più spera , bene 
osa più — Sono vergognosi, come quelli che stimano ancora 
solo essere onesto , quanto sanno per insegnamenti e legge — 
Hanno animo e spirito grande , non avendo ancora sentito le 
miserie , nè provato le necessita della vita. E poi è proprio 
di chi è di speranza ripieno , lo stimarsi degno di cose gran- 
di , e ciò c magnanimità. 

S’attengono piuttosto all’onesto , che all’utile ; e guardano 
più all'avuia educazione che al conto loro, perchè questo sti- 
mola ad utilità , e quella al dovere — Affezzionati sono agli 
amici e alle compagnie più di ogni età , perchè si rallegrano 
di stare in conversazione 5 nè cercano dagli amici utilità, co- 
me non la cercano in altro — In tutto peccano più nel trop- 
po che nel poco, e passano misura in tutto — Smisuratamen- 
te amano , smisuratamente odiano, e in ogni altra cosa fanno 
lo stesso — Presumono di saper lutto , affermano lutto , ed 
ecco anche perchè senza considerare danno nel troppo. In. 
giuriano per soperchieria, non per malizia. Facili sono a muo- 
versi a misericordia , stimando ogni uomo migliore , e più 
dabbene di quello ch’egli è , e misurando altrui dalla pro- 
pria innocenza , giudicano che gli sia fatto inale contro ra- 
gione. Dilettansi di cose da ridere , e per questo sono sollaz- 
zevoli , e motteggiatori , perchè anche il burlare è soperchie- 
r ia inge ò nosa e con garbo — Tali sono i costumi dei giovani. 
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I vecchi , e bene avanzali negli anni , sono per lo più co- 
stumati quasi al rovescio — Molto sono vivuli , in più cose 
furono gabbali, o sbagliarono-, la maggior parte «Ielle faccen- 
de va male , onde niuna ne tengono per sicura ; e più che 
non si conviene , in tulle procedono lentamente — Di ogni 
cosa dicono , penso , non so ; sempre stanno in dubbio , e 
sempre vi mettono il per avventura, e il forse , nè asseriscono 
nulla fermamente. Formano uu certo malizioso costume e fa- 
stidioso naturale , che ogni cosa tira al peggio ; effetto della 
malizia — Non prestano fede ad alcun uomo per sospetto , 
che gli fa diffìcili al credere, esperienza ed uso — Per tal ca- 
gione non amano , nè odiano con efficacia ; ma amano con 
riserva di poter odiare , e odiano con riserva di poter ama- 
re — Sono di poco animo , chè la lunga etù ha in loro domi 
gli spiriti , onde non le cose grandi , nè le segnalate cercano, 
ma le necessarie alla vita — Sono stretti risparmiatori , per- 
chè stimano la roba necessaria al vivere, e per lungo uso im- 
pararono con quale stento si acquisti , e come tosto si mandi 
a male. 

Sono paurosi , e sempre par loro d’aver sopra qualche di- 
sgrazia , per complessione contraria a quella dei giovani , es- 
sendo essi freddo e gelo , ed i giovani lutto calore — Vec- 
chiezza apre 1' uscio alla timidità , la quale altro non è che 
raffreddamento — Amano estremamente la vita , massime i 
«lecrepiti e giunti al fine, perchè il desiderio è di cosa che sia 
lontana , ed ognuno desidera assai di quello che più abbiso- 
gna — Sono sofìstici e borbottoni , segno di piccolezza d’ani- 
mo. 11 viver loro è più volto all’utile che all’onesto-, e in ciò 
passano il segno per essere amatori di sè medesimi , essendo 
l’utile un bene a se stesso , e l'onesto a lutti. Sono senza ver- 
gogna piuttosto che vergognosi, perchè, pregiando più l’utile 
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che l’onesto, non ti curano di quel che paia ad altri di loro — 
Speranza non gli lusinga quasi mai, tanto per avere esperien- 
za , che la più parte delle cose del mondo va male e non rie- 
sce , quanto per Tesser timidi — Vivono piuttosto di memo- 
ria che di speranza , perchè la speranza fondasi nell’ avveni- 
re , e la memoria nel passato ; e il restante della vita loro è 
poco 5 il tempo , ch'hanno passalo , è molto. Di qua è , che 
Volentieri i vecchi cianciano, e non lascerebbero mai di rac- 
contare le cose andate pel piacere di riandarle con la me- 
moria. 

Hanno anche i vecchi i loro impeti acerbi e subitaci d’ira; 
ma deboli , e parte dei loro desiderii sono finiti affatto, parte 
illanguiditi , e però non sono più vogliosi, nè s'affaticano per 
le voglie ma pel guadagno — Onde tali uomini sembrano 
moderali , perchè dall’ un canto le voglie sono rimesse , e 
dati’ altro si danno cheli al guadagno. Vivono piuttosto guar- 
dando ai lor disegni che alla creanza, perchè il disegno ha l’oc- 
chio all’utile, e la creanza alia virtù. Ingiuriano più per ma- 
lizia che per soperchieria — Sono aneli' essi misericordiosi ^ 
Ina uon per la medesima cagione che i giovani ; perchè que- 
sti hanno compassione per umanità , i vecchi per debolez- 
za , pensando d’avere ogni avversila già vicina e addosso ; e 
questa è una delle disposizioni alla misericordia. E per questo 
sono queruli , fastidiosi , non sollazzevoli , non amanti di 
scherzi , perchè querulo e sollazzevole sono cose opposte — 
Tali sono dunque i costumi dei giovani e dei vecchi. 

Da questi due ritratti potrà vedere, che se vecchi e giovani 
vogliono vivere in pace insieme, hanno a fare come due che 
s’accordano in un litigio — cedere un poco l’uno e un poco 
l’altro , e non voler tulio da tutte due le parti. 

G. Gozzi. 
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UNA FAMIGLIA INFELICE. 

Lorenzo , li scrivo da un paesetto appiè delle Alpi maritti- 
me : mi fu forza di sostare , perchè la posta è senza cavalca- 
ture , nè so quando potrò partire — . Eccomi dunque sempre 
con te , e sempre con nuove afflizioni : sono destinato a non 
muover passo senza incontrare lungo la mia via il dolore. 

In questi due giorni io usciva verso mezzodì un miglio for- 
se lungi dall’ abitato , passeggiando fra certi oliveti che stan- 
no verso la spiaggia del mare : io vado a consolarmi a’ raggi 
del sole , e a bere di quell’ aere vivace , quantunque anche 
in questo tepido clima il verno di quest’ anno è clemente me- 
no assai dell’ usato. E Ih mi pensava di essere tutto solo , o 
almeno sconosciuto a quei viventi che passavano; ma appena 
mi ridussi a casa , Michele , il quale salì a ravvivarmi il fuo- 
co , mi venia raccontando , come cert'uomo quasi mendico, 
capitato poc' anzi io questa balorda osteria , gli chiese , s’ io 
era un giovine che aveva già tempo studiato in Padova , non 
gli sapeva dire il nome , ma porgeva assai contrassegni e di 
me e di que’ tempi , e nominava te pure — Davvero , seguì 
a dire Michele, io mi trovava imbrogliato ; gli riposi non o- 
stante eh’ ei s’ apponeva : parlava veneziano , ed è pure la 
dolce cosa il trovare in queste solitudini un compatriota — E 
poi — è così stracciato ! insomma io gli promisi — forse può 
dispiacere al signore — ma mi ha fatto tanta compassione , 
eh’ io gli promisi di farlo venire; anzi sta qui fuori. — E ven- 
ga , io dissi a Michele — e aspettandolo mi sentiva tutta la 
persona inondata d’ una subitanea tristezza. 

11 ragazzi rientrò con un uomo allo , macilento ; parea gio- 
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vinf* e beilo ; ma il suo volto era contraffatto dalle rughe del 
dolore. — Fratello! io era impellicciato e al fuoco ; slava 
pittato oziosamente nella seggiola vicina il mio larghissimo ta- 
barro •, 1* oste andava su e giù allestendomi da desinare — e 
quel misero era appena in farsetto di tela , ed io intirizziva 
solo al guardarlo ... Forse la mia mesta accoglienza , ed il 
meschino suo stato 1' hanno disanimalo alla prima ; ma poi 
da poche mie parole s' accorse , che il tuo Jacopo non è nato 
per disanimare gl’ infelici ; e s’ assise con me a riscaldarsi , 
narrandomi quest’ ultimo lagriraevole anno della sua vita — 
Mi disse : io conobbi familiarmente uno scolare che era di e 
notte a Padova con voi — e ti nominò — quanto tempo c 
oramai che io non ne odo novella ! ma spero che la fortuna 
non gli sarù cosi iniqua. Io studiava allora ... Non ti dirò , 
mio Lorenzo , chi egli è. Dovrò io contristarti con le sciagu- 
re di un uomo che hai conosciuto felice , e che tu forse ami 
ancora ! è troppo auclie , se la sorte ti ha condannato ad af- 
fliggerti sempre per me. 

Fi proseguiva — oggi venendo da Albenga , prima d’ ar- 
rivare nel paese v’ho scontrato lungo la marina. Voi non vi 
siete avveduto, come io mi voltava spesso a considerarvi , e 
mi pareva di avervi raffigurato ; ma uon conoscendovi che di 
vista , cd essendo scorsi quattro anni , sospettava di sbaglia- 
re. 11 vostro servo poi mi accertò. — Lo ringraziai perch’ et 
fosse venuto a vedermi ; gli parlai di te , e voi mi siete anche 
più grato gli dissi, perchè m'avete recalo il nome Lorenzo. — 
Non li ripeterò il suo doloroso racconto. Emigrò per la pace 
di Campo-Formio, e s’ arruolò Tenente nell’ artiglieria Ci- 
salpina •, querelandosi un giorno delle fatiche c delle angarie 
che gli pareva di sopportare , gli fu da un amico suo proferi- 
to un impiego. Abbandonò la milizia ; ma l’amico, l'impie- 
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go , e il tetto mancarono. Tapinò per l’ Italia e s'imbarcò a 
Livorno. Ma menlr’ esso parlava, io udiva nella camera con- 
tigua un rammarichio di bambino , e un sommesso lamento, 
e m’ avvidi che egli andavnsi soffermando , e ascoltava con 
certa ansietà : e quando quel rammarichio taceva , ei ripi- 
gliava — Forse , gli diss’ io, saranno passaggieri giunti or 
ora. — No, mi rispose ; c la mia fìgliuolella di tredici mesi 
che piange . . . 

E segui a narrarmi ch’ei , mentre era Tenente , s'ammo- 
gliò ad una fanciulla di povero stato , e che le perpetue mar- 
eie, a cui la giovinetta non poteva reggere, e lo scarso stipen- 
dio Io stimolarono ancor più a confidare in colui che poi lo 
tradì. Da Livorno navigò a Marsiglia , così alla ventura : e si 
strascinò per tutta la Provenza ; e poi nel Delfinalo, cercan- 
do d’ insegnare l’ Italiano , senza mai potersi trovare nò lavo- 
ro nò pane ; ed ora tornavasi da Avignone a Milano. — Io 
mi rivolgo addietro , continuò , e guardo il tempo passato, e 
non so come sia passato per me — Senza danaro ; seguitato 
sempre da una moglie estenuata , co’piedi laceri, con le brac- 
cia spossate dal continuo peso d’ una cicaìiira innocente, che 
domanda alimento all' esausto petto di sua madre, e che stra- 
zia con le sue strida le viscere degli sfortunati suoi genitori , 
mentre non possiamo acquetarla con la ragione delle nostre 
disgrazie ... Quante giornale arsi , quante notti, assiderati ab- 
biamo dormilo nelle stalle fra'giuuncnti , o come le bestie nel- 
le caverne ... cacciato di città in città da tult’i governi, per- 
chè la knia indigenza mi serrava la porta de' magistrati , o non 
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mi concedeva di dar conio di me : e chi ini conosceva, o non 
volle più conoscermi , o mi voltò le spalle — 

E si , gli diss’io, so che in Milano ed altrove molti de’no- 
slri concittadini emigrati sono tenuti liberali — Dunque sog- 
giunse , la mia fiera fortuna gli ha fatti crudeli unicamente 
per me? anche le persone di ottimo cuore si stancano di fare 
del bene *, sono tanti i tapini ! io non non lo so — ma il ta- 
le — il tale — e i nomi di questi uomini (che io scopriva co- 
sì ipocriti mi erano , Lorenzo , tante coltellate nel cuore) — 
chi mi ha fatto aspettare assai volte vanamente alla sua por- 
ta — chi dopo sviscerate promesse mi fe’ camminare molle mi- 
glia sino al suo casino di diporto per farmi la limosina di po- 
che lire — il più umano mi giltò un tozzo di pane senza vo- 
lermi vedere: ed il più magnifico mi fece così sdrucito passa- 
re fra un corteggio di famigli e di convitati , e dopo d’ aver- 
mi rammemorata la scaduta prosperità della mia famiglia , 
inculcatomi lo studio e la probità , mi disse amichevolmente 
che non mi rincrescesse di ritornare domattina per tempo. 
Tornatomi, ritrovai nell’anticamera tre servitori, uno de’qua- 
li mi disse che il padrone dormiva^ e mi pose nelle mani due 
scudi ed una camicia ... Ah signore ! non so se voi siete ric- 
co 5 ma il vostro aspetto, e que’sospiri mi dicono che voi sie- 
te sventurato e pietoso. Credetemi ; io vidi per prova che il 
danaro fa parere benefico anche l’usuraio, e che l’uomo splen- 
dido di rado si degna di locare il suo beneficio fra i cenci. — 
lo taceva 5 ed ei rizzandosi per accomiatarsi riprese a di- 
re — i libri m’insegnavano ad amare gli uomini e la , virtù j 
ma i libri , gli uomini, e la virtù mi hanno tradito. Ho dotta 
la testa : sdegnato il cuore 5 e le braccia inette ad ogni inutile 
mestiere. Se mio padre udisse dalla terra ove sta seppellito 
con che gemito grave io l’accuso di non aver falli i suoi cin- 
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que figliuoli legnaiuoli o sartori! Per la misera vanità di ser- 
bare la nobiltà senza la fortuna , ha sprecato per noi lutto 
quel poco eh’ ei possedeva, nelle università e nel bel mon- 
do. E noi frattanto? — Non ho mai saputo che si abbia 
fatto la fortuna degli altri fratelli miei. Scrissi molle lettere , 
ma non vidi risposta : o sono miseri o sono snaturati. Ma per 
me , ecco il frutto delle ambiziose speranze del padre mio. 
Quante volte io sono condotto , o dalla notte o dalla fame , 
a ricoverarmi in un" osteria 1 Ma entrandovi , non so come 
pagherò la mattina imminente. Senza scarpe, senza vesti... — 
Ah copriti , gli diss'io, rizzandomi — e lo coprii del mio ta- 
barro... e Michele , che essendo venuto già in camera per 
qualche faccenda, vi s'era fermato poco discosto ascoltando, 
s’avvicinò asciugandosi gli occhi col rovescio della mauo , e 
gli aggiustava in dosso quel tabarro : ma con certo rispetto , 
come se ei temesse d' insultare alla scaduta fortuna di quella 
persona così ben nata ... 

O Michele ! io mi ricordo che tu potevi vivere libero sino 
dal dì che tuo fratello maggiore avviando una botteghetta ti 
chiamò seco } eppure scegliesti di rimanali con me , benché 
servo : io noto l’amoroso rispetto per cui tu dissimuli gl'im- 
peti miei fantastici ; e taci anche le tue ragioni nei momenti 
deli’ingiusta mia collera: e vedo con quanta ilarità te la passi 
fra le noie della mia solitudine , e vedo la fede con che so- 
stieni i travagli di questo mio pellegrinaggio. Spesso col tuo 
gioviale sembiante mi rassereni ; ma quando io laccio le in- 
tere giornate , vinto dai mio nerissimo umore , tu reprimi 
la gioia del tuo cuore contento , per non farmi accorgere del 
mio stato... Pure ! quest’ alto gentile verso quel disgraziato 
* ha santificato la mia riconoscenza verso di le. Tu se’ il figliuo- 
lo della mia nutrice, tu se’ allevato nella mia casa, nò io t’ab- 


sjirecato - dissipi - dissipnted. 
tabarro - manteau - clnak. 
alla scaduta fortuna à la position 
dèchue - tn his /allen fortune. 
avviando una botteghetta - auvrant 
utie petite boutique - opening a 
little shop. 


te la passi - tu passes la vie - j ou 
lead il lije. 

nerissimo - triste - very melati - 
chnly. 

quest’ alto gentile - teslonnes ma- 
nière . f - those siveet manners. 


Digitized by Google 



[ 94 ] 

kandonerò mai. Ma io l' amo ancor piu , poiché mi avvedo 
che il tuo stato servile avrebbe forse indurita la bella tua in- 
dole , se non li fosse stata coltivala dalla mia tenera madre, 
da quella donna clic con l’animo suo delicato e co’soavi suoi 
modi , fa cortese ed amoroso lutto quello che vive con lei. — 
Quando fui solo , diedi a Michele quel più che ho potu- 
to 5 ed esso , mentre io desinava , lo recò a quel derelitto — 
Appena mi sono risparmiato tanto da arrivare a Nizza, dove 
negozierò le cambiali che io nei banchi di Genova mi feci spe- 
dire per Tolone e Marsiglia. — Stamattina , quand'ei prima 
d’andarsene, è venuto con la sua moglie e con la sua creatura 
a ringraziarmi , ed io vedeva con quanto giubilo mi replica- 
va — senza di voi io sarei oggi andato cercando il primo spe- 
dale ... io non bo avuto animo di rispondergli ; ma il mio 
cuore dicevagli . — ora tu bai come vivere per quattro mesi — 
per sei «— e poi ? la bugiarda speranza li guida*inlauto per 
mano , e 1 'anieuo viale ove t’innoltri , mette forse ad un sen- 
tiero più disastroso. Tu cercavi il primo spedale — et’ era 
forse poco discosto 1' asilo della fossa. Ma questo mio poco 
soccorso , nè la sorte mi concede di aiutarli davvero , ti ri- 
darò più vigore da sostenere di nuovo e per più tempo quei 
mali che già t’avevano quasi consunto e liberato per sempre? 
Goditi intanto del presente — ... ma quanti disagi hai pur do- 
vuto durare, perche questo tuo stato, che a molti pure sareb- 
be affannoso , a (e paia si lieto ! Ah se tu non fossi padre e 
marito , io ti darei forse uu consiglio ... — e senza dirgli pa- 
rola , l’ilo abbracciato; e mentre partivano, io gli guardava, 
stretto da un crepacuore mortale. 

Ugo Foscolo. 
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COSTUMI DELL’ANTICO POPOLO MESSICANO. 

I 

L’ antica gente del Messico , che è una delle ottime parti 
dell'India occidentale, nel consacrare colui che avevano eletto 
per succedere nella corona al re defunto , usavano parecchie 
lor barbare cerimonie, delle quali a me non fa bisogno di ri- 
cordare qui altro che l’ultima — Adobbalo che lo avevano di 
tre sopravvesti foggiate e colorite ciascuna diversamente , e 
rabescale a segni e figure secondo essi misteriose, il richiede- 
vano , il pregavano, il costringevano a giurare per la sovrana 
Deità di sè slesso , ch’egli farebbe nascere ogni mattina il So- 
le , e comparire alle sue consuete ore la Luna, uè accrescerà 
la misura delle ore alla luce per le fatiche del giorno, nè sce- 
merà il suo tempo e'1 suo dovere alle tenebre della notte per 
lo comun riposo. Gli si davano le stelle di ogni grandezza con- 
tale , egli niuna ne spiccherà dal cielo, ninna ne lasceià per- 
dere , ma quante egli ne riceve altrettante ne troverà il suc- 
cessore. Manterrà alle quattro stagioni l'ordine del succedersi 
e solleutrar l'una all’altra , nè divieterà ai venti che non sof- 
fino , nc impedirà che le nuvole non piovano e nutriscano i 
seminati e 1' erbe per gli animali e per essi. Infine gli conse- 
gnavano 1’ aria , 1’ acqua , la terra con tutta la grati dovizia 
degli uccelli , dei pesci e degli animali che sono ili esse; egli 
non ne proibisca la generazione , non ne diserti la specie. 

11 novello re toccatosi con un maestoso alzar di mano la 
sagra lesta giurava , che manterrebbe in tutto il suo primie- 
ro essere , al .inondo il suo ordinario movimento e tutto il nu- 
nieio delle sue stelle al cielo , i suoi doveri alla natura , il 
loro antico ordine alle produzioni , il consueto minisleio agli 
elementi ; nè aggiungerà niun’ ora al giorno nè alcun giorno 
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all' anno , ma quale riceve il mondo tale iu tutto il conserve- 
rà Cu che il lasci. Così giurato , e fanone da lui comanda- 
mento, e da'grandi del regno alto solenne, prendea nella stes- 
sa mano eh' era stala ministra del giuramento lo scettro e tut- 
ti il gridavano re. Nasceva il sole ogni mattina , le stagioni si 
cambiavano a’ suoi tempi ogni anno , i venti soffiavano , e 
pioveva quando v’ eran nuvole che il potessero , e tutto pa- 
reva al re di farlo egli , perchè richiestone aveva giurato di 
farlo. 


FRANCESCO I.° PRIGIONE A MADRID. 

Nel tempo medesimo ( anno 1 5a5 ) per nuovo accidente 
succeduto in Ispagna si variarono quasi tutte le cose, perchè 
il re di Francia Francesco I.° pieno di gravissimi dispiaceri, 
poiché in vano aveva desiderato la presenza di Carlo V , si 
ridusse per infermila sopravvenutagli nella rocca di Madrid 
in tale estremila della vita , che i medici deputali alla sua cu- 
razione fecero intendere all' imperatore Carlo diffidarsi total- 
mente della salute , se già non veniva egli in persona a con- 
fortarlo , ed a dargli speranza della liberazione. Dove prepa- 
randosi di andare, il gran cancelliere suo lo dissuase, dicendo 
che l’ onor suo ricercava di non andarvi se non con disposizio- 
ne di liberarlo subito e senza alcuna convenzione , altrimen- 
ti essere un' umanità non regia ma mercenaria, e un desiderio 
di farlo guarire non per carità della salute sua , ma mosso so- 
lamente da interesse proprio per non perdere per la sua morte 
la occasione de’ guadagni sperati dalla vittoria ; consiglio cer- 
tamente memorabile, e degno d’essere accettato da tanto prin- 
cipe: nondimeno consiglialo diversamente da altri andò in po- 
sta a visitarlo. 
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La visitazione fu breve , perchè Francesco era quasi al- 
l’ estremo , ma piena di parole grate e di speranza certissima, 
come e’ fosse sanato , di liberarlo : e quel che ne fosse cagio- 
ne , o questo conforto o che la gioventù fosse per sè stessa 
superiore alla natura della infermità , cominciò dopo questa 
visitazione ad allegerirsi in modo che in pochi giorni restò li- 
berato dal pericolo . ancorché non ritornasse se non con tar- 
dità alla prima valetudine. Ma nè le difficoltà che apparivano 
dell' animo di Carlo , nè le speranze date dagl’ Italiani aveva- 
no impedito 1’ andata di Madama d’ Aleneon in Ispagnn, per- 
che uiuna cosa era più difficile ai Francesi che abbandonare le 
pratiche della concordia con quegli che potevano restituirgli 
il suo re ; uiuna più difficile all’ imperatore che col dare spe- 
ranza ai Francesi divertirgli dai pensieri di pigliare learnìi, 
e con questa arte tenere sospesi gl'italiani in modo che non 
ardissero di fare nuove deliberazioni; e così ora allontanando 
ora stringendo tenere confusi ed implicati gli animi rii tulli. 

Fu Madama d’ Aleneon ricevuta da Carlo con grate dim'- 
«trazioni e speranze , ma gli effetti riuscirono duri e difficili ; 
perchè gli parlò il quarto dì d’ Ottobre ricercandolo del ma- 
trimonio della sorella vedova col re , alla quale dimanda ri- 
spose Carlo non .poter farlo senza consenti melilo del Duca di 
Borbone. Le altre particolarità si trattavano dai decitati del- 
1’ uua parte e dell' altra facendo Carlo ost inaia mente., che co- 
me proprio gli fosse restituito il dueato di Borgogua, i Fran- 
cesi non consentendo se non , o accettarlo per dote o cito 
giu ridica mente si vedesse a qual de' due principi appartene- 
va , nelle altre condizioni si sarebbero fàcilmente eonoor- 
dali. Ma restaudo tanta discrepanza nelle cose della Borgo- 
gna , Madama d’ Aleneon alla fine se ne ritornò in Francia 
senz’ avere riportalo altro che la facoltà di vedere il fratello; 
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il quale alla parlila di lei, diffidando già ogni dì più della sua 
liberazione , si dice averle commesso , che per parie sua ri- 
cordasse alla madre ed agli uomini del consiglio , che pen- 
sassero bene al benefìcio della corona di Francia , non aven- 
do cousiderazionc alcuna della sua persona , come se piti non 
vivesse. 

Nè si troncarono perciò per la partita sua al tulio le prati- 
che , perché vi rimasero il presidente di Parigi , i Vescovi 
«T Ambrone e di Tarba , i quali insino allora l’aveano tratta- 
te ma con leggieri speranze , non s'inclinando Carlo a con- 
dizione alcuna senza la restituzione della Borgogna , nè con- 
sentendo il re Francesco di concederla se non per ultima ne- 
cessità. 

F. G ciccia a misi. 

FRANCESCO I.° DA GLI OSTAGGI. 

Era arrivato in questo tempo (anno i5a6) il re di Francia 
Francesco I.° a Foulerabia , terra dell’ imperatore Carlo V, 
che è posta in sul mare Oceano in su i contini tra la Biscaia 
ed il ducalo di Chietina ; e dall' altro canto la madre con i 
due figliuoli era venuto a Baiona presso a Fonterabia a poche 
leghe , soggiornala qualche, giorno più che il giorno determi- 
nato a fare la permutazione , perchè era sialo nel cammino 
oppressala dalla podagra. Adunque il'decim'ottavo giorno di 
Marzo il re accompagnato dal viceré , dal capitano Alarcene 
e da circa cinquanta cavalli si condussse in sulla riva del fiu- 
me che divide il reame di Francia dal reame di Spagna 5 ed 
al medesimo tempo si presentò sull’ altra riva Laulrcch con i 
due figliuoletti e con numero pari di cavalli. 

In mezzo al fiume era una barca grande fermata colle an- 
core, in sulla quale non era persoua alcuna. Accoslossi a que- 
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(la barca il re in su un battello , dov' era egli , il viceré ed 
Alarcon ed otto altri, armati tutti di armi corte , e dall'altra 
banda della barca si accostò in su un altro battello Lautrech, 
gli statiebi, e otto altri compagni, armati nel modo medesi- 
mo. Montò dipoi in sulla barca il viceré con tutt’i suoi e con 
loro il re , ed immediatamente poi Lautrech cogli otto com- 
pagni, in modo che id Sulla barca si trovò il numero pari da 
ogni pane. Come furono tutti saliti nella barca, Lautrech tirò 
del battello in barca il Del/ìnO , quale consegnato al viceré, 
e da lui ad Alarcene fu posto subito nel loro battello , e nel 
medesimo istante età tiralo in barca il piccolo duca (TOrleans; 
il quale non vi fu prima, che il re Francesco Saltò in barca in 
su'l suo battello con tanta prestezza, che questa premulaiioue 
venne ad esser fatta in nn momento medesimo. 

Tiratosi a riva montò subito , come se temesse d' aguato , 
in su un cavallo turco di maravigliosa velocitò preparato per 
questo effetto-, e senza fermarsi corse a San Giovanni di Lut, 
terra sua vicina a quattro leghe , dove riufrescalosi presta- 
mente si condusse colla medesima velocitò a Baiona, accolto 
con incredibile letizia da tutta la corte, donde subito spedi in 
diligenza un uomo al re d'Inghilterra, significandogli &>n lct. 
rere di mano propria la sua liberazione , e con umanissime- 
commissioni di riconoscerla totalmente dalle opere che aveva 
fatte : offerendo di voler esser seco una cosa medesima , e di 
procedere in tulle le occorrenze co’ suoi consigli. E poco di- 
poi gli spedii altri ambasciatori per ratificare solennemente la 
pace fatta dalla madre con lui , perchè nell’amicizia di quel 
re faceva grandissimo fondamento. 

F. Gvicciakpiki. 
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ULTIMA LETTERA DI JACOPO ORTIS. 

Spalanca le finestre , o Lorenzo, e saluta dalla mia stanza 
i miei colli. In uu Liei mattino di Settembre saluta in mio no- 
me il cielo , i laghi , le pianure , che si ricordano tutti delia 
mia fanciullezza , e dove io per alcun tempo ho riposalo do- 
po le ansietà della vita — Se passeggiando nelle notti serene i 
piedi ti conducessero verso i viali della parrocchia , io ti pre- 
go di salire sul monte dei pini , che serba tante dolci e fune- 
ste mie rimembranze — Appiè del pendio, passata la macchia 
dei tigli che fanno 1’ aere sempre fresco e odoralo , la dove 
que’ rigagnoli adunano un pelaghelto , troverai il salice soli- 
tario , sotto i cui rami piangenti io stava più ore prostrato 
parlando con le mie speranze ... 

Giunto presso alla cima, tu pure udrai forse un cuculo, il 
quale parea che ogni sera mi chiamasse col lugubre suo me- 
tro, e soltanto lo inlerrompea, quando accorgeasi del mio bor- 
bottare o del calpestio de’ miei piedi. Il pino dove allora sta- 
va nascosto fa ombra ai rottami di una cappelletto , ove an- 
ticamente si ardeva una lampada ad un crocefisso — il turbine 
la sfracellò ; e quelle ruine mezzo sotterrate mi pareano nel- 
1’ oscurila pietre sepolcrali , e più volte io mi pensava di eri- 
gere in quel luogo e fra quelle segrete ombre il mio avello... 
Ed ora ? chi so ov’ io lascerò le mie ossa ... 

Consola tutti i contadini che ti chiederanno di me. Già tem- 
po mi si affollavano intorno , ed io li chiamava miei amici e 
mi chiamavano il loro benefattore. Io era il medico più accet- 
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to ai loro figliuoletti malati ; io ascoltava amorevolmente le 
querele di que’ meschini lavoratori , e componeva i loro dis- 
sidi ; filosofava con que’ rozzi vecchi cadenti, ingegnandomi 
di dileguare dalla loro fantasia i terrori della religione , e di- 
pingendo i premi che il cielo riserba all’ uomo stanco della 
povertà e del sudore. Ma ora saranno dolenti , perchè io in 
questi ultimi mesi passava muto e fantastico, senza talvolta ri. 
spondere a’ loro saluti, e scorgendoli da lontano, mentre can- 
tando tornavano da’ lavori o riconducevano gli armenti , io 
gli scansava imboscandomi dove la selva è pili negra — E mi 
vedevano su F alba saltare i fossi e sbadatamente urtar gli ar- 
boscelli , i quali crollando mi piovevano la brina su le chio- 
me , e così affrettarmi per le praterie , e poi arrampicarmi 
sul monte più alto , d’ onde io fermandomi ritto ed ansante 
con le braccia stese all’ oriente aspettava il sole , onde que- 
relarmi con lui , perchè più non sorgeva allegro per me ... 

Ti additeranno il ciglione della rupe , sul quale mentre il 
mondo era addormentato , io sedeva intento al lontano frago- 
re delle acque, e al rombare dell’aria, quando i venti ammas- 
savano quasi su la mia lesta le nuvole, e le spingevano ad in- 
volverela luna che tramontando ad ora ad ora, illuminava nel- 
la pianura co’ suoi pallidi raggi le croci conficcale su i tumu- 
li dei cimiterio } ed allora il villano dei vicini tuguri , per le 
mie strida destandosi sbigottito , s’ affacciava alla porla, e ini 
udiva in quel silenzio solenne mandare le mie preci , e pian- 
gere , e ululare , e guatare dall’ alto le sepolture, ed invoca- 
re la morte ... O aulica mia solitudine ove sei tu?... Noti v’è 
gleba , non antro , non albero, che non mi riviva nel cuore, 
alimentandomi quel soave' e patetico desiderio , che sempre 
accompagna fuori delle sue case 1’ uomo esule e sventurato ! * 
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Palmi clic i miei piaceri , e i miei stessi dolori , talvolta io 
«piei luoghi m’ erano cari — lutto insomma quello eh’ è mio, 
sia rimasto tutto con te ; e che qui non si strascini pellegri- 
nando se non lo spettro del povero Jacopo. • ■ • 

TJpp fp$co&o. 
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LECTURES FRANCAISES. 


DR01TS DE L'HOSPITALITÉ. 


M aaa Bcnzaid , voi fi' Arabie, avant fait ceni prisonniers 
Hans une halaille, les condauina tous a avoir la téle Irancbée; 
un 4’ontr'eux se jeianl ani genoux du priuce , le conjura de 
permeine qu’on lui donnàt de l’eau polir étanclier la soifqui 
le tournienliiil. Maan donna des ordres à cfl effel. » Mes coni- 
paguons , dii le jetnie homme , soni aussi allei és que moi ; 
je supplie votre majeslé de leur accorder la niènte faveur. « 
Le roi y consentii, et ordonna que clia(|ue prisonnier còl à 
boire — Quanti ils eurent bu, le jeune lionuue dii au roi : » 
dous sommcs devenus les liète» de votre IMajesié, et vou» étes 
trop généreux, Seigneur, pouf l’aire perir ceux que vons ave/, 
admi s a un pareil boniirur. « Le princc ne pul s'eiiq' éclier 
d admirer la snbtililé de son espril , et pour nioutrer que les 
droils de riiospilaliló lui étaiont saciés, il révoqtia l’ariét 
qu’il avari prononcé. 


CONSEILS DE RASSELAS A SES AM1S. 


» Mes ainis , dii Rasselas , j'ai sérieusement réfléclii a nos 
moeors , el k nos vues , et je Irouve que nous nous égarous 
sur nos vrais intéréts. Les premières années de riiouime doi- 
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volli pourvoir anx beacins dea dernières. Celui qui ne réflé» 
cliit jamais , ne peul jamais élre sago. Une légéreté perpé- 
1 nelle aboutit a i'ignorance ; et l’intempérance , quoiqu’elle 
ra liime les espriis pendant un moment , doit abréger la vie , 
cu la leudi e miseratile — Considérons que la jeunesse est de 
courle durée , et que dans Page mur , quand les presliges de 
l’iuiaginalion cesseront , et que les plaisirs illusoires s’envo- 
leront , il ne nous resterà pour nous consoler que l'estime des 
gens verlueux, et les moyeus de faire le bien. Arrétons-nous 
dune, taudis qu’il est en notre pouvoir de nous arréler — Vi- 
vons cornine des liommes qui doivent vieillir un jour, et pour 
qui ce sera le plus lerribie des maux de compter leurs jours 
passés par leurs folics , et de ne se souvenir de leur vigueur 
passée que par les maladies produiles par leurs desordres. « 

Johnson. 

LA GLOIftE ET L’AMBITION. 


» La Gioire est vaine , « dit Bélisaire a son ami, » et ero* 
yez-votis que la vicloire soit un plaisir si doux? Hélas! quand 
des milliers d’honimes sont étendus sur le cliamp de baiaille, 
pouvons-nous nous abandonner à la joie? Je pardonne a ceux 
qui courent les dangers de se réjouir d’en élre échappés; mais, 
pour un prince né sensible , le jour ou.tanl de flots de sang 
onl élé versés , et tant de ruisseaux de larmes onl coulé , ne 
peul pas élre un jour de réjouissance. J’ai parcouru plus d’une 
ibis un ebamp de bataille, et si un Piéron avait été à ma pla- 
ce , il aurait pleure. 

Je sais < [n i I y a des liommes qui aiment la guerre, corame 
la ebasse , et qui exposent le vie de leurs peuples corame ils 
Icraient celle de leurs chiens ', la manie de conquérir est une 
espèce d’avarice qui les lourmeniè, et qui n’esl jamais assou- 
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vie. La province qui a été envaliie est contigue à une autre 
qui n’a pas encore été attaquée ; bambino» s'irrite , de nou- 
veaux projets sont formés , mais tòt ou tard , survient un re- 
vers de fortune , qui surpasse en affliclion toute la joie des 
victoires passées.Supposons mème que tout réussisse, le vain- 
queur , cornine un autre Alexandre , va jusqu'au bout du 
monde , et comme lui il retourne , fatigué de ses triomphes , 
et a cbarge à lui-rnéme , nc saettani que faire de cette vaste 
étendne de terre , dont un acre suffit pour le nourrir, et quel- 
ques pieds pour l’enterrer. 

J’ai vu dans ma jeunesse le tombeau de Cyrus , sur Jequel 
était écrit : — Je suis Cyrus , celui qui conquit l’empire des 
Perses ; ami , qui que tu sois , et quelle que soit ta patrie , 
ne m’envie pas ce peu de terre qui couvre ma cendre. • — Hé- 
las ! dis-je , en détournant les yeux , il ne vaut pas la peine 
d’èlre conquérant. « 

Marmohtel. 

L’AMITIÉ. 


Amitié ! tu fais les dclices des bons coeurs ; le ciel te don- 
na naissance, mais tu descendis sur la terre: quand le chagrin 
se fìt sentir auu mortels , tu vins les soutenir, leur faire sup- 
porter la vie. Le créaleur , toujours attentif à adoucir les ma- 
Ihéurs des hommes, t’opposa seule a toules Ics peines huraai- 
nes ; tu fus donnée b l’homme pour rendre la rnesure de ses 
biens plus grande que celle de ces maux $ sans toi, nous pas- 
sierons dans larraes la courte mais pénible durée de cette 
vie ; sans toi , commes des vaisseaux fragiles , privés de pi- 
iole et de gouvernail , toujours baltus par des vents contiai- 
res , et jelés cb et là sur uue mer parsemee d'écucils , nous 
péririons san3 ótre plaints, ou nous n'échapperions que pour 
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souffiir encore. Tu deviens le pori assiné où nous nous refu- 
gions pendant la (empete , où uous nous i'élicitous quand le 
danger est passe. Par toi , les mallieureux oublient leurs mi. 
s'eres ; par loi les lieureux doublenl leurs plaisirs Bien- 
fuitrice de tous les hommes , tu leur donnea des jouissances 
que le reniords et la craiute ne peuvenl empoisouuer. 

OFFA ANDE DES SCYTHES A DARIUS. 

Darius, roi de Perse, ayant déclaré la guerre aux Scylhes, 
entra dans leur pays 'a la tòte d'une si noiubreuse armée , 
qu’elle aurail porte la terreur chez tout autre peupleque ces 
i'aiueux Barbares •, cependant , au lieu de mareber conile le* 
Perses pour leur livrer balaille , les Scylhes so relirèrent de- 
vant leurs ennemis , et les atlirèrenl a insi li'ès loiu dans l’iu- 
térieur de leur pays aride. Les eflels de ce stralagème se fìreiit 
bieolòt sentir , car celle formiduble armée ij’offril plus, bien- 
tòt apre* , que d’infortunés resies échappés aux inaladies, aux 
faligues , et aux horreurs de la lamine — Dans ces triste* cir- 
constanees, le roi des Scylhes envoya des ambassadeurs a Da- 
rius, qui lui présenlèrent de la pari de leur maitre, un oiteau, 
un rat , une grenouille , et einq fléches. L’orgueil Persan in- 
terpreta cotte oflrande ason avantage ; mais Gobrias, seigneur 
Persa», plus cèlebre cncore par sa profonde sagesse, que par 
sa naissance, en donna une explicatioa bien differente. » Prin- 
ce , « dit-il au monarque 5 » les Scylhes veulent vous faire 
enlendre , que , si vous ne vous envolez camme un oiseau , si 
vou9 ne vous cache» sous la terre cornine un rat , si vous 
ne saule» dans l’eau cornine une grenouille , vous sere» percé 
de leurs flèches. Croyez moi, sire , quittons un pays qui peul 
devenir nolre lombeau ; retournous-en Perse. « Darius suivit 
col avis , et se baia de se retirer. 
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LA GRANDEUR ET LA BIENFAISANCE. 

O Grandeur ! que tu es belle , quand la vertu te rend uti- 
le ! Qu’il est doux de voir l'homme puissant occupé de solila- 
ger les maux de ses frères ! Combien de l'ois j’en ai joui ! J’ai 
va les mallieureux versant des larmcs de reconuaissance, pen- 
dant qu’ils environnaient celui qui all égcail leurs peines; ce- 
lui qui , né dans un palais , quitte sa pompe et sa splendeur, 
et visite la ebaumière du pauvre , la rebalit si elle est détrui- 
te , ou y apporle l’abondance et la paix. Je le vois encore 
lous les jours , ce mortel bieufaisant, parcourirses immenses 
domaines , et se trouvant toujours où les inforlunés ont bc- 
soin de son assistonce. La où les rigueurs de l'hiver se font le 
plus sentir , où Ics fleuves débordés ont emporio P espoir di* 
laboureur , c’est là que vous pouvez étre assuré de le rencon- 
trer , toujours occupé de déeouvrir le malheur, et d’y porter 
remède : la seule récompense digne d'un tei bomme esldans 
le bieu qq’il fait , • — combien ses sensatious doivent étre dé- 
licieuses ! 


LTNFLUENCE DE L’ÉDUCATION. 

Licurgue prit une fois deux pctils cliiens de méme race > 
qu’il eleva ebez lui , d'une mauicre bien differente ; il nour- 
rii l’un débeatement , et il dressa i’aulre à la ebasse. Quand 
il cnit que le tetns avait sufiìsammenl Torli fr<5 le corps et les 
babitude&de ses deux élèves , il les amena dans la place pu- 
blique , placa devant eux des mets friands , et en méme tems 
il iìt lancer un lièvre. Aussitòt un des cliiens courut vera les 
mets , et l’antre se mit à poursuivre le lièvre avec ardeur. En 
vai» le lièv.re timide cliqrcha à éviter son ennemi ; il fut pris , 
et le peuple applaudii à l’adresse du chien ; alors Licurgue , 

O grandeur - O magnanimità. il fit lancer - fece scavare. 

Qu'il est doux - Quanto piace. à l’adressc - aU'aiilifà. 
et il drcs»a - e4 avvezzo. 
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s'adressant à l'assemblée , dit , » Ces deux chiens soni de me- 
lile race , voyez , ccpendant , la difléreiice que l’éducalion a 
mise eulr’eux. « 

CHARLES XII ROI DE SUÈDE. 

• j 

Charles Douze fut , peut-èlre , l'homme le plus extraordi- 
naire qui ait jamais exislc. Toutes les grande* qualilés de se* 
a ieu x étaient réuuies en lui, et son seul dcfaut est de les avbir 
porlées au dela de leurs bornes. A Page de sept ans il savait 
manier un chevai. Les exercices violens où il se plaisait , et 
qui découvraient ses inclinatimi* martiales , lui donnèrent de 
l>onne heure une constitution vigoureuse. Dans sa jeunesse 
il était d’une opiuifitreté insupporiable , et le seul moyen de 
le plier était de lui parler d’ honneur ; avec le mot de gioire 
on obtenait tout de lui. Il délestait le Latin ; mais quand il sut 
que les Rois de Pologne et de Danemarck l’entendaient , il 
l’apprit bien vite , et s’en ressouvint assez pour le parler toute 
le reste de sa vie. On employa la mème mélhode pour luifairc 
opprendre le Francais — Il mourul à Page de trente-six ans , 
après avoir éprouvé les plus grandes faveurs de la fortune , et 
les coups les plus cruels de l’adversilé , sans avoir élc amolli 
par Pune , ni ébranlé par l’autre. C’est peut-ètre le seul liom- 
me , et jusqu'ici le seul de tous les Rois, qui ait vécu sans fai- 
blesses. 11 porta toutes les vertus des héros h un excès où elles 
soni aussi dangereuses que les vice* opposés. Sa ferinelé de- 
vint opiniàtreté , et fit ses malheurs dans l’Ukraine , et le ra- 
tini pendant cinq ans en Turquie. Sa iibéralitè , dégénérant 
en profusion , mina la Suède ; son courage , poussé jusqu’à la 
témérité , fut la cause de sa mort ; sa juslice devint quelque- 
fois cruaulé , et dans les dernières années de sa vie , le main- 
tien de son autorité approchaitde la tyrannie — Ses grandes 

s’adressant - indirizzando la pa- où il se plaisait - che gli piace- 

rola. ' vano. 

auiix - antenati. de le plier - di pei suaderlo . 

manier un - setvirsi ttun. approchait de la - era quasi una. 
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qualités , doni une seule eul pu immortaliser un autre Prince 
ruinèrent son pays. 11 n'altaqua jamais personne , mais il ne 
fui pas aussi prudent qu’implaeable dans ses vengeances. 11 a 
élé le premier qui ait eu l’ambition d’èlre conquéraut sans 
avoir l’envie d’aggrandir ses Etats. Il désirait de gagner des ro- 
yaumes pour les donner. Sa passion pour la gioire , pour la 
guerre , et pour la vengeance , l’empécha d’ètre bon politi- 
que. Avant la bataille , et après la victoire , il n’avait que de 
la modestie ; après la défaile , que de la fermcté ; dur pour 
lui-méme , il comptait pour rien sa vie et celle de ses sujets; 
il fut homme uuique , plutòt que grand homme : adtnirable, 
plutòt qu’à imiler — Sa vie doit apprendre aux rois,combiea 
un gouyernement pacifique est au dessus de taut de gioire. 

Voltaire. 

PIERRE LE GRAND , EMPEREUR DE RUSSIE. 

Pierre le Grand élait grand et bien fait j il avait les traits 
nobles , les yeux animés , un tempéramenl robuste , propre 
à tous Ics exercices , et a tous les travaux. Son esprit était 
juste , ce qui est le fond de tous les vrais taleus ; a celle ju- 
stesse se joignait une certaine iuquictudc qui le portait à tout 
entreprendre. Son éducalion élait loin d’èlre digne de son gé- 
nie ; il avait élé de l’intérèt de. la Princesse Sophie de le lais- 
ser dans l’ignorance. La généraliou, qui suivit celle des par- 
tisans des anciennes moeurs barbares , le regarda cornine son 
pére — Quand l’Europe vii, que les établissemens qu’il avait 
formés ctaient durables, toule l’Europe l’admira, et l’on con- 
vint qu’il avait élé inspiré plutòt par une sagesse extraordiuai* 
re , que par l’envie de faire des eboses étonnantes, qu’il avait 
aimé la gioire comme un moyen de faire le bien , et que ses 


l’cmpécha d’élrc - non lo fece es- 
sere, 

dur - severo. 

bien fait - di iella piesenzai 
animés - vivaci. 


propre - atto. 

Son esprit - Il suo discernimento. 
était loin d’étrc - non era affatto. 
par l’euvic - dalla passione. 
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défauts n’avaicnl jamais affuibli ses grande* qualités ; comma 
homme; il eut des défauts, mais cornine monarque il fui tou- 
jours grand. Il combatti! et maìirisa la nature en tout - , dans 
ses sujets , dans lui-méme , sur la terre , et Sur les eaux. Les 
.tris qn'il a transplantés de ses propres mains dans un pays 
sauvage , rendeut tcmoiguage à son genie , et éternisent sa 
roémoire. Les lois , la police , la polilique, la discipline mi- 
litarne, la marine , le commerce , les arts et les Sciences, tout 
s’est amclioré selon ses vues ; et quatte ferames , qui , après 
lui , monlérent sur le trine , ont inaintenu et perfectionné 
son ouvrage. — Les Souverains des Etals pollccs devraient 
se dire a eux-mémes : si dans les clirnats glaccs de l’ancien- 
ne Scythie , un liomme , par son scul genie, a lait de si gran- 
des choses , que ne devons nous pas faire dans des royauines, 
oli les Iravaux de plusieurs siccles ont facilitò l’exécution de 
toules les emreprises. 

Voltaire. 


CHARLEMÀf.NE. 

Charlemagne ; eniouré d’une noblesse fière et belliquense, 
sentii le besoin de la retenir dans ses limiles , et de l’empè- 
cher d’opprimer le clergé , et ses aulres sujets. Il élablil ud 
lei ordre dans l'État , que les dillercns pouvoirs étaient éga- 
lemenl coutre-baluticés, et lui seul était le maitre — Tout fui 
uni par la force de son genie - , l’empire se inaintint par la gran- 
deur du chef. 11 fil d’admirables réglemens , il lìt plus , il 
les fit exécuier. Son genie brilla sur toules les parties de son 
vaste empire. Ses loix montrenl uue pénétralion stirpi enante, 
une prévoyance qui embrasse tout, une force qui est irrésisù- 
ble. Tous les prétexles ponr éluder les devoirs furenl òtés, les 
négligences corrigées , les abusde l’Elat réformés ou préve- 
nus , et les crimcs punis. I! regia ses dépenses avec soin ; il 

maltrisa - domino. più dovremmo. 

policés - civilizzati. fut uni - si trovava riunito. 

que nc devons nous pas . quanto 
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fi t valoir ses domaines avcc economie ; un pére de famille 
pourrail apprendredans ses loish gotiverner sa maison — Il flit 
Je pairon des liomines de leltres , el il fit revivre les aris el les 
Sciences. Ses desseins étaient vastes , l’ exécution en élail sim- 
ple U possédait au plus lumi degré 1’ art de l'aire de grandes 
choses avec facilité. Jamais prince ne brava mieux le danger 
que lui, jamais général no sut mieux l’cviter. Pourquoi faut-il 
ajouler qu'il lui pnrfois cruel! Les quatte mille ciuq cenls Sa* 
Sons iju’il fit mourir pour avoir pris les arines contre lui, en 
défense de leur prince , soni utic tacile à sa mémoire. 11 est 
pénible d’avoir ìt opposer uu seul vice à tant de vertus. 

Mojstesquieu. 


LA NOBLESSE. 

La noblesse est une belle insiitution — Quand nft enfant 
d'origine noble vieni au monde, nud, faible, indigeni, cornine 
feniani d’un simple paysan , je m'imagine alors que Ja Pa- 
trie le recoit ainsi : »> Je vous salue , mon enfant ! vous se» 
rez à l'avenir dévoué li mon Service; intrèpide, gcncreux, ma- 
gnanime , cornine vos pères. lls vous otti transitai» leur bril- 
latit exemple. je vous celliere leurs titres et leurs bonneurs ; 
ce soni de forte» raisous pour vous d’acquérir leurs vertus. » 
La noblesse est cornine la flamine qui se comuiunique, mais 
qui s'tleiuC , quand elle manque des aliineiis propres à Ja sup- 
porter. Souvenez-vous de votre uaissance , car elle vous im- 
pose des devoirs ; souvenez-vous de vos ancélres , alio de 
suivre leur exemple ; mais ne vous imaginez pas, qu'ils vous 
out luissé leur gioire comme un liérilage , doni vous pouvea 
jouir dans l’oisivete' — Ne vous énorgueillissez pas de votre 
nom, mais cherchez a obtenir les distinctions que donne le 
vrai mérite. 

Marmohtel. 


le patron - il protettore. 
au plus hout degré - al maggior 
.legno. 

nc brava - non affrontò. 
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LE COURAGE. 

» J’admire , « dit Tibère k Bélisaire , » le courage avec 
lequel vous supporlez l’adversité. — Le courage , « reprit 
le héros , « ne consiste pas seulement dans le mépris de la 
TO ort ; c'est la bravoure d’un siinpie soidat. Le courage qui 
convient à un generai doit le rendre capable de braver les vi- 
cissiludes de la fortune avec fermetc — Savez-vous qui est le 
plus courageux des hommes? — C’est celui qui aux dépens de 
sa gioire persiste a faire son devoir — Le ferme et sage Fabius 
donne un exemple frappant de cette espcce de courage , il 
souffrit le mépris du monde avec palience , et fit son devoir , 
corame s’il avait été inspirò par des louanges — Quelle diffé- 
rence avec ce vaili et faible Pompe'e , qui hazarda le sort de 
Rome et de l’univers , plutót que de supporter les railleries de 
ses compagnons d’armes. Croyez-moi , mon ami , un sourire 
de la verlu est plus précieux que toules les caresses de la for- 
tune. « 

Marmoktel. 

FREDERIC II ROI DE PRUSSE. 

Ce roi , qui a été surnommé le Grand , naquit en 1712 ; 
aussitót qu’il monta sur le tròne, il déploya son ambilion et 
ses dispositions militaires , en demaudaut la Silésie a Marie 
Tliérèse, sous le prétexle qu'elle avait été injustemenl démem- 
bre'e des possessions de sa familie ; il y entra avec une pul- 
sante armée, et la conquit. En 1757 il se yit obligé de coni- 
battre k la fois la Russie , l’Empire Germanique , la Maison 
d’Autriclie , la Saxe , la Suède , et la France : les nombreu- 
ses armées de ses ennemis envahirent tous ses Elats; mais sou 
acliYité extraordinaire lui fournil les moyens d’alJer partout 


aux dépens - a costo. qn’il monta -salito. 

donne un exemple frappant - è un à la fois - nello stesso tempo, 
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h la rencontre de ses cnnentis, et de leur livrer bataille. Il est 
difficile de dire ce qui morite le plus d’admiration , ses vi- 
ctoires'signalées , ou l’habileté avec laquelle il réparait ses 
défaites. Toujours au dessus des vicissiludes de la fortune , 
il voyait avec le méme calme philosophique , ses succès et 
les coups les plus cruels du sort. 

L’activité de son esprit se distinguait aisément k la viva* 
cité de ses yeuxj c’élail un de ces hommes exlraordinaires qui, 
par une division judicieuse et rcgulière du temps , et par la 
persévérance , peuvent vaquer à diverses occupations; ceque 
des hommes ordinaires doivent contempler avec étonneroent. 
S’il n’avait pas été roi , il aurait été, dans (outes les siluations, 
unhomme très distingue : comme roi , il déploya des talcns 
qui demandent ordinairement la relraile de la vie privce, pour 
les cultiver avec ce soin , que sa situation et son genre de vie 
rendaienl d'aulant plus exlraordinaire. 

Comme lous les délails à l’égard d’un si grand homme sont 
des objets dignes d'attenlion , nous ajouterons un récit de sa 
manière de vivre ordinaire d’après des personnes dignes de foi. 
11 élait simple dans ses babits, et il portait toujours un unifor- 
me ; quelques minutes le inalili de très bornie heure lui suffi- 
saienl pour faire sa toilette ; des boltes en iàisaient toujours 
partie. Chaque moment, dès cinq beures du malin jusqu'k dix 
lieures du soir , avail son emploi. Sa première occupation, le 
matin après s’étre levé , étail de lire tous les papiers qui lui 
étaient adressés de loutes les parlies de ses Elats } le dernier de 
ses sujets pouvait lui écrire , et il était assuré d’une répouse. 
Toules les proposiùons devaienl ótre faites , et (outes les ln- 
veurs devaient ètre demandées par écrit ; un scul mot trace 
avec un crayon cn marge, indiquait 'a ses seciétaircs la lépouse 
qu'ils devaienl faire. 

Celle inélbodc expcditive , excluant toule discussion verba- 
le , épargnait beaucoup de temps, et le mettait en éiat de pe- 

1 fin- livrer bataille - dar battaglia, cinque della mattina. 

vaquer - attendere. avait snn emploi - era destinato a 

dès ciuq lieures du lualiu - dalle quali he cosa. 
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ser si Lien scs faveurs , qu’il était rareraent trompé par ses mi- 
nistres. A peu près li onze lieures , le roi paraissait dans son 
j ardili , et iaisait la revue de sou régiroenl des Gardes 5 ce qui 
se faisail a la mème lieure par tous les colonels de ses armées. 
A midi précisément il dinait, et il invilait ordinairement ìiuit 
ou neuf oflìciers. A (able, il écartait toule éliquelle , dans 
l'tspoir de rendre la conversalion libre et égale ; mais , inalgré 
que ses propres bons mots , et sa vivacilé, offrissent toul l’en- 
couragement possible , c’est un avantage qu’un mouarque ab- 
solu ne peut pas obtenir aisémcnt. Deux lieures après diner, 
Fréderic se retirail dans son cabinet, ou il s'amusait a corapo- 
ser soit en vers soit en prose, ou h cultiver quelque branche 
de lillérature. A sepl lieures commencait un concert prive, ou 
il jouail lui-méme de la Aule avec l’art d’un professeur, et fré- 
quemment il faisait répéter des pièces de sa composition. Le 
concert était suivi d’un soupcr , oh peu de porsounes étaient 
admises , excepté des gens deleltres. 

Corame il sacrifiail plusieurs de ses propes plaisirs auxdé- 
voirs de la royaulé, il exigeait uncoinpte sévère de ses offi- 
ciers , et de tous ceux qui avaient des emplois dans l'Elat. Sa 
sévérité , ueanmoins , a été poussée quelquefois jusqu'a la 
cruauté. Ayant donne un jour des ordres , sous peiue de mort, 
qu’aucune lumière ne parùt dans le camp aprés huit heures du 
soir , il appercut , en faisant sa ronde , une lumière dans la 
lente d’un officier , qui , en voyant le roi , tomba a ses geno- 
ux , et montrant une lettre , il demanda pardon — il l’adres- 
sait , dil-il , à son épouse , et cornine la bataille devait se li* 
vrerlelendemain , ceserait peul-ètre la deridere qu’il écri- 
rait — Fréderic lui ordonna d’ajouter en aposlille ce qu’il lui 
dicterait } il lui dieta alors ces mots : » Avant que vous rece- 
viez celle lettre je ne serai plus. « L’officier expia son crime 
par sa mort ! 

Quoique sévère , l’aniour de la justice envers ses|sujets pré- 

paraissait - usciva. bons mots - arguzie. 
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dominali dans son esprit , et il cliercha à leur accorder toules 
les faveurs qui étaieut cornpatibles avec un gouvernement de- 
spotique ; à l'égard de ses relations avec les puissances éiran- 
gères , il n’était en aucune facon scrupuleux sur les inoyens 
qui tendaient a son agrandissement. Voltaire , qui le connais- 
sait bien , a peint son caractère eu trois mots, en le comparant 
à du marbré — dur et poli. 

FRAGMENT D’UN VOYAGE EN TOSCANE. 


Que nous somn-es étrangesavec notre prétention à enfermer 
tout le caraclère d’un peuple dans uu adjeciif ! Les Allemande 
soni nuageux, les Anglais graves , les Italiens passionés. Une 
épictète pour quinze inillions d'bommes , et voilà une nation 
peinte — Quant a nous , Francais , uous sommes le peuple 
le plus spirituel de toute la terre , ce qui me fait bien de la 
peine pour toute la terre ; car si nous sommes spirituels en 
masse nous nous en dcdominageons bien individuellement. 
De mème pour les contrées: il v a toujours un mot, par lequel 
on résumé l’aspect gcologique d'un pays — rAllemagne,c’est 
une vieille forèt ; l’Espagne uu bois d’orangers ; les Colonies , 
un champ de Cannes à sucre; si bien que vous étes tout sur- 
pris , en arrivarti dans ces contrées , d'y trouver des rivières , 
des monlagnes , et du sei. Par exeraple, quand vous emende* 
prononcer ce mot Toscane , soudain devaut vos yeux ne vo- 
yez-vous pas des fleuves fertiles, des vallons avec des bergères 
qui tresseul des pailles, des chapeaux couverts de fleurs , des 
flùtes qui jouentsous le feuiilage, eie. — Allez dune de Ro- 
me à Florence , et vous jugerez. 

Je faisais ces réflectious eu me dirigeant vers Volterra. J’é- 
tais parti de Livourne le tnaùn au lever de l'aube , le ruois de 
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Juillet finissait ; ei j'arrivai à midi à un petit village de quel- 
que vingtaine d’àmes, et silué à trois lieures de marche de V ol- 
terra. Malgré la chaleur du jour je me remis en route , et je 
fus vraiement effiaj'é de ce cbemiu.Imaginez-vous un terrain 
sillonné d'enfoncemens et de liauleurs , cornine la mer quand 
elle houle, mais san9 aspect grandiose et terrible: pas de mon- 
tagnes ; des monticules de terre-glaise, sechée et crevassée au 
soleil ; pour végélation une herbe courte, rare et rousse, corn- 
ine les cheveux d’un homme , doni la téle est presque rasée ; 
un soleil insullant et tonibani d'aplomb sur ce sol brulé ; pour 
ombrage , l’ombre portée sur les eufoncemens par les éléva- 
tions , et c'a et là perdus sur les liauleurs quelques petils oli- 
viers rabougris , doni la verdure póudreuse rappelle la cheve- 
lure d’un seigneur de la régence au sortir du lil — car s’il y a 
quelque chose de laid au monde , c’est le grand soleil et les 
oliviers. 

Pendant les trois lieures de la route je n’eutendis pas une 
voix liumaine , je ne trouvai pas un oiseau , je ne vis pas un 
filet d’eau 5 pour tout murmure j’avais le bourdounement 
sourd des mille insectes qui bruissent eu plein midi , et pour 
charroer les yeux j’apercevais parfois de loin a rares interval- 
les , un pàlre enfant à moitié nu , conduisaut une donzaine de 
moutons maigres, sales , qui arrachaient à grand’peine quel- 
ques brins d’herbe cachés dans des trous ; enfiu , et c'ctait là le 
complement du tableau , je rencontrai tous les cinq cenls pas, 
à droite età gauche de la route , de petits monticules de terre 
hauts d’un pied , et surmontés d’une croix de bois noir , avec 
une sorte de lanterne , oh il avait des os ; ce qui veut dire : 
ici un homme a élé assassiné- Pendant la premièredemi heu- 
re j’elais ravi — désert, solitude, devaslation, tout cela est ad- 
mirableà vingl-cinq ans , quand on a du bouheur de reste ; 
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j’éprouvais mème une espéce de lógère peur tout-à-fait char- 
mante ; mais après deux heures de marche j'avais asse* de 
beautés du Jaid, et quand j’entrai dans Volterra, je fus sur le 
point d’aller embrasser le premier homme que je rencontrai , 
et lui dire : mon ami. 

Volterra est située tout en haut d’une montagne, comme 
un nid d’aigle ou de vaulour ; ony arrive par une pente très- 
rude et très-pierreuse, elle est enlourée d’une couronne de pe- 
tits oliviers , au-dessus des quels la ville s'élève toute bianche; 
on dirait un ciane chauve au milieu d’une forèl de cheveux 
qui ceignent les tempes et le front — En arrivanl dans Volterra 
je cotirus d’abord, non aux murs cyclopeens , mais à l’auber- 
ge ; les Etrusques avaient certainement déjeuné , quand ils 
construisirent ces belles muraiiles; j’allai en faire autant;d’ail- 
leurs l’admiration est comme tout le reste, il faut qu’on la 
nourrisse pour qu’elle vive. Je me croyais très hahile en lan- 
gue italìenne, et en entranl dans Pauberge , je dis à l’hóte d’un 
air capable ; datemi costelette. Je ne savais pas trop comment 
sedisait cólelettes, mais en ajoutant un s , pensai-je, cela.doit 
ètre juste. L’hóle me regarda, comme un homme qui ne com- 
prend pas. Je supprimai mon s, il ne compri! pas davantage; 
unpetì' honleux je me retournai comme pour regarderderricre 
moi,puis tirant discrèlement mon petit diclionnaire de ma po- 
che , je cherchais cólelettes sans qu’il s'en apercul, et je le 
prononcai cette fois avec assurance; mais il secoua la lète,eu^ 
me faisant signe qu’il n’enlendait pas encore. Quelle houle ! 
J’aurais bien voulu penser que je parlais trop bieii pour que 
ce ruslre me compiti ; mais j’ctais en Toscane, ou Alfieri 
était venu apprendre l’italien , i.npossible! — J’aurais aùssi 
voulu croire , qu'il ne savait pas ce que c’était que des còte- 
leltes, mais hélas! en entrant à la cuisine j’en trouvaìs des su- 


tout-à-fait charmante - veramen- 
te deliziosa. 

tout cri haut - in su la cima. 
urte ] lente - una salita. 
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peibos pendile» au eroe ; je les lui monlrai ; il compri t , je 
déjeùuai, je dcjcimai méme très-bien,mais j’étais forthumilié. 

, E. Legotjvé. 

L’ÉLÉPHANT. 

Un éléphant , qui s’etait tenti u très utile dans les batailles 
de Vistnou , recut l’ordre de ce dieu de former le souhait qu'il 
lui plairait , lui promeltant que son désir serait satislait sur le 
chainp. L’éléphanl remercia a genoux son bienfaiteur, et sou- 
liaitu d’étre doué de la raison et des facultés de Thomme. V ist- 
nou fut facile d’entendre une aussi folle demande , et chercha 
h le dissuader de son ambition déplacée 5 mais ne pouvant y 
réussir , il accorda ce qu'il demaridait. 

L’éléphant raisounable s’en alla charme de sa nouvelle ac- 
quisition, et quoique son corps retini son ancienne forme , il 
trouva ses passions et scs gòuts entièrement changés. 11 consi- 
dera d'abord qu'il serait nou seulement plus agréable , mais 
aussi beaucoup plus bienséant , de porter des habits ; malheu- 
reusement , il 11'avait poinl de moyen de s’en faire lui-méme , 
et i I n’avait pas l'usage de la parole pour en demander h d’au- 
tres : ce fut la première fois qu’il seulit une peine réelle. Il 
s’appercut bientót , combien les hommes étaient nourris plus 
délicatement que lui ; il coromenca donc à se dégouter de sa 
nourrilure ordinaire, et soupira apivs les friandises qui ornent 
les lables des priiu es; mais dans ceci il trouva de nouveau l’iin- 
possibilité de se satisfaire , car , quoiq’il pfit aisément se pro- 
curer de la viande , il ne pouvait l’apprèier. En un mot, lous 
les plaisirs qui coutribuaient a la félicité des hommes, ne fai- 
sant que le rendre plus misérable , se trouvant entièrement 
prive de la faculté de jouir. C’est aitisi qu’il passait sa vie dans 
le mcconlentemcnt et le chagrin, se détestant lui-méme, et dé- 


;iu eroe - ad un rampino. 
former le souliait - esternare qua* 
lunque desiderio. 
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pJorant son atnbition déplacée, jusqu’ a ce qu' a a fin son 
bìenfaiteui' Vistnou, ayant eu corri passion de sa misérable si- 
tuation , le rcndit à l’ignorance et au bonheur pour lesqueli 
il avail élc originairement forine. 

COLDSMITH. 


ANECDOTE SDISSE. , 

Un habitant du Cantori de Schwitz vini un jour vers son 
voisin Gaspard , qui travaillail dans un pré, et lui dilj » mon 
ami , tu sais que nous avons un différent pour celle pièce de 
terre ; je me suis adressé au juge , parce que ni toi ni moi ne 
sommes asscz instruils pour savoir lequel a raison , aiuti , il 
faut que nous paraissions tous les deux devant lui deinain. « 
» Frantz, « répondil Gaspard, » tu vois que j'ai fauclré tout 
le pré , il me faut i.rmasser le foin demain ; je ne puis y al- 
ler. « » Que faut-il faire , « reprit Tallire , » coinnieut puis 
je manquer de parole au juge , qui a choisi demain pour dé- 
cider de celle afluire? Outre cela , je crois qu’il est nécessaire 
de savoir a qui appartieni le terrein avant de recueillir la ré- 
colle. — lls s’étaieni aitisi disputés pendant quelque lems , 
quaud Gaspard saisil la niain de Frantz , et s’écria, » Je vais 
te dire ce qu’il y a , mon ami , — va-l’-en seul a Schwitz , 
explique au juge les raisous et les miennes , argumente des 
deux còiés; pourquoi y irais-je moi-méme? « *— » Aitisi con- 
clu , » dii Frantz ; « puisque tu me confìes la conduile de 
celle aflaire , sois assuré que je ferai de mon mieux. « 

La cliose étant ainsi arrangée, Frantz partii le jour suivaut 
pour la ville, expliqua ses raisons, et argumenta pour et con- 
tre de toute sa force. Aussilòt que le jugement fut prononcé, 
il se baia de retourner vers son voisin — » Je te félicile, ami 
Gaspard , s’écria-l-il, dès qu’il Tappercut, le pré t’appartient, 

jnsq’à ce qu’ - finché. saisit la main de - prese per mano. 

-vini un jour vers - ungiorno andò de mon mieux - alla meglio che 
a trovare il. saprò. ■ 

nous avons un dilférent - noi siamo des qu’il - Costo che. 
in rjuistione. 


Digitized by Google 



[ 120 ] 

el jc sui* charme quo esile affaire soit fìnie. « Depuis ce jour, 

( flit la Clironiquc Suisse, d’où celle anecdote estlirée , ) lea 
deux paysans vécurent en parfnile amitié. 

Aucun pays n'a conservé la simplicilé de l’ancien temps 
comme la Suisse, les mceurs de l’age d'or se voyent encore dans 
plusieurs vallées des Alpes. Attaché* aux coutumes de leurs 
ancétres , ces montagnards croient que c’est un crime de s'en 
écarler. Les améliorations panni de telles gens font peu de 
progrès , mais leurs verlus soni inaltérables , et deviennent 
l’iiéritage assuré de leur postérilé. — 

Conservateur Helvétique. 

PORTRAIT DE L’HOMME. 

Tout dans l'homme annonce le maitre de la terre, tout en 
lui marque sa supériorité sur tous les étres vivans; il se sou- 
tient droit et élevé , son altitude est celle du commandement, 
sa téle est tournée vers les cieux, et le caractère de sa dignité 
est imprimé sur son visage auguste ; l’iroage de Téme y est 
peiute , l’excellence de sa nature perce a travers sa forme ma- 
térielle , el anime les traits de son visage d’un feu divin: son 
pori majeslueux, sa démarche ferme et hardie, annonce sa su- 
périoriié , el son rang 5 il ne touclie à la terre que par ses ex- 
trcinilés ; il la voit de loin et semble la dédaigner ; les bras 
ne lui furent pas donnés pour servir de piliers pour suppor- 
ler le poids de son corps , ses mains ne devaient pas fouler la 
terre et perdre par des frotlemens réitérés la finesse du lou- 
clier ; ses bras et ses mains sont fails pour servir h des usa- 
ges plus nobies, pour exécuter les ordres de sa volonté, pour 
saisir les objels éloignés , pour écarler les obslacles , pour 
prevenir le choc de ce qui pourrail lui nuire , pour ernbras- 
ser et retenir ce qui peut lui plaire. , 

Lorsque I Ame est tranquille , tous les traits du visage sont 

Att.ichés - Ajf azionati, _ perce - passa. 
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dans un état de repos 5 leur proportion , leur union , mar» 
quent la douce liarmonie des pensées , et répondent au calme 
de l’intérieur $ mais lorsque l’àme est agitée, la face bumaine 
devient un tableau vivant , où les passions sont représentées 
avec autant de délicatwse que d’énergie , où chaque mouve- 
ment de l'àme est exprimé par un trait qui y correspondj ou 
cbaque impression dévance la volonté , et décèle, par des si- 
gnes pathétiques , les images de notre secfète agitation. 

C'est sur-tout dans les yeux que les passions se peignent , 
et où l'on peut aisément les reconnaitre ; l’oeil appartieni à 
l’àme plus qu’aucun aulre organe; il semble participerù tous 
ses mouvemens 5 il esprime les passions les plus vives , et les 
émotions les plus tumultueuses , cornine les sentimens les 
plus doux et les plus délicats;il les rend dans toute leur force, 
dans toute leur purelé, et il transmet ù l'àme du spectateur le 
feu et l’agitation de celle d’où ils partenl. L’oeil recoit et réflé- 
chit en méme tems la lumière de la pensée et la chaleur du 
sentimenti c’est le sens de l’esprit, et la langue de l’intelligence. 

Buffon. 


LA JOUISSANCE DU PLAISIR. 

Tandis que toute la nature est ranimée par le plaisir, fer- 
merai- je mon coeur au plus doux des sentimens? J’ai passe 
des jours dans les larmes 5 dois-je renoncer aux momens d’al- 
légresse ? Je ne suis né ni pour une tristesse continuelle , ni 
pour une joie sans interruplion. Les heures qui se succèdent 
améuent tour a tour les ombres et la lumière , la séréuité et 
l’orage , les pleurs et les ris. C’est Dieu qui envoie ces ìnstans -, 
et par celle vicissilude il veut instruire mon esprit et agrandir 
mes pensées. 

Quelle est l’erreur de ceux qui font de la tristesse habituel- 

tour à tour - alternativamente. 
mon esprit - la mia mente. 
Quelle est l’erreur de ceux qui - 
Come errano coloro che. 
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le nne verlu, et qui blàment la galle d’un coeur serein et sa- 
tisfai! ! Il* méconnnissent la borile et l’amour du Créaleur , 
et leur bumeur mélancoliquc se révolte coutre les bienfaisan- 
tes disposilions de la nature. Incapables de ressenlir une joie 
pure , ils voudraient jeler un voile de-trislesse sur le monde 
entier. Mais Dieu est l'amour mème ; ce n’est pas le Dieu de 
la baine. Dieu n’est que félicité ; ce n'est pas un Dieu entouré 
de fleaux — Le bonheur de ses créalures, leur béatitude est 
l’bommage qui l’honore ; et ce soni Ics larmes de la joie qui 
proclament sa gioire. 

Soyez toijours joyeux : disait à ses amis un des plus gran- 
ds apàtres. La serénité et la joie soni le caractère le plus cer- 
tain de la sauté du corps et de fame. L’bomtne satisfait ne 
songe point a troubler le coutentement des autres ; l'bomme 
de bien joyeux ne voit jamais avec plaisir les souffrances d’au- 
trui. Si cela dépendait de lai il ferait partager au monde en- 
tier le senlimcnt qu’il éprouve; il sécherait toutes les larmes. 
Le scélérat connati aussi la gaìté , mais non la joie véritable 
et pure. Le vicieux le mécbant peut se réjouir de la réussile 
d’un dessein coupable ; mais les soucis d’une mauvaise con- 
science viennent bienlót l’attrister. Sa joie n’est poiut la ciar- 
le d’un ciel pur , mais un pàle rayon du soleil , qui dans la 
tempéle perce un instant Pobscurilé des nuages. La véritable 
joie n’est la compagne que de l’innocence. Si nous voyons 
l'enfant dans une joie presque conlinuelle, c’est qu’il a le 
coeur libre et sans inquiétude. Mais aussilòl que les passiona 
s’éveillent , et avec elles les agilations , la paix du bien-ètre 
disparati — Soyez toujours joyeux — que signifìent ces pa- 
roles si ce n’est: soyez toujours vertueux: soyez irrépréhensi- 
bles dans vos pensées et dans vos actions $ marcbez toujours 
avec un cocnr pur et réligieux ? 

A quoi lendez-vous dans tous vos efforls , dans tous vos 
travaux? à ètre heureux. Pourquoi supportons-nous la faligue 
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et la cliulcur du jour ? ad» de jouir d'autanl mieux des doti* 
ceurs du délassement ? Pourquoi nous livrons-nous au tra- 
vati et au soins de la prévoyance ? afin de nous réposer au 
sein de la joie. 

Si d'un còte une paix constante dispose le cccur et l’esprit de 
l’homme au bien , si elle est un principe de vertu, d’un autre 
coté le plaisir est , en generai un remède pour le corps aus- 
si bien que pour l’esprit. De ménte que la mélancolie et la 
tristesse aflaiblissent la santé du corps . de rnème aussi la jo- 
ie la fortifìe. PJus d’un raalade , qui avait mis en défaut l’art 
des tnédecins , a été sauvé par un instani de joie. L L'esprit fi- 
nirait par s’afiaisser sous le poids du travail , s’il ne pouvait 
reprendre de nouvelles forces par des distractions. L’homme 
content est mieux dispose qu’un autre à toul espèce d’affaires. 

Cependant Fhomme de bien doit rester calme dans les heu- 
res de prosperité , cornine il l’est pendant les orages de la vie, 
et ne pas montrer moins de modera tion dans les unes que de 
courage dans les autres.. Bcaucoup d’homines soni plus fermcs 
et plus résolus dans l’adversilé qu’ils ne savent conserver la 
raison , et garder la inesure lorsque la joie fait battre leur 
coeur. 

Dans le malheur nous rassemblons avec prudcnce toutes 
nos forces , et nous les mailrisons ; mais au jour de la feli- 
citò l’empire de la joie nous subjugue , et nous nous laissons 
entraìner sans prévoyance par le torrent du plaisir. La sa- 
gesse chrélienne se montre dono avec plus d’éclat encore au 
milieu des séduclions du bonhcur que dans les luiles contre 
1’ advcrsilé. 

L’homme vulgaire est bientót dompté par la puissance du 
plaisir, le vrai chrétien, maitre de lui ménte , est également 
maitre de sa joie. Le premier cède sans force au tourbillon 
des distractions ; le vrai chrétien ennoblit les siennes au sein 
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des jouissances. La joie de l’bomme ordinaire est suivie de 
l’épuisement , du dégoùt , souvent du repeniir, tandis que le 
vrai clirétien goùte , mème dans le souvenir de sa joie , uue 
douce et intime salisfaction — Après cliaque beau jour qu’il 
a vu s’écouler , un beau soir luit encore à ses yeux. 

•Mgditations Religieuses. 

SOUVENJRS D’UN FRANQAIS EN ITALIE. 

Oclobre 1 834- 

Notre petite caravane , composée de trois Francais et d’un 
domestique, partit pour la forèt d e Nettuno dans la campagne 
de Rome — On va d’abord de Rome a Albano, nous y arrivà- 
mes à neuf heures du matin, il fallut alors chercher des mou- 
tures et un guide ; mais Albano étant la maison de campagne 
des Romains pendant le mois d’Octobre , les dames avaient 
loué tous les chevaux pour le temps de leur séjour , et ce ne 
fui qu’à midi que nous oblinmes è grand’peine quatre misera- 
bles ànes pour nous et notre domestique. Le premier ànier du 
pays ne se trouvant pas libre nous amena une sorte de paysan 
en culoltes courtes, chaussé d’enormes bas de laine, coiilé d’un 
bonnet de laine grise , et qu’il nous donna pour un uomo 
capace ( un houime capable ). Il fut convenu que nous don- 
nerions trois paoli par jour pour cliaqge àne,autant pour l’à- 
nier , que nous nourririons le tout , bèles et gens. Nous ache- 
tames quinze livres de viande crue, parce qu’on nous avait 
prévenusj que nous ne trouverions rien en route, et nous par- 
timcs d’Albano au milieu du jour — Combien d'hcures de 
marche nous faut-il pour arriver a Nettuno? demandàmes- 
nous h l’ànier ? — Sept heures eccellenza. 

Rien de plus solennel et de plus triste que la campagne Ro- 
maine ; de longues plaines tout unies , rouges , brùlées, cà et 
là un débris d’aqueduc , ou un pin parasol, et au bout de dé- 

montm cs - cavalcature. nous faut-il - ci vogliono. 

ce ne fut à midi que - non pi ima un débris - un avanzo. 

di mezzogiorno. 
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Jicieuses collines ; mais les environs d’Albano n'ont rien de 
cette sombre majeslé;ce soni des coteaux et des vignes.La clia- 
leur n’était pas encore excessive ; nous nous retouruions sou- 
vent pour admirer, a tous les points de la perspective , le vil- 
lage qui s’étageak derrière nous eu amphithcàtre de verdu- 
ce : et l'imagiuulion excilée par la nouvauté de ce que nous 
allions voir , nous causions, nous chanlions, nous riions, tout 
encliantés de nos montures a la Sancbo Panca. Mais dès que 
nous cumes quitlé la grande route, et que nous entràmes dans 
les macbi , notre galle s’éleignit peu a peu , et notre humeur 
cbaugea avec le pays : le mot macht vieni de macchia ,#qui 
signifie broussailles en ilalien — Figurez-vous uue étendue de 
pays immense , sablonneuse , mouvante , et parsemée , d'in- 
tervalle a intervalle de petits buissons bas et rabougris ; pas 
une maison , pas uue chaumière , pas une colline, pas un ar- 
bre, pas un pied de gazon; le soleil dardait d'aplomb sur uos 
tèles , nous marcliions lenlement sileucieux , séparés l'un de 
l'auire ; nos ànes , aux qucls nous avions abandonné la bri- 
de , baissaient les oreilles , le sable soulevé par lcurs pieds 
nous enlrait dans les yeux , s’atlacbail à notre gosicrj et pour 
diverlissement , nous n’avions que notre uomo capace , qui 
avait mis toutes nos provisions et nos paquets dans de sacs , 
avait placé les sacs sur son àne , et s’étaut liissé lui au dessus 
de tout cela, tròuait gravement la-baut, Jts jainbes écarlées , 
et marcbant en avanl cornine un generai d’armée. 

Yers les cinq beures nous arrivàines a un endroit lellement 
sablonneux que nos àues enfoucaieut jusqu'aux jarrels , et ne 
pouvaient plus avancer ; il fallut melile pied h terre , et les 
tircr par la bride pendant un quart d’heure ; hcureusement il 
se trouva au boul une mare, où les malheureuses bètes se dé- 
saltérèrent. A six beures du soir nous apercumes à gaucbc sur 
un pian assez éloigné un massi! d'arbes considerable ; notre 

s’iitageail - s' elevava. s’t'tant bissi' - essendoti seduto. 
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uomo capace nous dit , que c'élait la forèt de Nettuno, et que 
nous arriverions dans une heure j les sentiers devinrent plus 
boisés et moins arides. L’heure se passa. — Quand arrivous- 
nous ? — Daus une demi-beure. La demi heure s’ccoula, pas 
de village. Méme demande » — Dans dix minutes nous se- 
rons arrivés « repondit-il en hésitanl un peu, la nuit venait, 
nous commenciotis U nous inquieter; aucuus sentiers frayés ; à 
peine quelques pas d’animaux pour nous guider ; nolre ànier 
prend un senlier a droile , puis a gauche , puis il retourne à 
droite , et enfio arrivant 'a une sorte de carrefour, il nous dit » 
Je ne sais plus le cliemin « Nous avions entendu parler des 
coups de fusil des paysans romains , et cet hornine avec sa 
grosse mine ioipassible , et son air de cure , nous semblait un 
peu suspecl ; un de nous, plus violent, sauté a bas de son 3ne, 
et s’élancant sur le guide en levant une enorme canne : — 
Se tu non ritrovi la via , ti darò ... ti darò ... une volée di 
colpi di bastone.TS otre camarade n’élait pas très fort sur les 
langues élrangères , et daus sa colere , ne trouvant pas le mot 
italien , il avait mis a la place le mot Francois volée. Nous ne 
pùmes retenir nos éclats de rire malgré nolre silualion criti- 
que , et l'ànier qui ne comprenait pas le Francais , mais qui 
avait parfailement compris le geste de la canne , repondit tout 
tremblant , qu'allait cbercher. Nous faisons la récapitulation 
de nos armes ; deux paires de pislolets , deux Cannes à épée; 
nous pouvious nous defendre. L’ànier est piace entre deux de 
nous , et nous ncus remettons en roule, bien résolus li le tuer 
au premier signe. Après un quart d'heure de marche ne vo- 
yant aucun vestige d'habiiation , nous décidons que , si dans 
cinq minutes nous n’avons pas retrouvé notre roule , nous 
nous arrèterons, que notre guide sera attaché k un arine , et 
que nous passerons la nuit sous la feuillée; un de nous, grand 
chasseur , nous promet de nous faire une cabane de brancha- 

s’ccoula - passò. mine - faccia. 
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ges ... Cesi cela ! nous allutnerons un grand feu. vous ferotis 
rótir notre viande, nous souperons cornine des sauvagcs, avec 
nolre prìsonier garrotte près de nous , puis nous nous enve- 
lopperons de nos manteau* — Nous bàlissious déjà des chà- 
teaux euEspagne 'a la Robinson Crosué, lorsque par malheur 
notre chasseur s’écria; nous approchons , voilà deshaies. Après 
les liaies vinrent les champs , puis les troupeaux qui reutra- 
ient , puis les pajsans, et eufìu nous arrivàmes de front avec 
des espèces de charrettes dans un chemin creux et pierreux , 
qui descendait jusqu’a Nettuno. 

Il élait nuit dose. Nous entrarne* par une rue bordée de 
pelites maisons basses et grossières : c’était le teinps de la ven- 
dange. Il y avait dans le village une odeur insupportable de 
vin fermentò ; devaut les portes se voyaient des paysans rac- 
comodane des cuves a la lumière d’une cliandelle posée sur 
une borne $ nous apercevions aussi des bomines cliargés de 
lioltes, etenfin au bruii de notre cavalcade d'ànes, les lemme* 
et les enl'ans sortaient des maisons , et nous regardaient avec 
des grands yeux » — où voulez-vous aller eccellenza ? — A 
la meilleure auberge — Je vais demander où elle est — — 
Comment vous ne la savez pas ? — Eccellenza je ne suis ja- 
mais venu ici — Oh pour le coup nos exceilences entrèrent 
dans une sainle fureur , et nous trailàmes notre uomo capace , 
cornine il le méritait. Ileureusement, il n’y avait qu’nue rue 
et qu’une place dans le village , et qu'une auberge sur celle 
place , de facon qu’au bout de la rue nous trouvàmes néces- 
sairement la place, ql au bout de la place l’auberge — Je n’ai 
jamais mieux reconuu riusuflisance et les lacunes des langues 
qu’en descendant dans ce bouge, et en étant obligé de le uom- 
mer une auberge. Arrivés a un espace vide, voyaut une por- 
te lout diverte un grand feu au fond nous mimes pied a 
terre, et laissant nos àues à l’ànier leur digne guide, nous en- 
ti àines dans cette salle — Oh Lesage , où étais-tu ? 

C’rsl cela - Benissimo così. avec (Ics qrands yeux - con motta 

liaies - siepi. curiosità. 
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Imaginez-vous une salle Iarge h peu près decinquanle pas 
et longue de soixanle , située de plain-pied avec la rue et pa- 
vée cornine la rue j au fond et ei) face de la porte, une énor- 
me cheminée oìi hrillait un grand feu ; li droite une dixaine 
de pelites lables , auxquellcs étaient altablés quelques trente 
paysans , pàles , maigres , hàves , avec les yeux brillans et 
creux , un chapeau pointu sur la téle, une ceinture rouge au- 
tour des reins , et sur l’épaule gauche une petite guénille 
trouée et rapiécée , qu’ils drapent en manteau } ils avaient 
pour lumière sur chaque lable une petite lampe en cuivre sans 
verre, fumante et infecte, et buvaient accoudcs un petit vin 
blanc enfermé dans des bouteilles de Monlefiascone, ces bou- 
teilles d’un vert clair , au goulol étroit , au ventre arroudi et 
entorlillées de paille; h gauche élait une espèce de comptoir, 
où une femme sale et laide camme une sorcière vendait du 
fromage , du saucisson , et coupait pour les acheteurs des 
tranches d’un enorme jambon cru pendu au planchcr : der- 
rière ce comptoir se trouvait un petit fourneau , où la mar- 
chande , qui élait en mème temps cuisiuière , faisail griller 
le jambon. Cotte salle servai! de cuisine , de cour , de basse- 
cour , de salle a manger , de comptoir , et à voir les dor- 
meurs,on aurait pu dire aussi de dortoir -*- Cornine il n’y avait 
pas d’aulre porte pour allei- à l’écurie, c'est par cetle salle qui 
passaient les cheVaux , les ànes , les poules , les canards • et 
tout cela , bèles et gens , braillait , hennissait, parlait, chan- 
tait, et criait en tnème temps ! Notre costume n’ctait pas élé- 
gant : couverts de poussière, coiffés d'un enorme chapeau de 
paille , ayant des vestes rondes et des pantalons de peau, at- 
més de nos grosses Cannes. 

Debout au milieu de celle étrange hòtellerie , nous regar- 
dions avec clonnenient tous ces paysans , qui nous regarda* 
ient avec insouciance , quand nous vìmes un grand homine , 
sec et maigre , qui vini se planter tout droit devaut nous. 

Imaginez-vous - Figuratevi. coiffés d’un - in capo un. 

ile Jilain-picd - in piano. comptoir - banco. 

line petite guénille - un cencio. avec insouciance - indifferentt- 

accoudés - appoggiati co'gomili, mente. 
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Nous comprìmes que c’était le maitre de ce Capharnaiim — 11 
avait sur la téle un cliapeau poinlu cornine les aulres paysans, 
ime veste brune' à boutons noirs, el une culolte de velours 
qui avait élé verte — Sa figure était grave et longue,ses lèvres 
minori , son nez fin et un peu poinlu ; ses yeux noirs , et sa 
prunelle petite et cactée dans la paupière laissait beaucoup 
de blanc dans le globe , ce qui lui donnait un air assez étran- 
ge — Il nòia pas son chapeau, quand il nous aborda. Nous lui 
parlàmes , cornine l’on parie a un aubergiste de village, d’un 
ton imperatifet sec, en lui demandant à coucher et Vsouper — 
11 mit ses deux mains dans ses poches , ne répondit pas, et se 
mit a regarder la terre, comnie un homme qui réflécbit. Nou- 
velle demaude de notre pari , de ce mème ton de grand sei- 
gneur. Il leva les yeux sur uous , toujours son chapeau sur 
sa tòte , et ses mains dans sa veste, nous regarda fixétnent , 
contine un gendarme fait a m> contrebandier , et ne répondit 
pas davanlage. Troublés involonlairement par la taciturnilé 
grave de cet bète, qui ressemblait si peu aux hòtes de Fran- 
te , et qui ne paraissail pas du tout en désir de nous recevoir, 
nous lui réitéianies notre quesLion plus doucement. Il nous 
regarda encore , poussa un bum ! bum! et puis Urani sa main 
de sa poche , et la passaut sous son menton , il nous dii — « 
Qu’est-ce que vous venez faire ici! u — A celle question nous 
reslàines confondus } enfin l’un de nous répondit — . » Pouv 
voir le paysapparemnteiU » — Voir! voirquoi? En tout cas, 
si vous voulez que je vous loge , allez chercliei une perntis- 
sion du gouverneur. 

Cornine nous lombions de faini et de sommeil , nous lui 
expliquàmes très polimenl , que nous élions de peinlres, des 
Francais , que nous parlirions le leudemain a six heurcs du 
inaliu , et uous le suppliamo* de nous dormer une chainbie. 
Il nous ccoula aitentiveiueut , el après un moment de sileuce 


tuie veste - una giacchetta. 
uous sborda - ci si fece acanti. 
poussa un bum ! - sorrise sardoni- 
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et d'hésilation , il nouS dit — « Eh bien je vous logerai ; at- 
lendez-.noi ; je vais cherelier la clef. « 

Sùrs de dormir , uous nous occupàmes ir regarder tout ce 
qui se passali aulour de uous , et je couuuuuiquais je se sais 
quelle ohservaiion à moli coni paglioli, quanti je sentis quelq’ 
un qui me prenait le bras — je me reiouruai , c'étaii mon 
àne qui allail a l'élable .... 

Notre bùie reviut au bout de cinq niiuutes. Il avait une 
elei , et était fori poli. Nous le suivtmes. Il uous fltiraverser 
la place , une rue noire située à gauche, et alla Trapper à une 
petite porte. Une vieille lemme vini l’ouvrir , et nous con- 
duisil au seconda une des deux chambres donnail sur les bor- 
ds de la mer tout liérisscs de rochers , et la lune jetail sur les 
flots mille étojles d’argent 5 uous ouvrlmes la fenètre, le lem- 
ps ctait doux et pur ; nous avancàmes uolretable dans l em- 
brasure , et nous fìines un délicieux rcpas, au bruii de l’eau, 
et à la clarté de la cliandelle et de la lune. 

Après le souper lliole monta , et uous dit que nous pou- 
vions nous couclier en toute securilé dans les draps : malgré 
celte assurance chacun de nous se jeta sur un malelas, enve- 
loppé dans son manteau , et notre domestique s'éleudit par 
terre sur uu sac de nuit — nous étions levcsavec le soleil.Nous 
vimes eutrer notre bète le sourire sur les lèvres — il avait sa 
carte à la main , et tous les hòles du monde se ressemblent k 
ce moment-lk. Deux piastres pour le couclier et le souper. 
Notre écot payé et uos montures préles , nous descendons et 
nous trouvons eu bas notre uomo capace , qui lenait ficre- 
ment nos coursiers , et qui nous souhaite le buon giorno avec 
un air tout content de lui ménte. Cela nous rappela qu’il ne 
s avait pas la route ; nous prirues dono un guide pour notre 
guide , et nous voilà iraversanl la place de Nettuno sur nos 
ànes , avec grand fracas , au milieu des paysaus de la veille , 
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qui nous regardcrent partir avcc le méme caline indifférent — 
Voici quel était notre pian de route — voir Porto-d’-Anzio , 
traverser la forèt de Nettuno, et aller coucher a Ardea; dou- 
ze lieues environ. 

De Nettuno à Porto-d’-Anzio il y a une beare de marche ; 
le chemin longe la mer. A la moitié de la route on voit a 
gauche une adinirable villa posée sur une collina , et appar- 
tcnant à la famille Borghése. Porlo-d- Anzio est une ville de 
forcats et de cbarbonniers. Les hahhants vont dans la forèt 
de Nettuno , ils metteut le feu au pied d’un grand arbre , au 
risque d’enflatnmer toute la forèt , l’arbre tombe, brulé , et 
voilk du charbon — Quant aux forcala rien en eux nous pa- 
rut extraordinaire; ils ont comme nos galériens le bonnet rou- 
ge, le pantalon de lode et l'amour du tabac— Les fous et les 
galériens ont «ette ménte passion. 

En soriani de Porto-d’-Anzio nous entra mes dans la forèt 
de Nettuno. Rien de plus beau , de plus poètique , de plus 
primitif que celle forèt. Ce soni d’immenses chènes verts, des 
licges à l’écorce grise et raboteuse; des myrtes sauvages, dont 
la fleur est embaumée , des arbousiers , dont les fruita rou- 
ges , et ronds cornine des li aises , étincellcnl , ainsi que des 
gouttes de sang a travers le feuiHage veri et dentelé ; quei- 
ques cliataigniers , des lianes niinfces et torluenses , qui pen- 
dent le long des pins, et se jetien! comme un pout aérien d’uue 
branche à J’autre } pas de soleil , peu o’uiseaux , le silence et 
l’obscurité } puis ca et là des arbres fracassés par le tonnerre, 
ou bien des rangées de cliàtaigniers, renversés toni entiers pal- 
le vent de la mer , gisaut avec leur brauches desséchécs ; on 
s’approche, on vcut s’asseoir sur les troucs , le bois est pour- 
ri, le trono tombe en poussière — puis encore à quelques ra- 
ì-es iniervalles un «bène élevé et torlueux , qui tout euvelop- 
I* 5 dans les mille bras des lianes et du lierre rappelle Laocooii 
dans le replis du serperli ; et enlìn au milieu de cede solita- 
lo chemin - la strada. arbousiers - corbezzoli. 

d’cnflanimer - di dar fuoco. des rangées - daiJUuri. 
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<le , a travers Ics feuillages sombrej , a ni ve sourde et gémis- 
sante la voix , la soldinelle voix de la mer , qui se brise sur 
le rivage lointain. 

Les herbages de celle Corel étant très nourrissans, des pay- 
sans de la Calabre y amènent des troupeaux de boeufs et de 
chèvres , et passeut là huit on neuf raois. Ils soni ordinaire- 
ment trois pasteurs ensemble , et loutes les six semaines l’un 
d’eux va savoir des nouvelles de leur familles dans le pays. 
Au prinlemp* la forét pullule de serpens et de vipères — 
Nous nous trouvàmes après une beure de marche devant une 
mine de soufre, solfatara — La fleur de soufre est d’une déli- 
cieuse couleur : c’est le jaune le plus fin et le plus pur; mais 
dans la solfatara se réunissettt toutes les nuances de celle 
couleur , depuis le jaune pale de la paille jusqu’au jaune 
rousse et ardent ; et puis le soleil dardant là-dessus a pleins 
rayons , nacrait toutes ces couches de soufre de mille teintes 
changeantes et capricienses — on eut dii un arc-en-ciel tom- 
be sur la terre. 

Voulez-vous avoir trois bons compagnons de route , pre- 
nez un peintre, un poèle, et un savant — Le poète, qui seni 
et fàit sentir l'idéal de la nature malérielle j le peintre , qui 
vous place au coté pitloresque •, le savant , qui vous expli- 
que, et vous analyse le monde physique — lame, les yeux, 
l’esprit. L'un de nous était un peu minéralogiste, et nous don- 
na quelques dctails curieux sur la formalion des mines de 
soufre. L’explication finie et l’enthousiasme épuisé , grand 
conciliabule entre les trois voyageurs — — 11 y a denx sentiers ; 
prendrons-nous le bord de la mer ? Suivrons-nous la route 
de la Corèi ? — Le guide de notre guide nous déclara , que 
le chemin qui longeait la rfter, était tellement limoneux que 
nos ènea n’en sortiraient pas. Déjà nous tournions bride vers 
la route du bois , quand notre uomo capace , se mettant de- 
vant nous , s’écria qu’il y avait dans la forèt des bètes lerri- 

riacrait - rendeva d'un color ma- limoneux - fangoso. 
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bles, qui nous ddvorcraient — • et là dessus récits pathctiques 
de voyageurs qui n’étaient pas revenus. Nous commencàines 
par clianger de route , et puis nous lui deraaudàmes de ces 
bèles; il les appelait muffoli — Muffali ? notre savanl se creu- 
sait la cervelle pour savoir ce qu'élaient ces auimaux , qui 
dévorent les gens , et qui s'appellenl muffali , quand a force 
de questions nous parvìnines a comprendre . que les muffoli 
étaient des buffles sauvages qui ne mangent personne , mais 
qui poursuivent en effet les voyageurs. 

Malgré les lerreurs de notre guide nous prlmes la route de 
la forèt,quoique peu rassurés — Au bout de quelques minutes 
nous rencontràraes dans un petit senlier un soldat, qui allait 
à la Torre-San-Lorenzo , vigie siluée entre Porlo-d'-Auzio et 
Ardea. Il nous salue , la conversalion s 'engagé. Nous 1' ap- 
pelons signor soldato , galantuomo. Nous lui proposons un 
verre de viti , une derni-place sur l'àne de notre domestique, 
et puis après quelques pas un de nous ( je crois que c’élait 
moi)lui demanda d’uu air indifterent — Eli bien! qu’y a-l-il de 
beau dans la forèl signor soldato? chassez-vous beaucoup? — 
Presque lous les jours — Quel gibier ? — Des bcca&es , des 
palombes — Ali ! pas aulre cliose ? — Des sangliers aussi, et 
nous appelons celle ebasse la cacciarella, tandis que la olias- 
se aux bécasses se nomine la caccia — G’est singulier ! et di- 
tes-moi... il n’y a aucutnes Uéles inalfaisantes dans la forél?— 
Aucunes — Corame les buffoli soni des beaux auimaux! Y eu 
a-t-il beaucoup ?•— - Beaucoup — Ce soni des-Léles très inof- 
feusives? — Mais^uelquefois , quand il fait chaud et qu'on 
les surpreud, ils sont très daugereux. On en a vu se jeter sur 
' des voyageurs , les terrasser , et les écraser sous leurs pieds ; 
puis ils se metterli à genoux , vont flairer sous le nez le mal- 
heureux pour voir s’il respire encore , et alors le frappenl a 

se creusait la cervelle - si lambic- vigie - torre dì guardia. 

cava il cervello. s’engagc - si lega. 
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grands coups de cornes ... Mais permeltcz-moi de vous con- 
duirc , mcssirurs ; et en ajant soin de rester sur vos àncs, il 
y a peu de risqucs a courir. 

Kous acceptSmes de grand ceeur,et tout en cheminant avec 
lui , il nous raconta , que la forèt de Nettuno était peuplée 
de troupeaux de ces btifiles sauvages , mais que les paysans 
parvenaient avec beau coup de peine à les dompter , et les 
employaient au lieu de boeufs pour le labourage; ces paysans 
s'appellent piccadori , et gardent ces troupeaux k chevai. 
Quand nous e&raes fait route deux heures environ ; il nous 
dit que nous approchions d'un endroit , ou se tenaient d’t»r di- 
na ire les buffili pendant la chaleur , et nous invita k monter 
sur nos àne» — En elfei k quelques pas de là nous apercùmes 
sous des arbres épais et bas une sorte de mare pieine d'eau , 
et dans cttte mare plongés jusqu'au cou dix on douze buffles, 
qui étaient coucbés lk pour se defendre de la chaleur et des 
insectes. On ne voyait plus que leurs tètes , qui s’élevaieut 
au-dessus de Feau , toutes noircies , toutes riddes et surmon- 
tées de leurs cornes recourbées ; le soldat nous fìt sigue de 
nousàrréter, et s’avancant de trois ou quatre pas, jeta d’abord 
quelques pierres tris petites dans les arbres, pour avertir les 
buffles sans les effaroucher ; iis touruèrent en effèt la téle de 
notre colè, et , contine il nous fallai! traverser leur mare pour 
continuer la route , le soldat s'avanca plus encore , et com- 
tnenea k lancer des grosse» mot les de terre dans I’eau,en pous- 
sanl des cris. Nous nous reniìmes en marche , les buffles se 
dressèreul sur leurs genoux nous regardan£toujours;el quand 
nous luines plus près, ils se levèrenl précipilamment, et s’en- 
fuirent — Au boul d'une demi-heure nous étions k la Torre 
di San-Lorenzo : nous voulùmes donner une pièce d'argentk 
notre soldat ; mais il itous refusa obstiuément. 
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La Torre di San-Lorenzo est une vigie placée sur les bords 
de la mer ; c’est unesorl de tour , cornine sor» nom l’indkjue, 
qui resserabie assez à tm colombier, sauf une piate-forme sur 
la quelle est piare un canon. 11 n'y a qu’un éiage ; l’escafier 
qo’y condri it est en deliors , et fait moitié cu hois et moitié 
en pietre. La garnison se compose de trois soldats et un ca- 
poral : ils rcstent Ik un an , seuls , et passent leurs journées 
b ebasser : ila vont cliercher leurs provisions à Porlo*dVAn- 
zio, et pendant l'iriver des pluies conliniielles les y renfei ment 
quelqnefois des seftraincs eniières — Commeil l'aisait mie cim- 
be ur excessive , nous j-efons nos liabits sur le rivage , et uous 
voila nons baignant dans les plus bclles eaux de la Mediter- 
ranee : pu'is après le bain nous remonlons dans la tonr , et 
notrs faisons atlabler ilo tre snidai avrò nous. M nous raconta 
mille InsFoitcs sur l'inVasion Francaise — a celle epoque il y 
avait utie gamison a Poi lo-d’-A tizio , et quand 011 voli- 
tai! se défflire d’nn Fi'ancais , on Fall'iiait dans Ja forèl sous 
prélexle de lui donner de jolies paysannes; puis , un coup de 
couleau- , et a Fa mer. 

Le jour s’a Valicavi ; nous partimes — De la Torre à Ardea 
notre chemin n'offri t rien de curieux , et nous arriydines sur 
les cinq heures et demie du soir aux porles de la ville. Mr. 
Horace Vernet , direeleur de l’Académie de France h Rome, 
nous avait dit d'aller uous Ioaer cliez un boinme asili mali- 
que , demeurant stir la place , et qui avait une fille adraira- 
ble de beauté .... « recomnndez-vous de moi, avait-il ajouté, 
et vous serez,fort bien recus » — Nous dépéchons dono notre 
domestique en avant avec notre guide, nos ànes, et ncs pa- 
quets ,-en lui disant de cliercher notre liomme , et nous nous 
amusons lous trois au pied d’une croix , qui est en face de la 
porte de la ville, a dessiner et a prendre quclques vues — Au 
boul d’un quarl-d’heure le domestique revient nous averlir , 

sauf - eccetto. Ree imamlcz-vous tic moi - Prc- 
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fjii'il n'a pas pu troiivcr l'asihniatique , mais qu'il a mis tios 
pflel» cliez un furgcion — Allez-vous-en reprendre nos baga- 
ges clic* le forgerou , ei nous irouverons noire homme. 

Nous enlrons en effel dans la ville ; la place était presqu'k 
l'enlrce. Je regnrde autour de nous et j’apercois à gauche, au 
pied d’un escalier de bois praliqué en dehors d’une petite 
maison , une fille dcbout qui tricotait 5 je m'approche, sa fi- 
gure élait ravissante. — Impossible , me dis-je , que dan* 
une petite ville cornine Ardea , il y ait deux filles l>elles corn- 
ine celle-lk ... C’est ici rasihmatiquc — Je m’avance donc da- 
va ntnge , et allant droit a elle , je lui dis en Iialien , après 
ovoir óté inon chapeau de paille : « Signorina votre pere 
lousse ? « — La belle fille ouvrit deux grands yeux superbes, 
et me regarda avec étonnement sans me repondre — » Votre 
pere , il tousse , repris-je » — Elle me regarda encore un in- 
stant , cornine on regarde un fou , puis se remettant un 
peu : — » Oni Monsieur » — Alors monte* uos eflfets dans 
celle maison, dis-je alors k noire domesiique,qui élait re vena 
de che* le forgeron , et qui attendait k coté de nous.' Celle 
fille ne pouvait revenir de sa surprise , ses yeux étaicnt fixes 
et ses bras pcndaus; noire domestique inonlail déja l'escalier 
de bois , et mes deux compagnons riaienl , quand je ni'appro- 
cliai d’elle , et fis cesser son étonnement. — <, Nous veuons 
de la pari du dirécteur de l'Académie 3 e Rome , lui dis-je , 
il nous a recoinmandé d’aller cliez un asthmaliqiie , qui a 
uue fille la plus belle du monde ; je vous ai vue devaut celle 
maison , et j'ai pensé , que ce ne pouvait èlre qu'ici « — A 
ces mots , que je prononcai très galainmcnt , son beau visa- 
ge se colora , et se indiani k sourire , elle monta avec uous 
l’escalier. 

Le logement se composait de trois pièces : la première qui 
la place - la casa che cercavamo. sicuratn. 
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t'tail la plus grande, leur servali de salle i roanger — c’élait 
là que l’hiver ils se réunissaient au coin du feu pour filer et 
tricoter ; dans celle pièce il y avail deux portes, l’une a gau- 
che qui donnait dans leur cuisine , l’autre en face qui con- 
duisait à la chambre où ils couchaient — Le vieux pére était 
dans son lit , car il avait eu un accès quelques jours aupara- 
vani. C’était un pelit liomme d’une soixaniaine d’anne'es ; il 
avait la figure jaune , très tirée et respirait péniblement ; le 
pauvre homme semblait fori triste , quoiqu’il ne ci iii^aj de- 
voir mourjr encorej mais le médecin du village lui avait dit 
la veille, qu'il n’y avait rien à faire — J’engageai alors notre 
compagnon le savant , qui avait un peu éludié la me'decine, 
a lui dire qu'il était médecin , et » le rassurer ; à ce mot de 
médecin , les yeux ternes et éteints du malade se ranimèrenl ; 
la femme et la fille se pressèrent aulour de nous , écoulaut 
et regardant notre ami pendant qu’il parlait — et lui , il dit 
de si douces paroles à ce vieillard , il entra si bien dans tous 
les détails de sa maladie , il lui conseilla quelques remèdes 
bien faciles si amicalement, lui parla tant de guérison , de 
printemps et d’espoir,que le vieux homme semblait moins op- 
presse, — Mais l'embarras de ces pauvres gens était bien grand 
pour nous coucher ; ils n’avaient que troia iits ; si le pére eut 
été bien portant , il nous aurait propose de passer , lui , la 
nuit par terre sur uue paillasse — malade, il lui fallait un lit. 
Nous voulions aller ailleurs ; mais cette pauvre famille nous 
suppliait de ne pas partir. Enfin après bien de combinaisons, 
voici ce qui fut résolu — on meilrait le malade dans un plus 
pelit lit , et on le transporterail dans la première place ; nous, 
nous aurions dans la pièce du fond le grand lit du ménage , 
qui servirait a deux de nous , et un lit a pari pour le troisiè- 
me ; la fille et la femme coucheraient où elles pourraient, no- 
tre guide avec les Sues , et nolre domeslique avec le guide. 
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A près cela , il fallili songer au souper : on nous offrii du 
beurre , dea oeufs , dcs bécasses , une saladc , el la première 
pièce powr salle a manger. Bravo ! El nous voi Ri parlis pour 
aller voir la ville. Il élait sht heures -, nous denwmdàmes a 
souper pour lmit. 

Apre* quelques eourses un de nous luissa ses compagnone , 
el re vi ut au gilè , alliré un peu sans dome par l’iinage de la 
belle Ardèenne — H la Irouva a la mèrne plaee, où noas 
p'av'oua cfabord apercue, et Irieofant eneore ; il s'approcha 
d’elle — elle élait vraiment admirablc, grande, un peu forle, 
la peau d’tsn brun dorè, de beaux yeux, le nez long, la lèv re 
supcrieure dédaigneusemerrl avancée , le visage plein de cal- 
ine et de sérénité , la physionomie grave — Quel àge avez- 
vous ? — Dix-huit ans — Et votre nom ? — Fortunata • — 
G’est eelui que vous aimerez qui dcvraii avoir ce nom ! — 
et s’approchant peu a peu ri eommenc» a débifer d’un air ca- 
vai ier quelques paroles de galanterie , lui prenanl la main , 
lui disunì qu’elle élait bien belle — el elle Féeoulait sans lui 
répondre, les yeux baissés, tricolant toujours el sourianl par- 
fois — Fuis quand il eut défilé son chapelet, elle le regarda 
bien fixemeni , et lui dii »• je me marie a la fin du mois » — 
Il fit cependunl benne con lena nce , et sans changer de ton — 
Eli l com meni s’appelle votre fiancò ? — Salvatore — El esi- 
li ausai beau qne voua ? — » Mi piace « repondit-elle avec 
uue pelile mine cliannante. 

Sa mère l’appela alors du liaut de Fesca 1 ier pour préparer 
le souper , elle regarda notte compagno» en riant et monta 
rnpidement — lui, il resta a se promener autoor de la maison, 
el a cowtemplei> le soleil 1 eouehant. Nous revinmes près de 
lui. fiorame le erépuscule arrivait, nous vimes de vani nous, 
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dans un petit ravin qui était à quelques pas , peindre et sur- 
gir une espèce de piqué , puis un chapeau , puis un liomme, 
puis un chevai , puis cel hornnie se diriger vers nous , aller 
droil a la porte de l’écurie planler sa piqué en terre , et s’ap- 
préter a descendre — Il était petit, assez robuste , jeune : il 
avait un chapeau très pointu , une veste de velours noir h 
boutons ronds, une culotte de velours noir , de grandes gué- 
tres de cuir bouclées ; c’était un piccadore , un pàtre de buf- 
fles. Notre compagnou de voyage nous dit — >1 Voici le pro- 
messo sposo de la Fortunata « — et en s’approchant de lui , 
lui dit — » Buona sera signor Salvatore « — Cet ho in in e le re- 
garda, ne comprenant pas commenti l’on savait son nom — « 
Eh bien! signor Salvatore n’est-ce pas votrc noia? » — Il re- 
gardait toujours , quand nous entendimes des grands éflot» 
de rire au-dessus de notre tòte. C’etail la Fortunata , qui écou- 
tait à la fenètre notre conversalion avec son amara , et que 
cela amusait beaucoup — pois elle descendil vivement,se jeta 
au cou de Salvatore , et lui expliqua tout. 

Le souper étant prét , nous remontàmes ; iis araient mis 
la table près de la fenélre ; une petite lampe en euivre , lui- 
sante et brillante cornine de 1’ or ; du linge blanc , des eou- 
verts d'ètaio poli a s’y rnirer — - on nous donna des palombes 
et des oeufs , que cette belle lille avait apprélés elle-méme , 
et ce fut elle aussi qui nous servii, faisant tout avec une grace 
et une intelligence charmanle — au confmencemem du repas 
nous étions un peti attristés par la vue de ce vieux pere; qui 
était couché dans un coin de la chambre ; mais pcu a pii 
la gaité éclala et la conversation ne larit plus. Salvatore alla 
se mettre au chevet du lit du maiadc , et lui parla des trou- 
peaux , de la inoisson, de la veudange, pendant que la For- 
tunata nous racohlait des liistoires , et nous chantait des 
canzonette! — le bel accent tomaia dans cette délicicuse bou- 
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clic nous ravissait.il fallut cependant aller notis couclier pour 
les laisscr souper — Ils se mirent tous à table, la mère, la fìl- 
le , l'amant , nolre domeslique et notre guide ; nous les en- 
tendìmes Jonglctnps eucore de notre chambre , rire , causer 
et clianler ; puis , quand ils eurent fini , ils enlevèrent la ta- 
ble , étendirent par terre un matelas avec des draps pour 
la mère et la fìlle , et deux matelas sans draps pour les hom- 
mes. La charmanto»fille se coucha devant son amant; et lui, 
il s’endormit tranquillement à quelques pas de là — Chea 
des gens simples les sens n'ont que de la puissance ; ils n’ont 
pas d’imagination : cette fille dans son innocence, ne crut pas 
qu’elle faisail mal; ce jeune homme savait, qu’elle ne lui ap- 
partenait pas encore, et il se coucha près d’elle — comme un 
1 »“ ohien près d’un trésor qu’il garde. 

Le lendemain matin a quatre heures , nolre ànier vini nous 
réveiller; la mère et la fille étaient déjà deboul. Après avo ir 
dit quelques mots de.consolation au malade, et souhaité bornie 
chance a Salvatore età la Fortunata , nous donndmes à ces 
braves gens quelques piastres , afin qu'ils se souvinssent de 
nous , et nous partimes pour Albano — La route d’Ardea à 
Albano est de cinq heures environ; le ciel était gris, les cam- 
pagnes platea et inculles; l’air froid comme aux premiers jours 
d’autonme. Nous cheminàmes tous silencieusement loin l’un 
de l’autre , pensati! à lout ce que nous avions vu de beau dans 
ces trois jours , et que nous ne verrions peut-ètre plus — la 
forèl de Nettuno , la mer , et la Fortunata. 

E. Legouvé. 

UN AMI MALHEUREUX. 

Il y a déjà quelque temps que je projetais de faire un vo- 
yage dans des contrées, qui n’ont pas élé souvent visitées par 
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les Européens. Je parlis l’année 18... accompagnò d’un ami, 
que j’appellerai Auguste Darvell. 

Il était plus agé que moi de quelques années ; il jouissait 
d’une fortune considérable, et appartenait à une ancienne fa- 
mille , avarilages qu’un esprit relevé l’empèchait de trop ap- 
précier , et de mépriser entièremeut. Quelques circostances 
bizarres de son histoire l’avaient rendu l'objet de mon allen- 
tion particulière ; ses manières froides et réservées, les signes 
évidens d’une inquiétude, qui de lemps k autre ressemblail as- 
sez a une vcritable alunation mentale, n’avaieut pu diminuer 
en rien l’interèt et le respecl qu’il in’inspirait. 

J’élais jeune encore , et il y avait déja quelque temps que 
j elais dans le monde; mais mon intimité avec Darvell u'élait 
pas très ancienne , quoique nous eussions été élevés daus le 
inème collège et les mèmes universilés; il avait toujours de- 
vancé de beaucoup mes progrès dans nos études , et je n'étais 
encore qu’un novice qu’il était déja initié dans tous les secrets 
de la société. 

J’avais entendu parler beaucoup de sa vie passée et de sa 
vie acluelle ; et , quoique dans les récits qui m’en avaient été 
faits,il y cui plusicurs événemens qui semblaientse conlredi- 
re , je ne pouvais qu’en concime, que Darvell n’élail pas un 
homme ordiuaire , mais uu de ces ètres singuliers, qui qucl- 
ques peines qu’ils se donnent pour n’èlre pas remarqués , ne 
cesserout jamais de Tètre — Je renouvelai connaissance avec 
lui , et je ne négligeai rien pour obtenir son ainitic , mais ce 
n’ctait pas une chose facile. De quelques tendres sentimens 
que son cceur cut été jadis susceptible , les uns paraissaieut 
éteints, et les autres concentrés en lui-mème. J’avais eu pour- 
taut l’occasion de me persuader qu’il senlait vivetnent , car , 
s’il pouvait se coutraiudre, il ne pouvail pas se déguiser toul- 
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à-fait ; mais il savait donner a urie passion l’apparence d'une 
autre , et il le faisait si adroilement , qu’il eùt été difficile de 
definir la nature de celle qui agitait son ftme : l’expression 
de sa physionomie était si mobile qu’on aurait vainement es- 
sayé d’y surprendre ses secrèles pensées. 

11 netait pas douteux qu'il ne fut en proie à quelque in- 
quiétude continuelle 5 mais était-elle le resultat de l'ambilion, 
de l'amour , du remords , du cbagrin , ou de toutes ces oau- 
ses réunies ? — devait-on ne l'attribuer qu’à un de ces tempe- 
rameli , qui tiennent de si près à la maladie ? — c'est ce que 
je ne pouvais découvrir. Il y avait bien dans toutes les histoi- 
res débitées sur Darvell de quoi jusiifìer chacune de ces con- 
jectures ; mais , je l'ai déjà dit , ces bistoires étaient si con- 
tradictoires , -et tellement contredites , qu'on ne pouvait en 
tirer aucune conséquence raisonnable — Où il y a du mystè- 
re , on suppose généralemeot , que c’est un coupable qui se 
cache — J’ignore jusqu’à quel point cela peut ótre vrai ; mais 
bieu que je lusse persuade , qu’un mystère entourait mon 
ami, je ne pouvais dire si le mal qu'il cliachait ordinaireinent 
était réel chea lui, et il me répugnait méine de le soupconner. 

Mes avances fu reni recues avec assez de froideur ; mais 
j'étais jeune, ei je ne me décourageais pas aisément.Je réussis 
enfiu a obtenir, jusqu’à un certain degré, celle espèce de liai- 
son indifìérente, celle coufìance banale sur les évéuemens de 
tous les jours , qui nait entre deux horames , que le méme 
bui réunit souvent , et qu'on appelle intirnité ou atnilùf , se- 
lon les idées de celui qui emploie l’une ou l’aulre expression. 

Darvell avait déjà parcouru les pays lointains, et je m'adres- 
sai à lui pour recueillir des informations sur mon voyage pro- 
jelé. Mon désir secret eùt été de l’engager à rn’accompagnei: 
la sombre inquietude que j’avais remarquée en lui m’en faisait 
concevoir l’espérance; j’étais encore confirmé dans mon idée, 
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par l'intérét qu'il seni Lia it prendre à tous Ics objets éloignós, 
et par sou mdiffereace pour tous mix qui étaient autour de 
lui. Je parlai d'abord vagueraent de tnon désir; je lui decla- 
rai ensuile d’une manière plus franche ~-Sa réponse, quoique 
je m'j attendisse a peu près , me donna toni le pl&isù- de la 
surprise— II consentii a na’accompaguer, et ayaut pris tous ies 
arrangernens indispensables, nous conwnencitmes nos voyages. 

Après avoir visite diverses coutrces du midi de l'Europe , 
nous vouUtmes nous diriger du coté de l’Orient, qui du reste 
avait élé le but priucipal de nos excursions ; et ce fut dans 
ces climats qui arriva l'évéaemeut qui va ótre le sujet de ce 
récit. 

Tout annoncait , que Darvell avait joui , dans sa premiere 
jeunesse , d’un tempérament des plus robustes ; mais depuis 
quelque temps sa sante déclinait à vue d’ceil ; sans aucune ma. 
ladie apparente il s'affaissait tous les jours de plus en plus j 
il elait sobre cependaut , ne refusait aucune cuurse péuible , 
et ne se plaiguait janiais de la faligue. Peu a peu il devint plus 
taciturne ; le sommeil fuyait loin de lui, et il me seni bla dans 
un danger si réel que j'avais peiue a dissitnulcr rues alarmes. 
Nous nous élions propose en arrivant à Smyrne, d'aller Taire 
ime excursion aux mines d'Éphèse et de Sardes; mais effrayé 
de son état , je voulus le dissuader d’exéculer ce projet ; il y 
persista rnalgré toutes mes objections — Il y avait uu accable- 
ment d'esprit et nne espèce de solennilé dans ses manières , 
qui s'alliaient mal avec son erti presse meut a Taire un voyage , 
que je regardais comnie une simple parlie de plaisir peu cou- 
venabie à un homme, doni la sauté était si faible— Il fallut 
me rendre a son opiniàlretc , et au bout de quelque» joui s 
nous partimes ensemble, accompagnés d’uu Serrugy et d’uu 
seul janissaire. 

Nous avious déjà fait la moitié duchemin pour arriver a 
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l'antique Eplièse; nous avions laissé derrière nous Ics fcrliles 
environs de Smyriie , pour enirer dans une contrée sauvage 
et inbabilée à Iravcrs ies murais et Ics défilés , qui conduisant 
à ces lieux, oìi se trouvenl encore queiques cabanes élevées cà 
et là sur Ics colonues brisées du tempie de Diane ; 011 n’y voit 
que des maisons sans toiture qu’habltaient les chrétiens cbas • 
sés depuis par les inusulmans, et les ruines plus récenles mais 
plus complctes des mosquéas déserles.Le mauvais ètat de mou 
compagnon empiranl tout-à-coup nous forca de faire balte 
dans un cimetière Ture, dout les tombes surmontées d'un tur- 
ban sculpté sur la pierre indiquaient seules , que Thomme 
avait vecu dans ce désert — Le seul caravansérail que nous 
avions rencoutié était à plusieurs licures de chemin derrière 
nous ; aucune ville , aucun bameau ne s’olfrait à notre vue j 
nous ne pouvions meme espérer d’en apercevoir dans le loin- 
tain , et celle ville habitee par les inorts semblait le seul re- 
fuge de mon malheureux ami , qui paraissait sur le point de 
devenir le dernier de ses babitans. 

Je portais ines regards de tous còtés pour trouver du moins 
dans cette extrémilé un lieu , où 1 arvell pùt reposer plus 
commodémenl — différenldes sépullures musulmanes, ce ci- 
melière u’était onibragé que de queiques arbres écartés les uns 
des autres ; les tombeaux étaient presque tous ecroulés et usés 
par le temps — Nous iransportàmes Darvell vers celle des pier- 
res funéraires qui était la mieux conservée , et que couron- 
nait un noir cyprès — il s’y appuya douloureusemenl, et nous 
demanda de l’eau — je craiguais qu’il ne l’ut difficile d’en dé- 
couvrir , et j’allais en cherober mol-méme avec l’bésitation 
du désespoir ; mais il me dii de rester , et s’adrcssant à Su- 
léiinan notre janissaire , qui était assis auprès de nous en fu- 
mant sa pipe avee la plus grande tranquillile, il lui dit — Su- 
lcimau — verbna su — va ebereber de l’eau — et il lui iudiqua 
le lieu ou il en trouverail, à queiques cculaines de pas a mai» 
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droite , avec lant de precisioni et d’exactilude , dans un pelit 
puits destine a abreuver les chameaux , que je ne pus m’em- 
pécher de dire a Darvell — Comment connaissez-vous si bien 
ce puits ? — n.C’est le lieu oh nous sommes qui me l'indi- 
» que, me repondil-il — vous devez vous apercevoir que ce 
» lieu a élé Labile ; il fallait dono qu’il y eut des sources , 
» d’ailleurs ce n’est pas la première fois que je suis venu 
» ici » — Gommali douc? lui dis-je, ce n’est pas la première 
» fois ? pourquoi ne m’en avoir jamais parie ? et que pouviez 
)> vous faire dans un lieu , ou personne ne voudrait s’arréler 
» une miuute de trop ? « — Ma queslion resta sans réponse 
— cependant Suléiman revint avec de l’eau : il avait laissé à 
la sourceles cbevaux et le Serrugy. 

Quand Darvell eut cianche sa soif , il parut se ranirner un 
peu , et je commendai U coucevoir l’espcrance d’allcr plus 
avant, ou de relourner du moins sur nos pas. J’essayai de l’y 
engager : il garda quelque lemps un profond silence et parut 
rccueillir loutes ses forces pour me parler — » Me voilà, dil- 
)) il , à la fin de mon voyage. C’est ici que je dois mourir ; 
» mais j’ai une prière à vous faire , un ordre méme U vous 
» donner , car ce coni Ics dernières paroles que je prononce- 
»> rai — promeltez-moi d’obéir « — Je le promets sans dou- 
» te ; mais ayez un espoir plus consolali! — » Je n’ai plus 
» d’espoir^ je ne delire plus qu'une seule clioscj c’cst que vous 
>1 cachicz ma mori a toule crcatuie vivanle u — J’cspère que 
ì> cet ordre sera inutile , et que vous recouvrerez la vie et la 
» sanie — » Non, non , il en sera cornine je vous dis. Jurez- 
moi de lenir volre promesse — Je le jure — « Jurez-Ie par 
» tout ce que ... » et ici il me dieta un serment solenni 1 et 
icdoutable — Pourquoi un sembablc sermeul : lui dis-je , il 
n'en est pas besoin : j’observerai ma promesse , en douler 
ce serail ... — « Jurcz , reprit-il , je l’exige « Je pronuncili 
le serment : il en parut soulagc. 11 lira de son doigt une ba- 
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gne , sur la pietre de la quelle étaient gravés de* caractcres 
arabes,et me la remeltant il ajouta — «Le neuvième jour du 
u mois, n’imporle quel mois; mais rappelez-vous que le neu- 
» vième jour, à midi précis, vous jeterez cene bague dans les 
» sources salécs , qui couleut dans la baie d'Eleusis : le len- 
ii deinain , à la méme heure , vous irez aux ruines du tem- 
» pie de Céres , et vous y altendrez urie heure « — Pour- 
quoi ? — » Vous le verrez « — Le neuf du mois, avez-vous 
dit ? — « Le neuf du inois. « 

Corame je lui fis reiuarquer , que ce jour-là méme était 
le neuvième jour da mois courant , son visage changea de 
couleur, et il se peucha sur moi. Je le voyais s’affaiblir sen- 
siblement , lorsqu’une grue portarti un serpentdans son bec, 
vini se percher sur un tombeau voisin , et au lieu de dévo- 
rer sa proie, se mit a nous regarder fixement. Je ue sais ce 
qui me poussa a vouloir chasser cet oiseau , je ne pus y par- 
venu-; il voltigea en tournant autour de nous , et revmtexa- 
ctement à la méme place. Darvell me la montra du doigt, et 
sourit. Il prononca quelques paroles : j’ignore , si elles éta- 
ient adressées a moi ou a lui-raème , mais je n'entendis que 
ces mots 11 C’est bien « — Qu’est-ce qui est bien? que voulez- 
vous dire ? — « Peu imporle , répondil-il , voilh ou vous 
» m’eusevelirez ce soir , la exacleinent où cet oiseau est per- 
ii ché ; rappelez-vous mes autres recommandalions. « 

11 continua ensuite a me parler pour me faire connaìtre les 
moyens de lenir sa mortcachée , et quand il eut lini , il 
s'écria: » Vous voyez cet oiseau ? « — Je le vois — >1 et le 
serpent qu’il porte dans son bec la — Sans doute. Et il n’y 
a rien d'étonnant qu’il ait pris un serperli : la grue fait sa 
proie de ce reptile ; mais il est singulier qu’elle le garde sans 
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le dévorer » — Darvell sourit d’une manière effrayante , et 
dit d’une voix faible — » il n’est pas encore lemps! « et k ce» 
mots l’oiseau s’euvola. Je le suivis des yeux pendant tout au 
plus dix secondes — Je sentis Darvell peser doublement sur 
mon épaule , et me retournant pour le regarder , je recon- 
nus qu'il était mort ... 

Je fus effrayé des signes qui ra’empèchèrent d’en douler. 
Son visage devint presque noir en quelques minutes. J’aurais 
altribué un changement aussi subit au poison , si je n’avais 
réfléclii , qu’il lui avait été impossible d’en prendre sans que 
je l’apercusse. 

Le jour tombait ; le cadavre se decomposait rapidement , 
et il ne me restait plus qu’k exécuter les volontés de mon ami. 
Suléiman avec son yataghan , et moi avec mon sabre , nous 
creusàmes une tombe dans le lieu qu’avait indiqué Darvell. 
Le terrain cédait facilenient a nos efforls , ayant déjk servi 
de sepulture — Nous creusàmes aussi profondément que le 
lemps nous le permit , et , rejetant la terre sur les dépouilles 
mortelles de Tètre singulier , qui venait de quilter la vie , 
nous recueillimes quelques touffes de gazon , et en recouvrì- 
tnes la tombe ... 

Lord Byron. 


SAINT VINCENT DE PAUL. 

Le nombre des ecclésiastiques , qui ont rais en prntiqur 
dans toute leur pureté, la morale et le genie du cbristianisme 
est en quelque manière petit -, ceux-là qui l’out fait ont été 
les bienfaiteurs de Tliumanité , qui bénit leur mémoire , et 
qui ne prononcera jamais qu’avec la plus profonde vénéra- 
tion des noms lels que ceux de Fénélon, et de saint Vincent 
de Paul. 
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Vincent de Paul naquit k Ranquincs, petit villagc à quel- 
ques licues de Bordeaux, le avril i 5 ^ 6 . Les parens étaient 
pauvres , et il passa sa première enfance a gardcr des trou- 
peaux jusqu'k l’àge de douze ans, qu'il entra cliez les Corde- 
licrs d’Acqs pour y Taire ses étudcs. Ses progrcs lurent rapi- 
des: le 20 décembre i 5 q 6 il recut la tonsure et les ordres mi- 
ncurs , et suppléant par son travail aux moyens pécuniaires 
qui lui manquaient, il alla suivre a Toulon un cours de théo- 
logie , et le continua pendant sept ans , tour-k tour maitre et 
disciple , donnant des lecons pour vivre, et en recevant lui- 
mème pour acquerir la Science nécessaire a un ecclésiaslique. 

Les vertus et la constance de Vincent de Paul devaieut 
ctre mises de bonne heure a des rudes éprcuves. Capturé par 
des corsaires barbaresques , en allant par mer de Marseille a 
Narboune en i 6 o 5 , vendu sur la place publique, puis reven- 
du a plusieurs maiires différens , il parvint enfin, aprèsdeux 
années d’esclavage , non seulement k recouvrer la liberté , 
mais encore a rameuer son dernier maitre a la foi chrétienne 
qu’il avait abbandonnée. 

Cet événeinent devint pour Vincent de Paul la cause pre- 
miere d’une élévation , doni il a su Taire un si noble usage. 
Le vice-légat , qu’il avait accompagnò a Rome , le mit en 
relation avec les ambassadeurs de Henry IV auprcs du pa- 
pe Paul V. Geux-ci enchanlés de sa péuétralion et de sa lo- 
yaulé le chargcrent d’une importante mission — Vincent de 
Paul vint a Paris en 1609 , eut avec le roi plusieurs confé- 
rences , et l’année suivante, 1610 , fut nommé aumònier or- 
dinaire de la reine Marguerite de Valois. 

Pourvu en 1612 de la cure de Clichy , il ìa quitta vers la 
fin de l’année suivante pour se charger de l'éducation des trois 
fils d’Emmanuel de Gondi , comte de Joigny , général des 
galères. Ce lui alors que , tournant au profit de l’iiumanilé 
le crédit sans borile , doni il ne tarda pas a jouir auprcs du 

Ics Cordclirrs - i Francescani. va. 
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sir de Joiguy, Vincent de Paul lixa ses regards sur Ics crimi- 
nels condannici aux galcres. En voyant leur misere, il ou- 
Llia leurs facies pour nc plus songer qu’à Ics rendre meille- 
urs. Après avoir oblenu lout pouvoir du comte de Joiguy , 
il commeuca par louer, dans le faubourg Sainl-llonore', une 
maison assez vaste pour rassenibler les galcrieus de loules Ics 
prisons de Paris; a Faide des secours pécuniaires, qu’ou s’em- 
pressa de lui fournir de loules parts, il parvint binilo! a ren- 
dre plus supporlable l’existence pbysique des tnallieuroux 
qu’il avait pris sous sa protecliou, en mcinc teinps qu’il s’ef- 
i'orcail de Ics ramencr au bien par des instruclious pleines 
d’onction et de simplicilc évangclique. Tanl de zelo ne tarda 
pas a ètre couronné d'un plein succès ; un cliaugenient pre- 
squc miraculeux s’opera en peu de teinps, et Louis Xlll créa 
Vincent de Paul aumónicr generai des galcrcs. 

Vincent de Paul, trouvaul dans celle nouvelle digli. le de 
nouveaux devoirs a remplir , se in i l ii lidie de uotnbreux vo- 
yages pour parcourir lesdiilérens bagnes de F rance, et porter 
partout des consolations et des secours — 11 partii soul polli- 
la Provence: arrivò a Marseille il y garda le plus parfait inco- 
gnito , tant pour eviter les honneurs qui lui auraient eie ren- 
dus en sa qualilé d’aumóuier generai , que pour observer a 
loisir , et a l’abri de toute prévention le inalheureux état des 
l'oreats — Dans ses visiles aux galères il reinarqua un forcat 
il sa douleur et a son déserpoir , pleurant nuil et jour sa fem- 
me et ses enfans , qu'il avait laissé dans la misere et sans ap- 
pui: Ce mallieureux avait été coudamnc à trois ans de capti- 
vità pour avoir fail la conlrebande. Vincent lui prodigua en 
vain ses soins et des consolations; il le voyait prcs de soccom- 
ber , lorsque , entrarne par un mouvement de eliarité divine, 
il proposa li 1’ oflicier chargc de la gardc des cbiourmcs , de 
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lui pennelircde prendrc la piace de ce pauvreliomme — L’ex- 
chnugc fui accepté — Le forpat fut délivré, rendu k sa fa- 
mille cliérie , et Vincent fut chargé de ses fers — Il n'aurait 
pas été découvert, pendant toni le leraps qui devaitdurer la 
captivilé du contrebandier, si Madame de Gondi, inquiète de 
ne pas recevoir de ses nouvelles , n'eul fait Taire des recher- 
ches, aux quelles il ne pul écliapper. Il fui délivré k son tour 
au bout de quelques seinaines ; mais ses pieds restòrent cnflés 
pendant tonte sa vie des fers honorables qu'il avait porlés. 

En fondant des hòpilaux,pt>iir soulager les malheureux, en 
travaillant a ramener au bien les criminels , Vincent de Paul 
songeait aux moyens de prévenir le crime ; il n’en vit pas de 
plus efficace que de repandre l'instruclion dans les campa- 
gnes etc'est dans ce but que le 6 Mars 1624 fonda la con * 
grdgation des Alissions , spécialement destinée a inslruire les 
peuples de la campagne , et k fortner au saint rninistère ceux 
ù qui le salut de ces mémes peuples devait un jour étre confié. 
Vincent de Paul donna tous ses soinskcette nouvelle inslitu- 
tion — En i633 les célèbres conférences des mardi furent 
insliluées — Mais ce n’était pas encore assez pour lui; plus il 
faisait de bien , plus il voulait en Taire , et l’année i634 vit 
se constituer et s'établir la congrégation destSaurs de la Cha- 
rité , institution admirable , qui , par les Services qu’elle a 
rendu , et qu’elle rend encore chaque jour aux malheureux, 
suffirait settle pour mériter à son fondateur le tilre de bienfai- 
teur de riiumanilé. 

Partont , où il y avait des infortunés k secourir , on était 
sùr de recontrer Vincent de Paul. La Lorraine, sous son due 
Charles IV , était toul k la fois ravagée par la guerre, la pe- 
ste , et la famine ; il y vola pour en adoucir les horreurs: et 
lk , après avoir bravé les plus grands dangers pour faire di- 
stribuer , et distribuer lui méme des vivres , des vétemenls , 
de l’argent à ceux qu i en manquaicni , voyant que la continua- 
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tion de la guerre accroissait de jour en jour les maux publics, 
il revient à Paris , va se jeter aux pieds du Cardinal de Rjche- 
lieu, et parvient à arracher de l'imperieux minisire la promes- 
se formelle de faire signer la paix. 

Après la mori de Louis XIII eri 1643 , Vincent de Paul , 
qui l’avait assistè pendant sa dernière maladie , fut nommé , 
par la régente Anne d’Autriche , à la présidence du conseil 
de conscience — Dans ce poste éminenl, qui lui conferait la 
nomination de lous les grands dignitaires de l’église gallica- 
ne , il suivil loujours la tnème confluite. S'il se trompa quel- 
quefois, toujours est.il que ses intentions furent tou jour s pu- 
res , et que toujours il voulut le bien avec constance et ferme- 
tè — Profìtant du pouvoir, doni il jouissait, pour vaincre les 
obsLacles qui s'opposaienl a ses généreux desseins , il fìt lous 
ses elforls pour fixer pour toujours le sort des enfans trouvés. 
Après plusieurs tentatives infructuenses en 1648 il couvoqua 
une assemblée générale des dames de la Charité. Il fìt pia- 
cer dans le lieu de l'assemblée un grand notnbre de ces pau- 
vres pelites créatures , qui lous tendaient les bras.etce 
fut au milieu d'eux qu'il prononca } les yeux baignés de 
lannes , et avec l'accent du cceur ce discours , montimene 
eternel de charité et d eloquence chrélienne — « Or sus , 
» Mesdames , la compassion vous a fait adopler ces pelites 
» créatures pour vos enfans, vous aver été leurs mèrcs selon 
» la gràce , depuis que les mères selon la nature les ont aban- 
» donnés : voyez inaintenanl si vous voulez les abandonner 
» aussi — Cessez d’èlre leurs mères pour dévenir leurs juges ; 
w leur vie et leur mori est enlre vos inains: je m'en vais prcn- 
» dre les voix ; il est temps de prononccr leurs arrcis , et de 
» savoir , si vous ne voulez plus avoir miséricorde d'eux. Ils 
» vivront , si vous conlinuez d'en prendre un cbaritable soin - , 
» au contraire ils périront infailliblemenl si vous les abandon- 
» nez « — On ne répondit a cctte pathèlique exortation que 
par des sanglots ; et le méme jour, dans la nième église, dati» 
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le incute installi, Yhópital des e.nfans trouvés de Paris fui fon- 
ile, et dote par ces nobles dames de 405000 livres de rente. 

Vincent s’efforra de prevenir Ics mallieurs de la Fronde 
( 1649 ) en (achant d’amener b des concessions la reine-mère 
et son premier ministre , et décliu de ses nobles espérances il 
s’ernpressait de secourir les provinces désolées par la guerre 
civile , en y faisant passer en un an plus d’un million. 

Une des plus belles créations des dernières années de Vin- 
cent fui l’établisseineut de l’hópital du Noni de Jesus ; cet- 
te importante fondatimi fut due b sa haute réputation de sa- 
gesse et de bienfaisance — Un bourgeois de Paris vini le 
trouver pour lui annoncer, qu’il avait une somme considera- 
le a consacrer b quelque bonne oeuvre , qu’il la meltail a sa 
disposition, et ratifiait d’avance l’etnploi qui en serait fait } 
qu’il 11’exigeait qu'une seule chose ; c’est que son nom ne fut 
jamais prononcé — Colte conditimi fut promise et fidèlement 
observée. Le nom de ce modeste et géuéreux citoyen est resié 
toujours dérobé ala reconnaissance publique. Vincent après 
avoir réfléchi sur sa proposition, lui communiqua le pian de 
l'ceuvre b la quelle il avait cru devoir s’arrèter; il lui dit qu’il 
voyait lous les jours un grand nombre de pauvres artisans qui, 
par vieillesse ou par infirmile , ne pouvayt plus gagner leur 
vie , etaient réduits b mendier 5 que dans cet état ils négligea- 
ient leurs familles et les soins de leur salut ; qu’en créant un 
liospice , qui pul leur servir de retraite , 011 exercerait a leur 
égard un doublé acle de cliarité — L'anonyme approuva ce 
projet, à condilion que le supérieur-général de la congrégation 
des inissionaires se chargcàl a perpetuile de l'adminislration 
temporelle et spirituelle de cet bòpital. 

Lorsque la maison eut recti sa complète organisation , plu- 
sieurs dames de l’assemblce de la Cliarité vinrent la visiter ; 
eiles voulurent tout voir, toul examiner, se faire rendre com- 

cn tacliant d’auicnor à (Ics conces- prononcé - folto conoscere. 
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pie de lout ; mais plus elles examinèrent plus clles furent sur- 
prises et edifiées — Quaranie vieillards qui vivaient dans 
l’union la plus parfaite , dont la bouclie ne proférait ni mur- 
murc ni médisance , qui temoignaicnt par leurs discours , et 
souvent par des larmes de joie , que jamais il n’avaient élé si 
licureux*, offrirent à ces dames un speclacle qui, en les atten- 
drissanl , les excita à ctendre un tei bienfait — On compara 
nalurellement des pauvres si bicn réglés a cette mullilude de 
gens sans aveu , sans mocurs et sans réligion , qui remplis- 
saient les rues de Paris, assiégeaient les églises , inquietaient 
les babitants paisibles par leur audace , leur nombre, et leur 
habiludes • — Tant de désordre d'un cóle , tant de régularilé 
de l’aulre formaient un contraste , qui donna lieu a bien des 
réfléxions — La première qui se presenta a ces dames fui, que 
l'on pourrail faire pour tous les pauvres de la capitale ce qui 
venait d'élre fait pour les quaranle du Kom de Jesus : elles 
voyaient que Dieu donnait grace et bénédiction a toutes les 
enlreprises de Vincent ; que , pourvu qu’il voulut mettre la 
maiu à celle-ci, elle réussirait — Les premières dames qui eu- 
rent cette grande et généreuse pensée la communiquèrent à 
leurs compagnes , qui élevées corame elles à fècole de Vin- 
cent , n'en jugerent pas l’éxecution audessus de leurs forces. 
Au méme moment une des dames promit un capitai de 5o,ooo 
francs , une autre 3,ooo livres de lente. 

Quelque acceutumé que fut le sage supérieur aux grandes 
enlreprises , le pian d’un Impilai generai pour une armée de 
quaranle mille mendians l’efFraya, il donna des justes éloges 
a la charité de celles qui avaieut forme un si vaste et si géué- 
reux dessein 5 mais il leur représeuta qu’une aflaire de celle 
nature méritait d’èlre mùremeut examinée. Dans la réunion 
qui eut lieu buit jours après, la crcalion de 1 '/< àpi tal- gerì èra l 
l'ut mise en deliberatimi ; et contre le vccu de Vincent , qui 
aurait voulu sagement icmporiser , il fut ariete à ruuanimi- 
lé, que sans delai on meltrait la main h ce grand ouvrage — • 
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Vincent se chargea de demander au Roi la maison et lout l'en- 
clos de la Salpetrière , qui par leur eteodue convenait d’au- 
taut mieux qu'il u'étaienl pas éloignés de la Seine — La Reine 
lui fìl expédier le brevet de donation. 

De si heureux commencemens excitèrenl le zèle et les espé- 
rances des fondalrices , doni Vincent étail obligé de modé- 
rer l'ardeur — Son avis était de ne faire qu'un essai 5 de se 
borner dans le commeucement k cent ou deux cents pauvres, 
et de ne prendre que ceux qui demanderaient k ótre recug : 
que des malheureux , entiés librement et bien trailés , ne 
roanqueraient pas d’en engager d’autres à venir partager le 
ménte avantage 5 que la cootrainte n'obtiendrait rien , que 
d’ailleurs , k mesure que les fonds augmenteraient , on rece- 
vrait un plus grand nombre — Telles élaient les premières 
idées de Vincent toujours ennemi de la précipitation : bien- 
tòt il fut obligé de temporiser plus qu'il n'aurait voulu. 

Les lellres patentes du Roi ayant élé portées à l'enregistre- 
rnent du parlement , plusieurs conseillers regardèrent comme 
noe belle mais chimerique spéculation le projet de renfermer 
sous le ménte toit un si grand nombre de vagabonds auda- 
cieux et pervers , et refusèrent de l’autoriser. Pour combat- 
tre celle opposition , a la quelle on ne s'élait pas attendu , il 
iallut toule la sagesse de Vincent , toul le zèle des dames 
de son assemblée, tout le crédit du premier président du par- 
lement , Mr. Pompone de Bellièvre, qui avait succède è l’il- 
lustre prcsident Molé — Après bien des conférences les ob- 
stacles furent levés , mais il fut résolu par l’autorité, contre 
l’avis de Vincent , que les mendians seraient tous obligés, ou 
de travailler pour gagner leur vie , ou d’entrer k la Salpe- 
trière — Le plus grand nombre des mendians se retirèrent 
dans leurs provinces ; il n’y eut que qualre on cinq mille , 
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cornine Vincent l’avait annoncé , qui profilcrent de* inlen- 
tions cliaritables qu’on avait pour eux. 

Entrainé par l'esprit de son lemps , Vincent de Paul prit 
parli conlre Ies jansénistes dans leurs disputes avec les moli- 
nisles; mais il apporta dans toutes ses discussions une bonne 
foi , une modération, et surtont une tolérance digne d’un sie- 
de plus éclairé — Sa sauté était tellement affai blie dans Ies 
quatre dernières années de sa vie , qu’il ne pouvait plus sor- 
tir. Cependant il s’appliqtiail encore a diriger lesélablissemens 
qu’il avait fondés: aucun bien ne se faisait sans sa partìcipa- 
tion — Après de cruelles souffrances, qu’il supporta avec une 
conslance et une fermeté inébranlables , il mourut a Si. La- 
zare le 27 septembre 1660 , k l’àge de 85 ans. 

Vincent de Paul fut béalifié par Benoìt XIII , le i 4 Aoùt 
1729 , et canonisé parClément XII , le 16 Juin I 37 . 

Iconographie Instructive. 

SOYONS CONTENTS DE NOTRE SORT. 

Il n’est pas rare de voir des homines mécontens de leur 
sort et de l’état qu’ils ont embrassé. Ce méconlenlement est la 
source de beaucoup de maux , qui désolent la société et les 
familles — Quelques personnes allectent en public les dehors 
de la satisfaction pour ne pas trahir leur faiblesse secrète , et 
ne pas voir leur orgueil humilié. Mais leur cceur n’est point 
d'accord avec leurs paroles; dans rintimité ils maudissent ce 
qu’k l’exierieur la prudence leur fait vanter. Fatigués de leur 
position , ils aspirent impatiemment à en cbanger. 

Il en est d'autres , qui u'onl été heureux dans aucune des 
situations , où la Providence les a placés — Ils ont décou- 
vert dans toutes des désagrémens inaltendus , qui leur ont in- 
spiré du dégoùt pour chacune. Celle aversion provenait tan- 
tét du genre méme des occupations auxquelles ils se livraient, 
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lahtót des hommes avec les qucls ils élaient obligés d’avoir 
des rclations. Ils n’otit jamais trouvé ce qu’ils cliercliaient , 
parce qu’ils cliercliaient ce qui ne pcut se troqver — ia paix 
inlerne de l’àme produilc par les circostances éxterieures — 
Ces lionirnes se plaignenl toujours •, la seule idée de leur po- 
silion aigrit constamment leur humour; ils aspirent sans cesse 
a des avantagcs qu’ils n’onl pas ; et changcnl d'état aussi sou- 
vent qu’ils peuvent — ils cssaient de tout, s’enuuient de tout, 
et n’arrivetit a rien. 

Ne se lassant point de courir aprcs le bonlieur ils le cher- 
client parlout . exccptc ih. ou il se trouve , dans un cceur 
lieti reglé. Ils voudraient réformer tout au monde pour sa- 
tisfaire leurs desirs insensés — Que ne commencent-ils la ré- 
forme par eux-mèmes ? — Ils laisscnt dormir leurs facullés , 
et révent ce qu’ils ne peuvent oblenir sans elles. 

L’hornmc mécontent de son élat est le destrucleur de sa 
propre felicité. 11 oublie le bieu présent pour un mieux éloi- 
gné. Uue soif ardente le tourmeute sans rclàchc , parce qu’il 
dédaigne constamment la source qui jaillit à ses pieds. Dans 
son aveuglement l’insensé renverse l’edifice de son bonlieur j 
il se crce un supplice continuel , et finit par devenir l’objet 
de la risée publique. 

11 ny a point de bonlieur dans le monde sans conlente- 
meutjOu plulót le contentement est le bonlieur mème — Vou- 
lez-vous donc vivre lieureux ? — Apprenez à ótre satisfai! de 
votre élat. 

Sachez vous conlenter des avantages et des agrémens que 
vous procure votre posilion dans le monde. Diles-vous sans 
cesse — mon aclivité et mon économie m’assureront toujours 
une existence lionnéte : un plus grand éclat , plus de riclies- 
ses , plus d’honneurs n’ajouteronl rien au tribut d’eslime que 
me paieul les gens de bien, accoutumés a u’apprecier les liom- 
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scherno. 

Dites-vous sans cesse- Dite sempre 
in voi stessi. 
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mes quc d’après leur fidclité k leurs devoirs. Cbaque'état a ses 
peines j la prudence , les égards , l’indulgence envers le pro- 
chain soni les seuls moyens d’en diminuer le poids. 

Toulefois on tomberait dans l’excès , si fon s’inlerdisait 
d’améliorer bonnétemenl son sort — Refuser les emplois , les 
bonneurs , les profìts qui peuvenl èlre acceptés sans ble3ser 
la dclicatesse ; craindre d’augmenler son bien-élre , sa consi- 
déralion , et d’élendre la spbère de son activité, ce serait dé- 
daigner de se rendre de plus en plus utile k la socic'té — Mais 
negliger les avantages réels , que la Providence nous a don- 
nés , pour couri r après de plus grauds qu’il nous refuse , sc- 
rait une véritable démence. 

Méditations Réligieuses. 
FLORENCE. 

Chaque ville d'Italie a son caractère propre qui la distingue 
des autres : revètue d'un sceau parliculier , cbacune est un 
type — Génes ne ressemble pas k Milan , Venise a Bologne, 
Rome k Floreuce — Si celle différeuce marquée provient a 
n’en pas douter de la division du pays en plusieurs nations , 
il en resuite en mème temps un intérél croissant et varie pour 
l’observaleur altentif — Florence est très spécialement remar- 
quable par son slyle à elle , k bon droit appelé stylc toscun , 
genre d’arcbite'clure caractèristique , dont les qualilés consti- 
tutives sont la solidité , la régularité , Punite — Les princi- 
pales conslructions et notauiment les palais de Pancienue no- 
blesse apparliennenl au temps de la renaissance ; mais , quoi- 
que se rattachant au moyen age, elles ne font quc parliciper 
du gotbique ou tudesque , elles soni d’une maniere forrnée de 
manières diverses, d’un gcut cimisi entre plusieurs goftts: c’est 
une archileclure en quelquc facon éclectique , oìi le choix a 

dódaigner - avere a Sfregio. senz' alcun dubbio. 

revétuc «l’un sceau parliculier - nolaminent - particolarmente . 

fornita di un assoluta specialità, se rattachant au moyen àge - av- 
provicnt à n’en pas douter - deriva vicinandosi ai bassi tempi. , 
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été fait avec discernement asse* exquis pour ne pas perdre 
le mérile de l’originalilé. 

On sait , que les vieux palais Florentins ressemblent exté- 
rieurement a des chàteaux-forls — ils sont, a vrai dire , des 
ciladelles ornées , irès-curienses sous ce rapport qu’elles of- 
frent expressément l'histoire monumentale d'une epoque de 
guerres civiles — Le moyen àge a, ce nous semble, cet inté- 
rét de plus que l'antiquiié ; qu’il est plus près de dous , et 
nous retrace des mceurs , dont la tradition est moins égarée — 
Considérée sous le poinl de vue architectural, Florence a ce- 
la de singulier , qu'elle exprime simultanément le moyen àge 
lié aux àges recens , la renaissance immédiatement rattacbée 
b la civilisation avancée — En effet les construclions moder- 
nes , si différentes des ancieitfies, quoique dans le méme prin- 
cipe, s’entremèlent tellement avec ces dernières , qu’on croit 
voir deux villes fondues en une seule. Il resuite de cet amal- 
game , qui n’a pourtant rien d’incohérent , l'avantage de lire 
à la fois et sans transilion dans le présent et dans les siècles 
passés — Cela donne a l’ensemble de Florence un aspect lout 
exceptionel , et a son élude un attrait philosophique , que 
nulle aulre ville saurait présenter au méme degré — C’est 
non-seulement l’histoire de l’art , mais encore l’histoire des 
mceurs écrite sur les monumens. 

La ville est pavée de larges dalles , et ceinle de murs cré- 
nelés ; ses portes flanquées de tours ont la couleur sombre du 
moyen àge. Une mullilude de charmans casins , qu’on peul 
bien justement noraraer maisons de plaisance, disséminés sur 
les coteaux , font cornine un college à Florence la bella , se 
rapprochent d’elle , l’entourent et la continuent — C’est oc 
qui faisait dire a l’Arioste avec un peu d’hyperbole : 


plus près de nous - più vicino ai 
nostri tempi. 
egarée - perduta. 
s’cntrcmèKut - si confondono. 


à la fois - nello stesso tempo. 
flanquées - fi ancheggiate. 
c'est ce qui - il che. 
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Se dentro un mur , sotto il medesmo nome 
Fosser raccolti i tuoi palazzi sparsi , 

Non vi saran da uguagliar due Rome. 

Le tout est entremélé de jardins oli croissent ensemble 
le mùrier , l’oli vier , l’oranger , le myrte , l’aloès , des ar- 
bres toujours verts , mille plantes et fleurs meridionales — 
Ce vai d'Arno si privilegié, est tout impregnò de parfums : 
aussi Florence avaiuelle aulrefois dans ses armoiries un lys 
coucbé sur des roses. 

H. Lemohhier. 

LE RÈ VE. 


A dream whioh is not all a dream. 

Un réve qui n’tst pas tout-à-fait un réve. 


Notre vie est doublé. Le sommeil a aussi son monde 5 li- 
mite qui séparé ce que l'on a nommé à tort la mori et l’exi. 
stence — le sommeil a son monde , vaste royaume d’étranges 
réalités — les songes dans leur développemenl ont leur vie , 
leurs larmes , leurs douleurs et leurs seusations de plaisir — 
ils laissent un poids sur notre àme après le rcveil ; ils nous 
soulagent de celui qui nous accablait dans les travaux de la 
veille } ils divisent notre ótre j ils font panie de nous-mémes 
corame de notre temps, et font corame les hérauls de l’éterni- 
té — les songes passent cornine les esprils du passe , et par- 
lent corame les sibylles de l’avenir ; ils ont le pouvoir . . la 
tyraunie du plaisir et de la douleur ; ils font de nous ce que 
nous u'étions pas ... ce qu'ils veulent que nous soyons 5 et , 
nous épouvaulant par une vision fugitive , ils nous iuspireut 
la peur d’une ombre qui s’est elle-mème évanouie — Me trora- 
pe-je, le passò n’est-il pas une ombre?... Que soni les son- 


Le tout est entremélé - L’ insieme 
è sparso. 

Un réve- Un sogno. 


doublé - duplicata. 
de la veille - del giorno prece- 
dente. 


Digitized by Google 



[ i6o ] 

ges ? — Des créations de lame ... L’àme peut produire des 
substances , et peupler des planètes qu’elle crée avec des èlres 
plus krillans qu'aucun de ceux qui existent ; elle peut donner 
la vie à des formes , dont la durée surpasse celle de Diomme. 

Je voudrais retracer une vision que j’ai eue peut-étre dans 
le sommeil , car par ellemcme une pensée da sommeil est ca- 
pable d’embrasser des années , et de concentrer en une heure 
la plus longue vie. 


I. 


Je vis deux étres dans la fleur de la jeunesse sur le som- 
met d'une colline, unc verte colline d’une pente douce, corn- 
ine si c’eùt étc la deridere d’une cliaine d’autres collines , et 
setnblable a un cap , excepté qu’il n’y avait poinl de mer 
pour baigner sa base — Au lieu des flots se deployait un pay- 
sage anime , la verdure ondoyante des bois et des moissons 
etait parseuiée d’babitatious rustiques, du toit des quclles la 
fumèe s’élevail eu tournoyant ... La colline élait couronnce 
d’un diadème d’arbres , dont la disposition circulaire u’élait 
point l’efTet du caprice dela nature, mais decelui de riiotnme. 

II. 


Celait la que je voyais un jeune liomme et une jeune lil- 
le : celle-ci conteinplail lous les objels qu’elle avait sous ses 
pas , et dont la beaulé égalail la sienne ... le jeune lioin- 
me ne regardait qu’elle — Tou3 deux étaient jeuues , mais 
d’un age diflerenl ; Ielle que la lune sur le bord de l’hoi izon , 
la jeune lille élait à la veille de l’àge mur ; le jeune liomme 
comptait quelques élés de moins, mais son coeur avait devan- 
cé de bcaucoup ses années — Il u’y avait pour lui sur la terre 

rclraccr - descrivere. un jeune homme et une jeune (il- 

d’uue pente douce - un dolce peri- le - un giovine ed una giovi- 
dio. netta. 

parsewee -sparsa. Tous deux - Ambedue. 

eli touinoyant - girando intorno. à la veille de - vicino all. 
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qu’une beauté cliérie, celle qui élait auprès de lui •, il l’avait 
contemplée jusqu’à ce qu’il ne lui fut plus possible de l’effa- 
cer de son souvenir; il n'avait plus d’autre soufflé que le sien ; 
elle était sa voix : il ne lui disait rien, mais les paroles qu’el- 
le prononcail le faisaient trembler ; elle était sa vue , car ses 
yeux voyaienl par ses yeux , qui coloraient tous les objets 
pour lui ... 11 avaitcessé de vivre en lui-mème ; elle était sa 
vie , l’océan où toutes ses pensées allaieut se perdre • — L’ac- 
cent de sa voix , l'impression de sa main, bàlaient ou retar- 
daient le cours de son sang, qui abandonnait et colorali irré- 
gulièrement ses joues , sansrprtfson coeur conuut la cause de 
ses transes secrètes. 

Mais elle ne partageait aueun de ces lendres sentimens — 
ses soupirs n'étaient pas pour lui... Il était pour elle un fiè- 
re, et rien de plus — C’était beaacoup, car elle n’avait point 
d’aulre frère que celui a qui une amitié d’enfance lui faisait 
donner ce noni. Elle était la lige solilaire qu’avail laissée une 
famille honorée depuis des siècles — Ce nom de frère plaisait 
au jeune homme , et pourlaul il ne lui plaisait pas ... Pour- 
quoi?— -le temps le Jui appril cruellement quanti elle en aima 
un aulre — déja moine clic en airnait un aulre. Du som me t 
de celle colline elle portali au loin ses regards pour décou* 
vrir , si le coursier de son ainant était aussi rapide que son 
impalieuce , et volail de ce còlè. 

IH. 


Un changement survint daus l’esprit de mon réve — Je 


vis une autique demeure , de\ 
caparaconné ; dans un otatoin 

rlicrit’ - adorala. 
de lYff.tcer - scancellarla. 

L’acccnt - Il suono. 
de ses transes scciètes - delle sue 
segrete angosce. 
ne partageait - non partecipava. 
et rien de plus - e nient' altro. 


ant la quelle était un coursier 
gotbique se trouvait le jeune 

la lige solilaire - tunica rampollo. 
et ponrlant - ed intanto. 
de ce còte - alla sua rolla. 
dans lYsprit de mon réve - nel 
più bello del mio sogno. 
coursier c i paragonile - destriero 
armato. 
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tioinine dont j'ai parlò ... 11 étail scul et pale , marchant a 
grands pas , taulòt d’un cote tanlòt de l’autre — bienlót il 
s'assit , prit une piume , relraca des mols que je ne pus de- 
viner , puis il appuya sa tòte pendice sur ses mains , et fré- 
mit cornine agile par line convulsion... Ensuile il se leva, et 
de ses denls et des ses mains tremblanles il decliira ce qu’il 
avait écril ; mais il ne versa poinl des larmes — Il se calma, 
et uiie espèce de iranquillilé parut régner sur son frout. Dans 
ce moment, celle qu'il aimait entra dans l’oratoire; elle avait 
un air sereiu,et souriait: cepcudanl elle n'ignorait pas qti’elle 
en était aimée — Elle n'ignorait plus ( car c'est une ebose qui 
s’apprend vile) que le coeur du jeune liumme était obscurci par 
son ombre •, elle voyait qu’il était malheureux , mais elle ne 

voyait pas tout Il se leva , lui prit la main , et la pressa 

doucement et d'un air d'indiiTérence: pendant un moment on 
put lire sur son visage une foule de pensées indicibles 5 celle 
expression de sa pbysionomie ne dura qu'un moment. — Il 
laissa tomber la inain qu’il tenait , et s'eloigna d'un pas ra- 
lenti , mais non comtne lui disant adieu , car l’un et l’aulre 
se separèrent en souriant — Il franchit Ja porte massive , et 
montani sur son coursier, il poursuivit sa route, et ne repassa 
plus le scuil de celle antique demeure. 


IV. 


Un cliangement survint dans l’esprit de mon rève — Le 
jeune boinme était parvenu à lage viril ; il s'était fait une 
patrie dans les déserts des climats brùlanls, et son à me aspi- 
rali les rayons de leur sombre soleil — Revétu d’un costume 
étrauger , il n'était plus ce qu'il avait été ; il menait une vie 
errante sur la mer et ses rivages; une foule d’images se pres- 
sai! confusément autour de moi : mais il faisait panie de tou- 

tantòt • ora. dolcemente. 

bienlót - quindi. poursuivit sa route - proseguì il 

«c leva - si alzò. suo cammino. 

la pressa duuccmcnt - la strinse se prcssait - si presentavano. 
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Ics — Je le vis enfin cherchant le repos à l'heure ile midi : il 
s’étendit au milieu des colonnes renversées , a l’ombre d’une 
muratile en ruine , qui avait survecu au nom de ceux qui 
l'avaient jadis construite. Non loin de là des chaineaux brou- 
taient le gazon pendant son sommeil; près d’une source étaient 
attachés quelques nobles coursiers , et un homrae couvert 
d’une robe flottante montait la garde, pendant que le reste de 
la tribù dormait autour de lui — leur dais était la voule du 
fìrmament , doni l’azur était si beau et si pur , que Dieu seul 
aurati pu ètre apercu dans les cieux. 


V. 


Un changement surviut dans l’esprit de mon rève. — La 
femme , objet de l’amour du jeune homme , était unie avcc 
un aulre qui ne l’aimait pas avec plus de tendresse — Elle 
était dans sa patrie à mille lieues de la patrie qu'il avait ado- 
ptée ; elle se voyait enlourée d'enfans , fìlles et garcons, tous 
beaux commedie ... mais sur son visage il y avait la teinle 
du cbagrin, ce nuagc qui indique un souci secret, et ses yeux 
abaitus et inquiets semblaient remplis de larmes — Quelle pou- 
vait ótre la peine ? — Elle possédait tout ce qu’elle aimait ; 
celui qui l’avait laut aimée n’était plus là pour troubler la 
purelé de ses pensées par des espérances et ses désirs coupa- 
bles, ou par une douleur mal déguisée — Quelle pouvait ètre 
sa peine ?... Elle ne l’avait poinl aiiné ; elle ne lui avait pas 
donne de motifs pour lui l'aire croire qu’il était aiiné ; il ne 
pouvait avoir part à ce qui décliirait son àme ... Il n’élail 
plus qu’un spectre du passe. 


liroutaicntlc gazon -pascolavano. 
montait la garde - fovea da guar- 
dia. 

leur dais - il loro letto. 

il y avait la Unite du chagrin - ve- 


de a si piato il dolore. 
un soliti - un affanno. 
mal deguisce - malamente dissi- 
mulato. 


Digitized by Google 



[ |64 ] 


vi. 


Un cùangemenl survintdans l’espritde mon réve—— L’exilé 
était de retour ... Je le vis au pied d'un aulel avec uneaima- 
ble 6ancée — elle était belle; mais ce n'était point la beauté 
qui avait été l’astre de sa jeunesse ... Pendant qu’il était au 
pied de l'aulel , son front se couvrit da nuage que j’avais re* 
marqué dans l’oratoire: je le vis en proie h la méme émotion 
qui avait déchiré son cceur solitaire ... Gomme alors on 
put lire un moment sur son visage une foule de pensées indi, 
cibles... Déja il est redevenu calme et tranquille; il prononce 
les sermens de l’hymen : mais il ne s’entend pas lui-mème ; 
tous les objets tournent autour de lui — il ne voit ni le lieu 
où il se trouve , ni les objets qu’il aurait dd voir... l'antique 
chàteau , les appartemens qu'il u'a pas oubliés , l’beure , le 
soleil , l’ombre , et tout ce qui lui rappelle le jour , le lieu , 
et celle de qui dépendait sa déslinée, s’offrent à lui et s’inter. 
posent enlre ses yeux et la lumière — Qu’avaienlà faire tous 
tes souvenirs dans un tei moment ? 

VÌI. 

Un changement survint dans l’esprit de mon réve — La 
femme qu’il aima... Oh qu'elle était cliangée par la maladie 
de l’àme ! — sa raison s'était egarée , ses yeux avaient perdu 
leur éclat , son regard n’était plus un regard terrestre. Elle 
était devenue la reine d’un royaume fantastique ; ses pensées 
étaient une réunion de choses opposées ; des formes inaper- 
cues par la vue des autres étaient familières à la sienne — 
C’esl Ih ce que le monde appelle folie; mais les sages ont un 
delire plus profond,et la vue de la mélancolie est un don fa- 
tai — Qu’esl-elle , si ce n’est le télescope de la véri té , qui 
rapproche la distance des fautómes qui l’épouvantent , offre 

se couvrit du nuage que - divenne il ne s’entcnd - non si raccapezza. 

offuscata come. s'était egarée - ('era smarrita. 
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la vie dans sa nudilé complète , et ne rend la firoide rcalilc 
que trop réelle ... 

Vili. 

Un cliangement survint dans l’esprit de mon rève — L’iiom- 
me a la vie errante éiait seul comme auparavant 5 les étres 
qui l’enlouraient toul-a-l'heure n’étaient plus , on lui avait 
déclaré la guerre — il était le but des traits du malheur et 
du desespoir , assiégé parla baine et la dissension. La'dou- 
leur était mélée a lout ce qui lui éiait offerì, jusqu’b ce que, 
sernblable a un monarque de Pont des anciens temps(Mithri- 
date ) il senourritdepoisonsqui n’eurent aucun pouvoir de 
nuire , et se convertirent en alimens pour lui — Il vécut de ce 
qui aurait causé la mori de la plupart des hommes. Il se fit des 
amis des rnontagnes ; ilconversait avec les étoiles et l’ésprit 
de l’Univers , qui lui apprirent la magie de leurs mystéres — 
le livre de la nuit lui fut ouvert 5 des voi* sorties. du fond de 
l'abime lui révelèrent un prodige ed un secret. 

IX. 

Mon rève éiait fini... il ne survint aucun autre change- 

rnent Il est éirange que le sort de ces deux étres me fut aitisi 

tracé comme une réalité ... l’un mourant de folie ... et tous 
deux dans la douleur ... 

Lord Byron. 

LA MATINÉE D’AUTOMNE. — IDYLLE. 

Les premiers rayons du soleil avaient déjb dorè le sommet 
des montagnes , et annoncaient un des plus beaux jours d’au- 
tomne, a l’instant où Milon venait d’ouvrir sa fenétre. Tran- 
sporlé de joie b la vue des beautés de la nature , et inspiré 
d’un entbousiasme divin , il prit sa ly.re, et se mit b chauter. 

le but des traits - il punto di mira venait d’ouvrir - apriva. 

degli strali. j i 
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» Comincili pourr.iis-jc , dieux suprémcs , comment pouf- 
rais-je expriiner ines tmnsports en accens dignes de vous ? — « 
Voici la nature dans toute sa beante; ses ricliesses sont répan- 
dues avec profusion. La joie et la gaielése montrent partout. 
L'abondance de la saison répand ses sourires sur nos vignes , 
et sur nos vergere. Que la campagne est belle ; Quels char- 
ines dans ces scènes variées de l'automne ! 

» lleureux celui, doni le cceur ne ressent aucun remords, 
et qui , satisfait de sa condition, jouit du doux coutentement 
de fa ire le bien — La fraicheur du in a ti n le réveille pour 
le travail et la félicité. Le jour est plein de cbarmes , et la 
nuil l’invite a un paisible repos. Son cceur est toujours ouvert 
nux inipressious du plai'sir. Les différentes beautés des saisons 
le ravissent , et lui seul éprouve les plus innocens plaisirs de 
la nature. 

u Mais , mille fois plus heureux encore celui qui partage 
toul ce bonheur avec une compagne que la nature et les grSces 
unt foruiée : avec uue compagne cornine toi , ma Daphne — 
Depuis que l'hymen à réuni nos fortuues , nos coeurs sont 
cornine deux fi u les qui rendent tendrement les mémes sons ; 
on ne peul les entendre sans se trouver heureux — Mes yeux 
ont-ils jamais exprimé quelque désir que tu ne te sois empres- 
sée d'anticiper? Ai-je joui d’aucun plaisir que ta préseuce n'ait 
augmenlé ? Quand j’ai Tessenti quelques inquièto des , ne les 
as-tu pas dissipées sur-le-champ , coinme le soleil dissipe les 
brouillards ? — Oui , Daphne , le jour oh je t'ainenai a ma 
chautnière , je sentis que les charmes de la vie y entraient 
avec toi. — L’ordre , la proprelé , le conteulernent, et la ga* 
ielé suivent tes traces , et les dieux se plaisent a courouner 
de succès tous les ouvrages. 

» Tu es la douceur de ma vie ; et, dans ta compagnie , 
tout parali sourire aulour de tuoi. Le ciel répand ses bénédi- 

inrs transnorts - la mia commo 
zittite. 

ile cbaruies - il’ attrattive. 
le ruvisscut - lo incantano. 


porlagc - divide. 
emprcssée - affrettata. 
aur-le-champ - al momento. 
Ics charmes • le dolcezze. 
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ctions sur ma denleure ■, elles s’clendcnt sur ines troupenux , 
sur mes champs , et sur mes moissotis. Les travaux du jour ne 
soni qu’une source d’amusemens 5 et , quand je reviens le soir 
dans celle paisible retraite, quelles délices ne s’y trouvent pas 
avec toi ! Le priutcms parati plus gai ; l’élé et l’automne soni 
plus riches ; et quand les frimas de l'hiver couvrent notre 
humble cabane , piace près d'un bon feu , et occupo d’objets 
uliles, je goute dans la socictó loules les douceurs de la surelé 
domestique. Que 1 ' a<|uiloii se déchaine ; que la neige couvre 
les campagnes •, c’est alors que je ressens encore mieux , que 
tu es la source de mori bonlicur — Et vous , enfaus les plus 
airnables ! achevez de me rcndre lieureux. Ornés des gràees 
de votre mère , quelle fclicilé ne ine promcllez-vous pas! Les 
premiers mols rjue Daphne vous a enseigncs, ont élc d’aimer 
votre pere. La salile et la gaielé brillent sur vos visages , et 
le dcsir de plaire celale dans vos regards. Vous èlcs none bon- 
heur prcsenl , et le vótre sera la cousolalion de nolre vieil- 
lesse. Quaud je reviens des champs , vous accourcz a ma ren- 
contre ; et vous recevez avec empressement les fruits que j’ai 
cueillis pour vous : votre joie m’enchanie. « 

Pendant qu’il cliantait , Dapbné entra, poilant sur ses bras 
uri enfant plus beau que le dieu des amours. — Les plcurs 
coulaienl sur les joucs de Daplmé , car elle avait enieudn la 
chanson. « Ah! Milon , » dil-etle, en poussaut uu soupir, « 
que nous sommes lieureux ! « 

Qui les eùt vus à cel instant , aurait aiscrnent compris que 
les coeurs vertueux peuveul seuls jouir de tant de fclicilé. 

Gessner. 


DE LA SCIENCE. 

XJne vive dispute a divise les philosophes de l’Europe; 011 
discute si les arls et Ics Sciences soni plus uliles que uuisibles 
aux honnues — Ceiix qui soutieiiueul la cause de la liltéralu- 
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re , rhcrclienl a prouver lei»r utilitc par l’impossibilité qu’il y 
n , qti’uii grand nombre d’hommcs subsiste dans une petite 
élendue de terrein snns leur assistance ; par le plaisirqui en 
suit l'acquisitinn ; et par l’influence que les Sciences ont sur 
l’avancement des niceurs. 

Ceux qui mainiiennenl l’opinion contraire, peignent le bon- 
heur e* l’innocence de ces peuples encore barbares qui vivent 
sans “ unaissanees : ils déploienl les vices nombreux que l’on 
ne trouve que ebez les nations civilisées ; s’clendent sur I’op- 
pression , la crunulé , et le sang qu’il faut nécessaireinent ré- 
pandre aliti de cimenler la sociélé civile •, et ils tireut la con- 
séquence ; qu’une heureuse égalité de conditions est prefera- 
l)le a la subordinano» inuaturelle d'une constilution plus 
épurée. 

Après avoir entendu les argnmens des deux parlis , je con- 
clus aitisi — Aliti de rendre les Sciences utiles dans un pars il 
laut d’abord qi/’il devienne populeux ; les liabitans dpivent 
passcr par les diflerens degrés de chasseurs , de bergers, et de 
laboun urs ; quand les biens deviennent précieux, et consé- 
quemment quand ils donnenL lieu k l’iuiquité ; quand les lois 
soni élablies pouf repousser l’in juslice , et assurer la posses- 
sion ; quand les hommes sous la sanclion de ces lois acquiè- 
reut la superfluilé ; quand le Luxe est ainsi inlroduit, et qu’il 
demnnde toujours de nouvelles ressources ; c’est alors que les 
Sciences deviennent nécessaires et utiles ; l'Etat ne peut alors 
subsister sans elles; il faut alors qu’elles paraissent , pour ap- 
prendre aux lioinmes a lirer le plus grand bica possible des 
possessious circonscriles , et pour les retenir dans lés bornes 
d’une jouissance modérée. 

Les Sciences ne sont pas la cause de luxe , mais ses consé- 
quences ^ et ce luxe deslrucleur amene avec lui son antidole , 
qui resiste a la violence de sott propre poison — En affirmant 
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que le luxe inlroduit les Sciences , nous aflìrmons une vérité ; 
mais , si avec ceux qui rejèient l’utilité des connaissances , 
nous afErmons que les Sciences introduisent aussi le luxe, nous 
paraissons à la fois , de mauvaise foi , absurdes , et ridicules. 

Goldsmith. 

CE QUI CONSTITUE LE BONHEUR. 


Le soleil avait déjà depuis long-tems disparu derrière les 
montagnes voisines , et le sage Ibrahim se preparali au repos, 
quand un coup frappe a la porte de son hermilage , l’engagea 
à revenir ; il l’ouvrit , et il y vii un jeune homme que sa fi- 
gure profondément mélancolique annoncait pour un eufant de 
la douleur. » Mon pére , » ditee jeune liornme , « souffrez 
qu’un étranger passe la nuit sous volre toil charitable jusqu'a 
ce qu’il puisse , au relour du matiu , continuer sa route eu 
sureté — L’hermite le recut avec bonlé , et lui presenta ses 
mets simples — Des racines prirent la place des viandes ex- 
quises,et les eaux d’un ruisseau voisin suppléerent au vin qui 
enfiamene le saDg — Des soupirs,des larmes involontaires, et 
toute la conduite de cet étranger, excitèrent la compassion du 
bon hermite ; et désirant , s’il lui élait possible, d’adoucir les 
peines de cet inconnu , il lui demanda le sujet de sa dou- 
leur — Mon pére , » répondit le jeune homme, « votre obli- * 
geante altenlion ménte mes remercirnens, et toute mon obéis- 
sance. 

» Mon pére élait negociant ; personne a Bagdad ne l'égalait 
en riebesses. Très jeune encore , je me trouvai en possession 
de sa fortune; j’oubliai bientót sa mori au sein de raffluenee 
au milieu des flatleurs et des arais qui m’entouraient. Mais , 
quand je commencai a réfléchir , le bonheur fixa mes désirs ; 
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j'étendis mon commerce, je trafìquai dans toutes les parli es du 
globe , et tout me rcussil : cependant je n'élais pas heureux ; 
mes souhaits croissaicnt avec ma fortune, et je me trouvais mi- 
sera Ile — Je me décidai alors pour la vie mililaire, et j’obtins 
bientòl unc commission. Cornine , dans diiféreules occasions , 
je donuai des preuves de valeur , le Sultan m’envoya apaiscr 
uue révolte qui s’étaitélevée dans une province éloignée. Je 
partis, et aprés un succès décide, je revins co triomphe, char- 
gé d'hotineurs 5 et le Sultan éleudit ses faveurs jusqu’a m’of- 
frir sa fìlle en mariage. 

» Pendant quelque tems je me crus heureux ; mais l’envie 
des uns, et les arlifices des aulres , me convainquirent bientòt 
de mon erreur. Je résolus donc d’abandouncr les affaires pu- 
bliques, et de chercber dans les ainuscmens ce bonlieur incon- 
nu jusqu’alors. Mon palais devint la scène des plaisirs ; les 
mets plus délicieux élaient tous les jours sur ma table , et les 
Jiqueurs les plus exquisespétillaient dans mes coupes.Mais,lié- 
las ! ces debauches fréquentes ruinèrent ma sanie , et les or- 
gies du soir empoisonnaient Ics réflexions du matiu. 

» Je me ddlertninai alors a laisscr ma maison , et a essayer 
de irouver dans la solitude et la retraite ce bonlieur que j’avais 
cherché en vain : et qui , comme je suis porte à croire , u’est 
rien de plus que l’illusiou d’une imngiuation ardente — La-des- 
sus j'ai confié a un ami tout le soin de ma fortune; et je tàchais 
de découvrir un lieu convenable k la retraite , lorsque la nuit 
m’a surpris ; et je suis venu implorer un asile dans votre cliari- 
table demeure — Le jeune bonime cessa de parler , et le sage 
lui répondil : 

» Le but de vos reelierches est louable , mon fils ; et , si 
vous ne l’avez pas obtenu , ce 11’est pas qu’il soit imaginaire , 
mais que vous vous èles égaré dans vos poursuites — Le bon- 
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fieur , mon fils , ne réside pas au milieu des lionneurs , de la 
sensualité, et des richesses — tout homme a le pouvoir d’ètre 
beureux ; le ciel a répandu ses dons avec sagesse ; et ceux qui 
les recoivent avec reconnaissance et eontenlement , soni les 
seuls beureux. 

» Retourne a tes possessions, mon fils j sers-toi du pouvoir 
que ton Créateur t’a accordò de Taire le bien , et sois persuade 
que le contentement est la véritable subslance, et que le bon- 
heur est son ombre — ceux qui ont le premier , possèdent le 
second. « 

Johnsow. 

PREMIER ESSAI DE NOS FACULTÉS. 

Je me souviens de ce moment pieine de joie et d’étonne- 
roent , où je senlis pour la première fois ma singulière exi- 
stence: je ne savais ni ce que j’étaìs, ou j’étais, ni d’où je ve- 
nais — J’ouvris les yeux , quel sucroìt de scusa [ioni! La lu- 
mière , la voute celeste , la verdure de la terre, le cristal des 
eaux , tout eu un mot , m’animait , et me donnait un sen- 
timent inexprimable de plaisir. 

Je crus d’abord que tous ces objets existaient en moi , et 
formaient une parlie de moi-mème — J’étais entièrement ab- 
sorbé dans cette idée, quand je me tournai vers le soleil.Son 
éclat me blessa ; je fermai involontairement les yeux; et je 
sentis une légère douleur — Dans ce moment dobscurité je 
erus avoir perdu la plus grande partie de mon ètre. 

Pendant que je réflécbissais avec peine et avec surprise 
sur ce grand changement , j'entendis une varieté de sons. Le 
chant des oiseaux , et le murmure des airs formaient uu con- 
cert qui excita dans moi les plus douces émolions. 

Entièrement occupò de ce nouveau genre d'exislence j’avais 
déja oublié la lumière , quoique la première partie de mon 
ètre que j’eusse reconnue — Je rouvris les yeux , et je fus 
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cbarmé de me relrouver en possession de tanl d'objets bril- 
lanls. Ce plaisir surpassa toutes mes premières sensations , et 
suspendit pour un teraps la charmante melodie des sons. 

Je fixai mes regards sur mille objets. Je m’apercus bientòt 
que je pouvais les perdre et les retrouver , et que j’avais le 
pouvoir de détruire , et de renouveller a tnon gré celle 
belle partie de mon existence. 

Je commencais a voir sans élonnement , et a entendre sana 
émotion, quand un air léger exhala des parfums qui m’agitè- 
rent fortement,et medonnèrent un sentimentd’amourpropre. 
Entièrement occupé par toutes ces sensatious , et pénélré 
de plaisirs si délicals et si étendus, je me levai tout-a-coup,et 
je me sentis transporté par laperceplion d’un pouvoir inconnu. 
Je u’avais fait qu'un pas , quand la nouveauté de ma situa- 
tion me rendit immobile. Ma surprise fut exlréme , et je crus 
que mon existence fujait. Le mouvement que j’avais fait , 
avait confondu les objets , et je m’imaginai que lout était en 
désordre. 

Je placai ma main sur ma téle , je touchai mon front , mes 
yeux , et toutes les parlies de mon corps. Ma main me par ut 
étre alors le principal organe de mon existence — Ce que je 
sentais par son moyen était si distinct et si parfait, que je m’at- 
tachai entièrement k cetle partie solide de mon étre , et je 
m’apercus que mes idées eommencaient k prendre de la consi- 
stence et de la réalilé. 

J'appris bientòt , que la faculté de sentir était répandue 
dans toutes les parties de mon ótre , et je commencai a recon- 
naitre les limiies de mon existence , qui jusqu’alors avaierit 
paru étre d’une immense étendue. 

J’examinai mon corps , et je le jugeai d’un si grand volu- 
me , que tous les autres objets en comparaison ne me parais- 
saient ótre que des points lumineux — Je suivis ma maiu des 
yeux, et j’observai tous ses mouvemens.Je l’approchai de mes 
yeux •, elle me parut alors plus grande que lout mon corps , 
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car elle dérobait h ma vite presque tous les aulres objets. 
Je commentai à soupeonner , qu’il y avait de l’illusion dans 
la sensatiou provenant dea yeux. J’apercus distinctement, que 
ma main n’élait qu’une petite partie de mon corps , mais je ne 
pouvais comprendre , pourquoi elle me paraissait si énorme- 
ment grande— Je résolus donc de ne me ilerqu'au sena dutou- 
cher , qui ne m’avait pas encore trompé. 

Celle précaulion me fut extrèmement utile $ je recommen- 
cai mes mouvemens , et je marchais la téle tournée vers les 
cieux , quand je me heurlai contre un palmier — Saisi de ler- 
reur , je portai ma main sur cel objet , et je sentis que c’élait 
un ètre détaché de moi-méme , parce qu’il ne me donnait pas 
une doublé sensation. Je m’en détournai avechorreur , et j’a- 
percus pour la première fois qu'il y avait quelque chose qui ne 
formait pas une partie de mon existence — Je résolus de tou- 
cher tous les objets que je voyais ; je voulus toucher le soleil, 
et j’étendis les bras vers les cieux , mais ils se reucontrèreut , 
sans trouver d’objet intermédiaire... 

Les expériences que je faisais ne servaient qu’h augmenter 
mon étonnemeut, car tous les objets me paraissaienl ótre éga- 
lement près , et ce ne l'ut qu'après une iulinilé d'épreuves que 
j'appris à me servir de mes yeux pour guider ma main. 

Béfléchissaot profondément surla nature de mon étre , les 
coutradiclions que j'avais éprouvées me remplirent d’huinili- 
té.Plus je réflécbissais, plus mes doutes et mes difiicultés aug- 
menlaient — Lasse de tanl d’incerliludcs, mes genoux flécbi- 
rent , et je me Irouvai bientòl dans uue siluation de repos. 
Cet état de tranquillité donna de nouvelles forces à mes seus. 
J'élais assis à l'ombre d’un bel arbre ; des fruits d’une cou- 
leur vermeille pendaient en forme de grappes a la ponte 
de ma main ; je les touchai Iégèremenl , et ils se délachèrcnt 
aussilòt de la branche — Je m’imaginai avoir fait une grande 
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consuète , et je me réjouis de pouvoir conlenir dans ma maio 
un autre ètre qui ne formait aucune panie de moi-mème. 

J'avais approché ce fruit de mes yeux : j’examinai sa for- 
ine et sa couleur -, une odeur délicieuse m'engagea à l’appro- 
cher de mes lèvres , et je respirai à long traits ses parfums 5 
ma bouche s’ouvrit, et je découvris que j’avais un odorai in- 
térieur , qui etait encore plus délicat : k la fin , je goutai. 

La nouveaulé de la sensalion ei la saveur exquise me rem- 
plircut de surprise et de transport — je continuai k cueil- 
lir et k manger ; mais une langueur agréable s’empara peu- 
k-peu de mes sens, mes membres s’appesantirent, mon esprit 
perdit son activilé , mes yeux se fermèrent, et ma téle se pen- 
cka sur le gazon. 

Je perdis bientót le sentimeut de mon existeuce , et moti 
sommeil fut profond — Mon réveil me parut une seconde 
naissance , car je m’apercns que j’avais cesse d’ètre pendant 
quelque tems. Cet annéantissement momentané me donna 
l'idce de la crainte, et me fit conclureque mon existeucen'élait 
pas perinauente. 

Je soup9onuai , que le sommeil m’avait dérobé quelque 
partie de mon ètre : j’essayai mes sens , et je eberebai k me 
reeounatlre — Pendant que j’examiuais mou corps , afin de 
m’assurer de son identité , je fus étonné de trouver k mou 
còte uue autre forme semblable a la mienne — Je la pris pour 
un autre moi-mème , et loin de perdre par le sommeil , je 
in’imaginai que je m’élais doublé. 

Je portai ma main sur ce uouvel ótre, et je m’apercus avec 
ravissement que ce n’était pas moi , mais quelque ebose de 
plus gloricux et de plus désirable ... 

J’apercus qu’elle partageait mon admiralion; je la vis pren- 
dre de la pensée dans mes yeux ; et l'cclat et la vivacité des 
siens créèrent de nouvelles sensations dans moi — Je l'aimai 
ardemmeut , et cet amour acheva mon existeuce. 

Buffon. 
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ENGLISH READINGS. 


ON INDUSTRY AND APPLICATION. 


Diligence , industry , and proper improvement of tinse , 
are material dulies of thè young ; and to no purpose are they 
endowed with thè best abilities, if they want activity for ese. 
cuting them. In youlh thè habils of induslry are most easily 
acqui red ; in yonth thè incentives to it are strongest , front 
ambition and from duty , front erautalion and hope, and from 
all thè prospects which thè beginning of life alfords. 

Induslry is not only thè instrument of improvement , but 
thè foundation of pleasure j for nolhing so opposite lo (he true 
enjoyment of life , as thè relaxed and feeble state of an indo» 
leni tnind. 

He who is a stranger to induslry may possess , but he 
cannot enjoy. It is labour only that gives a rclish to pleasure. 
Il is thè indispensable condì tion of our possessing a sound mind 
in a sound body. Idleness is so inconsislent wilh bolli , that 
il is hard to determino , whelher it he a greater foe to virlue, 
or to lieallh and happiuess. Inaclive as il is in itself, its efle- 
cts are fatally powerful. Though it appears a slow-flowing 
streatn , yet il undermincs all lliàt is sluble and flourishing. 
It is like water , which fìrst pulrilies by stagnation, and then 
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sends up noxious vapours, filling thè atmospliere with death. 

No affluence of fortune , or elevation of rank, exempts thè 
possessor from thè dulie* of application and induslry : for in- 
duslry is thè law of our beiug ; il is thè demand of nature, 
of reason , and of God — Flee, ilierefore, from idleness , as 
thè certain parent both of guilt and ruin. And under idleness 
may be included not merely inaction , but all tbat circle of 
trifling and frivolous occupalions in which too many saunter 
away their youth — Youth requires amusemenls: it would be 
vaiu , it would be cruel , to prohibit them. But though al- 
lowablc as thè relaxalion , they are kighly culpable as thè 
business of thè young : for lliey then become thè gulf of li- 
me , and thè poison of thè mind : lliey fornenl bad passions, 
they weaken thè manly povers , and siuk thè native vigour 
of youth into conteniplible effeminacy. 

11. Blair. 


THE DERVISE. 


A certain Cham of Tartary going with his nobles , was 
met by a dervise who cried with a loud voice — Whoever 
will give me a hundred pieces of gold, I will give him a pie- 
ce of advice — The Charn ordered him thè sura: upou which 
thè dervise said — » Begin nothing of whicli thou hast not 
well considered thè end. » 

The courliers , upon hearing this plaiu senlence, smiled, 
and said with a sneer, « The dervise is well paid for his ma- 
xim. « But thè king was so well satisficd with thè answer , 
that he ordered it lo be written in golden lelters in several 
places of his palace , and engraved on all his piate. Not long 
after , thè king's surgeou ij^briLed to kill him with a poi- 
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soned lancet at tlie lime he let Lim blood — One day, when thè 
king’s arm was bound, and thè fatai iancet in thè surgeou’s 
liand , he read on thè bason , « Begin nothing of which thou 
basi not well cousidered thè end. » He immediately started , 
and lei thè lancet fall out of bis band — The king observed 
bis confusion , and inquired thè reason: thè surgeon fell pro- 
strate , confessed thè whole alfair , and was pardoned , and 
thè conspirators died — The Chain, lurning to bis courtiers, 
who had heard thè advice witb contempi, lold them — That 
counsel could not be too much valued , which had saved a 
kiug's life. a 

The S pedalar. 

TRE FARMER AND I1IS DOG. 

A farmer , who had just stepped imo thè field (o mend a 
gap in one of bis fences, found at his return thè cradle, where 
he liad lefl his only child asleep , turned upside down , thè 
clolbes all torn and bloody , and his Dog lying near it be- 
smeared also witb blood — Immediately conceiving tbal thè 
creature had destroycd bis child, be instautly daslied out hi* 
brains with thè batchet in bis haud ; wlien lurning up thè 
cradle , be found bis cliild uuhurl, and an enormous serperli 
lying dead on thè floor , killer] by that laithful Dog, wbose 
courage and lidelity , in preserving thè life of bis son , de- 
served anolher kind of reward — Tliese aflectiug circum- 
stances afforded bini a slrikiug lesson , how dangerous it is 
too hastily to give way lo thè blmd impulse of a suddeu pas- 
tion. 

Dodsley. 
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JUPITERS LOTTERY. 

Jupiter , iti oi dei - lo please rnankind , direcled Mercury lo 
give noticc, ihal Itati cstablislied a Loltery , in wltich iltere 
were no blanks ; and that , amougst a variely of olher va- 
luahle chances , Wisdom was ibe highest prize. Il was Ju- 
piler’s cominand, that in this Loltery some of thè Goda should 
also become adveulurers — The lickets being disposed of, and 
thè wlteels placed , Mercury was employed lo preside al ihe 
drawing — Il happeoed ihat thè best prize fell lo Minerva 5 
upon wltich a generai imirmur ran through thè assetttbly , 
and hinls were tlirown out , ihat Jupiter had used some un- 
fair praciices to secure this desirable lot to bis daughter. Ju- 
piter, that he mighi al once bolli punish and silence these im- 
pious clamours oflhe human race, presenled lliein witli Fol- 
ly in lite place of Wisdom, wilh which ihey went away per- 
feclly 'well coulenled ; and from that (iute thè greatest fools 
Lave ahvays looked upon ihemselves as thè wisest men. 

Idem • 

THE SPECTACLES. 

How slrangely all rnankind differ in their opinions ! and 
how strongly each is atlached to his own ! 

Jupiter , one day, enjoying hintself over a bowl of nectar, 
and in a merry humour, determined to make rnankind a pre- 
sent. Montus was appoiuted lo convey ilio Ihentjwho, moun- 
ted on a rapid car, was presenily ott earlh. — Come hither, 
says he , ye happy mortai s •, great Jupiter has opened for 
your benefit his all gracious bands. 'Tis true , he ntade 
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you somewhat short-sighted ; but , to remcdy that inconve- 
nience, behold how he lias favoured you ! — So sayiiig, he 
unloosed bis portmanleau , when an infinite number of Spe- 
ctacles tumbled out , and were picked up by thè crowd wilh 
all ihe eagerness imaginable.There wereenougli for all, every 
man had his pair. But it was soon found , that these Spe- 
ctacles did not represent objects lo all mankind alike: for one 
pair was purple , another blue } one was while, and another 
black : some of thè glasses were red , some green , and some 
yellow. In short , they were of all manncr of colours , and 
every shade of colour. However , notwilhstanding 1 his di- 
versity , every man was charraed wilh his own , as belie- 
ving it thè tmesl ; and enjoyed in opinion all thè satisfaction 
of realily. 

Idem. 


THE COURT OF DEATH. 

Death , thè king of terrors , was determincd to choose a 
prime minister 5 and his pale courtiers , thè ghastly traiti of 
diseases , were all sumnioned to attend , when each prefer- 
red his claim to thè honour of this illuslrious office. — Fever 
urged thè numbers he destroyed ; cold Palsy set forth his 
prelensions by shaking all his limbs ; and Drop3y , by his 
swelled uuwieldy carcass. Gout hobbled up , and alledged 
liis great power in racking every joiut j and Aslhma's inabi- 
lity to speak , was a slrong , though sileni , argument in fa- 
vour of his claim. Stoue and Colie pleadcd their violence ; 
Piagne, his rapid progress in destruclion; and Consumptiou , 
though slow, insisted that he was sure — In thè midsl of this 
conteulion , thè court was disturbed with thè noise of inu- 
sic , dancing , leasting and revelry ; when iminediately en- 

I 

preferred bis claims - esibì i suoi 
divitti. 

urgrd -J'ece valere. 
set forili - mise avanti. 
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tered a lady , wit a bold lascivious air , and a flushed and 
jorial cóuntenancc, she was atlended on one band by a iroop 
ci cooks and bacchanals -, and . on ihe other , by a train of 
wanton youlhs and damsels , « ho danccd half naked to thè 
softest musical instruments ; ber name was Internperance. 
She waved ber band , and thus addressed thè crowd of disea- 
ses : — • » Give way , ye sickly band of pretendete, nor dare 
to vie with my superior merita in thè Service of tliis great 
monarch. Am not I your parent ? thè author of your being ? 
Do ye not derive your power of shortening human life almost 
wholly from me ? Who then so fit as myself for this impor- 
tant office? — The grisly monarch grinned a smile of appro- 
bation , placed ber at bis right band , and she immediately 
became his prime lavourite , and principal minister. 

Idem. 

THE SPIDER AND TI1E SILK-WORM. 


How vainly we promise ourselves that our flimsy pro- 
duclions will be rew arded wilh immollai lionour ! 

A Spider , busied in spreading bis web from one side of a 
room to thè other , was asked by an induslrious Silk-worm, 
to what end he spent so ntuch time and labour in making 
such a number of lines and circles ? The Spider angvily re- 
plied : — « Do not disturb me , thou ignorant thing: I tran- 
smit my iugenuily to posterity 5 and fame is thè objec.t of my 
wishes. — Just as he had spoken, a chambermaid , coruing 
inlo thè room to feed ber Silk-worms , saw thè Spider al his 
work ; and with one stroke of ber broom, swept him away , 
and destroyed at once his labours , and his hopes of fame. 

Idem. 


a bold lascivious air - con aria 
sfacciala e lasciva. 

Givc way. Allontanatevi. 
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THE HERMIT ANT THE BEAR. 

An imprudeut friend often does as mudi misdiief by his 
too great zeal, as ihe worst enemy could eflect by his tnalice. 

A certain Hermil having done a good office lo a Bear, ihe 
grateful creature was so sensible of liis obligation , that lie 
begged to be adrniited as thè guardian and companion of his 
solitude. The Heruiit willingly accepted his offer , and con- 
ducted him to his celi; where they passed their lime together 
in an amicable manner — One very hot day, thè Hermil ha- 
ving laid him down to sleep , thè officious Bear employed 
himself in driving away thè flies from his palron’s face. But* 
in spile of all his care , one of thè flies perpelually relurned 
to thè aitack ; and at last settled upon thè Hermit’s nose. — 

» 1 shall have you most certainly , « said thè Bear ; and , 
with thè best inlentions imaginable, gave him a violent blow 
on thè face ; which very effectually indeed demolislied thè 
fly , but at thè saine lime most terribly bruised thè face of 
his benefactor. 

Idem. 

THE PASSENGER AND THE P1LOT. 

It liad blown a violent storna at sea , and thè -whole crcw 
of a large vessel avere in imminent danger of sliipwreck. After 
thè rolling of thè waves was somewhat abated, a certain pas- 
senger , who liad never been at sea before, observing thè Pi- 
lot to have appeared wholly unconcerned even in their grea- 
test danger , had thè curiosity to ask him , svliat dealli his 
falher died ? — « What death ? said thè Pilot , why I he pe- 
to have appeared wholly uncon- 
ccrned - essersene stato del lutto 
indifferente. 
died - era perito. 
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tislicd ut sea , a» my grand-fnlher did before liitn. « — « And 
are you not afraid of trusting yourself te an element that has 
provrd.thus fatai to your fainily ? — « Afraid! by no means ; 
why ! ne musi all die; is noi your falher dead ? « — « Yes; 
but he died io his bed. « — « And why then are you not 
afraid of trusting yourself to your bed ? « — ■ « Because I am 
iliere perfeclly secu re. « — « It may be so , replied thè Pi- 
lot ; bui if thè hand ofProvidence is equally extended over 
all places, there is no more reasou for me to be afraid of going 
to sea , than for you to be afraid of going to bed. « 

Idem . 


MOZART. 

Walking in thè suburbs of Vienna , Mozart was accosted 
by a iiiendicant of a very prcpossesaiug roanner and appea- 
rance , wlio lold his tale of woe with such effect , that he 
interested thè musician slrongly in his favour ; but thè state 
of his purse not correspondiug with thè impulse of his huma- 
nity , Mozart desired thè mendicarti to follow him to a coffee 
house — Here) drawing some paper from his pocket, in a few 
minules thè musician composed a minuet , which he gave , 
with a letter , to thè distressed man , desiring him to take 
them to him publisher — A composition from Mozart waslike 
a bill payable at sight ; and lo his great surprise , thè now 
happy mendicant was immediately presenled with live doublé 
ducats. 

HAYDN. 

"Wlien he was young , Haydn was engaged by thè organist 
of thè cathedral at Vienna ; bui wlien his voice broke , his 
master discarded him from thè choir , and most inhumanly 


diil - nello stesso modo. prcposscssing - prevenentì. 

Ly no means - nient' affatto. drawing some - cacciando un po ’ . 
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tarned him into thè slreels , on account of a boyish trick, at 
seven o'clockonc evening in November, with tallered cloihes, 
and without one krculzer in liis pocket Driven into thè Street 
at sudi an liour, and without any ineans of procuring a lod- 
ging , he llirew bimself upon some sione steps , and passed 
tlie night in thè open air — A poor but friendly musician, of 
thè name of Spanglpr, discovered him thè next morningj and, 
though he hirnself lodged wilh his wifeand children in a sin- 
gle room on a filili story , he cffered to thè outcast Haydu 
a corner of his garrel, and a seat at his table — A tnìserable 
bed , a table , chair , and a w relched harpsichord , werc all 
that his generous host could offer him, in a garret which had 
neilher Windows nor a slove ; but this act ol chartly ol thè 
benelìcenl Spangler was welcome , and rnost willingly acce- 
pled by Haydu 5 wlio was soon enabled lo recompense his 
generous benefaclor , hy placing him as principal lenor in thè 
chapel of Prince Esterhazy. 

BENEVOLENT GAMESTER. 

General Scott, so celebraled for his success in gaming, w as 
onc evening playiug very deep at Paris, v/lien a petilion was 
brought up lioni thè w iJou' of a French oflìcer , stating ber 
various misfortunes, and praying for relief — a piate was hau- 
ded round, and each put in two or three louis d'or 5 bui w-lieu 
it was held to thè generai , who was going to throvv for a 
stake of five liundred louis d'or, he said, — Stop a moment, 
if you please , Sir ; bere goes for thè widow’ ! — The llirow" 
was successful , and he instanlly put thè whole into thè pia- 
te , and sent it down to her. 

a boyisli trick - una ragazzata. 

Driven into thè Street - Cacciato 

in mezzo alla strada. 
on a iifth story - al quinto piano. 
was welcome - fu ben accolto. 
for his success in ganiing - per la 
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r.ENEHOUS VALET. 

An English gentleman residing at Lyons , who seemed to 
Ite a gretti Invernile wilh his companions, was suddenly pia* 
ced in great distress by an tinlucky run at play— -He was ar- 
resled while he was entertaining several ofliis countrymen 
nt dinner. Not e.ne of'lhem interfered in his favour; but when 
he retired front lite room , a French servant , who had lived 
wilh hi in for two years, offered him a purse containing more 
tlian ihe debt for which he was arrested , lelling him , that 
as he had earned that money hy lite English , il could not 
he belter employed than hy saving a gentleman of that coun- 
try from disgraee — The ofler was accepled,and thè English 
gentleman soon aftcrwards repaid thè sum, wilh thè addition 
of a handsome present. 

WHECK OF THE MEDUSA. 

Among (he peculiar circumstances that attended thè dread- 
fui wreck of thè French vessel thè Medusa , on thè coast of 
Africa, thè follotving is not among thè least worlhy of being 
recorded. After passing thirteen days on a raft , subject to 
every privation, and exposed to a parching heat, which pro- 
duced mndness in all its hideous forrns , thè crew were at 
lenglh relieved from this perilous situation , after havinglost 
one hundred and thirtyfive persona oul of one hundred and 
fìliy — On sltore they were crowded imo an hospital, w liete 
inedicines , and even thè common uecessaries of lile , were 
wanling — An English merchaut, who does good hy stealth, 
wenl to see tliem. One of thè poor unhappy w retches Iliade 
tlie signal of a freemason in distress ; il was underslood, and 
thè Englishman inslanlly said , » My brolher, you must co- 
me lo my house and make it your liome. « The Frenchman 

an unlucky run at play - una ma - had carncd - avea guadagnata. 

laugwata passione al giuoco. worthy - degni. 
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nobly replied — My brother , I thank you , bnt 1 cannot 
leave my companions in misforlune. — Bring them with 
you , was thè answer; and thè hospitable Englishman main- 
tained them all until he could place them beyond thè reach 
of misforlune. M. Correard bookseller of Paris was one of 
thè objects of this gentleman’s noble hospitality. 

FONTENELLE. 

It was one of thè maxims of Fonienelle — that we ought 
to dispose of our superfluities , in order to admiuister lo thè 
necessilies of olhers.— The following is a striking insiance of 
thè delicacy of his frieridship , as well as of thè benevolence 
of his characler — Having heard that thè celebrated Marivaux 
was ili , and having just reason to fear that he might be in 
want of money at such an exigence , he went to liira , and , 
when they were alone, told him his suspicions. — Perhaps, « 
said he , with great delicacy « more money may be necessary 
to you , than you bave by you. Friends should never wait to 
be soliciledjhere his a purse with a hundred louis d’or, which 
you must permit me to leave at your disposai. — I consider 
them, said Marivaux, as reccived and employed ; permit me 
now to return them , with thè thanks that such a favour 
ought to excite. « 

BAYARD. 

The town of Bresse having revolted against thè French , 
was altacked , taken , and sacked , with a fury almost une- 
xampled. The Chevalier Bayard was wounded at thè begin» 
ning of thè action , and being carried to thè house of a person 
of quality , he protected it from thè fury of thè conquerors , 
by placing at thè door two soldiers. whom he indemnifìed 

in order to - affine di. should never wait • non debbono 

might he in want - potesse essere mai attendere. 
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wilh a gift of eiglit luindrcd crowns for thè plunder which 
tiiey raight bave lost by their Service there. The impatience 
nf Bayard to join thè army, withoul considering thè siate of 
his wound , which was by no rueans cured, delermined him 
to depart — The mislress of tlie house ihen threw herselfat his 
feet , saying , » The rights of war render you master of our 
lives and of our possessions, and you bave saved our honour. 
We hope , however, from your accustomed generosity, that 
you svili not treat us wilh severity, and that you will be sa- 
tisfied wilh a preseci more adapled to our circumstances than 
to our inclinations» — At thè same lime she presented to him 
a small box full of ducats. Bayard , smiling , asked her how 
many ducats thè box contained. « Two thousand five hun- 
dred, my lord, » answered thè lady wilh much emotion — « 
but if this sum will not satisfy you, we will employ all our 
means to find more » — » No, madam, replied thè chevalier, 
I bave no need of money : thè care that you bave taken of 
me more than repays thè Services which I bave doue you. I 
ask notbing but your friendship , and I conjure you to 
accept of mine. « 

So singular an instance of generosity gave to thè lady more 
surprise than joy. She again threw lierself at thè feet of thè 
chevalier , and protested that she would never rise until he 
had accepled of that rnark of her gratilude — Since you will 
bave it so , replied Bayard , I will not refuse it ; but may I 
not bave thè honour to salute your amiable daughiers? — The 
young ladies soon entered , and Bayard thanked them for 
their kindness in enlivening him wilh their company. — I 
should be very glad , said he , to bave it iu my power to 
convince you of my gratilude ; but we soldiers are seldom 
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posse ssed of jewels worthy of being accepled by your sex. 
Your amiable molher has presenied me with two tbousand 
five hundred ducats — I make a present to each ofyoti ofone 
thousand of (hem , for a pnrt of your marriage porlion. The 
remaining five hundred I give lo ihe poor sufferers of ibis 
town , and I beg Ihat you will lake on yourselves thè distri- 
bulion. « 


THE PACHA OF EGYPT. 

Not long since, thè diploma of « Honoraiy Member of tlie 
Society of Frankfort « was presenied to thè Pacha of Egypt, 
in consideration of thè protection thai he had granied to some 
ef their members who had been travelling in bis dominions — ■ 
This diploma , which was writlen in Germati , gave rise to 
a most laugbable scene — On its being presenied, thè Pacha, 
who could neither read nor write , thought tliat it was a fir- 
man of thè Porte — He was much surprised and alarmed, 
but Boglios Youssouf explained to him, that it was written in 
tlie Gerrnan language , and contained thè thanks of thè lear- 
ned men of a Gerrnan city named Frankfort, for thè kindness 
he had shown to two Germans travelling in Egypt — » The 
learned men of that city , he continued , kisa thè dust of 
your shoes , praying you to shed upon thè society thè light 
which surrounds your exalted head, and to take ihem under 
tlie wings of your powerful protection » — This flattering 
address , though scarcely ip thè style in which tbe learned 
men of Frankfort would bave expressed themselves , seemed 
to please his Higliness, who placed his hand on bis breast — 
But thè most difficult pari was yet to come; it was to explain 
to him, tliat he had been nominatcd a member of their society; 
and thè Turkisli language having no word for this purely Eu- 
ropean idea , and thè Pacha not knowing any otlier than thè 
Turkish and his native Albanian -r- Mr. Boghos, after ^nuch 
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hesitalion and circumloculion, a. last succeeded in explaining 
timi , — as a mark of respect and gralitude, thè society had 
.nade liiin one of their partners « — Al Illese words thè eyes 
of ihe Pacha flashed wilh anger , and wilh a voice of thun- 
der, he roared out, that he would never again be thè partner 
ofany finn — that bis association in (he Indian trade had 
cosi him nearly five hundred thousand hard piastres — that 
thè company for thè inanufaclure of sugar and rum paid him 
nothing at all — and, in short, that he was complelely lired 
of his connexion wilh Frank merchants , who were indebted 
to liim twenty-three millions of piastres which he considered 
as completely lost — In his rage, he threatened to have Mr. 
Boghos drowued in thè Nile , for having presumed to make 
offer of a mercantile connexion- against his positive orders. 
The poor dragoman was confounded , and unable to uller a 
word in his defence. 

At this criticai moment , however , Messrs. Fernandez , 
Pambouc , and others , who had access to thè Pacha , inter- 
posed ; bui il was some lime before they could induce his 
Ilighness to hear reason, his furious passion having thrown 
liim into a violent hiccup. "When he was a little recovered , 
Mr. Fernandez endeavoured to explain to him that there was 
do qucslion about business; that thè learned men of Frankfort 
possessed no stock , and that they had no capitai — So 
inuch thè worse , replied thè Pacha ; then they are book- 
sellers who carry on their business without money , like thè 
Frauks at Cairo and Alexandria. — Oh no Sir , said Mr. 
Fernandez , they are not booksellers , but aulhors , physi- 
cians , and olher learned men , engaged in Science. « — « 
Well , « observed he , « and wbat am I then to do in their 
society , I , a Pacha of tlnee horsc-tails ? « — « N ot- 
liing at all, your Highness , like perhaps uiost of thè mera- 
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bers of ihis society: but, by receiving you into their society, 
these genllemen intended to show you their respect and gra- 
titude » — « That is a strange custom indeed , cried thè 
Pacha , to show respect lo a persoli by telling him or wri- 
ting to him — you are worthy of being one of us — » But 
this is thè custom , added Divan Effendi , his secretary — 
»Your Highness knows that thè Franks bave many custom» 
different from ours , and some that are very ridiculous — ■ 
For instance , if they wish to salute a person , they bare 
their heads , aud scrape with their right foot backwards — 
Instead of sitting down comforlably ou a sofà to rest themsel- 
ves , they sit on little wooden chairs , as if they were about 
to be shaved — They eat thè pillao with spoons, and thè meat 
with pincers — Butwhat seems most laughable is, that they 
hurnbJy kiss thè hands of their women , who , instead of thè 
veil , carry straw baskets on their heads ; and that they mix 
sugar and milk w ilh their coffee » — This lasl sally set thè 
whole assembly, his Highness excepted , in a roar of laugh- 
ter — Among those who stood near thè founlain in thè mid- 
dle of thè hall, some were heard lo exclairn, ah! ye infldels ! 

His Highness , who had by this lime recovered his good- 
liutsour, now began toputseveral questionsrespeclingFrank- 
fort , its distance from Cairo , ils situalion , etc. — » Pray 
teli ine , said he , to whom does this city belong , w here 
tliere are so many Icarned men ? for I have been lold that 
there are in Germany forlynine sovereigns , partly sultans , 
partly kings and dnkcs — This queslion could not be ans- 
wered al thè moment , since none of those who w ere preseut 
had ever before heard speak of Fraukfort , but they piomi- 
sed to thè Pacha to inquire in thè city , and to inforni him 
of thè result. At thè end of thè divan, his Highness became 
so good-hutnoured , that he declared liimsclf ready lo give 
to each of these good Jearned men a firmali for thè reception 
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of Boulak , a subu tb of Cairo , as bacJcshish ( a present given 
among thè Turks for Services performed ): but being told by 
a gentleman present , who liad been in Paris , and tlierefore 
knew every thing , tbat lliey eat no Egyptian beans, he re- 
plied, tbal he was sorry for tbat — but, if they should come 
to Cairo , he would give to each of them a cup of coffee, and 
a long pipe with an arnber mouth-piece !... 

* ¥ * 

CHARACTER OF CATO. 

If we consider thè character of Cato without prejudice, he 
■was certainly a great and worthy man ; a friend to trulli , 
virlue, liberty : yet falsely measuriug all duty by thè absurd 
rigour of llie sloical rule , he was generally disappointed of 
thè end wliich he sought by it, thè happiness bolh of his pri- 
vate and public life — In his private conduci, he was seve- 
re , morose , inexorable ; banishing all thè softer affections, 
naturai enemies to justice, and as suggesting false molives of 
acting, from favour, clemency, and compassiou — In public 
affairs he was thè sanie; had but one rule of policy, to adhere 
to what was righi without regard to limes or circumstances, 
or even to a force tbat could control him: for instead of ma- 
naging thè power of thè great , so as to mitigate thè ili , or 
exlract any good from it , he was urging it always to acts of 
violence by a perpetuai dehance ; so that, with thè besl in- 
tenlions in thè woild , he often did great harm to thè repu- 
blic. 

This was his generai behaviour ; yet , from some parlicu- 
lar facts, it appears that his strenglh ofmind was not always 
impregnable , but had its w eak places of pride , ambition , 
and party zeal ; whicli when managed, and flaltered to a cer- 
tain poinl, would belray him sometimes into measures con- 
trary to his ordinary rule of righi and trulh. 
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The last act of his life was agreeable to his nature and 
philosophy — When Jie could no longer he what he had been, 
or when ihe ills of life overbaianced thè good , wliich , by 
thè principles of his sect , was a just cause for dying, he put 
an end to his life, with a spirit and resolution, wliich would 
male one imagine, that he was glad to bave found an occa- 
sion of dying in his proper character — On thè wliole,his life 
was rather admirable than amiable ; fit lo be praised, rather 
than imilated. 

Middletoit. 

THE ALEXANDRIAN LIBRARY. 

The Alexaudrian Library was thè most celebrated in thè 
world. It was founded by Ptolemy Soler, in thè new city of 
Alexandria , who assutned thè sovereignty of Egypt on (he 
death of Alexander , and augmented by his successors, till it 
contained seven hundred thousaud volumes — When Alexan- 
dria was besieged by Julius Csesar , one pari of il . w'ith fonr 
hundred thousaud voluuies , was burned to ashes. Cleopatra 
added to thè remainder tno hundred thousaud volumes from 
thè Pergamean Library , given ber by Mark Antony ; and 
subsequent additions made it more numerous than before. Du- 
l'ing thè revolutious in thè decline of thè Roman empire , it 
was often plundered and again replenished with books. 

When Alexandria was taken by thè Mohammedans , Ain- 
rou , their connnander , found theré one Pliiloponus , a lear- 
ned man ; and as Amrou was a lover oflctiers , thè conver- 
sation of Pliiloponus delighted bim — On a cerlain day when 
lliey were together Pliiloponus said to Amrou; you bave vi- 
sited all thè repositories or public warehouses in Alexandria, 
and you bave sealed up things of every sort , that are to be 
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found in them — As lo ihose things that may be useful lo you, 
I presume lo say nolbing ; but as to tliings of no Service to 
you, some of them, perhaps, may be more suilable to me — 
And wliat is il ihat you want? said Amrou — thè philo- 
sophical books , replied Philoponus, preserved in thè Royal 
Library — Tliis, said Amrou, is a request upon which I can- 
not decide. You desire a thiug whereon I dare issue no orders, 
till I bave leavefrom Omar , thè commander ofthe faitbful. 

Letters were immedialely wrillen to Omar by Amrou, iu- 
forming him of whal Philoponus had requesled 5 and an an- 
swer was relurned by Omar to ilie following purport: — As 
» to (he books of wliich you bave triade tuenlion, if there be 
» in them wLat aecords with thè hook ofGod, ( meaning thè 
» Roran ) there is , wilhout them , in thè hook of God all 
» that is sulhcient. But , if there be any thing iu them repu- 
» gnant lo that hook , we in no respect want them. 1 com- 
» mand you , therefore , to order them all to be destroyed. « 
Amrou upon this ordered them to bedispersed through thè 
baths of Alexandiia,and to be there burnì in making thè baths 
warm. By this means , in thè space of six tuonlhs , they 
were all consumed. 

Thus ended thè celebrated Alexandrian Library 5 and thus 
Legati ( if it did noi begin sooner ) thè age of barbarism aud 
ignorauce. 

Harris. 


WILLIAM THE CONQUEROR. 


Few princes bave been more fortunate than this great mo- 
narch , or were better eutitled lo prosperity and graudeur , 
l'or thè abilities and vigour of miud which he displayed in 
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all his conduci. His spirit was bold and enterprising, yet gui- 
ded by prudence. His ambition , which was exorbitant , and 
lay liule under thè restraints of justice , and stili less under 
those of humanity , ever submitted to thè dictaies of reason 
and sound policy. Bora in an age when thè rainds of men we- 
re intraclable and unacquainted with submission , he was yet 
able to direct them to his purposes ; and , partly from thè 
ascendant of his vehement disposition , partly from art and 
dissimulation , lo establish an unlimited monarcliy. 

Though not insensible to generosity, he was hardened aga- 
inst compassion , and seemed equaliy ostentalious and ambi- 
tious of eclat in his clemency and his severily , The maxims 
of his administration were severe; but might have been useful, 
had they been solely employed in preserving order in an 
established government ; they were ili calculated tor sofle- 
ning thè rigours which under thè most gentle management 
are inseparable from conquest. 

His attempi against Engiand was thè last enterprize of this 
lind , which during thè course of seven hundred years had 
fully succeeded in Europe; and thè greatness of his genius bro- 
ke through those limits , which firsl thè feudal institutions , 
tlien thè reli ned policy of princes , have fiied on thè several 
States óf Christeudom. Though he rendered hiniself iulìniteJy 
odious to his English subjects , he transmiited his power to 
his posierity, and thè ihrone is stili tilled by liis descendants; 
a proof that thè foundation which he laid was firm and so- 
lid , aud that amongst all his violenccs, wliile he seemed ouly 
to gratify thè present passiou , he had stili an eye lotvards 
futurity. Died Sept. 9. 1087 , aged 63 . 

D. Home. 
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xilE AGE OF CHIVALRY. 


Belw ceti (he ages of Cliarietnagne and that of thè Crusades, 
a revolution look place amongst ihe Spaniards,Normans,atid 
French , wliich gradually extended ilself to thè rest of Eu- 
rope. The Service of thè infantry was degraded to thè ple- 
beians ; lire cavalry formed ihe strength of thè armies ; and 
thè honourable uan<e of miles , or soldier , was confi ned so- 
lely lo tbe geutleinen , who served on horseback , and who 
Mere invested with thè character of knighthood. 

The dukes and counts, who had usurped thè rights of sove- 
teignly , divided (he provinces amongst their failhful barons; 
thè barons distributed amongst their vassals thè fiefs, or bene* 
fices of their jurisdiclion 5 and these military lenants ( tbe 
peers of aach other , and of their lord ) composed thè noble 
or equestrian order, wliich disdained to conceive thè peasants, 
or burghers , as of thè sanie species with themselves. The di- 
gnity of their birth was preserved by pure and equal allian- 
ces ; their sous , alone , who couid produce four quarters of 
ancestry , williout spot or reproach , might legally pretend 
to tlie bonour of knighthood , but a valiant plebeian was so- 
metimes euriched aud ennoblcd by tire sword , aud became 
thè failier of a new race — A single knight couid impari, ac- 
cording to his judgmenl , thè character wliich he feceived ; 
aud tlie warlike sovereigns of Europe derived more glory front 
this personal distinction, than from tlie lustre of theirdiadem. 

This ceremony was , in its origin, simple aud profane; thè 
candilate , after some previous trial , was invested with his 
sw ord and spurs ; and his cheek , or shoulder , was touched 
with a slight blow , as an emblem of thè last aflront w liich 
it was lawful for him to endure — - But superstitiou mingled 
in every public and privale action oflife , in thè holy wars 
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il sanctified thè profession of arms; and ihe order of chivalry 
was assimilated , in its righls and privileges, to lite sacred or-, 
der of prieslbood — As thè Champion of God and ladies, thè 
knight devoted bimself to truth ; lo maintain right ; to pro- 
tect distress ; to practise courtesy ; to despise thè allurements 
of ease and salety; and to vindicate, in every perilous adven- 
ture , thè honour of kuighlhood. 

The benefits of this institution, to refine thè temper of bar- 
barians , and to infuse some principles of faith , justioe and 
humanity , were strongly felt , and bave been often obser- 
ved — The asperity of national prejudice was softened ; and 
thè community of religion and arms spread a similiar colour, 
and generous emulation , over thè face of Christeudom. Ab- 
road , in enlerprise , and pilgrimage — at home , in martial 
exercise, thè warriors of every country were perpelually as- 
sociatedj and impaniai tasle must prefer a gothic tournament 
to thè olympic games of classic antiquity — Instead of thè 
naked speclacles, which corrupted thè manners of thè Greeks, 
and banished from thè ttadium thè virgins and matrons , thè 
pompous decoration of thelists was crowned with thè presence 
of citaste and high-born beauty , from whose hauds thè con- 
queror received thè prize of bis dexlerity and courage ... 

Gibbo». 

JULIUS CjESAR. 

Csrsar was endowed with every great and noble quality 
that could exalt human nature, aud give a man thè ascendant 
in society : formed lo excel in peace, as well as war ; pro- 
vieni in council ; fearless in action , and executing what he 
had resol ved with an amazing celerity ; generous beyoud 
measure to his friends; placable lo his enemies; and for pari*, 
learuing , eloquence, scarce inferior to any man. His orations 
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nere adinircd for two qualities , which are seldora found to* 
gether, strength and elegance. Cicero ranks him amongst ihe 
greatest orators thal Romeever bred ; and Quinlilian says , 
tliat he spoke wilb thè saine force witb which he fought, and 
if he had devoted himself to thè bar , would have been thè 
only man capable of rivaliing Cicero. 

Nor was he a master only of thè politer arls , but conver- 
sant also with thè most abstruse and criticai parts of learning; 
and amongst other works which he published, addressed two 
books to Cicero , on thè analogy of language , or thè art of 
speaking and writing correctly. He was a most liberal patron 
of wit and learning , wheresoever they were found 5 and out 
of bis love of those talents, would l eadily pardon those who 
had employed them against himself; rightly judging, that Ly 
making such meu bis friends , he should draw praises from 
which he had been aspersed. 

His capitai passiona were ambition and love ofpleasure , 
which he indulged in their tura to thè greatest excess ; yet 
thè fissi was always predominante to which hecould easily 
sacrifice all thè charms of thè secoud , and draw pleasure 
even from toils and dangers , when they miuislered to his 
glory. For he lliought lyranny , as Cicero says, thè greatest 
of goddesses ; and had frequeutly in his mouth a verse ef 
Euripides , which expressed thè image of his soul — that if 
right and justice were ever to be violated , they were to be 
violated for thè sake of reigning — This was thè chief end 
and purpose of his life ; thè scheme that he had forined from 
his early youih : so that , as Calo truly declared of him , he 
carne w ith sobriety and meditalion to thè subversion of thè 
republic. 

He used lo say , that there were two things necessary to 
acquire and to suppovt power , soldiers and money , whicli 
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yet depended mutually on each other ; wilh money tlierefore 
he provided soldiers , and wilh soldiers extorled money; and 
was of all men thè most rapacioua in plundering bolh friends 
and foes ; sparing neither prince nor stale , nor tempie , nor 
even private persons , who were known to possess any sliare 
of treasure. 

Bis greal abilities would necessarily have made him one of 
thè first citizens of Rome ; but disdaining thè condition of a 
subject , he could never resi till he had made himself a mo- 
narch. In acting this last pari, bis usuai prudence secrned to 
fail liim ; as if thè height to which he was mountcd had 
turned bis head , and made him giddy; for, by a vain osten- 
talion of his power , he deslroyed thè slabi 1 i ty of it ; and as 
men shorten life by living too fast , so by an intemperauce of 
iing , he brought his reign to a violent end. 

Middleton. 


BACON AND GALILEO. 

The great glory of literature in this island , during thè 
reign of James I. , was Lord Bacon. Most of his perforinan- 
ees were composcd in latin ; tlìough he possessed neither thè 
elegance of that , nor of his native tougue. If we consider thè 
variety of talents displayed by tbis man, as a public speaker, 
a man of business , a wit , a courtier , a companion , au au- 
Ihor , a philosopher, he is justly thè object of greal admira- 
tion. If we consider him merely as an author and philosopher 
( thè light in which we view him at present ) tlìough very 
estimable , he was yet inferior to his colemporary Galila>o , 
perhaps even to Kepler. Bacon pointed out al a dislance thè 
road to true philosophy. Galil<eo bolh pointed it out to ot- 
liers , and made himself considerale advances to it. The Eu- 
glishman was ignorant of geometry: The Fiorentine revived 
that Science , excclled in it , and was thè first that applied it, 
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togelhcr with cxperiinent , lo naturai philosopliy. The for- 
mer rrjecleil , w il li ihe roost positive disdain , thè System of 
Copernicus. The latter forlilìed it with new proofs , derived 
both 1'rom reason and thè senses.Bacon’s style is stiff and ri- 
gid : 11 is wit , though otien brilliant , is also often unnatural 
and far- fetched ; and he seems to be thè originai of those poin- 
led siinilies and long'-spuu allegories , which so much distin- 
guisi! thè English aulhors. Galilxo is a livcly and agreeable, 
though sonicwhat a prolix writer. Bui Ilaly , not United in 
any single government , and perhaps satiated with that lite- 
rary glory , which it lias possessed both in ancient and mo- 
dem times , has too much ueglected thè renown which it has 
acquired by giving birth to so great a man. That national 
spirit which prevails amongst tlie English, and which forma 
tlieir great happiness, is thè cause why they bestow on' all 
their eminent w i itera , and on Bacon amongst tlie rest such 
praises, and acclaiuations , as may often appear partial and 
excessive. 

Hume. 

ON AERIAL CASTLE-BUILDING. 

Alnaschar was a very idle fellow , that never would set 
bis hand lo any business during his falher’s Jife — Wheu his 
falher died , he left him lo thè value of a hundred draeh- 
inas in l’ersian money — Alnaschar, in order to make thè best 
of it , laid it out in glasses , bottles , and thè fìnest earthen 
Ware. These he piled up in a large open basket, and having 
made choice of a very little shop , placed thè basket at his 
feet , and leaned his back againsl thè wall, in expectation of 
cuslotners. As he sat in this posture , vith his eyes upon thè 
basket , he fell itilo a most amusing train of thought , and 
was overheard by one of thè neighbours , as he talked to 
hiniself , in thè following mainici'. 
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» This basket, says he,costs me at thè Wholesale mercham’s 
a hundred drachmas, which is all I have in thè world. I shall 
quickly make two hundred of it, by selling il in relail. These 
two hundred drachmas will in a very little while rise to four 
hundred , which of cpurse will amouut in lime to four thou- 
sand. Four thousaud drachmas cannot fail of making eight 
thousand — As soon as by this meaus I am master of len thou- 
sand , I will lay aside my trade as a glassman , and turo je- 
weller. I shall then deal in diamonds , pearls , and all sorls 
of rich stones — When I have got togrlher as mudi wealih 
as I can well desire, I will make a purchase of thè finest hou- 
se I can find , wilh lands , slaves , eunuchs , and horses. I 
shall then begin lo enjoy myself , and make a noise in thè 
world — I will noi however stop there , but continue my 
trafile till I have got together a hundred thousand drachmas. 
"When I have thus made myself master of a hundred thousand 
drachmas , I shall naturally set myself on thefoot ofa priu- 
ce, and will demand thè grand vizier’s daughter in marriage, 
after having represcnted lo that minisler thè inforraation niti- 
di I have received of thè beauty, wit, discretion, and olher 
high qualilies which his daughter possesses. I will let him 
know , at thè sanie lime, (hai it is my intentiou to make him 
a preseut of a thousand pieces of gold on our marriage day. 
As soon as I have married thè grand vizier's daughter, I will 
buy her ten black eunuchs , thè youngesl and thè best that 
can he got for money. I must afterwards make my father-in- 
law a visit with a greal train and equipage. And when I ani 
placed at his righi hand , which he will do of course , if it 
he only to houour his daughter, I will give him thè thousand 
pieces of gold which I promised him; and afterwards, to his 
great surprise , I will present him with another purse of thè 
same value , with some short speech ; as , Sir,you see ì am 
a man of my word ; I always give more than 1 promise, a 
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» Whcn I Lave brouglil ihe princess to my house, I shall 
tale particular care to breed in her a due respecl for me, be- 
fore I givé ihe reins to love and dalliance. To this end I shall 
confine her to her own apartmeut , make her a short visil , 
and talk bui little to her — Her wonr\pn will represent to 
me , that she is inconsolable by reason of my unkindness , 
and beg me wilh tears to caress her, and let her sit down by 
me ; but 1 w ili stili remala inexorable — Her mother will 
then come and bring her daugbler to me , as I am sealed on 
my sofà — The daugbler , wilh tears io her eyes, will- flirìg 
herself at my feet , and beg of me to receive her into my fa- 
vour. Then will I , to imprint io her a thorough veneration 
for my person , draw tip my leg , and spurn ber from me 
wilh my foot in such a raanner that she shall fall down se* 
veral paces from thè sofà. « 

Alnaschar was entirely swallowed up in this chimerical vi* 
sion, and could not forbear acling wilh his foot what he liad 
in his ihoughts; so that unluckily slriking his basket of brittle 
ware , which was thè foundation of all his grandeur , he 
kicked his glasses to a great dislance from him iato thè Street, 
and broke them into ten thousaud pieces. 

This is a humorous ridicule upon thè foolish vanity of buil- 
ding castles in thè air , and idly wasling Ihat lime in empty 
flattering schemes, which mighl bave been usefully employed 
in allending to onr proper business. 

i The Guardian. 


ON MODESTY. 

Modesly is a veiy good quality , and which generally ac- 
compames true meril: it engages and captivales thè minds of 
people; as , on thè olher hand, nothing is more shocking and 
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disgustful than presumplion and impudencc. We cannot like 
a man who is always commending and speaking well ofhim- 
self, and who is thè hero of his own story. On thè contrary, 
a man who endeavours to conceal his own inerii 5 who sets 
that of other people in its true light ; who speaks but little 
of himself , and with modesty: such a man makes a favoura- 
ble impression upon thè nnderstanding of his hearers , and 
acquires their love and esteem. 

There is , however , a great dilference between modesty 
and an awkard bashfulness ; which is as ridiculous as true 
modesty is commendable. It is as absurd to be a simpleton , 
as to be an impudent fellow; and one bugili to know how to 
come iulo a room , speak to people , and auswer them wi- 
thout embarrasment. The English are generally api to be 
bashful, and bave not those easy, free, and at thè same lime 
polite manners which thè French have. A meati fellow , or 
a country bumpkin , is ashamed when he comes into good 
company : he appears embarrassed , does not kuow what to. 
do with his hands -, is disconcerted when spoken to, answers 
wdlh difficulty » and almost stammers: whereas a gentleman, 
who is usJPwthe world, comes in to company with a gra- 
ceful and proper assurance , speaks even to people he does 
not know , without embarrasment , and in a naturai and 
easy manner. This is called usage of thè world, and good 
breeding 5 a most necessary and important know ledge in thè 
intercourse of life — It frequenlly happeus that a man with a 
great deal ofsense, but with little usage of thè world, is not so 
well received as one of iuferior parls, but with a gentleman- 
like behaviour. 

These are malters worthy your attendono reflect ou them, 
and unite modesty to a polite and easy assurance. Adieu. 

Chesterfield. 
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ON VIRTUE. 

Virtue is a subject thal deserves your and every man’s at- 
tention : and suppose I were to bid you make some verses , 
or give me your thoughts iu prose , upon thè subject of vir- 
tue , how would you go about il? Why you would fìrsl con- 
sider what virtue is, and (ben what are thè eiTects and marks 
of it , both with regard lo others and one's self. You would 
find, then, that virtue consist in doing good, and in speaking 
trulli ; and thal thè effecls of it are advantageous to all nian- 
kind , and to one’s self in particular. Virtue makes us pity 
and relieve thè misfortunes of maukind; it makes us promote 
justice and good order iu society ; and, in generai contribu- 
tes to whatever tends to thè reai good of mankind. To our- 
selves it gives an inward comfort and salisfaclion, whicli no- 
thing else can do , and w hich nothing can rob us of. 

All other advantages depend upon others , as inuch as 
upon ourselves — Riches, power, and greatness may be laken 
away from us, by thè violence and injustice of others, or by 
iuevilable accidenis; but virtue depends only upon ourselves, 
and nobody can take it away from us — Sickness may deprive 
us of all thè pleasures of thè body : but it cannot deprive us 
of our virtue, nor of thè salisfaclion which we feel from it — 
A virtuous man , under all thè misfortunes of life , stili fìnds 
au inward comfort and satisfaction, which makes him happier 
tliau any wicked man can be , with all thè other advantages 
of life. If a man lias acquired greal power and riches by fal- 
sehood , injustice , and oppression , he cannot enjoy them -, 
because h is conscience will torment him, and constantly re- 
proach him with thè means by which he got ihem. The slings 
of Itis conscience wil 1 not even let him sleep quietly ; but he 
« ili dream of his crimes ; and when he has lime to think, he 
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will be uneasy and meiancholy. He is afraid ofevery ihing: 
for as he knows mankind must hate him , he has reason lo 
think they will hurt him if they can.Whereas , ifa virtuous 
man be ever so poor or unfortunate in thè world , stili his 
virtue is its own reward , and will comfort him under all 
afiliclions. The quiel and satisfaclion of his conscience make 
him chearful by day , and sleep souud of nights : he can be 
alone wilh pleasure , and is not afraid of his own thoughts. 
Besides this, he is universally esteemed and respecled ; for even 
thè most wicked people themselves cannot help admiring and 
respecting virtue in others. All these , and many olher 
advantages , you were to compose upon that subject. Adieu. 

Chesterfield. 

CHARACTER OF ELIZABETH. 


There are few great personages in histnry w ho bave been 
more exposed lo thè calumny of eneraies , and thè adulalion 
of friends , thau Queen Elizabeth ; and yet there is scarce any 
wliose reputation has been more ceriainly dctermined , by 
tbe unanimous consent of posterity. The unusual length 
of ber admiuistration and thè strong fealures of her cha- 
racter , were able to overcome all prejudices ; and obli- 
ging her detractors to abate much of their invectives , and 
her admirers somewbat of their panegyric , bave at last , in 
spile of politicai fàctions , and wliat is more, of religious ani- 
mosilies , produced an uniform judgment wilh regard to her 
conduci. Her vigour , her constancy , her magnanimity, her 
penelration and vigilance , are allowed to merit (he liighest 
praise , and appear not to have been surpassed by any per- 
son who ever filled a throne. A conduci less vigorous , less 
iraperious, more sincere, more indulgent to ber people, would 
bave been requisite to forni a perfect character. By thè force 


must hate him - debba odiarlo. 
chearful by day - gioioso nella 
giornata. 

thè strong fcaturcj - la folle con - 
formazione.' 


in spile - malgrado. 
are allowed - permettono. 
who ever tillcd - che abbia mai oc- 
cupato. 


Digitized by Google 



[ 204 ] 

ofber miud she conlrolled all her more aclive and stronger 
qualities . and prevented ihetn from running inlo excess. Her 
heroisni was exempt frorn all temerity , her frugality from 
avarice , her friendship from partialily, her active spini from 
turbulence and a vain ambinoti. She gtiarded not herself with 
equal care , or equa! success from lesser infirmilies ; thè ri- 
valship of beauty , thè desire of admiralion , thè jealousy of 
love ; and thè sallies of anger. 

Her singular talents for goverhment were founded equally 
on her temper and on her capacity. Endowed with a great 
command of herself, she oblained an uncontrolled ascendant 
over her people ; and while she merited all their esteem by 
her reai virtues , she also engaged their affeciion by her pre- 
tended ones — Few sovereigns of Eugland succeeded to thè 
tlirone iti more difficult circumstances ; and none ever con* 
ducled thè government with sudi uniform successand felicily. 
She preserved her people , by her superior providence from 
those confusions in wliich conlroversy had involved all thè 
neighbouring nalions — and thougli her eneinies were thè 
most powerl’ul princes in Europe , thè most active , thè most 
enlerprizing , thè least scrupulous ; she was able by her vi- 
gour lo inake deep impressions on their state; mainlaining her 
own greatness mcanwhile untouched and unimpaired. 

The wise minislers and brave warriors who flourished du- 
ring her reign , share thè praise of her success ; but instead of 
lessening thè appiause due to her , they make great addition 
to it. They owed all of thein their advancement to her choi- 
ce , they were supporled by her constancy , and with all 
they were ne ver able lo acquire any undue ascendant over 
her — In her family , in her court , in her kingdom, she re- 
tnained equally mistress — The force of thè tender passions 
v ere great over her , but thè force of her mind was stili su- 
pei ior ; and thè combat wbicli her victory visiblycosl her , 
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terves only to display thè firmness of her rcsolution, and (he 
loftiness of her ambilious sentiments. 

The fame of this princess , tliough it has surmonted (he 
prejudices bolh of faction and bigotry , yet lies stili exposed 
lo another prejudice which is more durable , because more 
naturai, and which, according to thè differenl views in which 
we survey her, is capable either of exai ting bey ond mea- 
sure, or diminishing thè lustre of her cbaracter — This pre- 
judice is founded in cousideration of her sex. When we con- 
templale her as a woman , we are api to be struck wilh thè 
highest admiratioii of her great quaiities and estensive capa- 
cily ; but we are apt also lo require some more sofluess of di- 
sposition, iome more lenity of temper, some of those amiable 
weaknesses by which ber sex is dislinguished. But the true 
method of estimaling her merit is, lo-lay aside all those con- 
siderations , and consider her merely as a ralional being , 
placed inauthority , and entrusled wilh die governnient of 
mankind. We may find il diilìculi lo reconciJe our tancy lo 
her as a wife , but her quaiities as a sovereign , though w ilh 
some considerable exceptions , are thè object of uudispuled 
appiause aud approbalion. 

IIume. 

TUE IMPORT ANCE OF A GOOD EDUCATION. 

I consider a human soul wilhoul education , like marblc 
in thè quarry 5 which shows none of ils inherenl beauties , 
unlil thè skill of thè polisher lelches / oul thè colors , nu.kcs 
thè surface shiue , aud discovers every ornamentai cloud , 
spot , and vein , (hot run ihrough the bo<ly of it. Lduca- 
tion , afler thè sanie mauner , when il works upon a uoble 
mind , draw s out lo view every taleul, virlue aud pericolimi, 
which , wilhoul such helps, are uever able to inake iheir ap- 
pearance. 
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If my reader wìll give me leave to cliange ihe allusion so 
soon upon him , I shall make use of thè sanie instance to il. 
lustrate thè force of educaiion , which Aristotle has brought 
to expiain bis doctrine of substantial forms , when he tells 
us , that thè art of thè slatuary only clears away thè super- 
fluous mailer , and removes thè rubbish. The figure is in thè 
itone , and thè sculptor only finds it — What sculpture is 
to a block of marble , educaiion is lo a human soul — The 
philosopher, thè saint, or thè fiero, thè wise, thè good, or thè 
great man , very often lie hid and concealed in a plebeian , 
which a proper educaiion might havtf disinterred , and have 
brought to light. I am therel'ore much delighted with rea- 
ding thè accounls of savage nalions; and with confernplating 
those virtues which are wild and uncultivated: to see courage 
exerting itself in fierceness , resolution in obstinacy, wisdom 
in cunning , palience in sullenness and despair. 

Men’s passioni operate vaiiously , and appear in different 
kinds of actions according as they are more or less rectified 
and swayed by reason. When one hears of negroes , who , 
upon thè death of their master , or upon changing their Ser- 
vice , hang themselves upon thè nexl tree , as it sometimes 
liappeus in our American plautations , who can forliear ad- 
miring theit fidelity , thougli it expresses itself in so dreadful 
a manner ? What might not that savage greatness of soul 
which appears in these poor wretches ou many occasions, be 
raised to , were it righlly cultivated ? and what color of ex- 
cuse can there be for thè contempi with which we treat this 
pari of our species ; that we should not put theui upon thè 
common foot of humanity ; that we should only set an insi- 
gnificant fine upon thè man who murders ihern 5 nay , that 
we should , as much as in us lies , cut them off front thè 
prospeets of bappinesS in another world , as weli as in this , 
and deny them that which we look upon as < thè proper means 
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for attaining il? It is therefore an unspeakable blessing tabe 
bora in those paris of ihe world where wisdom and know- 
ledge flourish ; tbough it must be confessed there are even in 
these parts , severa! poor uninslructed persons wbo are but 
little above thè inhabilants of those nations of which I bave 
been here speaking ; as those who bave had thè adrantages 
of a more liberal education rise above one another by several 
different degrees of perfection. For to return lo our statue in 
thè block of marble , we see it sometimes only begun to be 
chipped, sometimes rough-hewn, and but just skelched into 
a human ligure : sometimes we see thè man appearing di- 
stinctly in all his limbs and features ; sometimes we find thè 
figure wrought up to great elegancy ■ but seldom meet with 
any to which thè hand of a Phidias or a Praxileles could not 
give several nice touches and finishes. 

Addison. 

TIME — A VISION. 

I was conveyed , melhought , into thè entrance of thè in - 
ternai regions , here I saw Rhadamanthus , one ofthe judges 
of thè dead , seated on his tribunal — On his left hand stood 
thè keeper of Erebus , on his righi thè keeper of Elysium. I 
was lold he sat upon women that day , there being several 
of thè sex lately arrived , who had not yet their mansioni as- 
signed to thern — I was surprised to hear him ash every one 
of them tbe same question , namely , TVhat they had been 
doing ? — Upon this question being proposed to thè whole 
assembly , they slared one upon another , as not knowing 
what to answer. 
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He ihen interrogated each of ihem separately ■— Madam , 
says he to thè first ol them , you liave been upou thè earth 
about fìfty years : what bave you beea doiag there all this 
-while ? — « Doing , says she , really I do noi know what I 
bave been doing : I desire I may have time given me to re- 
collect « — After about half an hour’s pause , she told him 
tliat she had been playing at crimp; upon which Rhadaman- 
tbus beckoned to thè keeper on bis left hand, lo lake her into 
custody — And you , Madam , says thè judge , who look 
wilh such a soft and languishing air , I think you set out for 
this place in your nine and twenlieth year —what have you 
beeu doing all this while ? — « I had a great deal of business 
on my hauds, says she, being laken up thè first twelve years of 
my life in dressing a jointed baby, and all theremaining pari 
of it in reading plays and romances « — Very well, says he, 
you have employedyour time togood p'urpose.Away wilh her. 

The next was a plain country woman*. — Well, mistress, 
says Rhadamanthus, and what have-you been doing? — «Au*t 
please your worship, says she, I did noi live quite forly years, 
and in that lime brought my hushand seven daughters , made 
him nine thousaud cheeses, and left my eldest girl with him, 
to look afler bis house in my absence, and who I may ventu- 
re to say is as prelly a housewife as any in thè country « — 
Rhadamanthus smiled at tlie simplicily of thè good woman , 
and ordered , thè keeper of Elysium lo lake her into bis ca- 
re — And you , fair lady , says he , what have you been 
doing these five and thirty years ? — « I have been doing no 
hurt , I assure you , Sir , said she « — That is well, says 
he , but what good have you been doiug ? — The lady was 
in great confusion at this queslion, and noi knowing what to 
answer , thè two keepers leaped out to seize her al thè sauté 
time ; thè oue look her by thè hand to convey her to Ely- 
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sium, ihe olher caught hold oflier lo carry her away io Ere- 
bus. Bui Rhadamantlius observing an iugcnuous modesly in 
her counlenance and behaviour , bid them bolli lct ber loo- 
se, and set her aside for a re-examination when he was more 
at leisure. 

An old woman , of a proud and sour look , presented hel- 
sclf nexl at ibe bar , and being asked whal she bad becu 
doing ? — « Truly, says sbc, I lived ibrecscore and len years 
ili a very wickcd world , and was so angry at Ibe bebaviour 
of a parcel of young flirls, tbat I passcd inost of my last years 
iu condemning (he follies of (he limes. I w as every day bla- 
ming tbe silly conduci of people about me , in oider lo deler 
those I conversed wilh from fading iuto tbe like errors and 
miscarriages « — Very sveli , says llbadamaulhns but did 
you keep ibe sanie watchful eye over your own aclions ? — . 
« Wliy truly , says she , I was so taken up wilh puhlishing 
thè faults of others , that I bad no lime to consider uiy 
own « — Madam , says Bliadamantbus, be pleased to file off 
to thè left , and make room for llie venerable malron tbat 
stands bebind you — Old genllewoman , says -he , I tbink 
you are fourscore. Vou bave heard thè question, Wlial bave 
you been doing so long iu ibe world ? — « Ah ! Sir ! says 
she , I liave been doing whal I sliould noi bave done , but I 
bad made a finn resolulion lo bave cbanged my fife , il I 
had noi been snalched off by an untimely end « — Madam , 
8ays he , you will please lo follow your leader — . and spy ing 
anolher of ibe same age , inlerrogaled her in tbe sanie form. 
To wliich ibe malron replied — « I have been ibe wife of a 
husband wbo was as dear lo me in bis old age as in bis youih -, 
I bave been a mtfrlier, and very happy in my cliildren, wbo in 
1 endeavoured lo briiig up in every lliing that is good. My 
chiesi son is blessed by thè pool - , and beloved by every one 
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that knows bini. I lived within my own family , and left it 
lunch more weallhy tlian I found il » — Rhadamanthus , 
who knew thè value of thè old lady, smiled upon ber in 
atich a manner , tliat tbe keeper of Elysium , who knew his 
office , reached out his band lo lier — He no sooner touched 
her , bui ber writikles vanished , her eyes sparkled , her 
cheeks gloued with blusbes, and she appeared in full bloom 
and beauty — A young woruan observing tbat ibis officer , 
who conducled thè happy lo Elysium , was so great a beau - 
tifier , longed lo be in his hands; so that pressing through ihe 
crowd, she was thè next who appeared at thè bar. And being 
asked what she had been doing thè five and twenty years that 
she had passed in thè world. — 

1 bave endeavoured , says she , ever since I carne to years 
of discretion , to make myself lovely and gain admirers. In 
order to it I passed my lime in bottling up May-dew , in- 
venting wbite-washes , mixing colours , cutting out patches, 
Consulting my glass , suiting my complexion , tearing of my 
tucker , sinking my stays » — Rhadamanthus , without hea- 
ring her out, gave te sign to take her off. Upon thè approach 
of thè keeper of Erebus , her colour faded , her face was pu- 
ckered up with wrinkles , and her wbole person lost in de- 
formity. 

I was then surprised with a distant sound ofa wbole troop 
of females that carne forward laughing, singing and dancing. 

I was very desirous to know thè reception tbey would meet 
with, and witlial was very apprehensive that Rhadamanthus 
would spoil their mirili : but at their nearer approach thè 
noise grew so very great , that it awakened me. 

I lay some time , reflecting in myself oh thè oddness of 
tliis dream, and couid not forbear asking my own heart, what 
I was doing ? — answered myself, tliat I was wriling Guar- 


reached out - subilo presento. 
ever since - da quando. 

In order to it - Cosicché. 
thejr would meet with - loro sa- 


rebbe stata fatta. 
withal - anche. 

spoil their mirth - disturberebbe 
la loro allegria. 


Digitized by Google 



[ 211 ] 

dians — If my readers make as good an use of this work a: 

I design they sbould , I hope it will never Le imputed Co me 
as a work Chat is vain and unprofitable. 

The Guardian. 

RESIGNATION. 

The darls of adverse fortune are always levelied at our 
lieads. Some reach us , some graie against us , and fly lo 
wound our neighbours. Let us iherefore impose an equa! teni- 
per on our minds , and pay without murmuring lite iribule 
whicb we owe Co humanily — The winler brings cold , and 
we must freeze. The suinmer returns wilh beat, and we must 
mele. The inclemeney of lite air disorders our liealth , and 
we must be sick — Il ere we are exposed to wild beasts, and 
tliere to men more savage tlian thè beast -, and if we escape 
thè inconveniences and dangers of thè air and Che eartb, there 
are perils by water and perii* by lire — This established 
course of lliings it is notin our power to chauge ; but it is 
in our power to assume such a greatness of mind as become 
wise and virtuous men ; as may enable us to encouuter thè 
accidents of life witli forlitude , and to conform ourselves to 
thè order of nature , who governs her greal kingdoin , thè 
world , by continuai mutations. 

Let us submii to its order } let us be persuaded that, wha- - 
tever does liappen ought lo liappen , and never be so foolish 
as to exposlulale witli nature — The bcsl resolution we can 
take , is to suiTer wliat we cannot alter, and to pursue, wit- 
liout repining, thè road whicb Providence, Vrho direets every 
tbing , bas marked oul to us: for it is not enough to folllowj 
and he is bui a bad soldier who sighs and marches on w itli 
reluctancy — We must receive thè order wilh spirit and 
cheerfuluess , and not endeavpur to slink out of thè post , 
which is assigned us iu this beautiful disposition of things , 
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whereof cven «tir sufferings makc a necessary part.Let us ad- 
dress ourselves lo God , who governs all , as Cleantlms diti 
in lliose adinirable verses , whicb are going to lose a part of 
tfieir grace and energy in my translalion of thern : 

Parent of nature ! Master of thè world ! 

"Where’er thy Providence directs , behold 
My steps wilh cheerful resignatiou turn. 

Fate leads thè willing , drags thè backward on. 

Why should I grieve , when grieving I must bear , 

Or lake wilh guilt , what guiltless I miglit share ? 

Thus let us speak , and thus let us act. Resignalion to thè 
will of God is true magnanirnily : but thè sure mai k of a 
pusillanimous and base spirit is to struggle agaiust , to cen- 
sure thè order of Providence , and inslead of mending our 
own couducl , to set up for correcting tliat of our Maker. 

. Bodngbroke. 


THE PHILOSOPHER. 

As Rasselas was oneday walking in thè Street , he saw a 
spacious building which all were , by thè open doors , invi- 
ted lo enter : he l'ollowed thè stream of people , and found it 
a hall or school of declamation , iu which professors read le- 
ctures lo their auditory. He fixed bis eyc upon a sage raised 
above thè rest , who discoursed wilh great energy oh thè go- 
vernment of thè passions — His look was veuerable, his action 
graceful , his pronunciation clear , and his dicliou elegant. 
He showed , wilh great slrength of sentiment and variety of 
illuslration, that human nature is degraded and debased, when 
thè lower lacullies predominate over thè liigher ; that wlien 
fancy , thè parent of passion ì usurps thè dominion of tlie 
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miud , nothirig cnsuos bui ibe naturai effect of unlawful go- 
vernment , perlurbalion and coufusion ; ihat sbe bclrays ibe 
fbrtresses of ihe intcllect lo reb€ls,and exciles ber children lo 
seditiou agaiust reason llieir lawful sovereign — He compared 
reasou lo ibe sud , of w liicli ibe lighl is Constant , uniforrn , 
and Jasling : and fancy lo a meleor of brighi but iransiiory 
lustre , irregular in ils inolion , and delusive in its direction. 

Ile then communicated tbe various preccpts given from li- 
me lo lime for lite compiesl of passions , and displayed tbe 
liappiness of those \\bo liad oblained lite importarli viclory, 
after w bicli man is no longer thè slave of fear nor tbe fool of 
liope 5 is no more emasculaled by lenderness , or depressed 
by griel' ; but walks on calmly tbrnugb (he tumulo or pri- 
vacies of life , as tbe sun pursues alike bis course tbrougb ibe 
cairn or Ibe slormy sky. 

He euumcrated mauy examplcs of beroes immoveable by 
paia or pleasure, w Ito looked witli indiflerence ou those tnodes 
or accidents lo vsbich tbe vulgar give lite uamcs of good and 
evil — He cxhorted his bearers to lay aside ibeir prejudices, 
and arm tbemselves againsl tbe sliafts of maliceor misfortu- 
ne , by invuluérable patience ; concluding , tbat this state 
only was liappiness , and ihat ibis liappiness was in every 
one’s power. 

Basselas listcned to him with tbe veneration due to llie in» 
struclions of a stiperior being , and waiting for him at tbe 
door , humbly implored thè liberty of visiting so great a ma- 
ster of true wisdom. Tbe lecturer besilatcd a moment, wben 
Basselas put a purse of gold into bis band, which be rcceived 
witli a mixture of joy and wonder. 

« I bave found , said thè prince , at bis return to Imlac , 
a man who can teacb all ibat is necessary to be kuown , Vvlio 
from tbe uusbakeu linone of rational l'orlilude , looks domi 
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t>n thè scene» of life ctianging heneatli liim — He speaks, and 
aitention Watches his lip». He reasons , and conviclion closes 
hi» perioda. This mnn sliali he my future guide: I will learn 
hi* doctrines , and indiale his life. « — Be not loo hasiy , 
said Inilac , to trust or lo adndre thè teachers of raorality : 
they discourse like angel» , hot Ihey live lile men » 

Kasselas , who could not conceive how any man could 
reason so forcibly without feeling thè cogency of his own ar- 
guments , paid bis visti in a few days , and was denied ad- 
mission — He had now learned thè power of money, and made 
his way hy a piece of gold to thè inner apartment, where be 
found ibe philosopher in a room darkened , with his eyes 
misiy , and bis face pale. 

« Sir , said he , you are come at a time when all human 
friendship is useless 5 wliat I suffer cannot be remediedj what 
1 bave lost cannot be supplied — My daugbter, from whose 
tenderness I expected all ihe comforts of my age , died last 
night of a fever— - My views, my purposes, my hopes are at 
an end : I am now alonely being disuniled from society. « 

» Sir , said thè prince , mortalily is an event by which a 
wise man can never be surprisedj we know that dealh is al- 
ways near 5 and it should therefore always be expected — « 
u Young man , auswered thè philosopher , « you speak like 
une thathas never felt ihepangs ofseparalion— Haveyou then 
lorgot thè precepts , said Uasselas , which you so powerfully 
enforced ? Has wisdom no strengtli lo arm thè lieart against 
calamily? Consider, that exlernal thingsare naturally varia* 
hle , bui trulh and reason are always thè sanie. — « What 
comfort , said thè mourner, can trulh and reason afford me? 
of what ettect are they now,but to teli me, that my daughter 
will not be reslored ? a 
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The prince, whose humaniiy would not suffer liim lo insull 
misery wilh reproof , went away , convinced of thè etupti- 
ness of rhetorical sound , and thè ineflieacy of polished pe- 
riods and siudied sentences. 

Johnson. 

THE HERMIT. 

They carne on thè third day , hy ihe direction of ihe pea- 
sanls , to thè hermit’s celi : it was a cavern in thè side of a 
mountain , overshadowed willi palm-trees , at sudi a dislan- 
ce from thè cataract , tbnt nothing more was heard than a 
gentle uniform murinur , such as composed themind to pen- 
sive medilation , especially when il was assisted by thè wind 
whistling amougst thè branches.The first rude essay of nature 
liad been so much iniproved by human labour, that thè cave 
contained several nparlmenls approprialed to diiferent uses , 
and often affordcd lodgiug lo travellers whom darkuess or 
tenipests happened to overlake. 

The hermil sai on a bench al thè door, to enjoy tlie cool- 
ness of thè evening — On one side lay a book with peni and 
paper, on thè oiher medianica! inslruments of various kinds. 
As they approached him unregarded , thè princess observed 
that he had not thè countenance of a man , that had foutid 
or could leach thè way to happiness. 

They saluted him wilh great respect , which he repaid li- 
ke a man not unaccuslomed to thè forms of courls — » My 
children , said he , if you bave lost your way , you shall be 
willingly supplied with such conveniences for thè night as 
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tliis cavern will affimi. 1 bave all tlial nature requires , and 

jou w ill not expeet delicacies in a hermil’s celi. « 

They thauked liim , and eulering , were pleased with thè 
uenlness and regularily of thè place. The liermit set flesh and 
.wine IxTore thein , Unitigli he fed only upon fruits and w a- 
ter. Ilis discourse was cheerful wilhoul levily , and pious 
without enthusiasm.IIe soon gai ned ihe esteem of his guesls, 
and thè princcss repented of her hasty censure. 

Al lasl Imlac began tlius: » I do noi now wonder that your 
repulation is so far exlended; we bave heard al Cairo of your 
wisdom , and carne hitlier to imploro your direction for tliis 
young man and maiden iu thè choice of lile. « 

« To him that lives well , answered thè liermit , every 
forni of life is good ; nor can I give auy other rule ofchoice 
than lo remove from all apparenl evil. « 

» He will remove most cerlainly from evil , said ihe pan- 
ce, w’ho shall devote bimself to thal solilude ivliich you ha ve 
recommended hy your example. « 

» I bave indeed lived fifieen years in solilude, said thè ber- 
mi!, bui bave no desire that my example sliould gain any imi- 
tators — In my youth I prolessed arms,and was raised by de- 
grecs to thè highest mililary rank. I bave traversed wide 
countries at I he head ofmy iroops , and seen many battles 
uud sieges — At last,beiug disgusled hy lire thè preferuaenl of 
a younger oflicer, and feeling that my vigour was heginuing 
to decay , I resolved to dose my life in peace, baviugfound 
thè world full of snares, discord and misery. I had once esca- 
ped from ihe pursuil ol thè euemy hy thè sheller of Ibis ca- 
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vern, and therefore chose il for my final residence. I emplo- 
yed artificers to form il into chambers, and slored il wilh all 
thal I was likely lo want. 

» For some time afier my retreat , I rejoiced Jike a tem« 
pest-beaten sailor at bis entrance into thè harbonr , being de- 
lighled with thè sudden change ofihenoise and hurry ofwar 
to slillness and repose' — Wlien tlie pleasure ofnovelty went 
away , I employed my hours in examining thè plants which 
grew in thè valley , and thè minerai» w hich 1 coilected from 
thè rocks. Bui that iuquiry is now grovv n lasleless and irkso- 
me — I bave been for some time unsettled and distracted: my 
mind is dislurbed wilh a ibousand perplexities ofdoubt and 
vanities of imaginalion , which hourly prevail upon me, be- 
cause I bave no opporlunilies of relaxation or diversion — I 
am sometimes ashamed to think thal I could not secure my- 
self from vice , but by retili ng from thè exercise of virlue ; 
and begin to suspect ihat I was ralher impelled by resenlment, 
than led by devolion imo solilude. My fancy riols in scenes 
of lolly , end I lamenl that l have lost so mudi , and have 
gained so little — In solilude, if I escape thè example of bad 
men , I want likcwise thè counsel and conversation of thè 
good.I have been long comparing thè evils wilh theadvanta- 
ges of society, and resolve lo return into thè world lomorrow. 
The life of a solitary man will he certaiuly miserable , but 
not certainly devout. « 

They heard bis resolution with surprise , but after a short 
pause , ofTered lo conduci bim to Cairo — Ile dug up a con- 
siderable treasure which he liad liid amongst thè rocks , and 
accompanicd them to thè city , on which, as lic approached 
it , he gazed with rapture. 

Johmsow. 
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THE CHARACTER OF FRANCIS I , 

Francis died at Rambouillet , on thè last day of March, in 
thè fifty-third year ofhis agc , and thè thirty-third year of 
his reign. During twenty eight years of thal lime, an avowed 
rivalship subsisted belween him and thè emperor, ubidì in- 
volved not only their own doininions , but thè greater part 
of Europe in wars , proseculed wilh more violent animosiiy, 
and drawn out to a greater length , than had been known in 
any formerperiod — Many circumstauces contributed to both. 
Their animosity was founded in opposilion' of interest , hei- 
ghtened by personal emulation , and exasperated notonly by 
mutuai injuries but by reciprocai insults. At thè same time, 
whatever advantage one seemed to possess lowards gaining 
thè ascendant , was wonderfully balanced by some favoura- 
ble circumstance peculiar to thè other — The emperor’s domi- 
nions were of great extent thè French king’s more compact : 
Francis governed his kingdom with absolute power ; that of 
Charles was limited , but he supplied thè want of aulhorily 
by address: thè troops of thè former were more impetuous aud 
enterprising ; those of thè latter better disciplined , and more 
patient of fatigue. 

The talents and abilities of thè two monarcbs were as diffe- 
rentas thè advantages which they possessed, and contributed 
noless to prolong thè contest between them. Francis look his 
resolulions suddenly, prosecuted them at first wilh warmth , 
and pushed them itilo execution with a most adventurous cou- 
rage ; but being deslitute of thè perseverance necessary to 
surmount difficullies , he often abandoned his designs, or re- 
laxed thè vigour of pursuit from impalience , and sometimes 
from levity. 

Charles deliberaled long , and determined wilh coolncss ; 
but , having once lìxed his pian , he adhered to il wilh in- 

avowcd - dichiarata. heightencd - accresciuta. 
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flexible obslinacy , and neilher dangcr nor discouragement 
could lum him aside froin tbe execulion of it — The success 
of their enterprises was as different as iheir characters, and was 
unifomily influenced by them. Francis, by bis impeluous acti- 
vily,often disconcerted tbe emperor’s best laici sche mes; Char- 
les , by a more cairn, bui steady prosecution of bis designs, 
cbecked thè rapidily of his rivals career, and baffledorrepul- 
sed his most vigorous efforts.The former, at thè opening of a 
war, or of a campaign, broke in upon his enemy wilh thè vio- 
lence of a torrenl,and carried all before him; thè latter, wai- 
ting until he saw thè force of his rivai begin to abate , reco- 
vered in thè end not only all that he had lost, but made new 
acquisitions. Few of thè French monarch’s altempts towards 
conquest, whatever promising aspect they might wear at first 
were conducted to an happy issue; many of thè emperor’s 
enterprises , even after they appeared desperale and impracti- 
cabie , terni ina ted in thè most prosperous manner. Francis 
was dazeled wilh thè splendour of an undertaking : Charles 
was allured by thè prospect of its turning to his advanlage. 
The degree , however , of their comparative merit and repu- 
tation has not heen fixed, either by a strict scrutiny into their 
abilities for government, or by an imparlial consideration of 
thè greatness and success of their undertaking ; and Francis 
is one of those monarclis who occupies a higher rank in thè 
tempie of fame , than either his talents or performances en- 
title biin to hold. This preeminence he owed to many different 
circumstances. The superiority which Charles acquired by 
thè viclory of Pavia , and which from that period he preser- 
ved through thè remainder of his reign , was so manifest , 
that Francis’ s struggle against his exorbitant and growing do- 
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niinion , was vievvcd by llie olhcr power» , not only with thè 
parlialily which natundly arises from tliose w ho gallantly 
niaintain an uucqual contest , bui with thè favour due lo oue 
w ho was resisliug a common enemy, and endeavouring lo set 
Louuds lo a monarch equally lormidalde lo them all. 

The cliaracters of princes too, especialiy amongsl their con- 
lernporaries , depend not only upon their talents for govern- 
ment , hut upon their qualilies ns men. Francis, nolwilhsiau.- 
ding thè many errors conspicuous in bis (creigli policy and 
domeslic administration , was neverlheless Immane , beneft- 
cent , generous — He possesscd dignity wilhout pride , afla- 
bility free Croni meanuess , and courtesy exenipt Croni deceit. 
All who had access to him ( and no man oC merit was ever 
denicd that privilege ) respected and loved him. Captivated 
•with his personal qualilies , bis subjects Corgot his deCects as 
a monarch , and admiring him as thè most accomplished and 
amiable gentleman in his dominion» , tliey never murmured 
al acts oC mal-administration — which , in a princc oC less 
engaging disposilions , would bave been deemed unpardo- 
nable — This admiration, however, musi bave been tempo- 
rary only, and would have died away with thè courtiers who 
beslowed il; thè illusion arisiug Croni his private virtues must 
bave ceased , and posterity would have judgcd oChis public 
conduci with ils usuai imparlialily; bui nnolher circumstance 
prevenlcd ibis, and his name halli been transmitted to poste- 
rity with iocreasing repulalion — Science and ihe arts had , 
at ihat lime, inade little progress in France. They were just 
Legiuning lo advance beyond thè limits oCltaly, where ihey 
had revived , and w hicli had hilherlo been their only seal — 
Francis look them immedialely under his protection , and 
vied w idi Leo biniseli in tlie zeal and magnificeuce with which 


to set bounds - et opporre un li- 
mito. 

conspicuous - manifesti. 
bjcuuikss - mediocrità . 
ticccil - inganno. 
lesa cugagiug - meno amabili. 


beslowed il - la sostenevano. 
revented this - lo ha favorito. 
cyond thè - al di là de'. 
vied w ith Leo himself - e notili Z- 
zò Ì istesso Papa Leone. 


Digitized by Google 



[ 221 ] 

he encouraged tliem. Ile inviled lcarned men to his court; he 
conversed wilh them fa m i] iarly ; he employed them in bu- 
siness ; be raised them wilh bis confidence. Tliat race of men, 
not more prone to coinplain , wlien denied thè respect lo 
which they fancy themselves entiiled, tlian apt to be pleased 
wlien trealed with (he distinclion which they consider as their 
due , though they could not exceed in gratitude to such a 
beuefaclor , strained their iuvention , and employed all their 
ingenuity in panegyric. 

Succeeding authors , warmed wilh their descriptions of 
Fraucis's bounly, adopled their encomiums, and reliued upon 
them. The appellation of Falher of Lelters , beslowed upon 
Francis , halli rendered his meniory sacred aniong historians, 
and they seem lo bave regarded it as a sort ofimpiely lo uu- 
cover his inlìrmities , or lo point out his defecls — Tlius 
Francis , nolwilhslanding bis inferior abililies and waul of 
success , halli more thau equalled thè faine of Charles. The 
virtues which lie possessed as a man , bave eniillcd bini lo 
greater admiration and praise, llian have beeu beslon rd upon 
thè extensive genius and fortunate arls of a more capatile bui 
less amiuble rivai. 

Robertson. 

THE CI1ARACTER OF CHARLES V. 

As Charles was llie first prince of his age in rank and di- 
gnily , thè part which he acted , wlielher we consider (he 
greatness , thè varielv, or thè success of liis uudcrtakiug, was 
thè most conspicuous. Il is from an alteniive observation of 
his couduct, not from thè exaggerated praises of Ilio Spanish 
historians , or thè undislinguisliing censure of thè Freuch , 

not more prone - tanto inclinati . anche dippiù generosi. 
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that a just idea of Charles'» genius and abilities is to Le colle- 
cted. He possessed qualities so peculiar, as strongly mark his 
cliaracter , and not only distinguisi! him from thè princes 
who were his contemporaries , but account for that superio- 
rily over them which he so long maintained. In fonning his 
schemes , he was , hy nature as well as by habit , cautious 
and considerale. Born with talents, which unfolded themsel- 
ves slowly , and were late in attaining malurity, he was ac- 
customed lo ponder every subject that demanded his conside- 
ration , with a careful and deliberate attention. He beni thè 
w hole force of his mind towards it , and dwelling upon it 
with serious application , undiverted by pleasure, and liardly 
relaxed by an amusement, he revolved it in silence in his own 
breast : he tben communicaled thè mailer to his minislers 5 
and after hearing their opinions , look his resolution willi a 
decisive firmness , which seldom follows such slow consulta- 
tions. In consequence of tliis , Charles’s ineasures, instead of 
reseniLling thè desullory and irregular sallies of Henry Vili 
or Francis I , had thè appearance of a consislent System , in 
which all thè parts were arranged, thè effects were foreseen , 
and thè accidents wereprovided for. His promplitude in exe- 
cution was no less reinarkable tliau his palience in delibera- 
tiou. Ile consulted with phlegm , but he acted with vigour ; 
and did noi discover greater sagacity in bis choice of thè mcu- 
sures which il was proper to pursue , than fertilily of genius 
in finding out thè means for rendering his pursuit of them 
successful. 


Though he had nalurally so little of thè martial turn, that 
during thè most ardeut and buslling period of life, he remai- 
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ned in thè cabinet inactive -, jet when he chose , at lenglh , 
to appear al thè head of his armies , his mind was so formed 
for vigorous exertions in every direction , thal he acquired 
such knowledge in thè art of war , and such talents for com- 
mand , as rendered him equal in reputation and success to 
thè most able generals of thè age — Bui Charles possessed, in 
thè most eminent degree , thè science which is of thè gì eatest 
importance to a monarci», that of knowing men, and of ada- 
pting their talents to thè various dpparlmenls which he allot- 
ted to them. From thè dealh of Chievres to thè end of his 
reign , he employed no generai in thè field , no minister in 
thè cabiuet , no ainbassador lo a foreign court , no governor 
of a province , whose abilities were inadequate to thè trust 
which he reposed in them. Though destilute of that bewit- 
ching afifability of raanner which gained Francis thè hearts 
of all who approached his person, he was no stranger to thè 
virtues which secure fidelity and attachment. He, placed un- 
bounded conGdence in his generals ; he rewarded their Ser- 
vices with munificence $ he neilher envied their fame , or 
discovered any jealousy of their power.Almost all thè gene- 
rals who conducted his armies , may l>e placed on a level 
with those illuslrious personages who bave attained thè 
highest eminence of military glory : and his advantages over 
his rivals are to be ascribed so manifestly to thè superior abi- 
lities of thè couimanders,whom he set in opposition to them, 
that this might seein to detract, in some degree froni his own 
merit , if thè talent of discovering and employing such in- 
struments w ere not thè most undoubted prool of his capacity 
for government. 

There were , neverlheless , defects in his politicai chara- 
cter , which must considerably abate thè admiration due to 
his extraordinary talents. Charles's ambition was insatiable ; 
and though there seems lo be no fundation for an opinion 
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prevalerli in bis own age , that he liad formed thè chimerica! 
project of eslablishing an uni versai monarchy in Europe , il 
is ccrtain tlial bis desire of being distinguished as a conqucror 
involved Inni in continuai wars , which exliausted and op- 
pressed bis subjecls , and leftliirn little leisure for giving al- 
tcntion lo thè interior police and improvement of bis king- 
doms , thè greal objects of every prince wbo makes thè hap- 
piness of bis people ilie end of bis g over n meni. 

Charles , at a very early period of life , liaving added thè 
imperiai crown lo tbe kingdoms of Spaiu , and lo thè he- 
reditary dominions of thè houses of Austria and Burgundy, 
ibis opened lo liiin sucb a vasi field of eulerprises , and 
engaged bini in scbenjes so coroplicaled as well as arduousj 
tlial feeling bis power unequal lo tbe execulion of illese, 
he had oflen recourse lo low arlilicies , unbecoming bis su- 
perior talenis •, and someliines venlured on sucb devialions 
l'rom inlegrity as were dishonourable in a great prince. 
11 is insidious and fraudulent policy appeared more conspi- 
cuous , and was rendered niore odious, by a comparison with 
ihe open and undesigning cbaractcr of bis contemporaries , 
Francis 1 and Henry Vili. This difiference , though occasio- 
ned cbielly by tbe diversily of ibeir lempers, must be ascri- 
bed in some degree lo sucb an opposilion in tbe principles of 
their politicai conduci , as affords some cause for ibis dcfect 
in Charles’s behaviour, titoligli il cannol serve as a juslifica- 
tion of il — Francis and Henry seldom acted bui from thè im- 
pulse of ibeir passions , and rusbed beadlong towards ibe 
objects in view. Cbarles’s ineasures being tbe result of cool 
refleclion , were disposed inlo a regular System , and carried 
on upoii a conceried plau. Persons wbo acl in tbe former 
manner naturally pursue tbe end in view, witboul assumiug 
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a«y disguise , or displaying mtich address — Sud» as liold 
llie latter course , are apt, in forming as well as in execuling 
lìieir designs , to employ such refinements , as always lead 
to artifìce in couduct , and often degenerate into deceit. 

Robertsom. 

COMPARISON OF WATCHES. 

"When Griselda tliought that her busbandliad longenougli 
enjoyed bis new existence , and that there was danger of his 
forgetting tbe taste of sorrow, she changed lier ione. — One 
day, when he had uot relurned liome exactly at thè appoin- 
ted minute , she received liim with a frown j such as would 
liave made eveu Mais himself recoil , if Mars could bave be- 
held such a frown upon thè brow of his Venus. 

Dinner lias been kepi waiting for you this hour, my dear — 
I am very sorry for it ; but why did you wait , my dear ? I 
am really very sorry I am so late, bui (loohing at is walcli) 
it is only half pasl six by me — » Il is seven by me — They 
presemeli their watclies lo eacli olher , he in an apologeti- 
cal , she in a reproaehful attilude — I ralher lliiok you are 
too fast , my dear , said thè gentleman — » I a m very su re 
you are too slow , my dear , said thè lady « — My watch 
never loses a minute in thè four and twenly hours, said he — 
Nor mine a second , said she » — I have reason to believe I 
am right , my love , said thè husband, mildly » — Reason! 
exclaimed tlie wife , astonished. WhaL reason can you possi- 
bly have to believe you are righi ? *whtn I teli you , I ani 
morally certain you are wrong my love.» — My only reason 

Such as hold -quelli che seguono, only hair past six hy me - appena 
such relinemcnts - taUJinezze. le sei c mezzo al mio oriolo. 
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for douhtin» it is , that I iet my walch b y thè sun lo-day» — 
The sull must he wrong , then cried thè lady haslily — You 
ueed noi laugh ; for I kuow w hat I am saying — thè varia- 
tici) , thè dcclinalion, must he allowcd for in computing it 
aviti) thè clock. Kow you know perfectly w ell wliat I mean, 
though you v. ili noi cxplain it for ine , because you are con- 
scious 1 am in thè righi v — Well, my dear, if yen are con- 
scious of it, tliat is suflicient — We svili not dispute any more 
about such a trifle — Are they bringing up dinner? — If 
they kuow that you are come in; but I am sure I cannot teli 
whelher they do or uot — Pray my dear Mrs. Neltleby , 
cried thè lady , turning to a Iemale friend , and stili holding 
her nateli in her hand — » Wliat o’clock is it by you? There 
is nobody in thè world hales disputing about trifles so much 
as I do ; but I own I do love to convince people that I ani in 
thè righi, a 

Mrs. Netlleby’s watch had stopped — how provoking ! 
Vexed at having no immediate means of convincing people 
tliat she was in thè righi , our heroine consoled herself by 
proceeding to criminate Iter husbaud , noi in this parlicular 
instance , where he pleaded gnilly , bui upon thè generai 
charge of being always too late for dinner , uliich he stre- 
nuously denied. 

There is something in thè species of reproach , which ad- 
vances thus triumphanlly from parliculars lo generals, pecu- 
liarly offensive to every reasonahle and susceplible niind; and 
there is something in thè generai charge of being always late 
for dinner, which thè punctuality of man’s nature canuot ea- 
sily endure,especially if he be liungry — We should hurnbly 
advise our Iemale friends , to forbear exposing a husband's 
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patience lo ibis trial; or at lcast to lempcr il witli mudi fonti, 
ues* , cr else mischief «ili infallibly ensue. 

Miss Eoceivorth. 


DISPUTING UPON TRIFLES. 


One morning Griselda and lier liusband werepresent, while 
Emma was busy , shoning some poor children how to plait 
straw for hats — Next sumnier, my dear, « ben we are settled 
al home , I liope you will encourage some mannfaclure of 
lliis kind amongsl diildren ofour tenants, said Mr. Boling- 
broke, to bis lady » — 1 bave no gciiius l'or teacbing maini - 
factmes of ibis sort, replied Mrs. Bolingbroke, scorulully » — 
Her liusband urged ibe mailer no fartber. 

A few roinutes afterward , he drcw out a slraw from a 
bundle , which one of thè children bt ld — This is a line 
straw, said he, carelessly » — Fine straw cried Mrs. Boling- 
broke , no ; that is very coarse , ibis, continued she pulling 
onc from anolber bundle ; this is a line straw , if you plea- 
se ! » — 1 Ibink mine is Uie fìnest, said Mr. Bolingbroke » — 
Then you must be blind , Mr. Bolingbroke , cried thè lady, 
eagerly coniparing tbeni » — W eli , my dear , said he lau- 
gliing , we will noi dispute aironi slraw s » — No , indeed ; 

. said she , bui I olisene, whencver you know you are in thè 
wrong , Mr. Bolingbroke , you say, vce will noi dispute, my 
dear: now piay look al ihese straws, Mrs. Granby, you lliat 
bave eyes , wliich is thè finesl ? » — 1 will draw lots , said 
Etnma , taking one playfully from Mrs. Bolingbroke ; fot- 
il seems lo me ihat tliere is little or no diffcrence belweeu 

them » No difference ? O my dear Emina! said Mrs. Bo- 

lingbroke » — 
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My dear Griselda , cried hcr husband , taking thè other 
straw irotn her and blowing it away , itideed il is not worth 
disputing about , tliis is too chiidish — Childisli ! repealcd 
*lie , looking after thè straw , as it floaled down thè wind; I 
see nothing chiidish in being in thè righi; your raisingyouf 
voice in thal manner never convinces me — Jupiler is always 
in thè wrong, you know , when he has recourse lo bis thun- 
der — Tiiunder ! my dear Giiselda about a straw ! well 
when women are determiued to dispute, it is wonderful how 
itigenious they are in finding subjects. I give you joy , my 
dear , of having attaincd thè perfection of thè art ; you can 
aow literally dispute about slraws. 

Miss Edgehorth. 


THE DERVISE. 

À Dervise , travelifhg tlirough Tartary , being arrived at 
thè town ol Caik , weni into thè king's palace by mislake , as 
thinking it to be a public iun or caravausary. Having looked 
about him for some lime , he eulered into a long gallery , 
wliere he laid down bis wallel and spread his carpet, in order 
to repose liimself upon rt , after thè manner of tlie easteru na- 
tions. He had not been long in ibis posture, before he was di- 
scovered by some of thè guards , who asked him what was 
his business in that place ? The dervise lold them he inlended 
to take à5p his nighl’s lodging in that caravansnry.The guards 
lei him know , in a very angry manner , that thè house he 
was in was not a caravansary , bui thè king's palace. 

It happened that thè king hiroself passed tlirough thè gal* 
lery during this debaie , and srailing at (he mistake of thè 
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dervise , asked him liow he could possibly be so dull as not 
to distingulsli a palacefrom a caravnnsary ? — Sir , said thè 
dervise , give me leave lo ask your majesty a question or two. 
"Who were thè persons tliat lodged in this house when itwas 
first built ? «— « The king replied , His ancestors « — And 
who , says thè dervise , was thè last person that lodged he- 
re ? — The king replied , His falher « — And who is it, says 
thè dervise , that iodges here at present ? — « The king told 
him , that it was he himself. « — And who , says thè dervi- 
se , will be here after you ? — « The king answered. The 
young prince , his son « — Ah , Sir , said thè dervise , a 
house that changes ils inhabitants so often , and receives such 
a perpetuai succession of guesls , is not a palace , bui a cara- 
vansary. 

The Spectalor. 

CHRISTOPHER COLUMBUS. 

The first care of Columbus was to inform tke King and 
Qu°en , w ho were at Barcelona , of his arrivai and success. 
Ferdinand and Isabella, no less astonished than delighied with 
this unexpected event , returned an auswer in terms thè most 
respectful and flatteriug to Columbus , requesting him to re- 
pair irmnedialely to court , that , frotn his own moulh , they 
jviight receive a full detail of his exlraordinary Services and 
discoveries. 

During his journey to Barcelona, the-people crowded from 
thè adjacent country , following him every wbere with ad- 
miration and surprise. His entrance inlo thè city was condu- 
cled , by order of Ferdinand and Isabella , w ith pomp suita- 
ble to thè great event, which added such distinguishing lustre 
to their reign — The peiple whoin he brought along with 
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Jiim frnm thè countrirs ìvhic.h lit* had discovcred , marclied 
fu si ; and by tlieir sitigli l:ir complexion, llie wild peculiarily 
of tlieir fealures and uiicoulh tìuery , nppeared like men of 
nnollier specie» — Neil lo llieni wrre carried thè ornamenta 
of gold fashioned by llie rude ai t of thè natives , thè grains of 
gold foimd in ibe mcuniains , and dust ofthe sanie metal ga- 
thered in thè rivers — Afler lliere appeared thè various com- 
modilies of thè new discovered countries , together with tlieir 
various production». Columbus himself closed ibe procession, 
and atlracted thè eyes of all thè speclators , who gazed wilh 
odmiration on thè extraordinary mau , whose superior saga- 
city and forti Inde had conducied tlieir countrymen, by a rouie 
conccaled frotn past ages , to thè knowledge of a new world. 

Ferdinand and Isabella received him clad in tlieir royal 
robes , and sealed npon a llirone , uuder a mngnificent cano- 
py — When he approached ibey stood up , and raising him 
fls he kneeled lo kiss tlieir bnnds , comrnanded liim to take 
liis seat upon a chnir prepared for him, and to give a circum- 
staniial accoimt of bis vovage — He delivered il wilh a gravity 
and composure no lesi suilabLe to thè disposition of thè Spani- 
si! natiou , llian to thè digtiily of ihe audience in wbich he 
spoke , and wilh tliat inodesl simj dicily wliicli charactcrises 
men of superior niinds ; who, salisfied w ilh having perfonned 
greal nctious, court noi vain applauso by au oslentatious di- 
splay of tlieir exploit» — W ben he had finisbed bis narration, 
thè R ng and Queen , kneeling down , oflered up solemn 
tbauLs lo almigbty God for ibe discovery of Illese new re- 
gions , from wbich tbey expcclcd so many advantages to flow 
on thè kingdoms subjrcl lo tlieir government. 

Every mark of honour , tbal gratitude or admiralion could 
suggest , was conferred upon Columbus. Lolters-patent wrre 
issued , coufìrmiug to bini and (o bis beirs all thè privilcges 
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conlaincd in Ihe capìtulalion concluded al Santa-Fe ; liis fa- 
inily was eimobled ; Ihe King and Queen , and afler their 
example thè eouvliers , treated liim on every occasion wilh 
all ihe cercmonious respect paid to persons of thè bighest 
rank. Bui ubai pleased bini most , as il gratifìed (he enler- 
prising aclivily ofhis mind,bent conlinually upon greal obje- 
cls , wns an order lo equiq , withonl delay , an arroament of 
such force as migbt enable bini noi only lo take possession of 
thè connine,; , « hicb he had already discoveied, bui to go in 
search of ihose more opulenl regioni , ubidì he siili confi- 
dently cipected lo find. 

Robertso». 

S1R JOHM MELVIL AND STERLING. 


Stori. Wliat are your commanda wilh me , Sir John ? 

Sir John. Afler having carried ihe negociaiion between our 
families lo so greal a length ; after Inving assenled so readily 
to all your proposals , as «eli ns received so many inslanccs 
of your cheerful compliance wilh ihe demands made on our 
pari j I am exlremely c-oncerned , Mr. Steri ing, lo he ihe in* 
voluuiary cause of any iineasiness. 

Steri. Uneasiness! u bai nneasiness? Where business is tran- 
sacled as il ouglil lo be , and ibe parties undersland one 
anolher, there can he no uneasiness: — You agree, on sucb and 
sudi conditions lo receive my daugbler for a nife — on ihe 
same condilions , I agree to receive you as a soti-in-law, and 
as lo all thè sest , il fulloivs of course , you kuow , as regu- 
larly as thè paymenl of a bill afler acceptance. 

Sir John Pardon me, Sir, more uneasiness bas arisen 
tlian you are auare of.l ani myself al ibis instai! t, in a state 
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of inctplcssihle cinbariassment ; Miss Sterling , I know , is 
e*iremely disconcertod too 5 and unless you will oblige me 
with tlie assistance of youi' friendship , I foresee thè speedy 
progress of disconlenl and animosity througli thè whole fa- 
mily. 

Steri. What thedeuce is all this? I do not understand a 
single syllable. 

Sir John. In one word, then, itwill be absolutely impos- 
sible fòr me to fulfil my engagements in regard Jo Miss Ster» 
ling. 

iy/erl.How, Sir John? Do you mean to put an affront upon 
my family ? What ! refuse to — 

Sir John. Be assurcd , Sir , that I neither mean to affront 
Jior forsake your family. My only fear is that you should de- 
sert me ; for thè whole happiness of my life depends on my 
heing connecled with your family by thenearest and tende- 
tesi ties in thè World. 

Steri. Why did you not teli me buta moment ago, it was 
absolutely impossible for you lo marry my daughter ? 

s SirJohn. True : but you have anolher daughter , Sir — 

Steri. Well ! 

Sir John. Who has obtained ihe mosl absolule dominion 
over my heart. 1 have already declared my passion to ber ; 
nay , Miss Sterling herself is also apprised of it , and if you 
will but give a sanclion to my present addresses, thè uncom- 
mon merit of Miss Sterling will no doubt recommend ber to 
n person of equal , if not superior rank to myself , and our 
families may stili be allied by my union with Miss Fanny. 

Steri. Miglny fine , truly! W r hy, what thè plaguedoyou 
make of us , Sir John ? — Do you come to market for my 
daughters, like servanls at a statute fair? Do you think that I 
will suffer you , or any man in thè vorld , lo come into my 
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house, like thè Grand Signior , and throw thè liandkerchief 
flrst to one , and tlien to olher , just as he pleases ? Do you 
think I drive a kind of African slave-trade wilh, them? and — 

Sir John. A moment 1 s palience, Sir ! Nolhing but thè ex- 
cess of my passion for Miss Fanny should have induced me 
to take any step tliat had thè least appearance of disrespect to 
any pari of your family ; and even now I am desirous to 
alone for my transgression , by making thè most adequale 
compensation that lies in my power. 

ifrenl. Compensation? What compensation can you possibly 
make in such a case as this , Sir John ? 

S ir John. Come , come , MrSterling ; I know you lo be 
a man ef sense, and a man of business, a man of thè worid — 
I will deal frankly wilh you 5 and you shall see , that I do 
not desire a change of measures for my own gralifìeation , 
withoul endeavouring to make it advanlageous lo you. 

Steri. What advantage can your inconstancy be to me , 
Sir John ? 

Sir John. I will teli you , Sir — You know that by thè 
articles at present subsisling between us , on thè day of my 
marriage wilh Miss Sterling , you agreed to pay down thè 
cross sum of eiehtv (housand pounds. 

Steri. Well ! 

Sir John. Now if you will but consent to my waving that 
marriage. 

Steri. I agree to your waving that marriage ? — Impossi- 
ble , Sir John ! 

Sir John- I hope not , Sir 5 as on my part , I will agree to 
wave my righi to thirly thousaud pounds of thè fortune I was 
to receive witli her. 

Steri. Thirly thousand , do you say ? 
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Sir John . Yes Sir — aud accept of Miss Fanny, with fìfty 
tliousand instead of fourscore. 

Steri, Fifiy tliousand. — 

Sir John. Inslead of four-score — 

Steri. Wliy, why, tliere inay be somclhing in tliat-— Let 
hip see ) Fanny with fifly tliousand , inslead of Betsey with 
fouv-score — Iìul how can ibis be, Sir John ? For you know 
1 am to pay ihis money iuto llie liands of my Lord Ogleby j 
wbo I believe , belwixt you and me, Sir John , is noi over- 
slocked witli ready money at prcsent ; and three-score ihou- 
sand of il , you know is to go to pay off thè preseul incuiu- 
hrances on thè estate , Sir John. 

Sir John. Thal objection is easily obvialed — Ten of thè 
tiventy tliousand which would remain as a surplus of thè four- 
score , after paying off thè mortgage , was iutended by his 
Lordship for my use, tliat we litighi set oli with some little 
celai on our marriage , and thè otlier leu for his own — Ten 
tliousand poumls , (liereforc , I shall be alile lo pay you ini- 
mediate! y ; and for thè remainiug twenty tliousand you shall 
bave a mortgage on tliat pari of (he estate « hich is lo be ma- 
lie over to me , with whatever security you shall require lor 
thè regolar payment of thè interest, till (he priucipal is duly 
discharged. 

Steri. Why lo do you juslioe , Sir John , there is somc- 
thing fair and open in your prosposai 5 and silice 1 find you 
do uot meati lo put an affront upon thè family — 

Sir John- Nolhing was ever furlher from my (houglits , 
Mr.Slerling — And after all, thè wliole aflair is nolhing ex- 
traordinary; sudi ihings happen every day, and as l he world 
had only heard gcnerally of a treaty between thè families , 
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when llii* marriage takes place , nobody will bcihe wiser •, 
if we bave bui discrelion euough lo lecp our own counsel. 

Steri. True , Irue ; and since you only Iransfer from ond 
girl to anolher it is no more llian transfert ing so mudi 
stock you know. 

Sir John. The very ihing — 

Steri. Qdso ! I had quite forgol — We are reckoning 
withoul our host here. Tiiere is anolher dilBcully — 

Sir John- You alarm me — What can llial be ! 

Steri I cannot stir a step in Ibis business williout Consul- 
ting my sisler Heidelberg. The family has very great expecta- 
tions from her , and we must noi give her any offence. 

Sir John. Bui if you come imo tliis measure , surely sbe 
will be so kind as lo consent — 

Steri. I do noi know tliat. Belsey is her darling*, and I can- 
not teli how far sbe may rcsent any slight thal seems lo be of- 
fered lo her favourite niece. However I svili do lite best I can 
l’or you. You shall go and break thè mailer to her first , and 
by thè lime tliat I may suppose thal your rheloric has pre- 
vailed on her to lislen lo reason , I will slep in lo reinforce 
your argumenls. 

Sir John. I will fly to ber immediate!}' : you promise me 
your assislance ? 

Steri. I do. 

Sir John. Ten thousand thanks for it ; and now success 
attend me ! 

Steri. Harkee, Sir John! — Noi a word of ibe lliirty iliou- 
sand lo my sisler , Sir lohn. 

Sir John. Oh , I am dumb, I arn dumb , Sir. 

Steri. You remember it is thirly Ibousaud. 

Sir John. Te be sure 1 do. 

ifrer/.Biit Sir John ! one thing more. My Lord must know 
nothing of ibis stroke of friendship between us. 
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Sir John. Not for thè worid. Let me alone ! Let ine 
al one ! 

Steri. And wheu every thing is agreed, we must giveeacli 
otlier a bond lo be held fasi to thè bargain. 

Sir John. To be sure. A bond by all means ! a bond , or 
whateveryou please. 

( Exit Sir John. 

Steri. I shnuld bave thouglit ofmore conditioos , he is in 
a humour lo give me every thing. Why , what mere chil- 
dren are your fellows of quality , tliat cry for a play-thing 
one minute , and throw il by thè next ! as changeable as thè 
weather, and as uncertain as thè slocks — Special fellows lo 
drive a bargaia ! and yet they are to take care of thè interests 
of thè nation truly ! fiere does this whirligig man of fashion 
offer to give up thirty thousand pounds in hard money, with 
as much indiflerence as if it were a china orange — By Ibis mor- 
tgage , I shall bave a hold on his Terra Firma; and if he wanl 
more money , as he certainly will , let him have children by 
my daughler or no , I shall have his whole estate in a net for 
thè benelìt of my family — Well , thus it is , that thè chil- 
dren of citizens wlio have acquired forlunes , prove persons of 
fashion ; and thus it is , that persons of fashion , wbo have 
ruincd their forlunes , reduce thè next generation to cils. 

Clandestine Mnrriagc. 

STORY OF A DISABLED SOLDIER. 

No observation is more common, and at thè same lime mo- 
re Ime , than that one lialf of thè world is ignorant lrow thè 
olher half lives. The misfortunes of thè great are held up lo 
engagé our atleuliou , are enlarged upou in tones of declauia- 
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ìton, and thè world is called upon lo gaze al thè noble suf- 
ferers *. thè greal , under thè pressure of calamity , are con- 
scious of several others sympalhizing with their distress , and 
have , at once , thè comfort of admiration and pity. 

Tliere is nothing magnanimous in hearing misfortunes w idi 
fortitude, when thè whole world is looking on — men in sudi 
circumstances will acl hravely even from motives of vanily: 
but he wlì<? in thè vale of obscurity cau brave adversily; who 
wilhout friends to encourage , acquaintances to pity, or even 
wilhout bope to alleviate his misfortunes, can behave with 
tranquillity and indifference, is truly greal — whelher peasaut 
or courtier , he deserves admiration , and sliould be held up 
for our imitatimi and respect. 

W bile thè slighlesl inconveniences of thegreat are magni- 
fied imo calamities; wbile tragedy mouths out their suflcring 
in all thè strains of eloquence , thè miseries of thè poor are 
entirely disregarded; and jet some of thè lower rauks ofpeo- 
ple undergo more reai bardsbip in one day than liiose of a 
more exalted station sufler in their whole lives — It is incon- 
ceivable what didicullies thè rneanest of our common sailors 
and soldiers endure wilhout munnuring or regrel ; wilhout 
passionately declaiming against Provideuce , or calling their 
fellows lo be gazers on llieir inlrepidily — Every day is to 
them o day of misery , and yet lliey endure their haid fate 
without repining. 

With what indignalion do I hear an Ovid , a Cicero , or 
a Rabutin, complain of jheir misfortunes and hardships, w ho- 
se greatest calamity was thalof being unable lo visita ceitain 
spot of earth , to whic-h they liad foolisbly attached au idea 
ofliappiness! Their distresses were pleasures , compared to 
what many of thè adveuluring poor every day endure wilhout 
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murmuring. They eat , drank , and siepi; thdy had slaves lo 
attcnd thein, and were sure of subsislence for life; «bile ma- 
ny of llieir fellow-crealures are obliged to wandcr withoul a 
friend to comfort or assist thera , and even without sheller 
from thè severily of thè season. 

I bave beeu led imo illese refleclions from accidentally 
meeting , some days ago, a poor lelloiv, wliom I knew when 
a boy dressed in a sailor's jacket, and begging at one oftlie 
outlels of thè town , witli a wooden leg — I knew liim to ba- 
ve been lionest and industrious when in ilio country , and 
was curious lo learn wliat bad rednced liiin tohis present si- 
tualion. Wlierefore , after liaving given bini wliat I Ihought 
proper , I dcsired lo know tlie bislory of bis life and misfor- 
tunes , and (he manner in wliich he was reduced to bis pre- 
sent dislress. The disabled soldier , for such he was , though 
dressed in a sailor's habit , scralcbing his head , and leaning 
on his crutch , put himself imo an aititude lo comply wilh 
my request , and gave me bis hislory as lollows : 

» As for my misfortunes , master, I can’t pretcnd lo ha ve 
gone ihrough any more than ollier folks; for except ibe Joss 
of my linib , and my being obliged lo beg, I don’t know any 
reason , iliank Ileaven , (hai I bave lo cotnplain ; there is 
Bill Tibbs of our regiuient , he bas losl bolli bis legs and an 
eye lo bool;but, iliank Heaven, il is noi so bad wilh me yet. 

« I was borii in idiropshire; my father was a labourer, and 
died when I was live years old ; so I was put upon llie pa- 
Tish. As he had been a wandering sort of a man , thè pari- 
shioners were noi able to teli to what parish I belonged , or 
where I was born , so tliey seni me to anolber parish , and 
tbal parish seni me lo a ihird — I thought in my lieart,ibey 
kepi seudiug me aboul so long , ibat they would not let me 
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be born in any parish al all ; bui al lasl , however, ihey fi- 
xed rue — I hatl some disposinoli lo be a sebolar,aud was re- 
solved , al least , lo kuow my letlers ,• bui llie niasler of liie 
woik-house put me lo business as soon ns I was able lo liau- 
dle a malici ; and bere I lived an easy kbid of a life (or live 
years. I only wrouglit len hours in thè day, and had my meat 
and drink provided for my labour. It :s Irue , 1 was uol suf- 
fered lo slir of ihe house, for fear , as they said, I should run 
a«ay ; bui ubai of ihal, l had (be liberty of thè «vhole Illu- 
se , and ihe yard before thè door ; and that was enougb for 
my. I was ihen bound oul lo a farnier, wliere I was up bolli 
early and late : bui I eat and drank well , and liked my bu- 
siness well enough , I ili be died, «ben 1 was obliged lo pre- 
vide for myself j so I was resolved lo go seek my fortune. 

>> Iti ibis manner I wenl from town to lown, woiked « ben 
I could gel employment , and slarved when I could gel no- 
ne: when happening one day to go ibrouglia field bclongiiig 
to a juslice of peace, I spied a bare Crossing ihe palb jusl be- 
fore me , and I believe llie devii pui il itilo my head lo fling 
my stick al it : — well ; ubai will vou bave on’i ? 1 k. i lieti 
thè bare , and was bringing it avi av , when llie juslice hiin- 
self met me: be called me a poacber and a villain, and col- 
laring me , desired I would give an accollili af myself. I foli 
upon my knees , begged bis worsbip’s pardon , and Legati lo 
give a full accounl of all ihat I knew of my breed, seed, and 
generation 5 bui, tliough I gave a very ime accollili, lite ju- 
stice said I could give no accounl — <0 I nas indicled al ses- 
sions , found guilty of being poor, and seni up lo London lo 
Newgate , in urder lo be Irausported as a vaga borni. 

« People may say ibis and ibat of being in jail 5 bill for 
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my pari , I found Newgate as agreeable a place as ever I was 
in all my life. I had my belly-full to eat and drink , and did 
no work at all. Tliis kind of life was too good to lasl for ever, 
so I was taken out of prison, after Uve momhs, put on board 
a sliip , and seni off wilh two lmndred more to thè pianta» 
tions. We had bui an indifferent passage , for being all con- 
fìned in thè hold , more than a hundred of our people died 
for want of sweet air ; and lliose tliat remained were sickly 
enough , God knows. When we carne a-shore , we were sold 
to thè planters , and I was bound for seven years more. As 
I was no scholar, for I did not know my letters, I was obli- 
ged to work amongst thè negroes; and I served out my lime, 
as in duty bound to do. 

» When my lime was expired , I worked my passage ho- 
me , and glad 1 was to see Old England again , because I 
loved my country — I was afraid, however, that I should be 
indicted for a vagaboud once more , so I did not much care 
to go down into thè country , bui kept about thè town , and 
did little jobs when I could get them. 

» I was very happy in ibis manner for some lime; lill one 
evening coming lioine from work , two men knockcd me 
down , and then desired me to stand. They belonged to a 
press-gang. I was carried before thè justice , and as I could 
give no account ofmyself , I had my choice left, whether to 
go on board a man of war , or lisi for a soldier; I cliose thè 
latter 5 and in tliis post ofa gentleman , I served two cam- 
paigns in Flanders, w as at thè batlles of Val and Fontenoy, 
and received but one w ound through thè breast here, but thè 
doctor of our regiment soon macie me well again. 

» When thè peace carne on , I was discha' ged ; and as I 


my bclly full - a pancia piena. 
carne a shorc - sbarcammo . 
no scholar - illettiralo. 

1 worked my passage home - Cer- 
cai ili ritornare in patria. 
to go down - d' inter narmi. 


to a prcss-gang - ai reclutatori per 
la marina. 

man of war - vascello di guerra. 
Iliade me wcll - mi ristabilì. 

I was dischargcd - fui licenziato. 
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could not worV, because my wound was sometimes trouble- 
some , I lisled i'or a landsmau iu llie Easl-I lidia company’* 
service — I bave fought thè Frencii in tliree pilched baltica; 
and I verily beìieve , tbat, if I could read or wrile , our cnp- 
tiin would bave made me a corporal. But it was not my good 
fortune lo have any promotion , for I soon teli sick , and so 
got leave to return bome again witli forty pounds iu my po- 
cket. This was al thè begrnning of thè presenl war , and I ho- 
ped to be set ou sbore , and to have thè pleasure of spenditi" 
my money ; but thè goverument wauled men , and so I was 
pressed for a sailor , before ever I could set foot on shore. 

» The boatswain found me , as be said , an obstinate fel- 
low : he swore he knew tbat 1 understood my business wcl'l, 
but thal I shammed Abraham , lo be idle; but, God knows, 
I knew notfaing of sea-business; and be beat me, without con- 
sidering whal he was about — 1 had stili, however, my forty 
pounds , and tbat was some comfort to me under every bea- 
ting j and thè money I mighl have had lo this day , bui that 
our ship was taken by thè French, and so I lost all. 

« Our crew was carried itilo Brest, and many of thetn died, 
because tliey were not used to live in a jailj but for my pai t, 
it was nothing lo me, for 1 was seasoned. One night as I was 
asleep on thè bed of boards, with a warm blanket about me, 
for 1 always loved to lie well, I was awnkened by tbe boat- 
swain , who had a dark lantern in bis liand — » Jack, said 
be to me, will you knock out thè French senlry’s brains? — 
1 don’t care,-says I, striving lo keep myself awake , if I lend 
a hand — » Then follow me, said be, and I hope vve shall do 
business — So up I gol , and tied my blanket , ubich was all 
thè cioalhs I had , about my middle , and wenl with bini lo 
fighi tbe Frenchmen. 

» Thougli we had no arms , we went down to tbe door , 
where boli» sentries were posted , and rusbing upon thern , 

was Iroublesonie - m'incomoifai'ii. seasoned - abituato a tale vita. 
got leave -presi congedo. riishing npon them - saltandogli 

1 was pressed - fui preso di forza. addosso. 
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sei/.ed iheir arrns in a moment, and knocked tliem down.From 
l licore , itine of us ran togelher to lite quay , and seizing thè 
lirtt boat ve met, gol olii of tlie harbour, and pul to sea. We 
li ad noi been bere tliree days before we were laken up by thè 
Doraci privateci - , wlio were glad of so niany good liands , 
and we consentcd lo lui» our chance. Howevcr , we had noi 
as much luck as we expecled — In tliree days we fell in wilh 
thè Pompadour privaieer , of forly guns , while we had bui 
twenly-lbree ; so to it we went , yard-arm and yard-ann. 
'J lie fighi. lasted for tliree liours , and I verily believe we 
should bave taken ihe Frenehman, had we bui had some mo- 
re inen le fi b< li iiul ; bui , uuforlunately, we losl all our meti 
just as we were going to gel thè viclory. 

» I was once more in thè power of thè Frenali, and I be- 
lieve il would bave gone hard wiib,had I been broughl back 
to Brest ; but , by good fortune, we were retaken by thè Vi- 
per. 1 had alinosi forgoi lo teli you , Ihatin thal engagement 
I was wounded in Ino places : I losl four fingers of thè left 
band, and my leg was shol off.If 1 had had thè good fortune 
to bave losl my leg and use of my band on board a king’s 
ship, and noi aboard a privaieer, 1 should bave been enlitled 
to cloaihing and maiulenance during ihe resi of my lifej but 
thal was not my chance — one man is borii willi a silver spoon 
in bis mouth, and anolher wilh a wooden ladle — How r ever, 
blessed be God , I enjoy good health, and will for ever love 
liberty and Old England — Liberty, Property, and Old Fu- 
gland , for ever , buzza ! « 

Thus saying , he limped off, leaving me in admiralion at 
his iutrepidity and coulenl 5 noi - could I avoid acknowled- 
ging , ihat an habitual acquaintance wilh misery serves bet- 
ter lliau philosophy lo teach us to despise it. 

Goldsmith. 


ran togctlicr - corsero insieme. 
to t ua our changi’ - correr fortuna. 
feti in - c'incontrammo. 
it tvould bave gonc hard witli me - 
l’avrei pagala cara. 
my changs - it mio destino. 
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SENTENCES. 

To be ever aolivc in laudatile pursuils, is thè dislinguishing 
characleristic of a man of merit. 

There is an hcroic innocence, as well as au lieroic courage. 

Thet-e is a meati in all ihings. Even virine itself has ils 
stateti liinits ; w ludi noi being si lieti v observed, il ceases tu 
be virine. 

Il is wiscr lo prevent a quairel beforehatxl, lliati lo revenge 
il afterwards. 

Il is mudi beiler lo reprove , lltan to be angry secrctly. 

No revenge is more herùic , lltan tlial w Indi toruteuts eu- 
vy , by doing good. 

The discrelion of a inali dcferrelh his anger j and il is his 
glory to pass over a Tratisgressiou. 

Money, li ke mamiiejdolli no good (ili it is spread — There 
is no real use of riches excepi in thè dislnbution : thè resi is 
all conceit. 

A ìvise man will desire no more lltan wliat he may gel ju- 
stly , use soberiy , disiiibute chcerfully, and live upou con- 
tentedly. 

A coutenled mind , and a good couscience , svili inake a 
man happy in all conditions — Idc kttoivs noi how lo fear , 
■who darrs lo die. 

There is bui otte ivay of forlifyiug lite soni againsl all 
gloomy presagès and letrors of mind ; and ihat is , by seco- 
ring lo ourselves thè friendsliip and proteclion of litui being 
■who disposes of eveuts , and governa futurity. 

JPhilosophy is iheu only valuable , whea il serves for thè 
ostenlatiou of Science. 

Wilhout a li iend , lite \tor!d is bui a wilderness. 

A man may have a Ihousand intimate actjuaiiitanc.es , and 
noi a friend amortg thein all. If you have otte friend, tliink 
yourself happy. 

When once you ptofess yourself a friend , «ridetti otti lo he 
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ultvays «nell — Ile fan nevcr liave uny Uuc fricnds, who will 
he nitrii rhanging lliefn. . <. 

riospeiity gains friends , and adversily Iries (liem. 

Nolhing more etigages thè affeclions of men , ihaii a band- 
seme address , and ginccful conversation. 

Coinplaisance renders a superior amiable , an equal 
agreeable , and an inferior acceplable. 

Exeess ofeeremony shews want of breeding. Tbatcivility 
is best , wliieh excludes all superfluous formality. 

Ingratitude is a crime so shaincful , that thè man was ne- 
Ver yet found, who ìvould acknoavledge biniseli' guilly of it. 

Trulli is borii wilh us: and we musi do violence to nature , 
lo shake off olir veracity. 

Tliere canuol he a greater Ireachery , ihan (Irsi to raise a 
co n fi den ce , and llieu to dcceive it. 

By oiliers fuults wiae men correct their own. 

No man halli a thorough (aste of prosperily, to wlioinad- 
Versily never happened. 

Wlien our vires leuve us, we (lattei' ourselves that we 
leave them. 

Il is us greal a point of ivisdom lo bidè ignorauce, as lo di- 
scover kuowledge. 

Pitch upon that course oflife w liich is thè most excellent; 
und habil w ill render il thè most delightliil. 

(bustoni is thè plague of w ise meri , and lite idol of fools. 

As lo be perfeelly just, is an allribute of thè Divine Natu- 
re; to bc so lo thè olinosi of our uhiliiies,is (he glory ofmau. 

No man was ever cast down wilh llie itijtiries ol fortune , 
imi ess he hud before sulfered limiseli' lo be deceived by ber 
iavours. 

Anger inay glance into thè breast ol'a wise man, bui resta 
uuly in thè bosom of fools. 

None more inipatiently sufler injuiies, tlian ihose who are 
in osi forward in doing thetn. 

By takiug reveuge,a man is bui even wilh bis enemy; bui 
iu passing il over , he is superior. 
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To err is human ; lo forgive , divino. 

A more glorious victory caunot be gained over anolher 
man, tlian this — thal when thè injury began ou his pari, thè 
kiriduess should begin on ours. 

The prodigai roba bis lieir 5 thè miser robs liimself. 

We should take a prudent care for thè future , bui so as 
to enjoy thè present. It is no part of wisdotn lo be miserable 
to day , because we may happen lo be so tomorrow. 

To mouru without measure is folly ; not to mourn at all, 
insensibility. 

Some would be thought lo do great things , who are but 
tools and instrumeots — like thè fool who fancied he played 
npon thè organ , when he only blew thè bellows. 

Though a man may become learned by another’s learning; 
be never can be wise but by bis own wisdom. 

He who wants good sense , is unhappy in having learningj 
for he has thereby more ways of exposing liimself. 

It is ungenerous lo give a man occasion lo blush at bis own 
ignorance in one thing , who perhaps may excel us in many. 

No object is more pleasing to thè eye , than thè sight of a 
mau whom you bave obliged ; uor any music so agreeable to 
thè ear , as thè voice of one who owns you for his beuefactor. 

The coin (liat is thè most current among mankind is flalle* 
ry ; thè only benefit of which is , that by hearing wbat w e 
are not , we may be instructed vrhalwe oughl to be. 

The characler of thè person who coinmends yon , is to be 
considered before you set a value ou his esteem. The wise mau 
applauds hitn whom be thinks most virluous , thè resi of thè 
w orld , hitn who is most wealthy. 

The temperate man’s pleasures are durable , because lliey 
are regular ; and his life is cairn and serene , because it is in* 
nocent. 

A good man willjove bimself loo well to lose , and his 
neighbour loo well to win, an estate by gaming. The love of 
gaming will corrupt thè best principles in thè world. 

An angry man who suppresscs his passions thinks worse 
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than he speuks ; and an angry man who will chide , speaks 
‘worse ihan he think. 

A good word is an easy obligation ; but not to speak jll 
icquires only our silence , w liich costa us nolhing. 

Il is thè infirmity of little miuds to be takeu wilh every ap- 
pearunce , and dazzled wilh every thing that sparkles j but 
great niinds bave but little adiniration, because few things ap- 
pear new to them. 

It happensto men of learning, as to cars of corri, they shoot 
up , and raise tlicir heads high , while they are empty 5 but 
wlien full , and swelled with graia , they begin to flug and 
droop. 

He w ho is truly polite , know 6 liow tu contradict with re- 
spcct ; and to please without adulation ; and is equally remote 
l’rom an insipid coinplaisance , and a low familiarity. 

The failings of good men are commonly more published 
in thè w or!d than theirgood deeds ; and one fault ofa desir- 
ving man shall meet wilh more reproaches , than all his 
virtues, praisr— such is thè force of ill-will, and ill-uature. 

It is harder to avoid censure , than to gain appiause : l'or 
ibis may be done by one great or wise action iu an age j Lut 
to escape censure , a man must pass his whole life without 
saying or doing one ili or foolish thing. 

'When Darius oifered Alexander ten thousand talenls to 
divide Asia equally witli him, he answered — thè Earth can- 
nol bear two suns , nor Asia two kings. Parmeuio, a friend of 
Alexander , hearing thè great oifers Darius bad made, said : 
Were 1 Alexander , I would accept them — So would I, re- 
plied Alexander , were I Parmenio. 


FINE. 
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